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IL CONIGLIO, (a) 

Quantunque la lepre e '1 coniglio si nel!' 
efìerno, che nell'interno 11 rafiomigli- 
rto, poiché non lì accoppiano intieme, 
e da dire , che formino due fpecie dipinte , 
e feparate. Ciò nondimeno, riferendo i cac- 
ciatori (è) , che quando entrano in caldo , i 
lepri mafchj corrono dietro, e coprono le 
.coniglie, io ho procurato di fapere quello, 
che 



<a)In Francete, le Lapin ; in Greco, i«!/V,: 
in Latino, Cuniculus; in Ifpagnuolo , Co- 
nejo; in Porcoghefe , Cottilo ; in Tedefco , 
Kaninicben; in Inglefe, Rabbet , Cony; in 
Ifvezzefe , Kanin; in Francefe antico, 
Conni» . Conni l . 

Lepusvel kpufculusiìijpanicus Gefner.Ico». 
animai, quadr. pag. ioj. 

Cuniculus. Ray , Synapf. quadr. pag. aoy. 

Lcpui raiidA brPvifsimA , pupillìs rubris . 
Linnaeus . 

E' da notare, che quella denominazione non 
regge; perchè i foli conigli bianchi domefli- 
ci hanno le pupille rafie. 

JLcpufculas, Cunicxlus terramfodìens . Klein, 
Quad. Uifl. Nat.- pag. ;z. 

(b) Veggafi h Vcnerie de du FouilIOBX , Pa- 
ris . jSi^. folk 100. redo. 

A 1 
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4 Storia Naturale 

che da fìflatto accoppiamento potrebbe rigi- 
rare; e perciò ho facto allevare de' conigli 
inficine colle lepri femmine, e de' lepri ma- 
tch] infieme colle coniglie; ma tali pruove 
non hanno fervito ad altro, fuorché folo ad 
aflìcurarmi, che quelli animali cotanto fimi- 
li nella forma , fono ciò non oftante divelli 
per la loro natura a fegno tale , da non po- 
tere produrne alcuna fpecie di baflardi. Un 
iepratto ed una giovine coniglia preffochè 
dello fleffo tempo, non fono-giunti a vivere 
infìeme tre mefi ; poiché amendue lì furono 
un po' po' rinforzati, divennero nemici, e 
la continua guerra, che fi andavano facen- 
do, fini colla morte del Iepratto. Di due 
lepri mafchj di maggiore età , eh' io aveva 
n etti interne con una coniglia , 1' uno fece 
la fle ff»- fin»' ) "e-4!-ftk<o ch'era affai caldo, e 
gagliardo, e che non rifiniva di rooieflare, 
e preifare la coniglia refìllente alla copula, 
a forza di ferite, ovvero di carezze troppo 
afpre, la fece morire. Tre o quattro coni- 
gli di diverfa et'a per me fatti unire a lepri 
femmine, le hanno tntee morte in poco più 
o meno di tempo, ne gli uni, ne le altre 
hanno prodotto covalle. Ciò nondimeno io 
penfo di potere afficurare , che qualche vol- 
ta fianfì realmente accoppiati ; o per lo me- 
no qtieflo e poi certo, che malgrado tutta la 
refifìenza della femmina , il mafehio fi sfogò, 
e con maggior ragione fi poteva appettare 
quì'clie prozìi 'ione da fiffatti accoppiarne u- 
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del Coniglio. J 
ti, che non dall' amoretto commercio del co- 
niglio con la gallina , di cui fi e teffuta la 
Storia (a), ed i cui fi urei , a detta dell'Au- 
tore , doveano efiere o polli ■veftiti di pili , 
o conigli ve/titi di penne; mentre alla fine 
de' conti la cofa fi riduce ad un coniglio 
viziato o troppo caldo, che mancandogli la 
femmina, uso della gallina, come avrebbe 
ufaco d'ogni altro arnefe di cafa. Egli è af- 
fatto inverifimile , e da non ifperarlì mai al- 
cun prodotto da due animali di fpecie co- 
tanto diverta e lontana poiché rifulta un 
bel niente dal congiug in" mento del coniglio 
colla lepre, che pur fono fpecie vicinifilme, 
ed affai analoghe . 

Il coniglio per fecondità ftipera la lepre, 
e fenza preiìar fede a ciò che rìferifee Woz- 
ten , che da un pajtr-foh» -traiporcato" in un* 
ifola fe n'ebbero in capo ad un anno bei 
fei mila , que fio b ficuro, che tali animali 
ne' paefi , che lor fi confanno, multìplicano 
prodigiofamente , e tanto , che la terra non 
fomminiflra quanto e richiedo alla loro fuf- 
lìllenza: etfi diiìruggono l'erbe, le radici, i 
grani, i frutti, le civaje, ed eziandio gliar- 
bofcelli, e le piante: e fe non li guerre^- 
giaflero di continuo! furetti, ed i cani.giu- 
gnerebbono per poco a difertare gli abita-ui 
di 



(a) Veggaiì f arte d' allevare ì polii . 

A J 
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di quelle campagne. Il coniglio non dilanien- 
te s 1 accoppia più fpetfo , e pirodure con mag- 
gior frequenza ed in maggior numero della 
lepre, ma ha. in oltre maggiori mezzi ed 
ajuti per fottrarfi alla forza de' fuoì nemi- 
ci ; di leggieri s'invola all'occhio degli no- 
mini; i buchi , che fcava forterra, e ne' 
quali di giorno s'appiatta e figlia, lo met- 
tono in ficuro dal lupo, dalla volpe, e da- 
gli uccelli grifagni; egli v'abita con la fua 
famiglia in piena tranquillità , v'alleva e 
nutrifce i fuoi figli fino a- due meli all' ili- 
ci rea ; egli non ne li cava finche non fiano 
tutti ben allevati ; e con ciò li campa da- 
timi i pericoli ed inconvenienti della tenera 
etade, in cui le lepri per lo contrario peri- 
rono per la maffima parte, foffrendo allora 
maggior danno, che non in tutto il rima- 
nente còno di Tor~vTta .- , rjr 

Quefio folo balla altresì a comprovare r 
che '1 coniglio vince la lepre in fagacit'a ; 
amendue fono conformati alla fìelfa foggia , 
e potrebbonfi egualmente fcavare de' lìcuri 
ritiri fotto terra ; amendue fono del pari ec- 
cetTìvamente paurofi , ma l'una più debole fi 
contenta d'un qualunque covaecio fopra ter- 
ra , ove fi fla di continuo efpofla ; frattanto 
che l'altro in virtù d'un iflinto più rifleflì- 
vo fi prende la briga di fcavare la terra, e 
prepararvi!!- un ficuro afilo ; ed egli é tanto 
vero, che lavora in vigor di fentimento , che 
il coniglio dimeftico non, fi prende tal cura,. 

ne. 
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dei Coniglio . 7 
ne fi fabbrica eguali ripari ; ficcome gli au- 
gelli domefìici non attendono a far/i il nido, 
cosi il coniglio domefìico rifparmìa di pre- 
pararli il ritiro, e ciò non per altro, falvo 
k perche amendue fono riparati da quegl' in- 
convenienti, a cui flanno efpofli e gli augel- 
li , ed i conigli falvatici.Fu molte volte ot- 
fervato, ch« quando s' e voluto fornire una 
conigliera di conigli toiti dalle io ro tane fot- 
terranee, quefii conigli, e i figliuoli loro, 
fi rimanevano, come le lepri, falla fuperfi» 
eie, ne comincio!» 1 da loroa (cavarla terra, 
per mettervi!] al ficuro , fe non dopo avere 
cori! parecchi riichj, e provati molti difa- 
gi, e a capo d'un certo numero di genera- 
zioni. 

Codefìi conigli domeiìici variano nel co- 
lore, come tuici gli attri animati abituati nel- 
le nodre cafe; la Ttirnra- però fi diletta di 
confentir loro foltanto quelli tre colori , il 
nero, il bianco, il grigio (a).I conigli neri 
fono i più rari, ma ve n'ha un gran nume- 
ro di affatto bianchi , e molti fono del tutto 
grigi, e parecchi mifti ed intarfiati . Tutt'i 
felvatici fono bigi, ed anche tra i domefìici 
qut* 



(a) Per grigio intendo la mefcolanza del ne" 
ro, del giallo, del cenerino, che formano 
l'ordinario colore de' conigli e delle lepri. 
A 4 
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queflo e il color dominante , giacche in tate' 
i parti v'han mai tempre de' grigi, e tali 
fono eziandio i più , ancorché i genitori iìa- 
no amendue neri o bianchi , oppure l' un ne- 
ro e l' altro bianco ; di rado interviene , che 
ne facciano più di due o tra , che li ralfo- 
miglino; laddove i conigli grigi , avvegnaché 
domeliici, d'ordinario li generano tutti di 
queflo color medefimo, ed e cofa rarilfima > 
e quali fortuita , che partorì Teano de' bianchi, 
de' neri, de' mifii . 

Quelli animali fono in iflato di generare 
e produrre all'età di cinque o fei meli ; dadi 
per certo , che fìano coffantiftìrrfi ne' loro 
amori , e che comunemente s' attacchino ad 
una fola femmina , ne l' abbandonino giam- 
mai ; quella è quafi Tempre in caldo , o almeno 
in iflato di ricevere ti mafchìo ; porca trenta 
o trentun giorni , e jartorifee quattro, cinque 
o fei , e talora fette ed otto piccini ; come la 
femmina lepre , elfa pur anche ha la matrice 
doppia, e per confeguenza può partorire in 
due tempi ; tuttavia pare che le fopraffecazio* 
ni fiano men frequenti in quella ìpecie , che 
in quella delia lepte, e forfè quella e anche 
la ragione , che le femmine cangiano più di 
rado , e foffrono minori avventure , e i con- 
giugnimene toro fuor di ilagione fono men 
frequenti . 

Qualche giorno prima di partorire fi apro- 
no fotterra una nuova flrada , non già per 
li- 
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del Caviglio. 9 
linea retta, ma lìbbene a direzion tortuosa , 
e, come a dire, a faiti, in fondo a cui fo:« 
mano uno fcavo; appretto fvellonfi di fctto 
il ventre una buona quantica di peli , ondi 
ra (Tettano una fpecie di Ietto, per deporti i 
loro piccini. Ne' primi due giorni non gli 
abbandonano mai , e non efcono fuor eh; 
fpinte dal bifogno; ma come tofto ban prefj 
uu po' di nutrimento ritornano da loro: in 
tal tempo mangiano molto, ed in frena , e 
cos'i curano, ed allattano i loro parti per 
più di fei fe'tcimane. Sin' allora il mafehio 
s'afliene,e non va nella tana che a vifitare 
la madre; e fovente ancora, quand' ella forte 
e foli vi lafcia i piccini , chiudene V ingreffo 
con terra intrifa della fua orina; ma poich's 
Ì piccini cominciano ad affacciarli alla bocca 
della tana, o a mangTafe delle foglie di fe- 
ria, e d'altre erbe loro offerte dalla madre, 
il padre moiìra di conofcerli , prendeli fra 
le zampe, ne lifeia il pelo, ne lecca gli oc- 
chi > e tutti fucceflìvamente partecipano dell' 
amorofe paterne follecitudìni ; al tempo flef- 
fo la femmina fa al mafehio di molti vezzi, 
e fpeffe volte poco dopo impregna . 

Un gentiluomo mio vicino ("), che pel 
corfo di molt'anni fi è divertito Dell'allevale 
co- 



(a) M. le Chapt da Moutier. 

A 5 
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conigli, mi ha comunicato le feguenti ofler- 
vazioni r „ Da principio, die' egli, io ebbi 
„ un Ibi mafchiG , ed una femmina fola , 
,, quello tutto bianco , quella tutta bigia ; 
„ nella cui pofierità affai numerofa , la mag- 
„ giore quantità era de' bigi , feguivano in- 
„ di i bianchi, ed i mifchj , e qualcheduno 

eravi nero. Quando la femmina entra in 
„ caldo, il mafebio non l'abbandona quali 
„ mai ; egli ha un temperamento tanto fervido , 
„ che in men d'un' ora notai, che la copri 
,, ben cinque O fei volte. ... La femmina , 
„ al tempo della copula, fi difende colven- 
„ tre a terra .allunga tutte le quattro zam- 
„ r pe, e caccia de* gridi efili, annunziatoti 
,, piuttoflo di piacere, che di dolore : la 
, ; maniera del loro cong lenimento rado- 
., miglia molto a quella de' gatti , con una 
r ' differenza ,"rtie" però il malchio non morde 
„ che leggeriffimamente la fua femmina fui- 
;J la collottola .. .La paternità appo quelli ani- 
„ mali t molto rifpettata r io l'argomento 
t , dal molto deferire, «he han fatto tutti i 
„ miei conigli al primo lor padre , cui potei 
agevolmente difìinguere al colore bianco, 
„ l'unico tra' mafchj, che m'abbia potuto 
„ confervare interamente candido. Crefceflè 
,, pur la famiglia , que' che a mano a mano 
„ diventavano padri , erano a lui mai fera- 
„ pre fubordinati ; o fi battettero per cagion 
di femmine, o per avidità dì cibo , rollo 
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„ clie il vecchio padre s accorgeva d' alcun 
„ romore , ,o litigio , v'accorreva incorna- 
„ nente, e a tutta poiTa; e fubito che i li- 
„ tifanti potevanlo ravvifare, tranquillavaniì, 
j, e dove alcuno avelie colto fui fatto, ivi 
„ proprio fui luogo del delitto, dava altrui 
» in etto un efempio di gafligo, e di freno. 
3 , Un'altra pruova del di lui dominio (opra 
„ tutta la pofierità fi e, che avendogli av- 
„ vezzati di raccorlì a un fot fifehio , quando 
„ io dava fiffatto fegno, per lontano ch'elfi 
,, foflero, offervai fempre, che il primo pa- 
„ dre fi metteva alla loro tefla, e comecché 
■„ arrivane il primo, iafciavali tutti andar 
» d'avanti, ed egli entrava l' ultimo ... Io li 
,. nudriva colla parte più groffi del frumen- 
„ to , col fieno , e con molto ginepro ; ce ne 
„ andava una form per fettìmana ; mangiava- 
„ no tutte le coccole, le foglie, la feorza, 

non ne lafciando , che il duro tronco. Un 
„ tale pafcolo dava loro un buon odore, e 
„ la loro carne perciò era tanto faporita, 
„ quanto quella de' conigli falcatici . " 

Quefii animali campano otto o nove an- 
ni , e perche .pattano una gran pane di loro 
vita entro le loro tane , e vi ftanno cheti 
e tranquilli, ingranano un po' più che le le- 
pri ; Umilmente la loro carne e molto diffe- 
rente e pel colore, e pel guflo; quella de' 
coniglietti e delicatiflìma , laddove quella de' 
conigli vecchj è fempre tigliofa e dura. So- 
A 6 no 
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no, come già dirti , originar; di climi caldi™ 
I Greci (a) ne avevano conteaxa , e pare , 
cbe la fola Grecia, e la Spagna fofferoi pae- 
fi d'Europa, ne' quali anticamente v' avelle- 
rò de' conigli (fi); di là furono trafportati 
ne' climi più temperati , come a dire , in 
Italia, in Francia, in Lamagna, dove fi fo- 
no naturalizzati ; ma ne' paefi più freddi , 
come nella Svezia (e) , e nel rimanente del 
Nord t non fi portone altrimenti allevare , 
cbe dentro te cafe, e muojono, tofìochè fi 
abbandonano alla campagna. All'opporrò a- 
tnano il caldo eceeflivo, concioflìach'e fe ne 
trovino nelle meridionali contrade dell'Alia , 
e dell'Africa-, come neL golfo perGano W), nel- 
la baja di Saldana (e), nella Libia ,- al Sene- 
gal,, nella Guinea (f)ik ne feontrano pari- 
meli. 



(*) Vedi Ariflot. Hifior. Animai. IH. I. 

capi r. 

(b) Vedi Plin. Hiflor. Naturai. Uh. Vili. 

(c) Vedi Linn. Fau. Suec, pag. Z. 

(d) Veggafi 1' Hifloire ge'ne'rale des voya- 
ges , pai M. l' Abbi Prevòt , Tom. a. pag. 

(e) Preflb Io fleflb, Ter*. J. pag. 449, 

(f) Veggafi Leon. Afric. de Afric. defeript. 
Lugd. Baiai), jffji. Part. IL pag. sf 7 .; 

e veg- 
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mente nelle Ifole Americana fa) , ove furo- 
no trafportati d'Europa, e lecervi urt'ottr- 
ma riufcica . 



e vegEafì altresì le voyage de Guill. Bof- 
man. Utrecht, 1705. pag. iji. 
(a) Vefigafi l'Hifioire generale des Ancilfes , 
par le P. du Tetre. Paris, i66j. Tom. 
U. pag. 297. 
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DESCRIZIONE 



DEL CONIGLIO. 

NEIla il rottura del corpo del coniglio e 
della lepre vi hanno tante relazio- 
ni, quante tra i corpi dell' afino e del caval- 
lo , che fra tutti gli animali già in queft' O- 
pera deferirti fon quelli, che fi raffomigiian 
maggiormente . Quella gran raffomiglianza 
ilei coniglio colla lepre merita anche mag- 
gior attenzione, perchz quelli due animali fo- 
no di cottami differentiffimi , hanno molta 
antipatia l'uno per l'altro, e fono nello fia- 
to di pura natura, poiché qui debbefi fare 
il paragone del coniglio felvaggio colla lepre : 
eglino non fi fon punto fnaturati ne sfigura- 
ti per lo fiato di domeftichezza , come il ca- 
vallo e i* afino, de' quali non conofciamo al- 
cun individuo felvaggio. 

Il coniglio ha, come la lepre, il labbro 
fuperiore feffo fino alle narici , le orecchie 
allungate, le gambe anteriori più lunghe che 
le pofieriori, e la coda corta. I mafchj han- 
no due borfe , una a ciafcun'anguinaglia , 
che nei coniglietti non fi veggono; fpeffe 
volte l' uno dei tefticoli ha già formata una 
borfa , mentre l'altro tetticelo non e ancora 
ufeito fuori . Il mafehio e ia femmina hanno 
(opra ciafcun'anguinaglia uno fpazio fpoglia- 
to 
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to di pelo, e da ciafcun Iato del perineo 
del !»afchio e della vulva della femmina vi 
ha una gianduia fituata all' orlo anteriore 
d'una cavita, eh' è nella pelle. Quando la 
verga non efee all' infuori , non ifcorgefi l'o- 
rifizio del prepuzio del mafehio e l'apertura 
della vulva della femmina, e non diflinguonfi 
l'uno dall'altra fe non perche l' orifizio del 
prepuzio è più tiretto e più allontanato dall' 
ano che la vulva . Le vefeichette feminali 
del mafehio formano una borfa molto gran- 
de. L'orifizio interno della matrice non ha 
rotabile apparenza che nelle femmine pre- 
gne- L'allancoìde del feto ha la flelTa Uma- 
zione che nella lepre: finalmente quelli due 
animali fi raflomigliano per la (trattura del 
cieco, e della borfa che fi trova vicino all' 
infezione dell'ileo col colon, per la figu- 
ra , pel numero e per la filiazione dei den- 
ti ec. 

Il coniglio, come la lepre, ha due forti di 
peli, l' un più lungo e alquanto più lòdo 
che l'altro , eh' è morbido come una lanu- 
gine. Ho ofieryato i colori d'un coniglietto 
felvaggio mafehio, che aveva un piede un 
pollice e mezzo di lunghezza dall' eflremità 
del mufo fino all'origine della coda: la lun- 
ghezza delle orecchie era di tre pollici , e 
quella del tronco della coda di due pollici , 
e mezzo . Il dorfo , i lombi , e I' alto dei lati 
del corpo ed i fianchi , avevano un color mif- 
chlato di nero e di falbo chiaro, che pareva 
£ ri- 
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1 6 Defcrizione 
grigio quand'eflb non Jì mirava da vicino. 
La maggior parte dei peli più lunghi e più 
fodi erano falbi all' eftremità ; avevano del 
nero al di fopra del falbo, ed un color ce- 
nerino che s' ellcndeva fino alia radice: gli 
altri non avevan niente di falbo alla pun- 
ta, ed erano in parte neri e in parte cene- 
rini . I peli corti e morbidi avevano pari- 
mente un color cenerino , eccettuato alla 
punta, ch'era di color falbo. Sulla fommità 
della tetta eravi, come fui lepratto, una la- 
nugine di color cenerino, fra peli più lun- 
ghi e più fodi di color alla radice , neri nel 
mezzo, e falbi all' eftremità . Anche gli occhj 
erano circondati da una fafcia dì color bian- 
caftro , che s' effondeva all' innanzi fino al 
muftaccio, e all' indietro quafi fino all' orec- 
chia. La parte anteriore della faccia efterio- 
re delle orecchie era mifchiata di tinte che 
tiravano al giallo e al bruno; la parte po- 
fleriore aveva un color tirante al grigio , e 
1' eftremità dell' orecchie era nericcia . Le 
labbra , il difotto della mafcella inferiore , 
le afcelie, la parte pofteriore del petto, il 
ventre, e la faccia interiore del braccio, 
delle cofce e delle gambe, eran di color bian* 
co con una tinta di color cenerino in alcuni 
fi ti , perchè i peli delle accennate parti ave- 
vano un color cenerino alla radice, e non 
eran bianchi che all' eftremità: quelli della 
accia pofteriore o inferiore della coda era- 
no interamente bianchi . 11 tramezzo delle 
orec- 
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orecchie , e la faccia fuperiore o pofieriore, 
del collo avevano un color falbo roflìccio; 
quePo colore Trovava!! pure fui davanti e 
fui lato efleriore del braccio, fui carpo, fui 
metacarpo , fai piede anteriore e a! di fopr» 
dei talloni ; elfo era mifchiata di bianco fili- 
la faccia fuperiore del tarfo, del metatarfo, 
e del piede pofleriore . I lati e'1 difocto del 
collo, la parte anteriore del petto, le fpal- 
le, il baffo dei lati del corpo e le anguina- 
glie avevano un color falbo chlariffimo , e 
quali biancaflro: la groppa, e la faccia efle- 
riore delle cofee erano dì color grigio palli- 
do mìfchiato di gialliccio e di cenerino. La 
faccia fuperiore della coda aveva del nero e 
un poco di falbo in alcuni lìti: il difocto dei 
piedi anteriori e il difetto dei tarfo, del me- 
tatarfo e dei piedi di dietro erano di color 
gialliccio o Forticcio: il color del pelo di 
codefie parti h più o men carico in diffe» 
renti individui ,0 più o meno ofeurato per 
la terra che refìa nel pelo e che in certi 
paefi lo rende nericcio, di modo che nonve- 
deiì !a tinta gialliccia che dopo averlo feo» 
pettato o anche lavato. 

Il coniglio felvaggio ( tav- I. ) fu cui 
fono (lare prefe le mifure delle parti cite- 
riori del corpo riferite nella feguente tavo- 
la, pefava tre libbre un' oncia e mezzo ; era 
diverfo da! coniglietto, perchè il dorfo, i 
lombi, l'alto dei lati del corpo ed i fian- 
chi , avevano più di nero ed un color falbo 
più 
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più carico, e perche il color grigio della 
gioppa e della faccia citeriore delle cofce 
era più tinto di giallo, ed il color falbo 
delle anguinaglie più carico- tìel reflo, i 
colori del coniglio e del coniglietto mi fon 
partiti forni gliantiffioii nei inalcnj, nelle fem- 
mine e negl'individui di differenti paefì, 
poiché non ho trovata alcuna differenza nei 
colori dei conigli di Borgogna, paragonati 
con quelli del parco di Verfailles ■ Le feto- 
le più grandi dei muftacchj dei conigli han- 
no circa due pollici e mezzo di lunghezza ;, 
le orecchie fono meri lunghe che quelle del- 
la lepre , e le gambe di dietro hanno pure 
a. proporzione minor lunghezza relativamen- 
te alle gambe anteriori . Generalmente il co- 
niglio fetvaggfo e. molto più piccolo della 
fepre, come può vederi: paragonando lemifu- 
re riferite nella feguente tavola, con quel- 
le che fi trovano nella defcrìzione della le- 
pre. 

I conigli domeflici ( tav. 11. ) fono or- 
dinariamente più grandi dei conigli felvag- 
gi; quefta differenza nell' accrefcimento pro- 
Tiene certamente, perche gli uni fanno mino- 
re efercizio, ed hanno più fugofi alimenti 
che gli altri . Lo flato di domefiichezza , che 
gli ha rendati più graffi e più graffi dei co- 
nigli felvaggi, ha prodotto altresì un cangia- 
mento nei colori de'lor peli, poiché ve u* 
ha di bianchi, di neri, e d' altri che fon 
macchiati di bianco e dì nero: la maggior 
par- 
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del Coniglio. i$ 
parte hanno de' colorì che più o meno s' ac- 
collano a quelli dei conigli felvasgi ; ma 
tute' i conigli dome Ilici , ch'io ho veduti, 
avevano fotto la pianta de* piedi un pel rof- 
fo , qualunque folTe il colore, che avevano 
fui refiante del corpo. 

La pupilla degli occhj dei conigli e roton- 
da e molto grande nell'ofcurita; ha fino a 
quattro linee di diametro, fi rifìrigne alla 
luce, e diviene ovale; il fuo gran diametro 
e verticale; quando l'occhio è efpoflo ai 
raggi del fole, elfo non ha che una lìnea e 
mezzo di lunghezza, ed il minor diametro 
d'una linea. I conìgli bianchì hanno le pupil- 
le d'un roflb di lacca, e l'iride ha una tin- 
ta biancaftra mifchiata con tinte di color di 
iacea: gli orli delle loro palpebre- fon rotte- 
ci, ed il bianco dell'occhio h fparfo di rof- 
fo. I conìgli d'altri colori hanno le pupille 
nere, e l'iride di color bruno niifchiato d.' 
una tinta gialliccia. 

Il coniglio ricciuto ( tav. III. ) , ha il 
pelo in parte bianco e in parte dì color d' 
ardeiìa più o men carico, o di color bruno 
e nericcio : i peli corti, e morbidi fono d' 
un grigio dì ratto o di color d'ardefia palli- 
do, cioè, tirante al turchino: i peli lunghi 
e fodi hanno due colori , gli uni fon nerìcci 
o di color d'ardefia affai carico, gli altri 
bianchi , coficche il mìfcuglio del bianco e 
del turchino o del nero fuol variare fopra 
diverfe patti del corpo. La teda e, le orec- 
» chie 
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chie fon'0\qaafi interamente nericce, e non 
tì fi veggono che alcuni peli bianchi: effi 
fono in maggior numero fui collo , falle 
fpalle, fu! dorfo ec. ; ma Copra tutta la par- 
te pofleriore del corpo, fu! petto e fu! ven- 
de, il numero de' peli bianchi fupera quello 
dei peli bigi . Il baffo delle quattro gambe e 
di color bruno con alcuni peli bianchi ; ma 
il difetto dei piedi anteriori e le feopette 
dei piedi poderiori fino al tallone, fon di 
color falbo come in tutti gli altri conigli . 

I conigli d'Angora (tav. IV. ,) non fon 
diverfi dagli altri conigli domeftici che per 
la qualità del lor pelo, il quale 'e molto piti 
lungo, come il pelo delle capre d' Angora é- 
più lungo di quello delle capre comuni. 
Quello pelo e ondeggiante e infìeme ricciuto 
a guifa di lana; nel tempo della muta elfo 
fi aggomitola ff forma dei gruppi ch^rsndon 
difforme l'animale ; fiffatti gomitoli di pelo 
difeendono talvolta fino a terra , e rappre- 
fencano come una quinta gamba ( iav. V. ); 
elfi fon intrecciati O per lo meno fitti e fer- 
rati come un feltro. Sulla groppa d'un co- 
niglio d'Angora, che ho tagliato, ho vedu- 
to uno Arato di fiffatto feltro , che aveva 
più d'un pollice dì groffezza ■ 11 pelo del 
detto animale aveva due o *te pollici di 
lunghezza, ed era di color roffìccioalla pan* 
ta , e bianco nel reflo o di color d' ardelìa. 
EiTo coniglio aveva le orecchie nericce, ed 
il pelo dei piedi rolficcio. I colori dei coivi- 
6|i 
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del Coniglio. ai 
gli d' Angora' variano come quelli desìi altri 
conigli domeflici. 

Quando i conigli fi ripofano , il lor ven- 
tre fembra e fiere pofato fulla terra; il mufo 
fe all' innanzi, e il difetto della mafcelia in- 
feriore vicino a terra. Eglino tengono le 
orecchie diritte , le gambe anteriori lon pie- 
gate in modo che l' avan-braccio tocca quali 
il braccio, ed il piede è ralente terra e toc- 
ca quali la fpalla; il gomito per aitro e a 
qualche difianza da terra : le gambe dì die- 
tro eflendo molto più lunghe delle anteriori , 
reflano piegate in tre parti; il piede, il me- 
tatarfo e il tarlò fono rafenti terra , dalle 
unghie fino al tallone,' la gamba è inclinata 
alt'innanzi , e la cofcia all' indietro, di ma- 
niera che il ginocchio trovali vicino al pie- 
de , e la natica anche più vicino ai tallone. 
La coda t'eilende orizzontalmente all' indie- 
tro o fi ripiega in alto. Quando l'animale 
fi difpone a camminare , s'alza Tulle lue 
gambe fendendo in parte il braccio e 1' avan- 
braccio, la cofcia e la gamba ; in tale atti- 
tudine le gambe anteriori non toccano terra 
che colie dita ; le gambe pofleriori però toc- 
can terra con una ben lunga parte, che s' 
efiende dal tallone fino all' eflremit'a delle 
ugne, e che retla pofata orizzontalmente: 
ficcome in tale attitudine la detta parte ha 
quali tanta lunghezza , quanta altezza ha la 
parte pofleriore dei corpo, cos'i fl a n do l'ani- 
male alzato fu i talloni , è imponibile eh' 
egli 
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egli poffa de' palli con si lunghi p'edi , a 
mino eh' egli non cammini fui ia punta del 
piede o fopra il tallone; nel primo calò egli 
camminerebbe come il cane e il gatto, e la 
maggior parte degli animali, ma non e(fendo 
la gamba del coniglio cosi efìefa come quel- 
la dei detti animali, il fuo camminare fareb- 
be lentifiìmo e affai incomodo: l'altro cafo 
farebbe contrario alle leggi delia Natuia , 
poiché renderebbe inutili e infìeme di mol- 
ti (Timo incomodo una parte del tarlò, l'in- 
tero m;tatarfo, e tutte le dita. Parimente 
il coniglio non cammina rtfe fopra il tallone, 
n'e fopra l'eRremita del piede; non cammi- 
na per nulla affatto fulle gambe di dietro, 
ma falca . Nel fuo più lento andare egli por- 
ta all' innanzi l'uno dei piedi anteriori , e 
in feguito inoltra l'altro piede: mentr' «gli 
fa quefio primo paffo, ed anche un fecondo 
e un orzo co' piedi anteriori, la parte po- 
fteriore del corpo relìa immobile, ma il cor- 
po s'allunga, e in feguito la parte pofìerio- 
re e tirata all' innanzi, le cofeefi raddrizza- 
no fulle gambe, i talloni s'elevano, e final- 
mente fa un fatto colle gambe dì dietro e 
porta innanzi tutta ia parte pofteriore del 
corpo; fi slancia appoggiando i piedi di die- 
tro fulla terra, e cosi falta e galoppa colla 
parte pofleriore de! carpo mentre che cam- 
mina e va di palio colla parte anteriore: 
quando però egli prende fpirito e a un ra- 
pido corfo s'abbandona, galoppa colle gam- 
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del Conìglio . sfj" 
be anteriori come colle pofieriori : allora 
difpiega queft' ultime in rutta 1' efìenfione 
dei loro mufcoli , e varia d'un falto un ben 
lungo fpazio; ricade fopra i Tuoi piedi ante- 
riori , e s'appoggia fopra quelli di dietro per 
ifpiccare un nuovo falco . 

In più circofianze i conigli maCch) e fem- 
mine alzan tanto da terra la parte pofìerio- 
re del corpo, che ricadendo con molta for- 
za fopra i lor talloni eccitano del romore 
nel batter che fanno la terra. Speffe volte 
eglino fi dirizzano fu i talloni e fulle nati- 
che in modo, che il lor corpo è in una di- ( 
rezione obbliqua inclinata ali' innanzi; allo- 
ra fi fervono delie gambe anteriori di brac- 
cia, di mani per abballare e fregare le loro 
orecchie e i lor mufìacchj , e per pulire il 
mufo , e ne! tempo fieffo fi leccano il pie- 
de. Qpefii animali fono affai pieghevoli e 
molto letti , benché la parte pofteriore del 
corpo fembri inerte e mezzo -immobile , poi- 
ché le gambe non s' eflendono che in parte, 
e non poffono moverli che per via di falci ; 
per altro cangiano i loro atteggiamenti più 
fpelfo che la maggior parte degli altri ani- 
mali , e fanno cute' i lor movimenti con 
molta leggierezza . 

Il coniglio felvaggio ed il coniglio dome- 
flico, le cui mifure fi fon riferite nella ta- 
vola precedente , hanno fervilo altresì di 
foggetto per quelle, che fi trovano nella ta- 
vola feguente. 

Mi- 
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Lunghezza del corpo intero mifurato in linea 
retta dall' efiremit'a del mufo fino all'ano. 

Altezza della parte anteriore del corpo . . . 

Altezza della patte pofleriore .... 

Lunghezza della teda , dall' efìremità del mn- 
fo fino all'occipite 

Circonferenza deH'efìremirà del mufo . . . 

Contorno dell'apertura della bocca . . . 

Difìanza tra le due narici. 

Difianza tra l'efìremitb de! mufo e l'angolo 
anteriore dell'occhio , 

Difianza tra l'angolo pofìeriore e l'orecchia 

Lunghezza dell' occhio da un angolo all' ai- 



Apertura dell' occhio . ... 
Difianza tra gli angoli anteriori degli occiij , 
mifurata feguendo la curvatura del fron- 
tale 

La fìeffa difìanza mifurata in linea retta. . 
Circonferenza della tefia prefa tra gli occhj 

e le orecchie 

Lunghezza delle orecchie .... 
Circonferenza della bafe , mifurata fulla cur- 
vatura efieriore 

Difianza tra le due orecchie , prefa al ballò 
Lunghezza del collo .... 
Crconferenza del collo . . . .. , 
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Circonferenza del corpo, prefa dietro le gam- 

■ be anteriori . . . . 

Circonferenza prefa al /ito più groflb 

Circonferenza prefa dinanzi alle gambe po- 
fieriori . , 

Lunghezza del pezzo della coda . . 

Circonfer. della coda all'orìgine del pezzo. . 

Lunghezza dell' avan-braccio , dal gomito fi- 

- no alla giuntura . . . 

Larghezza dell' avan-braccio virino al gomito 

Grcffezza dell' avan-braccio allo fìeflb filQ . 

Circonferenza della giuntura . 

Circonferenza del metacarpo 

Lunghezza dalla giuntura fino all' eflremìti 
delle unghie - „. .. 

Lunghezza della gamba , dal ginocchio fino 
al tallone . - • 

larghezza dell'alto delia samba 

Groffezza .... 

Larghezza al fito del tallone 

Circonferenza del metatar/o 

Lunghezza del tallone fino all'eliremita del- 
le unghie 

Larghezza del piede anteriore 

Larghezza del piede polteriore . . 

Lunghezza delle unghie più grandi . . -, 

Larghezza alla baie . . - 
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L'epiploon i lo fìomaco, gì' interini , ed 
il pancreas del coniglio non fon diveifi dal- 
le flene parti vedute nella lepre fe non per- 
che lo (iomaco nel coniglio è più ripiegato 
in alto dal lato finifìroi gì' interini tenui, 
il retto e la maggior parte del colon fono 
di color biancafìro; il refìanie del colon ed 
il cieco hanno un color verdiccio chiaro. Sul- 
la porzione cilindrica dell' eliremità del cie- 
co veggonfi fokanto le principali ramifica- 
Rioni dei vafi fanguigni , e non vi ha verun 
legno di reticolo come nella lepre , egualmenre 
che falla borfa ch'è allato dell' inferzione dell' 
ileo col colon:la detta borfa è di color ver- 
diccio, e fparfa di piccole glandule. II folco 
del cieco fa ventiquattro giri di fpirale. 

Nella- feguente tavola può vederli che il 
coniglio fel vaggio . ed il coniglio doroeflico 
non fondiverfi l'un dall'altro per la lunghezza 
degl'-inrefìmi , cpme il &mo felvagsio ed il 
catto dcmeflico; tal lunghezza però fuol fen- 
fibi'mente variare in differenti individui del- 
la fleiTa razza della fpecie del coniglio; im- 
perciocché dì tre conigli felvaggi preifo a 
poco della fieffa grandezza, gl'inteflini te- 
nui' avevano nell'uno otto piedi di lunghez- 
za, nell'altro nove piedi , e nel terzo nove 
piedi e dieci pollici. In uno dei detti coni- 
gli fi è trovato un verme piatto, ch'era in 
parte nel duodeno e in parte nello fìornaco; 
egli aveva un piede e mezzo di lunghezza e 
circa due linee di larghezza ; era comporlo 
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A' anelli molto fìrettì e piccoli ffìmì a una 
delie- tue eftremita. 

Il fegato del coniglio era comporto dei 
mede-fimi lobi che quello della lepre , e tai 
lobi avevano a un di prefib la fieifa figura, 
eccetto che la frittura che divideva il fecon- 
da lobo in due parti , non era sì profonda 
còme nella lepre: parimente (opra tutt'i lo- 
bi dei fegato eranvi maggiori irregolarità che 
fopra quello della lepre, ma elle non erano 
più collanti in diverii foggwci - li togato del 
coniglio felvaggio, le cui mifure fon riferita 
nella tavola feguenre, aveva un color rof- 
fìccio, più pallido eiieriormente che interior- 
mente; pefava un'oncia e cinque dramme e 
mezzo ; nella vefcichetta del fiele non ho 
trovato punto di liquore. Il fegato del co- 
niglio domeflico aveva interiormente e efìe- 
itoriirtnte un color rofficcio, molto men ca- 
rico che quello del fegato della lepre ; elfo 
pefava due once e mezzo: dalla vefcichetta 
del fiele ho tratti dodici grani di liquore , d' 
un color rancio roflìccio-/ 

La milza aveva la flefla figura e la flefla 
umazione che quella della lepre: il color 
della milza del coniglio felvaggio era neric- 
cio elleriormente e interiormente, ed il fuo 
pefo non era che dì tre grani: quella del 
coniglio domeflico aveva un color roflìccio 
interiormente e erterìormente , e pelava die- 
ci grani . La milza dei conìglj varia di gran- 
dezza in differenti foggetrì , sì per la grof- 
B 3 f «- 
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fezza come per la lunghezza . Ho aperti due 
conigli felvaggi , che non erari più grandi di 
quello che ha fervito di (oggetto per le mi- 
Tare riferite nella tavola feguenie, e che 
avevano la milza larga due linee da un ca- 
po all'altro, e grolla a proporzione della lar- 
ghezza, benché non aveffe che un pollice e 
nove lìnee di lunghezza ; il fuo pefo era di 
fette grani. Ho veduta una milza di coni- 
glio domefiico , che aveva due pollici e no- 
ve linee di lungheria ed una proporzionata 
groflezza j queflo animale però non era più 
grande di quello, fu cui fono fiate prete le 
roifure riferite nella tavola feguente, e la 
cui milza non aveva che due pollici di lun- 
ghezza. 

I reni non eran diverfi da quelli della le- 
pre fe non perch'eflì erano meo lunghi e 
men neri , il che rendeya^ ie loro differenti 
follarne interiormente pai dTHihte. Nei co- 
nigli felvaggi il rene deliro fe ordinariaman* 
te più innoltrato che il anidro di più che 
della fua lunghezza. 

■ La parte inferiore del centro nery«fo del 
diaframma s'efiendeva più vicino alio fferno 
che nella lepre: del rello il diaframma del 
coniglio non era diverfo da quello della le- 
pre che pel colore della parte carnofa, eh' 
era biancaflra come tutta la carne del coni- 
glio. I polmoni ed il caore di quelli due 
animali non avevano altra fenfibile differen- 
za che quella della grandezza. 
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La lingua, il palato e l' epiglottide del co- 
niglio erano fomiglianti alle fielTe parti ve- 
dute nella lepre, eccettuato un piccol folco 
longitudinale, che fi trovava nel mezzo del- 
la parte anteriore della lingua : gli orli dei 
folci» del -palato avevano minor curvatura. 
La parte pofleriore dell' ingreffo delia larin- 
ge era incavata, invece di formare una pun- 
ta come nella lepre. Non eranvi maggiori 
fitiuoiìth fui cervello dei conigli die fu quel- 
lo delle lepri. Il cerebro del "coniglio fel- 
vaggio pefava due dramme e dieci grani , 
ed il cerebello quaranta grani; il pelo del 
cerebro del coniglio domeftico era di due 
dramme, e quello del cerebello di venticin- 
que grani. ' ~~ , ! ' : , 
Il coniglio ha, come la lepre, dieci ca- 
pezzoli , cinque da ciafcun laro , quattro fui 

petfò, « fili Cil vanire. 

Sul coniglio felvaggio tra l'ano e l'orifi- 
zio del prepuzio vi panava la difìanza di 
due linee , e fui coniglio domeflico di tre 
linee : la glande ufeivà in parte dal detto 
orifizio. Le boife del conìglio erano a pro- 
porzione molto più piccole e men guernite 
di pelo che quelle della lepre; la pelle era- 
ne increfpata, perchè i teiìicoli non la riem- 
pievano interamente. Ciafcuna delle alando- 
le che, come nella lepre, fi trovavano alla- 
to della verga, era rotonda e piatta, e non 
aveva che due linee di diametro, ed una li- 
nea di groffezza; del redo in quefìi due ani- 
B 4 ma- 
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mali le parti della generazione erano ail'efier- 
no forni glianei «ime , e nell'interno non era- 
no feniibi Imence diverte che per le vefeichet- 
te feminali (A , tav.VI.fig. i.)> che nel co- 
niglio erano molto più grandi ; le ho pari- 
mente vedute d'una figura diverta in un co- 
niglio domeflico , poiché il fondo delia bor- 
ia , ch'effe formavano, terminava con due 
prolungamenti di due o. tre linee dì lunghez- 
za, che raflomigl lavano in qualche modo ai 
corni d'una matrice , come .il corpo delle 
vefeichette feminali ralTomigliava al -corpo 
del detto vifcere, ma cai prolungamenti c 
corni non. fon sì lunghi in tute' i conigli ; 
non ofìanta nella maggior parte veggonlldue 
conveffit'a fui fondo delia borfa delle vefei- 
chette feminali. Si fon rapprel'entate , (rat». 
Yl.fig. i. ), fa glande (B), le due borfe 
(CD) aperte, la verga (El . i funicoli (F), 
le proiW (G) ( U vefeica (H), i canali 
deferenti (IK), i tefiìcoli (LM), i vali 
fpermatici (NO) , 1' ano ( P ) , ed il ret- 
to (a). 

Una coniglia del parco di Verfailies, che 
pefava tre libbre quattr' once e fette dram- 
me T aveva un piede e tre. pollici di lunghee- 
za dall' eiìremità del mufo . fir.o all'ano-; 
quella della tefia era di tre pollici e due li- 
nee t e la circonferenza di fei pollici e due 
linee prefa al fico piùgroffo: le orecchrè ave- 
vano due pollici e dieci linee di lunghezza : 
la circonferenza del corpo era di fette polli- 
ci 
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ci e mezzo dietro le gambe anteriori , di 
Uied pollici e mezzo alla meta del corpo al 
fico più grotto, e di otto pollici e mezzo di- 
nanzi le gambe polieriori . Il tronco della 
coda aveva due pollici e tre linee di lun- 
ghezza . 

La glande della clitoride era fomigliantif- 
lima a quella delle lepri femmine: la vefci- 
ca aveva una forma allungata; la vagina 
non era (sparata dal corpo della matrice per 
mezzo d'un collo, né per via d'un orifizio : 
i due corni s'avanzavano ciafcuno nella ma- 
trice di due linee di lunghezza , quella par- 
te (porgente aveva due linee di diametro ; i 
corni interi erano più o men lunghi in dif- 
ferenti individui predo a poco della flefla 
grandezza; ne ho veduti di cinque pollici, 
ed altri di fette pollici di lunghezza, ia cir- 
conferenza però era la fìeffa . Le trombe 
erano graffe e lunghe, e i teftìcoli allungati 
e appianati fu i lati: vedevanfi delle carun- 
cule e delle vefcicbette più graffe in quella 
femmina ; eh' era pregna da alcuni giorni, 
che in quelle che non l'erano; tali carun- 
cule erano biancaflre e prominenti, e le ve- 
fcichette d'un colore tirante al turchiniccio. 
Nell'uno dei corni eravi un feto, e nell'al- 
tro due; i lìti dei corni, in cui fi trovava- 
no i feti, erano dilatati e formavano una 
borfa di fette in otto linee di diametro; fof- 
liando nel corno lì foffiava nella detta bor- 
fa , poiché l'aria panava da uno all'altra: 
B j apren- 
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aprendo la boria vi ho diftinta una piacenti 
di quattro o cinque linee di diametro , ma 
ì rudimenti dei feto erano interamente mu- 
cilaginofì ed informi: la malfa, ch'effi for- 
mavano, era molto più piccola, della pla- 
centa. 

Una coniglia domenica , che pefava quat- 
tro libbre e un' oncia , aveva un piede tre 
pollici e nove linee di lunghezza , dall' efìre- 
mita del mufo finn all'ano: quella delia it- 
ila era di tre pollici e cinque linee, e la 
circonferenza di fei pollici e mezzo . Le 
orecchie avevano tre pollici e mezzo di lun* 
ghezza. La circonferenza del corpo era dt 
otto pollici e dieci linee dietro le gambe an- 
teriori , di dieci pollici e mezza alla metà 
del corpo al fico più graffo e di otto polli- 
ci dinanzi le gambe pofleriori . Il tronco, 
della coda aveva due pollici e mezzo di lun- 
ghezza. 

La ve f cica aveva la figura d'una pera , il 
cui picciuolo foife aitai corto;, il corpo del- 
la matrice aveva nel fondo , vicino ai cor- 
ni , un diametro più lungo cha nel rollante 
della fua eflenfione: ciascun corno s'avan- 
zava nella vagina di due linee di lunghezza: 
ufeiva dalla vagina un liquor denfo e giallic- 
cio, e al fondo della matrice, vicino agli 
orifizj dei corni,, fi è trovata una piccola 
quantità di famiglia ore liquore, ma conden- 
sato: la vulva era gonSata, e la clitoride 
prominente, il che ci £sce credere che quel- 
ita 
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del Coniglio. il 
fla femmina foffe fiata coperta dal mafchio 
poco prima della fua morte . Effa fu aperta 
un'ora dopo ammazzata. Nei corni non ho 
oiTervato niente di particolare : le trombe 
defcrivevano ie loro finuofità fopra una li- 
nea molto lunga. I tefiicoli erano allungati, 
e appianati fu i lati, avevano un color gial- 
liccio, e delle caruncule molto convelle, al 
centro delle quali vedevafì unafpecie dipic- 
col capezzolo ; premendole ne ufciva un li- 
quor denfo e gialliccio . 

Una coniglia pregna e vicinifTìma a par- 
torire , pefava quattro libbre due once e 
mezzo; aveva un piede quattro pollici e die- 
ci linee di lunghezza dall' efìremità del rau- 
fo fino all'ano. La lunghezza della tefla era 
di tre pollici e tre linee, e la circonferen- 
za di fei pollici e mezzo . Il corpo aveva 
nove pollici di circonfarenia dietro le gam- 
be anteriori, un piede e un pollice nel mez- 
zo al iìto più groflò, e dieci pollici dinanzi 
le gambe pofleriori. 

II corpo (A, tav-Vll.) della matrfce co- 
minciava un poco al di la dell'orifizio (B) 
dell'uretra, e non era didimo dalla vagina 
(C) che per la groffezza delle pareti (D) 
ch'era maggiore: effe formavano una fpecie 
di rialzo vicino all' uretra . 

Gli orifizj (E F) dei corni (GH) della 
matrice cominciavano a dilatarli pel parto, 
come l'orifizio interno delta matrice fi dita- 
ta infimil cafo nella maggior parte <fegii altri 
£ 6 ani» 
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3 5 Défcrizìonr 
animali . Sulla Hefla tavola vedefi la vefcks 
( I ) , fa clitoride ( K ), l' ano ( L) , ed il rec- 
totMJ. 

Nel corno iìniflro vi erano cinque feti,, 
ed uno nel deliro: el'invogl; di ciafcunodei 
detti feti, la loro placenta e la loro allan- 
toìde etano lomigliami agl'invogl/, alla pla- 
centa, ed all' zllancoide della lepre. Il funi- 
colo ombelicale aveva undici linee di lun- 
ghezza , la placenta circa quattordici linee 
dì diametro e tre linee di groffezza , e la 
bolla dell' allantoide era quali sì grolTa come 
quella della lepre . I feti avevano quattro- 
pollici dì lunghezza , dalla fòmmità della te- 
lili fino all'ano.- la lunghezza della tefla era 
di quattordici linee, e la circonferenza di due 
pollici e mezzo - La coda aveva fette linee 
di lunghezza, ed il corpo tre pollici di cir- 
conferenza al fìtn più grotto. I mafehi e le 
femmine fi raffomigliavan molto per le par- 
ti efferiori della generazione ; nella femmina 
la vulva formava un- tubercolo fituato di 
contro l'ano, il quale per la fua politura e 
per la fua figura era perfettamente fomiglian- 
te al tubercolo , che il prepuzio e la verga 
formavano nel mafchio; olìervando però da 
•ricino, dillinguevafi il perineo del mafchio, 
cfefc una maggior difianza tra l'ano, e 1' 
orifizio del prepuzio del mafchio, che tra U 
ano, e la vulva della femmina. Sul corpo 
del detti feti il pelo era appena ienfibile, 
ma le ferole dei mufiacchi erano già grandi, 
£ den- 
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i denti incifori delle due mafcelle appariva- 
no all' infuori , e la lingua era molto grof- 
fa : le orecchie avevano fette linee di lun- 
ghezza . 



Mifute delle parti I Coniglio I Coniglio 
molli interiori. | Selvaggio. \ domefiìco. 



Lunghezza degl' in- 
teflirà tenui , del 
piloro fino al cie- 
co . . . . . 

Circonfer. del duo- 
deno nei iìti più 
groflì . . . , 

Circonferenza ne' lì- 
ti più lottili . . 

Circonferenza del di- 
giuno nei iìti più 
grofTÌ . . . . 

Circonferenza nei Ci- 
ti più fottili . . 

Circonferenza dell' 
ileo nei fitt più 
graffi - - . . 

Circonferenza nei li- 
ti più fottìli . . 

Lunghezza del cieco 

Circonferenza al fi- 
co più groflo . 
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Mifure dille partì i Coniglio | Conìglio 
molli intcriori . \ felvaggio . \ domenica . 



Circonferenza al Ji- 
to più Cottile . . 

Circonferenza del co . 
lon nei lìti più 
grotti .... 

Circonferenza nei iì- 
ti più fottili 

Circonfer. del retto 
vicino al colon 

Circonfer. del rette 
vicino all' ano . 

Lunghezza del co- 
lon e del retto 
prefi infìeroe . : 

Lunghezza del cana- 
le interinale in 
intero , noncora- 
prefo il cieco . . 

Maflìma circonferen. 
za dello ftomaco. 

Minima circonferen- 



Lunghezza della pic- 
cola curvatura , 
dall' efofago fino 
all'angolo che for- 
ma la. parte deflia. 
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Mtfttre dHìe parti I Coniglio l Coniglio 
molli interiori | felvaggio . j dcmeftuo , 



Lunghezza dall' sfo- 
lgorino all' eflre- 
mita del fondo 
dello flomaco . . 

Grconferenza dell' 
etofago _ 

Circonferenza del pi- 
loro . . . , 

Lunghezza del fèga- 



J phd.pali.lia. fiid-falUia- 



o. I. 6. | o. i. , 



Larghezza .. . . 

La fua maggiorgrof- 
fezza . . . - 

Lunghezza della ve- 
feichetta . del fie- 
le 

Il fuo maggior dia- 
metro . . . , 

Lunghezza della roil- 



Larghezza dell'efire- 
micà inferiore . . 

Larghezza dell' eftre- 
mita fuperiore . . 

Larghezza nei mez- 
zo 

Gioffezza . ... . 
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.Mifure delle parti I Coniglio I Coniglio 
molli interiori. \ felvaggio . I domefiieo. 



Groffezza del pan- 
creas . . - ■ 
Lunghezza dei re- 



Larghezza . . . 

Grettezza dei reni . 

Lunghezza del cen- 
tro nervofo , dal- 
la vena cava fino 
alla punta . . - 

Larghezza ••■ - 

Larghezza della par- 
te camola tra' il 
centro nervofo e 
lo fierno . 

Larghezza di eia-- 
fcun Iato del cen- 
tro nervofo .' 

Circonferenza della 
i bafe dei cuore . . 

Altezza dalla punta 
fino all' origine- 1 
dell' arteria poi- j 
-monare • «' 4 
Altezza dalla punta 
fino al facco pol- 
monare . . . 
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THifure delle parti j Coniglio J Coniglio 
molli interiori . | fel-vaggio. j domejlico. 

pie. poli. Un. 1 pit.pill. 1 
O. O. 4'- O. O. 4 

Circonferenza . 0.0. 4.Ì. o, o. 6. 

Lunghezza della 
ga, dalla biforca- 
zione del corpo 
cavernofo fino ali' 
inferzionedei pre- 
puzio . . 

Circonferenza 

Lunghezza dei tedi- 



coli 



Larghezza . . 
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Larghezza dell' epi 
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nali deferenti 
Diametro delia mag- 
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la vefcica 
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Mifure de/le parli j Coniglio I Coniglio 
molli interiori . \ felvaggio \ domefiico 



.Lunghezza dell' ure- 

Circonferenza dell' 
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MÌ{*f* delle parti 
■ della, generazione 
delle femmine . 
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La teda dello fcheletro ( tav. VI. fig. 2. ) 
del coniglio non 'e notabilmente diverta da 
quella della lepre, fe non perche I" oifo fron- 
tale 'e concavo tra gii orli delle due orbite, 
e le apofiiì di effo , che formano i detti or- 
li, fon più grolle e più alungate all' innanzi 
e all' indietro nella maggior parte dei co- 
nigli j e maffimamente nei conigli dome- 
Ilici . 

Le apofifi tralVerfe della prima vertebra 
cervicale s' eflendono anche meno all' indie- 
tro che quelle della lepre ; non vi fono che 
Je apofifi acceflorie della prima vertebra dei 
lembi, che iìano forcute. La fpina (A,^g. 9. 
tav. XX. vedi Tom. VI.) dell' omoplata forma 
un ramo (B) fiaccato dal corpo dell' offo, co- 
me nella lepre ; ma fiffktto ramo è nel co- 
niglio alquanto più largo, e termina con un 
doppio uncino ( CD ) che Io rende forcuto . 
L'offo dell'ulna è più largo, ed il femore 
più appianato all' innanzi e all' indietro che 
nella lepre . 

Se fi paragoneranno le mifure delle offa 
del coniglio felvaggio riferite nella tavola 
feguente, con quelle delie offa della lepre , 
che fono nella deferizione di erta , Tom. VI. 
pag. 191. e fegu. fi potrà giudicare delle pro- 
porzioni , che fi trovano tra le offa di que- 
fti due animali. 



Lun- 
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pied.polUin. 

Lunghezza della certa , dall' e- 
■ Gremiti delle mafcelle fino ali' 

occipite o. a. ri. 

La maggior iarghezza della cella o. i. y. 
Lunghezza della ruafcelia infe- 
riore dalla fua eflremità an- 
teriore fino all'orlo pofìeriore 
del contorno de' fusi rami . . o. 2. o. 
Larghezza della mafcella inferio- 
re al lìto delle sbarre . .0.0.3* 
Larghezza al fito del contorno 

dei rami . , 0.0.11'.' 

Larghezza dei rami al difetto 

' dell' apofifi condiloidea . .0.0. j. 

Diflanza mifurata efleriormente 

tra i contorni dei rami . .0,1, 3. 
Diflanza tra le apofifi condiloidee o. j. 1, 
Groflezza della parte anteriore 
dell'offe della mafcella Infe- 
riore al fito dei denti incili- 

vi .0. O. 4. 

Larghezza al fito delle sbarre . . 0.0. y. 
Lunghezza del Iato fuperìore . . o. 1. 6. 
Diflanza tra le orbite e l'aper- 
tura delle nari . . . .0.1.0. 
Altezza della detta apertura . . o.. o. 3. 
Larghezza . . . ., ._>. . o. o. 3. 
Lunghezza delle offa proprie, del 

nafo o. 1. 4. 

Larghezza al fico pi» largo . . . ©. o, 4. 

Lar- 
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pied.pell. Un. 
Larghezza delle orbite . . . o, o. 11. 

Altezza o. o. *. 

Lunghezza dei più lunghi denti 

inicilivi al difuori deli' offo .. o. o. 4. 
Larghezza dell' eflremità . . .0.0.1. 
Lunghezza dei più groffi denti 

molari al dlfuori dell' offo . . o. o. z. 
Larghezza . . , . o. a. j. 
Groffezza . . . . o. o. j. 

Lunghezza delle due principali 

parti dell' offo ioide . .0.0. 4. 
Larghezza nel mezzo . .0.0. ej 
Lunghezza dell' offo di mezzo . . o. e. 3. 
Circonferenza . . . . o. o. 6. 

Lunghezza del collo . , . o. i. o. 
Larghezza del foro della pri- 
ma vertebra dall' alto al-baf- 
fo . . .0.0. 3'* 

Lunghezza- da un lato all'altro . o. o. 3 1 
Lunghezza delle apofifi trafverfe ■■ 

dall' innanzi all' indietro . . o. o. 3. 
Larghezza della parte anteriore 

della vertebra . . . o. o. 6. 
Larghezza della parte pofleriore . o. o. 10. 
Lunghezza della faccia fuperiore . o. o. 3. 
Lunghezza della faccia inferiore . o. o. 1. . 
Lunghezza del corpo della feconda * 

vertebra . . , . o. O. y. 
Altezza dell* ap»fifi fpinofa . . 0. o. 1. 
Larghezza . . ... . o, 0, tf. 

Lun- 
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pied.pol.liit. 
Lunghezza della più corca verte- 
bra, ch'e la fettima . . . o. o. 2.'. 
Altezza della più lunga apofiJì (pi- 
no fa , ch'e quella della fettima 1 
vertebra . . . . o, o. 2. 
Larghezza - ■ - ■» - . .0. 0. 

Circonferenza del collo , prefa 
fulia -feda vertebra, ch'e il fi- 
co più grò dò .. . e J. J. i 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna-vertebrale , eh' è compo- 
fta delle vertebre dorfali . ■. o. 3. ff. ' 

Altezza dell' apofìli fpìnofa della 

prima vertebra - . .0. o. 2. 

Altezza di quelle della, terza e . 
della quarta vertebra, che fon - 
le più lunghe . . . Q. : o. 9. 

Altezza -di quella della dodìceiìma, ; .. 
eh' è la più corca f .%:.l V; à*r,9- e. %. r 

Larghezza di quella, dell' undecima,— 
eh' e, la più largì . . . . o, .ft. j j • 

Larghezza di quella della quarta , : .■■„- \ 
eh' fe .la più flretta neli' alto . . o, & .of 

Lunghezza . del corpo dell'ultima 

vertebra , eh' è la più lunga . . a. o. j. 

Lunghezza del corpo, della prima 

vertebra , ch'c la più corta . .0.0. 2?, 

Lunghezza delle .prime colle . . p.-©,io. 

Dilìanza tra le prime- cottole al; 

!ÌCO più Jar$0 . • .iQiiO.rff 
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pied.poU.iia, 

Lunghezza della fectima cofìola , 

che è la più lunga . ■ . . o. 8, 

Lunghezza dell'ultima delle cofle 

fpurie , eh' è la più cena . .0. 1. 1 1. 

Larghezza- della coitola più larga . o. o. i-f 

Larghezza, della più drena . .0.0. o^- 

Lrmghezza dello fterno . . o. i. 9. 

Larghezza del quart' oflò , eh' e il. 
più largo, all' eftremità pofle-- - 
riore ■'. r ©. o. r-| 

Larghezza del primo ofTo, eh' è il 
più Gretto, all'eltremirà ante- 
riore ■. . . -\ • o. o. o. 

Groflezza del primo oflb, eh' e U 
•più grolìo . . . ' .«.%.- * y 

GrofFezza del fedo oflb, eh' e il più 

fottìle . . ■ . ■ . . e, o, oj 

Altezza della più lunga apofilì ipi- 
noia delle vertebre lombari , eli' 
e quella della fefìa ■ ■ . o. o, 4. 

Altezza della più corta , eh' è 

quella della prima vertebra . .0.0. j. 

Larghezza di quella dell'ultima, 

ch'fc la più larga . . .0.0. 5. 

Larghezza di quella della prima , eh' 

è la più fl retta . . .0.0.1. 

Lunghezza dell' apofifi trafverfa 
della quinta vertebra eh' è la 
più lunga . . . .0.0. 10. 
Lunghezza di quella della prima, 

eh è la più corta . . , o. o. J. 

miniai. £uad>: I. VII. G Lun- 
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pied.fcl.lin. 

Lunghezza del corpo della quinta 
vertebra lombare , cb' è la più 
lunga . . i . . o. o. 7. 

Lunghezza del corpo dell' ultima , 

eh' è la più corta , .8. o. j. 

Lunghezza dell'cffo facro . .0.1. 6. 

Larghezza della parte anteriore . O; 0.11. 

Larghezza della parte pofleriore . 0, o. ij- 

Altezza dell' apefifi fpinofa delia 
falfa vertebra, eh' è la più lun- 
ga . . . . . ». o. 4. 

Lunghezza delia prima falfa ver- 
tebra della coda , eh' è la più 
lunga . . . . : n. e. 3. 

Lunghezza della fettima, eh' e la 

più corta . • ■ .o.o.z. 

Larghezza della parte anteriore 

dell'olio dell'anca-; . « o; ew.j.. 

Altezza dell'cffo, dal mezzo della 
cavità cotiloide fino al mezzo 
del lato fuperiore . . ■ , o. 1. ff. 

Larghezza al difopra della cavita 

cotiloide . . .■ .0.0.;. 

Dismetro della detta cavita . .0. 0. 3. 

Larghezza del ramo dell'jfrhio, che 

rapprefenta il corpo dell' 0 Ho . o. o. %. 

GrolTezza . . . o. O; 

Larghezza dei veri rami prefi in- 

fieme .... . 0. o. a. 

Lunghezza della doccia . ■- .-■ o. o. 9. 

Larghezza nel mezzo . . . o. o. 7. 

Pro- 
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pted.pol.lin. 
Profonditi della doccia . . o. o. 6, 
Profondità dell'incurvatura deU'e- 

ftremita poGeriore , , o. o. S. 

Difianza tra le.due eftremita dell' i 

incavatura , prefa efleriormeflte . Q.. I. 0; 
Lunghezza dei fori ovali . . . o. .o. 6. 
Larghezza . . _ , o. o. j. 

Larghezza della pelvi . . . e. o. 9. 
Altezza . . . . .0.0.10. 
Lunghezza dell' omoplata -, . o. a. 5- 
Larghezza al fico più largo . . o. j. o. 
Lunghezza del lato pofieriore . . o. 1. o. 
Larghezza dell' omoplaca ai fitopiù . 

flretto - o. o. i. 

Altezza della fpina al fito più eie-.' , 

vaco , . - ,«.>■• 0, 0. 
Diametro della cavita glenoide ..0.0. 4,. 
Lunghezza dell'omero . . o. s. 4, 
Circonferenza al fno più piccolo . cu o. 8. 
Diametro della teffa . ; . . , o. 0. 4. 
Larghezza della parte fuperiore . . 0. o. j-. 
Groffezza . - ' , -,0. o. 6. 

Larghezza della parte inferiore .0.0. 3. 
Groffezza . . . .0.0. 
Lunghezza dell' oflb dell'ulna , . o. a. 8. 
Groffezza al fito più groflb . , O. 6. *\ 
Altezza dell' olecranio . - o. o. j. 
Larghezza all' efiremitìi . .0.0. 5. 
Groffezza al fito più Cottile . . 0. 0. 1, 
Lunghezza dell'offò del radio . . o..s. s. 
C a Lar- 
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pi ed. poi. Un. 

Larghezza dell'eflremita fuperiore. o. o. j. 
Groffezza. . . ..< 
Larghezza del mezzo dell' offò . . 
Grolìezza . . - - . . 
Larghezza dell'efiremità inferiore. 
Groffezza . /. . 
Lunghezza del femore 
Diametro dei captilo 
Circonferenza del mezzo dell' n/Tò 
Larghezza dell' efìremita inferio- 
re .... 
Grolfezza " . . 
Lunghezza delle rotelle 
Larghezza .... 
Groffezza .... 
Lunghezza della tibia' 
Larghezza della tefla . 
Groffezza .... 
Circonferenza del mezzo deli' odo 
Larghezza dell' eflremità inferiore . 
Groifezza .... 
Lunghezza del peroneo 
Circonferenza al (ito più fottile . 
Larghezza della parte fuperiore . . 
Larghezza della parte inferiore . 
Altezza del carpo ; . . . .. 
Lunghezza del calcagno . . , 
Larghezza 

Groifezza al (ito più fottile. 

Al- 
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pìed. poi. Un 
Altezza del primo odo euneifor- 
rae, e delio fcafoide , prefi in- 
ficine . .-' .- . . , o. o. 3 
Lunghezza del terY offa del meta- 
carpo , ch'è il più lungo . . o. o, 8 
Larghezza del mezzo dell' offo . . -o. o. 1. 
Lunghezza del primo offo del 

metacarpo, eh' è il più corto .0.0. 1 
Larghezza del mezzo dell'offa. . o, o. 1. 
Lunghezza del fecond' offa del me- 

tatarfo, ch'è il più lungo . , o. r. 5. 
Larghezza del mezzo deli' olio .0.0. 1 
Lunghezza del quart' oiTo del me- 

tatarfo, ch'è il più cortp . . 0. 1. 
Larghezza del mezzo delPoffa .0.0. r. 
"^Lunghezza delle prime falangi del 

dito medio dei piedi anteriori . o. o. 4. 
Larghezza nel mezzo dell'offa . o. o. 1, 
Larghezza delle feconde falangi . o. o. t. 
Larghezza nel mezzo dell' offo . .0.0. 1. 
Lunghezza delle terze falangi . .0.0. 3. 
Larghezza . . . .0.0.1. 
Groifezza . . , o. ó. 1 

Lunghezza della prima falange del 

pollice 1 . . ,0.0.1 
Larghezza nel mezzo dell'offa. . o. o. 1. 
Lunghezza della feconda falange . o. o. 3. 
Larghezza . . .0.0.1. 

GrolTezza . . . . o. o. ». 
C 3 Luti- 




Defcriziene 
" picJpoUin. 

Lunghezza della, prima falange tei 
fecondo , e del terzo- dito dei 
t iedi di dietro che fono i più 
lunghi - . - • • °- ° - 

Larghezza neL mezzo dell'olio . 0,0.1. 

Lunghezza delle feconde falangi . o. o. 4- 

Larghezza nei mezzo dell'offe*- . o. o. J. 

Lunghezza delle: terze falangi . . °- ai 4- 

Larghezza. .. , . . - . o. ». j. 

Gtofieiz* . - °f °- *- 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che ri/guarda la Storia Naturale 

DEL CONIGLIO 

Num. DCL. '[ 

Dui feti di coniglio , 

L'Uno fe raafchio , e l'altro femmina: 
diflinguefi appena il Ior feflb dalle parti 
eReriori della generazione, come fi è offer- 
vato nella detenzione dì quello animale ■ 

Num. DCLI. , 

biglietto Htiflruofo , 

E Gli non ha che tre gambe: fa fpalla e 
la gamba delira gli mancano interamen- 
te , fenza che ve ne fia cicatrice veruna nella 
pelle . Toccando col dito fi fente che tutte 
le colie fono formate fecondo l'ordinario, 
ma non vi ha verun vefligio deil'omoplata, ni 
dell' omero dei iato deflro. Del relio quello 
animale non ha altra difformità: la fua lun- 
ghezza dall' efiremità del mufo fino ali'origi- 
C 4 ne 
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5$ Deferitone 
ne della coda e di otto pollici . Egli mi è 
(lato prefentato pel Gabinetto dal Sig. de 
Buchelai Fermier Generale del Re. 

Num. DCUt - / 

Lo Scheletro £ un coniglio Selvaggio , 

QUefio fcheletro ha fervilo di fossetto per 
le mifure delle offa del coniglio, rife- 
rite nella tavola precedente: la fua lunghez- 
za c d'un piede e un pollice e mezzo dall' 
eikemita della mafeelia fuperiore fino all' 
eflremicà poflerìore del offo facro . La teda 
bà tre pollici e nove linee di lunghezza, fe- 
guendo la fua curvatura , e cinque pollici e 
mezzo di circonferenza prefa al fito degli an- 
goli della mafeelia infeiloie, e al mezzo- 
delia fronte . La circonferenza del cofano è 
di fette pollici e mezzo al fito più groffo . 
La parte anteriore del corpo ha otto pollici 
e mezzo di altezza, e la parte pofieriore 
dieci , e tre linee . 

Num, DCLUL 

- V ojfo ioide d' m coniglio felvaggìo . ■ 

LE mifure di quefìo pezio fon riferì» 
nella tavola delle mifure delie offa del 
coniglio. 
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Num. DCLIV. 
Lo fcheletro d un coniglio dome/lieo . 

QUefio fcheletro e più grande di quello 
del coniglio felvaggio, ma non vi ho 
trovata veruna differenza effenziale pei nu- 
mero, per la figura e per la politura delle 
orla. La lunghezza dello fcheletro, di cui C\ 
parla , fe d'un piede e quattro pollici dall' 
eflreraita della mafeeila fuperiore fino all' 
efiremità pofieriore dell' offo facro. La fe- 
lla ha quattro pollici di lunghezza , feguen- 
do la Aia curvatura , e cinque pollici e no- 
ve linee di circonferenza prefa al fito degli 
angoli delia mafeeila inferiore e al mezzo .... 
della fronte . La circonferenza del cofano è 
di otto pollici al (ito più groifo. La parte 
anteriore del corpo ha nove pollici d' altez- 
za, e la pofieriore undici pollici. 

Nura. DCLV. 

L' ojfo ioide d' un coniglio domejìico . 

QUefi' oflo non % diveifo da quello ilei 
coniglio- felvaggio che per h grandez- 
za, eh' 'e proporzionata a quella dell 
mimale, da cui elfo fu tolto - 



C , 
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GH A NI M'ALI CARNI VORr. 

Sia qui noi abbiam parlato foltanto- deglìi 
animali utili, ma: gli animali nocevoli 
abbondano; aliai piate- comechè in tutte le 
cole- ciò che nuoce- fembrieffere più copiolo 
di quel che giova , ciò non. pertanto tutto- b 
bene , poiché nell'univerfo tìfico- il male con» 
eotte at bene ,. e niente havvi in realtà, che- 
pregiudichi alla Natura,. Se it nuocere tor- 
na, lo Ceffo che difl'ruggere le- foftanze ani- 
mate „ l' uomo riguardato come parte del 
Sflem» generale di cotaii efleri , non egli 
la fpecie Copra ogni altra nociva?' Egli fojo> 
fer.rifica e diftrugge più. individui viventi 
«te non re divorino tute' infieme gli anima- 
li carnivori . Codefti adunque non' per aItro> 
fouoi danno!» ,. che: per eflere rivati dell' 
«omo-; ed hanno' i niedelìmi appetiti , e 'l 
nedbfimo goffe* per la carne ,-. e- per prov- 
vedere a un. eflreroo> bifogno , gli contraffa- 
no' talvolta una qualunque preda da eflb- ri- 
ferUatai a.' fuoi eccelli ^ giacché- noi ,. più che 1 
alla neceffita.^fflgri&ehiamo ali 1 intemperanza .. 
Di'; leggitori nati delle follante a noi fubor- 
- dinate- } daremmo- fondo- alla Nat ara r dòv' el- 
la non fofle inetau/ìa T e per via d'imafe- 
nondita co; ril condente a!' noffro guaito,, non 
fapefie da Te roct^fima compenfare i fuoS 
Janni , e rinnoveliarfr . Ma egli appartiene 
ai buon osdioe , che la uposte ferva aliai vi- 
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ta, e che la riproduzione nafca dalla diftm' 
zio ne ; per quanto grande e intempefhvo Jia 
il confumo dell'uomo, e degli animali carni- 
vori , il fondo e la totale quantità della fo- 
fìanza vivente non e punto fcemaje fe pre- 
cipitano le diluzioni, s'accelerano ai tem- 
po medeiìroo le rigenerazioni . 

Gli animali, che nell'univerlodiftinguonfi 
per la loro grandezza, formano la prù pic- 
cola parte delle viventi fofknze; la terra è 
coperta di piccoli animali. Ogni pianta, ci- 
gni grano, e qualunque particella di materia 
organica racchiude migliaja , e migliaia. d'a- 
tomi animati. I vegetabili fembrano effere il 
principale fondo della Natura; e nondime- 
no tutto quello fondo di fuiiìflenza, quanto 
fi voglia abbondante ed inefauflo, battereb- 
be appena al numero anche più ridondante 
degl'infetti d'ogni fpecie . La cqpiofa loro 
pullulazione, e fovente anché"più follecita 
che la riproduzione delle piante , ne mani- 
fefla fufncientemente la foprabbondanza ; 
poiché le piante non rigermogliano che una 
volta l'anno, un'intera ffagìone fi richie- 
de per formarne il ftme ; laddove negl" 
inietti , e nutrirne ne' più piccoli , come a 
.dire ne' gorgoglioni , una fìagiou fola balla 
a molte generazioni: elfi moltiplicherebbero 
■dunque più che non le piante, fe non venif- 
iero .diiìruttì da altri animali, de' quali pa- 
re eh' elfi j.iano un cibo tanto naturale , 
quanto lo fono .per loro l'erbe ed i grani. 

C 6 Hav- 
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Havvi di molti infetti, eoe -vivono nm'oa- 
raente d' altri affetti ; tiavvene in oltre delle 
(perii-:. » -come i ragni, che indifferentemente' 
mangiano l'altre ipecie e la propria: tutti 
poi- fervono di pafeolo agli augelli ; e gii au- 
gelli si dimettici , che faivatici o nutrifcon V 
uomo, ovvero divengono preda degli ani' 
mali carnivori. 

Così la morte violenta è un affare preffo- 
ehfe tanto nereffario , quanto la leggiPìtelia 
motte naturale; quelli fono due mesa! d\ 
distruzione e di rinnovamento , 1' uno de 1 
quali ferve a conferva/* la Natura perpe- 
tuamente giovane, e l'altro a mantenere- 
l'ordine delle fue produzioni, ed è i! fola 
the poffa limitare il numero nelle fpecìe . 
Amendue fono effetti provegnenti da cagio- 
ni univerfali ; ogni individuo che nafce , a 
capo d'un dato tempo, finifce di per fe ; 
oppure, fe innanzi tempo per altri viena 
difirutto , egli e da dire che ioprabbon dalle . 
Ed oh quanti fe ne fpengono innanzi tem- 
po f quanti fiori mietuti in primavera ! 
quante razze ef.iute fui panto del lor na<: 
fcere ! quanti germogli dìlìrutti , prima che 
iì fviluppaflerof L'uomo e gli animali ear- 
aivori nca vivono che d 1 individui o- già. 
pienamente formati , o vicini a formarli ; la 
carne , [' uova , le fementi , i germogli d' o- 
gni maniera fono I' ufato lor cibo , ii. che 
iolo può frenare e circofcrivere l'emberan- 
za della Natura . Prendali a contemplare 
jei 
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pir un- momento alcuna tì'qoefle fpecie in- 
feric*i , cke fono cibo all' altre , a eagior» 
d-'eferupio, quella delle arringhe; ì noflri 
pefcatori ne trovano a migliaia , e dopo- 
aver nudriri ■ tutt' ì mofiri de' mari (ètten- 
trionali , effe concorrono alla fuffiflertza di 
tutt' i popoli Europei per una gran parte- 
deli' anno . Che prodigiofa moltiplicazione 
tra quegli animali ! e qualora non venifleto 
per altri in gran numero difirutti , quali fa- 
rtbbono gli effetti tli cosi fatta propagazio- 
ne immenfa ? eflì foli tutta quanta ricopri- 
rebbero la fuperficie deL mare ; ma ben pre- 
fio danneggiandoli vicendevolmente pel nu- 
mero, fi ccrromperebbono , e diftruggereb- 
bonfi da per fe lieflì. La mancanza di fuffi* 
ciente nutrizione fremerebbe ne -1-a fecondi- 
ti; la contagio ne e la penuria lì difuperea- 
be; il numero di tali animali non credereb- 
be che pochiffimo , e quello degli altri , cui 
fervono di pafcolo , farebbe diminuito ; e 
coneioffiache d' ogni altra fpecie corre la fief- 
fa ragione, forz'fc, che gli imi vivano alle 
fpefe e con la di finizione degli altri; quindi 
la morte violenta degli animali ella è una 
cofUimanza iegittima -, innocente , perche- 
fondata nella Natura, non. nafcetido eglino 
che a quella condizione. 

Tuttavia egli è da ccnf.'fìàre , che il mo- 
tivo, per cui vorrebbefi quello porre indub- 
bio, fa onore all'umanità; gli animali, al- 
me.- 



Digilized by Google 



€z Storia Naturale 

meno quelli, che hanno fenfi, carne , e fan- 
gue, fono fofianze fcnfitive , capaci e fug-. 
gette, come noi, alle impreifioni piacevoli» 
e dolorifiche . Ella fe dunque una forca di 
crudele infenfibilità il fagrificare fenza bilo- 
gno quelli maffimamente che ci fìan d'ap-, 
preffo , e vivono con effo noi, e il cut 
fentimento fi riflette e rivolge con aperti 
fegnali di dolore,- perché quelli, che hanno 
una natura dalla noflradiverfa non ci porta- 
no commovere gran fatto. La pietà natu- 
rale fi fonda fu i rapporti , che noi abbiamo 
colf oggetto paziente ; e tanto ella è più 
viva, quanto è maggiore la fomigtianza e- 
la conformità della natura; non fi può non 
patire, veggendo patite il fuo limile. Que- 
lla fola voce compasfione abbafiar.sa efprime 
un patimento, una fofferenza, che fi divì- 
de; eppure più veramente che non l'uo- 
mo , patifce e foffre la natura dell'uomo, 
che meccanicamente fi rivolta, e di per (e 
s'affetta al dolore , e va con effo uni fona . 
L'anima partecipa meno che il corpo dì co- 
dello fentimento dì pietà naturale , e gli a- 
nimali ne fono capevoli quanto l'uomo. Il 
grido dolente li commove , accorrono per 
darfi ajuto , rifuggono la vifla d' alcun cada- 
vere della loro fpecie . Cos'i l'orrore, e la 
pietà, anziché paflìoni dell'anima, voglionfi 
eflimare inclinazioni naturali dipendenti dal- 
la feilllbilità del corpo e dalia fimiglianza 
deL- 
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(Jell.i conformazione; queflo fenrimenco adun- 
que debbe fctmare a proporzione c' he le na- 
ture fi difcoflano ■ Un cane che ,venga bat- 
tuto , un agnello- che venga fcaonato- eccita: 
in noi qualche compafììooe; un albero- ta- 
gliato , un' oflttca mangiata, non ce n.' ecci- 
ta punto punto. 

In realta può egli mai metterli in forfè , 
cbe gli animali aventi un' organizzazione li- 
mile alla nofira, non provino eziandio fimi- 
glianti fenfazioni. ? Sonofenfitivi perchè for- 
niti di lenii, e tanto più lo fono, quanto- 
più attivi e perfetti hanno i fenfi ; queglino 
all'oppofìo, che hanno i fenfi ot tufi, non 
inoltrano mai d'avere un fentirnento fino, 
e fquifito, e quegli altri, cui manca alcun 
organo e fenfo , forfè faranno privi di tutte 
le fenfazioni al mancante organo e fenfo re- 
lative, il moto è un effetto neceffario deli' 
efercitato fentimento. Noi abbiam già pro- 
vato (a) , che per qualunque foggia Jìafi unì 
fofianza organizzata , s'ella ha. fentimento. 
Don può non manifedarlo con movimenti 
eRerni. Cosi le piante avvegnaché bene or- 
ganizzate fono fofìanze infenfibilì del pari 
the quegli animali , i quali, Jìccom'effe, 
non dimofkano per di fuori alcun moto. 

Cc- 



ta) Vegsafì il Difcoifo fopra la natura deglj! 
animali in ^ueila. Storia Nstitraie.. . . 
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Così fra gli animali , que' che hanno fola- 
mente un certo moio fopra fe Beffi , come i 
la pianta, che s'appella fenfitiva, e che ri- 
mangono privi del moto progredivo , han 
parimente pochilfimo fentimenco ; e per tino 
anche quelli , che hanno bensì un poco di 
moto progredivo, ma che, a guifa degli au-, 
tomi, non fanno che pochiflìme cofe, e le 
fanno in oltre mai fempre alia fieffa manie- 
ra, hanno una porzione di fentimento debo- 
le e fcarfa, e limitata a un piccol numero 
i' obbietti j Quanti automi v'hanno nella 
fpecie umana! come e quanto l'educazione, 
e la rispettiva comunicazione delle idee au- 
menta la quantità e la vivacità del feri- 
mento! qua! differenza per queflo foto rif- 
guardo non fi ravvifa fra l'uom Selvaggio e 
l'uom pulito, fra lacontadina e la donna del 
gran mondo! e per quelìa comunicazione ap- 
punto, anche gli animali domefiici diventa- 
no, e moffranfì più feniitivi, frattanto che 
i felvatici non hanno che la fenfibilit'a natu- 
rale, ipeno più (ìcura, ma fempre minore 
deil'acquifiaca . ; 

Per altro, riguardando il Sentimento fol- 
to quell'unico afpetto di facoltà naturale, e 
fcparatamente da ciò, che m apparenza ne 
rifulta, cioè a dire, dai movimenti, che 
non può a meno di produrre in tutte le fo- 
iìanze , che ne fono dotate, fe ne pofforto a 
un di preflb efiimare e misurare i differenti 
gradi per via di rapporti nJìci, a cui io fon 
d' av;- 
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d' avvito , che non fiali badato abbafianza . 
Acciocché il fen cimento in un corpo anima- 
to fia in un grado fomnao , è neceffario , che 
elio c/>rpo formi un total tutto , che non 
(blamente fia fenfièile in ciafcuna fua parte , 
ma sì ancora ila compofio per modo , che 
tutte le predette parti . fenfibili abbiano fra 
fe un'intima cajrifpondenza , ficchi; l'ima 
non ponVefiere fcofla., fenza comunicare una 
parte di tale fcuoi imeneo a tutte [' altre . Fi 
d'uopo in oltre, che v'abbia un centro prin- 
cipale , e folo , ove poflano terminare i dif- 
ferenti fcuotimenti, e fu cui , come fopra un 
punto d'appoggio generale e comune, fi ribat- 
tano tutti quefii movimenti. In cotal guifa 
andando la cofa, l'uomo, e gii animali, che 
per la loro organizzazione maggiormente V 
aifomìgliano , dovran dirfi le foftanze più 
fenfitive; per lo contrario quelli che non 
formano un .tutto così perfetto, quelli, le 
cui parti non hanno una tanto intima corrif- 
pondenza, quelli che fotto uno fleffo volu- 
me , anziché racchiudere un tutto unico e un 
animale perfetto, fembrano avere più centri 
di efiflenza feparati , o differenti tra loro, 
voglionfi riputare foflanee affai meno fenfiti- 
ve. Un polipo che fi -taglia, e fegue àvive- 
re in ciafcuna dalle divife fue parti ; una 
vefpa , la cui tefia comeche troncata fi muo- 
ve , vive , e mangia eziandio, ficcome pri- 
ma; una lucertola, alla quale fi toglie bensì 
alcuna parte del corpo , ma non già ne fen> 
ti- 
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timento , né moto ; un gambero , i cui tfon- 
chi membri fi rinnovano; una tefìuggine , il 
cuor della quale continua lungo tempo bat- 
tendo , dopo che n' è flato divelto ,■ tutti gì' 
infetti, le cui principali vifcere , come il 
cuore, ed i polmoni non formano un tutto 
nel centro dell' animala , ma fon divife in più 
parti, difiendonfi lungo il corpo, e formano, 
per cosi dire, una continuazione di vifcere , 
di cuori, di trachee; tntt'i pefci, i cui or- 
gani della circolazione e refpirazicne hanno 
poca azione, e variano molto da quelli de* 
quadrupedi , ed anche de' mofiri marini ; 
finalmente gir animali tutti quanti , la or- 
ganizzazione de quali fi frolla dalla an- 
drà, hanno poco fentimento, e tanto meno, 
quanto più varia è l' organizzazione . 

Nell'uomo e negli animali , che Io raffo- 
migliano , il centro del fentimento ferobrft 
che fia il diaframma ; quefia parte nervofit 
riceve le impreffìoni piacevoli e dolorifiche, 
e. fu queflo punto d'appoggio tutt'i movi- 
menti del fifiema fendibile fi aggirano , Il 
diaframma divide per traverfo tutt' intero il 
corpo dell' animale , e lo divide qnafi preci-' 
famente in due parti eguali , la fuperiore del- 
le quali racchiude il cuore e i polmoni , e V 
inferiore rinferra lo flomaco e gì' inteftini - 
Quefia membrana e fornitad'un'efirema fen- 
fibilit'a ; ella e cotanto neceifaria alla propa- 
gazione e comunicazione del moto e del fen- 
timento , che la minima ferita , fia nel cen- 
tro 



Digitized by Google 




degli Animali carnivori - 6j 
tronervofo, flanella circonferenza, o fol 
anche nei tigamenti del diaframma , eccita 
mai Tempre delle convulfioni, e forcute ca- 
giona una morte violenta . II cervello , che 
altri difie eflere la fede delle fenfazioni , 
non e dunque altrimenti il centro del fenti- 
mento , poiché può effere ferito , ed anche in 
gai/che parte tronco e fcemo, lenza che in- 
tervenga m«rte, accertandoci la fperienza , 
che, tolta una porzione eziandio notabile di 
cervello, 1' animale non lafciò per queflo di 
vivere , di moverli , e fentire in tutte le fue 
parti. 

Diftinguiamo- adunque la fenfazione dal 
fentimento ; quella non è altro che una fc of- 
fa ne' fenfì , queflo e la fenfazion medefima 
divenuta dolce od afpra, cara, o difcara , 
mercè la propagazione della fuddetta fcoffa 
per tutto il fiftenu fenfihilei io dico la fen- 
{azione piacente » o difpiacente , perocché* 
quefto appunto e ciò che coftituifce l-eflfen- 
za del fentimento; l'unico fuo carattere fi e 
il dolore , o 'I piacere , e qualfiafi movimén- 
to, che non partecipi ne dell'uno, ne dell' 
altro, quantunque patti al di dentro, non ci 
commove punto , ma piuttoflo ci è indine- 
rente .. Dal fentimento dipende ogni mota 
eflerno , l' efercizio di tutte le forze dell' ani- 
male, tanta foi eiìo operando-, quanto, e toc- 
co , cioè a dire , quanto fente ; e quefla par- 
te medefima da noi cohfìderat* tome il cen- 
tra del fentimento, farà parimente il centro 
. . del- 
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delle forze, ovvero fe vogliali , il punto d* 
appoggio comune, fopra cui effe fi francano . 
Il diaframma fa nell'animale ciò che fa nell* 
albero il principio del fullo ; e l'uno e l'al- 
tro divide a traverfo, e l'uno e l'altro fer- 
ve di punto d'appoggio alle forze oppo/le ; 
imperciocché le forze, che in una pianta cac- 
ciano in alco quelle parti, che debbono for- 
mar il tronco, e i rami, gravitano, ed ap- 
poggianfi fopra la bafe del fufio del 'pari che 
le forze , che fpingono al baffo le parti deffì- 
nate a formare le radici. 

Per poco, che fi difamini , comprenderà (TI 
facilmente, che tutte l' intime affezioni, le 
commozioni vive, le dilatazioni del piacere, 
1' oppreflìoni , i dolori, le naufee, gli sfini- 
menti , tutte infomma le forti imprelìioni 
delle fenfazioni divenute dolci, od afpre , fi 
fan fentire dentro il corpo a! firo appunro 
del diaframma. AH' oppoflo , nel cervello non 
havvi alcun legnaie di fentimento, e nella 
teda non s hanno che le pure fenfazioni , o 
più veramente le rapprefentazicni delle fen- 
fazioni femplici , e fpogliate d'ogni carattere 
di fentimento; quindi ci fev viene fblamente , 
che la tale, e la tal altra fenfaaioneci riufc'i 
cara, o difeara; e fe quefta operazione, che 
fi fa nel capo, fe accompagnata da un fenti- 
mento reale e vivo, fe ne fente l' impreso- 
ne entro al corpo, e fempre mai al (ito del 
diaframma. Così nel feto, in cui quefìamem- 
biaaa è ozioia, o non v'ha fentimento al- 
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cimo , o certo tanto debile , da non potere 
produr nulla; e fìmilmente i piccioli movi- 
menti , che fa il feto , fono piuttolìo mecca- 
nici , che dipendenti dalle fenfazioni , e dalia 
volontà . 

Qualchefiafi la materia , die ferve di vei- 
colo a! fentimcnto,' e che produce il moto 
mufcólare , "quefio è certo, che fi propaga 
pei nervi, e in un momento fi comunica dall' 
una all'altra efirernita del fifìema fenfitivo . 
Comunque un tal moto fi faccia , o per mez- 
zo di vibrazioni, come nelle corde elaftiche , 
od in virtù d'un fuoco fottiie, e d' una ma- 
teria fimile a quella dell'elettricità, la quale 
non folo rifiede ne' corpi animati , ficcome in 
tutti gli a ' tr ' >* ma eziandio la vi fi rinnuo- 
va continuamente, mercè il moto del cuore, 
e de' polmoni , e lo sfregamento del fangue 
nel!' arterie , ed altres'i merce l'azione delle 
caufe efterne fugli organi de' fenfì ; comun- 
que, dico, un tale moto fi faccia , quefio è 
poi Umilmente certo eficuro, che i nervi 
è le membrane fono le fole parti fenùtive 
ne! corpo animale. II fangue, la linfa, tut- 
ti gli altri liquidi, il graffarne, l'offa, le car- 
ni , e tutte l'altre parti fòlide , fono per fe 
fieffe ìnfenfibili ; talee anche il cervello, 
fofianza molle, e priva d'ogni elafiicità , e 
perciò incapace di eccitare, di propagare, o 
ribattere il movimento , le vibrazioni o le 
fcofie del fent imeneo . Le meningi per lo 
contrario ,fono aifaiffimo fenfitive , elfendo 
un 
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un inviluppo di tatti ì nervi; effe al par di 
loro traggono l'origine dalla tefia , e fi divi- 
dono non altrimenti che i rami dei nervi , e 
flendonfi fino alle più piccole loro ramifica- 
zioni ; fono, per cos'i dire, nervi (piantati , 
hanno la fofìanza medefima , e a un di pref- 
Ib il medesimo grado d' elafìicicà , e fanno 
parte , e parte necefìaria del siflema fenslti- 
vo. Qualora dunque vogliasi flati 'ire la fede 
delle (en fazioni nella tefla, dovr'a £ (Tarsi ad 
ogni modo nelle meningi , e non giammai 
nella porzione midollare del cervello, la cui 
fofìanza e affatto differente. 

Ciò che ha potuto dar luogo all' opinio- 
ne, che la fede di tutte le fenfazioni, e 'I 
centro d'ogni fensibilità folle nel cervello , 
fi è , che ì nervi, i quali ne fono gliorgani , 
vanno a metter capo tutti al cervello; elfo 
venne quindi considerato come il folo cen- 
tro comune, idoneo a riceverne tutte le fcof- 
fe, e tutte l' impreffioni . Tanto fol ballò a 
cofliruire nel cerebro il principio del fenti- 
mento, l'organo elfenziale delle fenfazioni , 
in una parola, il fenfòrio comune . Siffatta 
fuppofizione fembrò tanto femplice e natu- 
rale, che non si badò punto alla fisica im- 
ponibilità, che racchiude , e eh'e pureviden- 
riffima: concioflìache come può eflere l'or- 
gano e del moto , e del fentimento una par- 
te per fe fleffa infensìbile, una fofìanza mol- 
le , oziofa, incapace d'agire, quale si & il 
cerebro ? come può mai avvenire, che qua- 
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(la parte molle, ed infensibìle non {blamente 
riceva V impreffioni , ma le confervi in oltre 
lungo tempo , e ne propaghi le fcoflè in tut- 
te quante le parti folide, e fensitive ? Vor- 
rà ffi dire per avventura con Cartesio, ocon 
M. della Peyronie , che non e altramente nel 
cerebro, ma bensì nella glandola pineale, 
oflìa nel corpo callofo , che risiede codeflo 
principio; ma batta dare un' occhiata alla con- 
formazione del cerebro, per conofcere, che 
le parti della glandola pineale, o del corpo 
callofo , in cui s' è voluto flabilire la fede 
delle fenfazioni , non appartengono punto ai 
nervi, e che fono circondate d'ogni banda 
dalla foftanza infensibile del cervello, e im- 
parate dai nervi in modo , da non ne poter 
ricevere le fcoffe; laonde quelle ipotesi ca- 
dono come la prima . 

Qiiale adunque fia l'ufo, e quali le fun- 
zioni di cottila parte tanto nobile , e capi- 
tale? Il cerebro non si trova egli in tutti 
quanti gli animali? forfè che nell'uomo, ne* 
quadrupedi, negli augelli, che tutti hanno di 
molto fentimento , non e maggiore, e più no- 
tabile di quello de' pelei, degl'infetti, e degli 
altri animali, che ne han poco ? S' e'vien com- 
preso, non è egli vero, che ogni moto re fi a 
fofpefo, e che ceffo qualunque azione.'' Se una 
tal parte non è il principio del movimento , 
perche mai è ella cotanto neceffaria , ed ef- 
fenziale ? ed oltracciò, perchè in ciafcuua 
fpe- 
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fpceie d'animali corrìfponde alla quantiVa ili 
:fenuiaeiico,.-di cui fono dotati? " 
■-. Per diffidli che fembrino cotal qufiìioni , 
.M> mi -.lusingo di ;poter ri Spandere concluden- 
temente, e fciorle in modo; da Soddisfare 
altrui;, ma è d'uopo farsi a considerare '.mei 
co per un momento il fcefebro fottò quello 
umeo-arpetto. d'una foflanza molle contenu- 
ta entro la.teiìa. dell'animale, fenza Sup pDN 
vi altro fuor bramente ciò, che vi ci fi puo 
decapare per. via -4' un'attenta ifpezione e 
à. un uaaciKo.efamo. QìielTa foflanza- molle 
siccome anco .U midolla atto risata , e pari- 
mente la Spinale, che poi non fono altro 
che una i w llll ì l HM Wétii, Vuoisi dire un^ 
fpecie di mncilaggine appena organizsata £ 
vi, li ^iflinguono Soltanto l'eftremita delle 
piccole arterie , che- vi mettono in grandis- 
simo oumero , e che non- vi portano fangue, 
ma sibbene una linfa Sianca , e nutritiva ,* 
quefle lìefle 'piccole arterfe, o vasi linfatici 
ia tutta ia loro lunghezza comparirono 4 
foggi» di fottiliifìmi filetti, Sempreche si fc, ., 
parano. te parti del cere!>ro per Via di -ma-',, 
ceratone. I ij-rvi all'incontro non penetra^. „ 
no puntala foffau?a del ccrebroi terminano 
alla- toperficie, ma prima perdono la ^3*0 ■'■ 
fode?sa, ed elafìicìtà ,- e 1' 'ultime 'gii remiti» . , 
dei nervi, vale a-drre, l'efìreinita più v^hHoi 
ne af cervello fono- molliccie , e prelfochè ., 
mucilagginofe. DaqueSra Spiegazione , in cui- ".. .j 
nieute liavvi di capriccioso /ed. ipotetico, ' 
rac- 
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raccoglie , che il cerebro nutrico per I' arce- 
rie linfatiche, nutrifce di .mano in mano i 
nervi , i quali voglionli considerare come una 
fpecie dì vegetazione, che muove dal cer- 
vello , e fi diffonde per tronchi e rami, che 
poi vanno ripartendoli in infiniti altri ramo- 
scelli . Il cervello è ai nervi ciò eh' è la 
terra alle piante; l' ultime estremità dei ner- 
vi feno le radici, che in tute* i vegetabili fi 
ravvifano più tenere e più molli del tronco 
o dei rami ; contengono una materia duttile , 
e cutta propria a nodrire, e far creScere 1' 
albero dei nervi ; Succhiano quella materia 
duttile dalla medefima fofìaoza del cervello, 
a cui le arterie di continuo riportano la lin- 
fa neceifaria al cornpenfo. Laonde il cervel- 
lo in vece d'eflere la Sede delle fenSazioni, 
e '1 principio de! Sentimento, non farà da ri- 
putarli altro, che un organo di Separazione 
e di nutrizione, organo però effen zi ali Slimo , 
Senza cui i nervi non potrebbero nè crefee- 
re , nè durare . 

Nell'uomo, ne' quadrupedi , negli augelli 
quell'organo è più grande, perche il nume- 
ro, od il volume dei nervi ne' prefati ani- 
mali fupera quello che la natura volle pro- 
prio dei peSci , o degl'inSetti aventi per que- 
lla medefima ragione un debole Sentimento; 
poiché in eflì trovafi un cervello piccolo , 
cor rispondente alla poca quantità dei nervi 
per effo nutricati . E qui non pollo non av- 
vertire , che l' uomo uon ha già un tal cer- 

A*int. quadr. 7. VII. D vii- 
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Vello a» forpaffare toni qua"" gli animai. , 
focone per altri fi &i pretelo ; poichfc hanvi 
delle fpecie * fcta™ e di stolli pefci ma- 
rini it cui cerebto, falva Tempre la propor- 
zione del voinme de' loro corpi, 'e maggio-te 
di quello dell' uomo; il che è- un nuovo lat- 
to dimotlranre non effere altramente . cer- 
vello tò la fede delle legazioni , ne il prin- 
cipio del fentimento , imperciocché io tal 
calo quegli animali avrebbono maggiori fen- 
fazioni, e maggiore fentimento, che non ha 
l'uomo. , . r A 

Se fi efamina la maniera, onde fi elegut- 
fce la nutrizione delle piante, fi troverà , 
ch'effe non attraggono «in le patti groflola- 
ne della terra o dell'acqua; booti» -, che- 
tali parti «ano prima dal calore ridotte u» 
tenui vapori , acciocché le radici le pollano- 
rarciate . Lo fieno addiviene rapporto a, 
„™,vi; elfi vengo,., nodti.i in y.r.u delie- 
Liti ìe più lottili dell'umidita del cetvello , 
ITqnali parti fottiliffime vengono attinte , e 
nicchiate per l'eflremita , o radici dei ner- 
vi e quindi fono trasferite e fparfe penule 
i rami del iiflema fenfitivo : quello filìema , 
come già diffi, cofiituilce un tutto , le cut 
patti hanno una conneflione si «tetta, ed 
una eorril'pondenza tanto intima , che non It 
può ferirne una, fenza date una violenta, 
feofli a tutte 1' altre; la ferita, ,1 femplice 
(tomento del più piccolo nervo balia ad ir- . 

gli altri tutti quanti , che le. 
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ne metté in convulfione il corpo; ne fi può 
in altra gutfa far ceffare il dolore elaconviil- 
fioni , che tagliando quei- nervo ai- di fopra 
dei filo ofFefo; ma d'tllora in poi tutte .la 
partì , alle quali il troncato nervo andava a 
terminare, diventano per tempre immobili 
ed-infenfibili.il cerebro non vuolfi rifguardar- 
re come parte del medefirno genere , ne coma 
porzione organica del fiflema nervofo, non 
avendone ne la foAanza , «e le proprietà 
come quello che non è ne folido, nfe eiaili- 
co , ne fenfitivo . So bene , che quando ven* 
ga compreflo, cella 1! azione idei fentimento ; 
ma queiìo fletto comprova,, eh' e(iò èun cor- 
po ftraniéro a tal fiftema , che gravitando 
allora fopra l'efiremitk dei nervi li preme , 
ed intormentifee, in quella giafa appunto ctia 
un pefo poflo fulle braccia, o fulla gamba , 
o fopra qualunque altra parte del corpo ne 
affiderà ì nervi, e ne ammortifceil fentimen- 
to. Ed egli è tanto vero, che la celTazions 
del fentimento cagionata dalla compre filone 
non fe che una fofpenfione , ed un aflìdefa- 
mento , che in quelt' ifìante medefimu , in 
cui ceiTa la compreflìone del cerebro-, lina? 
fee il fentimento, e 'l-moto fi riffabilifce . 
Confefio altresì , che fqaarciata 'la foflanza ■ 
midollare, e ferito il cervello inlino ai cor- 
po caUofo , fnccéde non pure la convulfione 
e la pidazione del fentimento, masi anco- 
ra ht- morte; ma ciò accade perche allora i 
nervi fono del tutto fcompigliati , e, perco- 
Di sì 
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sì dire, /radicati e feriti tutt' infieme, end- 
la loro origine.- . ,i ■-„■ 
,. A tutte quelle ragioni potrei aggiungere 
de'fatti particolari, che provano egualmen- 
te, che il celebro non è ne 'i centro del 
fentimento, ne la fede delle ienfazioni . Si 
fono veduti degli animali, ed anche dei fan- 
ciulli nafcere fenza tetra e fenza cervello, 
j quali non pertanto aveano fentimento , 
moto, e vita. V'hanno delle intere claflì d' 
-animali, come a dire ^t-infetti e i vermi , 
ne' quali il cervello non forma certo uuamaf- 
fa dipinta, ni un volume fenfibile; efJì non 
hanno altro che una porzione corrifponden- 
ie alla midolla allungata, e alia fpinale. A- 
vrebbevi dunque maggior fondamento di ra- 
gione a fiabilire la fede delle fenfazioni e 
del fentimento nella midolla fpinale che non 
fi trova mancante in alcun animale, anziché 
nel «erveìlo, il quale non è. certo una parte 
.generale e comune a tutte- le foflanze fenfi- 
tive . 

11 maggior ofiacolo al progrefló delie co- 
gniiioni dell'uomo, più cheneìlecofe mede- 
sime, si fcontra nella maniera di considerar- 

-i le; per quanto rnilla ed avviluppata polla 
eiTerne la macchina corporea, ella è nondi- 

. roeno_.pÌÙ femplice delle fne idee. Egli è 
•nien difficile di vedere-la Natura qiial fe.ve- 



quale la ci si preferita e figura ; ella non ba 
che un velo , e noi Je mettiamo indoffouna 
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niccherà, noi la ricopriamo di pregiudizi 
noi fupponghiamo, ch'ella operi proprio in 
quella gaifa, che operiamo e pensiamo noi , 
ne più, nè meno. Frattanto i di lei atei 
fono evidenti, e i noftri pensieri fono olea- 
ri; noi trafportiamo nelle fue opere le aflra- 
atoni del nortro fpirito , a lei applichiamo i 
noflri mezzi-, colle fole noltre ville giudi- 
chiamo de'fuoi fini, e eo'fuoi futi cottimi, 
e mai fempre certi andiamo dì continuo me- 
scolando i fallaci e variabili prodotti della 
noflra immagi naeio ne. 
■ lo non parlo già di' quei sirte mi meramen- 
te arbitrari, & quelle ipotesi frivole e fan- 
•taftiche, delle quali si comprende a prima 
giunta, che si vuole ipacciare lachimeraper 
la realtà: intendo parlare dei metodi, onde 
*i cerca d' inveli igare la Natura. Il cammino 
fpertmentale anch'elfo ha recato più errori, 
che verità,- quefla^via, ancorché la più si- 
cura, lo fe folamtìfite, in quanto si mpponga 
ben regolata; per poco che declini e torca, 
va a mettere in ifpiagge fierili, ove non 
-veggonsi che alcuni pochi fparsi obbietti , ed 
anche quelli ofeuramente. Tuttavia si pro- 
cura di unirli , apponendo in loro de' rap- 
porti. fra fé, e. loro- accomodando delle pro- 
prietà comuni; e poichà fentesi diletto di 
andare e tornare fu i tortuosi fenati paffi 
Ja «rada apparite affai battuta, e comechc' 
vada a finire ad un bel. nulla, la moltitudi- 
ne prende s feguirla, s'adotta il metodo , 
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e le confeguenze tengonsi in conto (ti prin» 
cipj. Io ne potrei recar le prove, {ponendo 
nudamente l'origine di ciò, che s'appella 
principi in tutte le fcienze attratte o reali: 
nelle prime la bafe generale de' principi, fi 
e appunto 1 ' attrazione , eh' e quanto a dire , 
ùnaj o più fuppofizioni (u) ; nelle feconde , 

i princìpi non fono altro , che le confeguen* 
ze buone o cattive de' metodi adottati. E. 

j a parlare qui loltanto della Nototnia, ilpri- 
\nv>., che, vinta la naturale ripugnanza , s' 
avvisò di aprire un corpo , non credett' egli 

ii doverne ben tolio , a forza di efami, di 
tagli , e divifioni d'ogni parte, conofeere la 
ttruttura , il meccanifmo , le funzioni? ma 
avendo trovata Ta cofa afTai più difficile ,ed 
imbrogliata, che non penfava, dovette in- 
contanente rinunziare ad ogni pretefa, e fu 
meflieri di formare in feguito un metodo , 
aon giìrper conofeere, e giudicare , masi 
unicamente per vedere , e vedere con or- 
dine ■ Quello metodo non fu già lavoro d' 
un «omo folo , poiché una ferie di fecoli 
richiede»" a perfezionarlo , e tuttora egli 
Occupa i noflri più valorofi Anatomici. Ep- 
pure queflo metodo non è la feienza , è £ol- 

-4fitj«rJa fìrada, che vici dovrebbe conduwe, 
' ...... : - 2>- ■ •• «cbt 



(a) Vegganfi le prove, che n'ho recate nel 
Tom. t di quell'Opera, fui fine del di- 
morfo .prima . " - - 
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degli ^AMutali cam-vori . 79 
e che forte vici avrebbe condotto in realtà , 
fa in vece di camminare mai Tempre fulal 
medeiima linea in unfentiere firecto , s'avef- 
fe allargata la ria., facendo marciar di froni 
te l'anatomìa dell'uomo, e quella degli ani- 
mali. Imperciocché quale cognizione puòma- 
raccorfi da un oggetto folitario? ilfoadamen, 
10 di qualunque fcienaa non e egli forfè ri- 
bollo nella comparazione., che l'umano fpi- 
xito fa fare degli oggetti limili e difFerenti- 
*ldle loro proprietà analoghe o contrarie , 
e di tutte !e loro qualità relative? L'aflo- 
iuto , fe pur efifìe , non è fottopoiìo alle 
jioiìre cognizioni per fe medefìruo; noi no?i 
giudichiamo, uè poflìam giudicai!.' .per. altra 
maniera delle cofe, «he in virtù a per via 
de' rapporti, che hanno frate; quindi, ogni 
volta che in un metodo fi prende un fosset- 
to unico , e fi confiderà da folo , e indipen- 
dentemente da quetlò^cie l' affomiglia, e da 
quello che varia , non fi-può confeguire ve- 
runa cognizione pofitiva e reale , e molto 
meno parlar oltre a fidare un principio unt- 
verfale ; non fi potranno produrre che nomi , 
e fare delle defcrizioni della cofa , e di tut- 
te le fue parti . Così dopo uno fpazio di ben 
tre mille anni , : dappoiché si fono aperti de' 
cadaveri umani , l' anatomia non fe ancor al- 
tro ém una voce , e appena si e ractu qual- 
che palio vetfo ii fuo oggetto reale, ch'fe 
•la fetenza dell'economia animale. Oltre i 
difetti, il metodo, che pur dovrebbe edere 
D 4 chia- 
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Storia "Nsìutjtff- 
chiaro e femplice , siccome dipendente dall' 
iniezione , egli medesimo non va a termi- 
nare ad altro , che a denominazioni ; poiché 
«' e (cambiata quefla cognizione dominale pgr 
la vera feienza, non si h attefo ad altro , 
che ad accrefeere , e raultiplicaie il numero 
de' nomi , in vece di reflringere e limitare 
quello delle cofe; fi b voluto tendere copio- 
fo il dettaglio, trovare delle differenze doye 
tutto era fimiglianza ; col creare nuovi no- 
mi , fi è penfato di produrre nuove có'fe ; 
fonfi deferitte con ifcrupolofa mirmtiflìma 
efattezza le parti più piccole, eia, deten- 
zione di alcuna parte dimenticata o neglet- 
ta da' precedenti Anatomici, fi è di poi efe- 
guita con acconce voci. Le denominazioni 
Beffi eflèndp fiate più volte prefe per og- 
getti, che non avevano alcun rapporto con 
quelli , che s' intendevano d" indicare , ad al- 
tro non valfero ', che ad accrefeere la con- 
fulìone. Cièche ufiamo appellare Te/te, e 
Natie nel cerebroj che altro è egTTmai, fe 
non fe parti del cerebro fimili al tutto, e 
tali, da non lì meritare certamente un no- 
me dilìinto? Siffatti nomi tolti impreflito co- 
si a caio, od applicati in virtù di pregiudi- 
zio; anch' effi hanno in appreffo prodotto dà' 
nuovi pregiudizi e delle opinioni fortuite e 
, ca -Kftri nomi dati a pani mal 
coDofciute, o che forfè non efifiono, furo- 
no novelleforgenti d'errori . Quanti ufi , e 
quante funsioni non s hanno volute accorda- 
re 
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re alla glandola pineale, allo fpazio, che fi 
pretende voto, e che fi denomina la -volt* 
'del cervello, intanto che la prima nonèche 
Dna mera glandola, e forte fi dubita dell' 
efiflenza della feconda, poiché quello fpazio 
voto non riconofce forfè altra cagione , fuor- 
ché la mano dell'anatomico, e 'I metodo 
della fezione (■«). 

Il più difficile adunque' nelle Icienzé non 
-c il conofcere le cofe,che ne formano l'og- 
getto diretto, ma bensì lo fpogliarle d'infi- 
niti avviluppi onde fon ricoperte , e il toglier 
loro tutti quei farli colori , co' quali furono 
mafcherate , e l'efaminare il fondamento, e 
il prodotto del metodo, onde fi vanno ef- 
plorando, e'I fepararne ciò che vi ci fumé- 
fcolato d'arbitrario, e capricciófo ; infornata il 
procurare di conofcere i pfegiudizj , e gli er- 
rori adottati , e provegnenti appunto dall' 
invalfo mefcuglio d'arbitrio, e di reale ; 
tutto quello ci vuole per rinvenire la Natu- 
ra ; ma in appretto per conofcerla balìa 
paragonarla con fe medefìma. Neil' econo- 
mia animale ci ' fe rubra affai mifleriofa e 
nafcofla , non folamente perche il fogzetto' 
fe complicati filmo, e 'I corpo umano di tut- 
te le fue produzioni fi fe la meno femplice., 
ma fopra tutto , perchè non fu rifcontrata 




(a) Veggafi fu queflo propofito il difcorlo 

di Stenon .-. » «■ ,•*■«." ^>ft*t.i 

D J 
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con fe fletta; ed elfendofi negletti qurili 
mezzi di confronto , eh 1 erano i foli , .onde 
avremnio potuto conseguire dei lumi , fiarao 
rimafli fra l'ofcurita delle dubbiezze, o fra 
la volubilità delle ipotefi . Noi abbiamo mil- 
le volumi intorno alla deferitone del corpo 
umano , e appena fi trovano alcune poche 
memorie incominciate fopra quelli degli ani- 
mali ; nell'uomo fono fiate efaminate , no- 
minate, e deferitte le parti eziandio più pic- 
cole, frattanto che ignoriamo, fe negli ani- 
mali abbianvi non pur codette piccole parti, 
ma ne anco le maggiori ; s' aferivono certe 
azioni a certi organi. fenza fapere , fe inol- 
tre fofianze, ancorché prive di tali organi, 
le medefìiue azioni fi offervino; di modo, 
.«he in tutte le fpiegazioni , che ufeiron fuo- 
ji fopra le differenti parti dell' economia 
animale s'è incontrato un doppio fvantag- 
.gio," il prime fi è d'aver prefo incomanen- 
ie di mira un fuggetto il più. malagevole, 
.ed avviluppato, e il fecondo , d'avere ra- 
gionato fu codefìo medefìmo fuggetto fenza. 
. jl fondamento delia relazione, e fenza L* aiu- 
to dell'analogia. 

Nel decorfo di quefì' opera noi abbiamo 
da per tutto ferbato un metodo molto di- 
.verfo , paragonando fempre la Natura con 
femedelima; noi l'abbiamo rifguardata, e 
ponderata ne* fuoi rapporti, e per citar qui 
foltanto le parti relative all'economia ani- 
male, che abbiamo avuto l'opportunità di 



trat- 
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«S««o, ■> *»* ^ a comprenda, 
«tfdi , ff'Xa ,alvotol»n S a, "J 1 Si 
•ke oltre alla ff* „ difirussere le 
remai «-«•S^JwS ''»' bi "" ì0 
W«,eiP«'»tol- e / 0 ' tó 1IK ,cheno. 
Jil reale della ■ ' Jel confronto,- 
abbiamo adopera. W OgW he 1<lc eiu 

„i Abbietti , p.»d« «f^J [e6UÌt o coflao- 
„ a .nello metodo, da a 6^ e fa 
temente, e per n°' £° co3 „i s ìom « 
poetale , » «»«? *£g 05 „i di no, ai- 
hanno ^«'".^«lle nomie , »«* 

diamo MI"'"™!» dell'i" 1 "" 

f .fame e la Cenone '££ H fopr. J'«* 

» Ìmale ^ar»lS«" bte 0ff ?Im 

-* JÌ '"S 'r,»**™ ito d 

■* fK "^ ? Stati particolari . . . s 
„ e « e6b.to . riluW» P K t , 

tW ci '""""'"Tdipendano dalla «on. 
tei .i fcbt e Jd? appetito, intorno al- 
to fentimento, e dell apP {jrem0 plu 

la «naie noi • P"*° " • T,(letanno nón ««• 
oltre parola, * j^tomo nello flato 
tantoa 'Z^aì rillretto a 

«ri» »«™ a "5° fc° r» di frutti , e cbe .» 
«re d'erbe, djjsmt. m a 56 ior parte 

tn «ii«mp.,delpa» Je . 
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-<« . Storia Naturale - . 
degli animali, ha amato e procurato di nu- 
trirli di carne. 

. La dieta Pitagorica celebrata dai Filolofi 
antichi e moderni, e raccomandata altresì 
da alcuni Medici , non fu mai indicata e 
proporla dalla Natura. Nella età prima, nel 
fecole d' oro , l'uomo innocente quanto la 
colomba pafcevalì di ghiande , e beveva dell' 
acqua ; trovando ovunque , onde fofiencarfì , 
efili era tranquilliamo, vivea indipendente ; 
e fempre in pace con fe medefimo , e cogli 
animali; ma dopoché, dimenticata la fua 
nobiltà, ebbe fagrificata la liberta per unir- 
li agli altri, la guerra; e l'età del ferro fuc- 
«effero all'età deli' oro, ed alla pace, la 
barbarie e I gufio della carne e del fangue 
furono i primi iunefti effetti della natura 
guada, cui pofeia i coftumi, e gli artinzj 
finirono di corompere . 

Ecco ciò, che in ogni tempo alcuni Ceve- 
ri Filofofi , e fai varici per temperamento 
lian rinfacciato all'uomo fociale ; inalzando 
l'individuale loro orgoglio fuiia umiliazione 
di tuttala fpecie hanno efpoflocofiffatto qua- 
dro, il cui pregio fi e il contrarlo, e vaie 
Son' anche a rapprefentare talvolta agli uo- 
mini ' delie felicità chimeriche . 

Quello fiato ideale d'innocenza, d'alt* 
temperanza , di totale afiinenza dalie carni, 
di perfetta calma, di profonda pace ebbe vi 
egli ™ai? non e egli[piuttofio quello un apo- 
lo- 
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degli Animati csnavorì. tf 
logo, una favola, in cui fi fa entrar» l' uo- 
mo come un animale , per darci delle lezio» 
rii, e degli efempj? Può mai fupporfi, che 
innanzi la fori età avertervi dd!e virtù? pof- 
iiam dire con verka, die il decadimento di 
queflo flato felvaggio meriti £ effere pei" noi 
compianto, e che l' uomo animai feroce fon» 
da riputarli più che non V uomo fatto citta- 
dino, ed ingentilito ? Sì veramente', poiché 
tutti i malanni derivano dalla" foriera ; eche 
importa, che nello fiato della natura avef- 
fervi delle virtù, fe vi ci avea della felici- 
ti , e fe T uomo in quello (iato ;era foltamo* 
meno infelice, che prefenremente > la liber- 
ti , la fan ita , la forza non fono elleno da 
preferirli alla mollezza , alia fenfualita , al- 
la fiefla voluttà, accompagnate perù Tempre 
dalla Schiavitù ? L' eftenficife staile pene equi-» 
vale certo all' ufo de' piaceri; e per effe* 
felice, bafla il noti desiderare nulla-. ■ 

Se queflo e vero , dkafi a un tempo -, eh? 
ella è più buona e dolce cofa il vegetare 
che il vivere , il non aver brame che^irfod- 
disfarle, il dormire d'un fon no apatico ; éne l' 
aprire gli occh} a vedere , e fentire : lafcifi 
dunque la nofìra anima in traccio alte' fior- 
dimento, il noilro foirito. fra l'órròr delle 
tenebre, non ufiamo più ne dell'una nèrfeU' 
altro , e riduciamei per tal modo ad una 
condizione inferiore a quella degli animali , 
a non effere in fine altro più, che una rmf- 
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fa di materia, groflolana, informe, e tutta 
terrenav >i . - v.'. 

Ma lafciamo la difputasione, e palliamo 
atl'*faroe , e dietre- alle ragioni vengano i 
fatti. Noi abbiamo fott' occhio non lo fla- 
to immaginario , ma bensì lo flato reale 
della Natura.: H felvaggio abitator de' difer- 
ti 'e egli mai un animale tranquillo ? un uom 
felice ? Noi non . prefupporremo già con un 
Filofofo', uno de più rigidi cenfori della 
noflra umanità {a), avervi una diflanza 
maggiore tra 1' uomo nella natura pura é il 
felvaggio, che non tra il felvaggio, e noi; 
e che le età trafcorfe prima che fiafi trovata 
l'arte di parlare furono affai più lunghe de' 
fecoli richiedi a perfezionare i fegni e le 
lingue ; concioffiacotachi; a me fenibri , che 
dove vogliali ragionare fui fatti , debbanfi 
rimuovorc Je.fuppofìzioni , e farli una legge 
di non vi tornare, fe non fe dopo. d'avere 
offervato , raccolto , elàurito. quanto la Na- 
tura ci prefenta. Ora noi reggiamo, che giù; 
fi viene per gradi quali infenfibilì dalle na- 
zioni più cofpicue e pulite , a popoli meno 
colti e indufìriofi ; da quelli fi paria ad altri 
più groffolani , e zotici , ma tuttavia fom- 
mefiì a' Principi, ed alle leggi, noi veggia r 
mo fra cotefli uomini rozzi , e felvaggi, i 
. A»*::, 



(a) M. Rwffeau. 
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degli Mimali 'carnivori . 87 
quali non li raffomiglian però tutti, de:me- 
fcnglì tanto diverfi , quanti per avventura 
ne offerviams traile Nazioni pulire.; che 
gli uni formano delle numerofe popolazioni 
dipendenti dai loro capi, e gli altri cofti- 
tuenti una foriera minore , non hanno altre 
leggi , ne altri reggitori, die le nfanze ; e 
finalmente, che i più folinghi, e i più indi- 
pendenti, formano anch'elfi delle -famiglie , 
e degl' individui foggerà a' loro padri . Un 
impero , un Monarca , una famiglia , un pa- 
dre fon deffì i due eli remi della foriera , e 
quelli eflremi fono parimente i confini del-, 
la Natura; fe quefii andaffero più oltre, è 
egli mai da credere, che, riacce ■ fcorrendo 
le folitudini del globo, non fi farebbero tro- 
vati degl' animali uomini privi- della paro- 
la, fordi alla voce del pari cbe aì fegui» 
difperfi il mafchio e la femmina, lafciati in 
abbandono i parti ec. lo dico e foftengo air 
cresi, che, tolto il pretendere che la co- 
fiituzione del corpo umano folle tutt' altra 
da quella ch'è prefentemente, e che il fuo 
creicene foffe affai più fpedito , non può fo- 
flenerfi che alcun tempo fiavi fiato l'uomo 
fenza formare delle famiglie, perchè i bam- 
bini farebbono anche allora periti , ficeome 
perifcono oggidì, qualora non fiano per mol- 
ti anni guardati , e foccorfi ; laddove gli a- 
nimali di frefco nati non hanno bifogno del- 
ia madre , che per alcuni meli . Quella fi/ìca 
neceffità pertanto balia élla fola a dimoflra- 
re, 



\ 
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re ,-che la fpecie umana non ha potuto du- 
rare nò mu Implicare altrimenti , che col 
favore della foci età , e- che l'unione de' pa- 
dri , e (ielle madri ai loro figliuoli è tutt'af* 
fatto .naturale , appunto perche necefTaria . 
Ora' quella unione non può non produrre 
un reciproco , e. durevole attaccamento tra 
i genitori e il figliuolo, ed anche queflo fa- 
lò balia , perchè vicendevolmente s'avvez- 
zino a gefìi, a fegni , e fuoni, infomma, a 
quanto può , od è neceiTario ad elprimere il 
fentimento, e ii bifoguo; il che pei fatti fi 
comprova eziandio , giacche i più folitarj 
felvaggi hanno come gli altri uomini l'ufo 
dei legni , e della parola, .-■ .,. . : ■.: ■• - 

In quefla guìfa lì fa ciò che iìafi lo (lato 
della natura pura; egli fi è un felvaggio abi- 
tatore di deferti, ma che pur vive in fami-" 
glia,conofce i fuoi figliuoli, ed è da elfo 
loro umilmente conofeiuto , ufa della paro- 
la-, e. fi fa intendere . Ne l'oppoflo vìen pro- 
vato da quella figliuola felvatka, che già fi 
tra/Te dai bofehi -della Sciampagna , ne dall' 
uomo trovato nelle'fprefie d' Hannover ; co- 
defll erano vinati in unafolitudine totale ed ' 
aifoluta , e perciò non potevano avere al- 
cuna idea difocieta, ne alcun ufo dei fe- 
gni, o della parola; ma fe fi fodero fofean- " 
to incontrati , l' inclinazion della natura gli 
avrebbe rapili, il piacere avrebMi congiun- 
ti, uniti per amore farehbonfi ben predo' 
- ■•---)'' ». tl»;.* 1 *^ -:, ■-* • fa 
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ìntefi, avrebbero toflo parlato fra loro pri* 
«a il linguaggio d'amore, e poicia quello 
della tenerezza tra loro , ed i figliuoli : d' al- 
tra parte gli anzidetti due Selvaggi erano 
ofdti da uomini focievoli , e fen za dubbio 
Beano flati abbandonati nei bofcbi non ne 1 
■rimi lor giorni , ed anni, perocché vi fa- 
rebfeerr>~ii?orti , Boa nell'età di cinque o lei 
anni , fòhima in una tale età , nella qua- 
le aveano uria (ufficiente robufìezza di cor- 
po per procacciarli il cibo , ma erano troppo 
deboli di mente per ritenere le idee da 
principio ricevute . 

Facciamci dunque ad eliminare quefl' uo- 
no in pura natura, vale a dire, qaeflo fel- 
vaggio in famiglia. Per poco ch'egli profpe- 
ri, diverrà ben prefto capo d'una focietà 
più numerofa, di cui tutt' i membri avran 
le.-fteffe maniere , fegufranno imedeiìmi co- 
-flùmi . parleranno l'ifleffa lingua, alla fer- 
ia,© al più alla quarta generazione v'a- 
vranno, delle nuove famiglie, che potranno 
viyere feparatamente , ma che tempre uni- 
te., mercis i vincoli comuni delle coftuman* 
ze, e del, linguaggio, coftituiranno una pic- 
cola nazione , la quale col benefizio del tem- 
po crefeendo di mano in mano potrà , giu- 
ria le citcpftanze , o diventare un popolo , o 
rimanere m uno flato Amile a quello delle 
nazioni Selvagge da noi conofciuìe. -Quello 
però dipenderà principalmente dalla lanca- 
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nanza, ovvero dalla vicinità de' novelli uo- 
mini ai popoli colti : fe fotto un ciirna dolce , 
e in un terreno fertile potranno liberamente 
occupare un notabile fpazio, al di la del 
quale non v'abbia altroché folitudim , o 
uomini nuovi com' effi , rimarranno felvatici » 
e fecondo le circoflanze , diventeranno o 
amici , o nimici de' loro vicini ; ma quando 
fotto un ciel torbido , e in una terra ingra* 
ta daranno a difagio , firetti e calcati per 
lo fpazio, e pel numero, formeranno delle 
colonie , faranno delle irruzioni , fi di8bn> 
deranno, e mefcoleranno con quegli altri 
popoli, de' quali faran divenuti o conquida- 
tori, o fchiavi Cos'i l'uomo, in qualunque 
flato, in qualunque circoflama, e fotto qua- 
lunque clima tende del pari allafocietà; 
egli e quello un affetto collante d' una ca- 
gione neceffaria, poiché ella appartiene ali* 
effenza medefima delia fpecie, cioè a dire, 
alla fua propagazione. 

Ecco; pertanto la focieta fondata, Ecco- 
me ognun può vedere, falla Natura. Se vo- 
gliamo efaminare gli afpetti, e il gufto dei 
noffri Selvaggi, noi avremo a conofcere, 
che niuno vive foltanto di fratti, d'erbe, 

0 gtanij che tutti quanti antepongono J* 
carne e il pefce agli altri cibi , che F sequa 
pretta lor difpiace, e jche vanno cercando 

1 mezzi o di fabbricarli da fe, o di procac- 
ce ìarfi d' altronde una bevanda meno infìpi- 
da . I Selvaggi meridionali bevono I" acqua 
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degli Jtnimali carnìvori . 91 
di palma; quei del nord, lorbifcono a luo- 
ghi tratti l' oglio fìillante della balena ; ai- 
tri poi fi preparano delle bevande fermen- 
tate , e generalmente tutti hanno un guflo 
ii più (piegato, e la più viva pallione, che 
aver fi polla pei liquori forti. La loro indù- 
Aria ammaeftrata dai bifcgni di primo ordi- 
ne , e fpronata dagli appetiti naturali s in- 
duce a congegnare degli (frumenti per la 
taccia, e per la pelea. Arco, freccie, can- 
na, bafìone , reti , ecco tutto il grande e il 
forte delle loro arti, e non aventi altro feo- 
po, che i mezzi di procurarli un nutrimen- 
to con face n teli al loro guflo. E ciò che fi 
confa ai loro guflo, fi conta alia Natura; 
imperciocché , ficcane abbiamo di già otfer- 
<vato («), l'uomo non potrebbe!! altrimen- 
ti nutrire con fole erbe, e verrebbe a man- 
care per eflenuamento, fe non pigliane ci- 
' ti più foflanziofi, avendo uno lìomaco folo, 
« corti gì' intefìini non può prendere in una 
volta un gran volume di fiffatto magro 
pafcolo , ii che farebbe pur afiblutamente 
neceffario per fupplire alla qualità colla 
quantità, ficcome fa il bue avente quattro 
flomachi, e lunghiflime budella. A un di 
preflb corre la roedefima ragione per conto 
dei frutti , e «lei grani , che non' gli balte- 
1:.'. . ' ' reb- 

- 

<a) Veggafi l'articolo del bue nel Tomo 
U. di queir Opera. 
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rebbero , e ne vorrebbe uà vofure* 
troppo grande a fommihi Arare la quantità 
deHc molecule organiche neceffaria alla nu- 
trizione; e febbene il pane venga formato 
da ciò, che v'ha di più puro nel frumento, 
è che il frumento medefimo,e gli altri gra- 
ni , e legumi noflraii perfezionati dall'arte 
fiano più foflanziofi , e nutritivi che i grani 
lafciati nel loro effere naturale, ciò nondi- 
meno , fe !' uomo non doveffè cibarli d' altro 
che di pane , e di civaje, a (lento tirerebbe 
innanzi una vita debole, e languida. 

Offervate que' pii romiti ',-die s'aflengono 
da ogni cibo di cofa vìva , che per fanti mo- 
tivi rinunziano ai doni del Creatore, fi pri- 
vano della parola, fuggono il commercio de- 
gli uomini , fi rinferrano entro a facri muri 
contro a' quali fi rompe la Natura ; confina- 
ti in quegli adii, o più veramente in que'fe- 
polcri di viventi, ovenon fi refpirache l'atta 
-di morte ; pallido e mortificato il volto, foo 
chiufi gli occhj, non mandano attorno, che 
languidi (guardi-, la loro vita pare cheli 
regga fofo in virtù di sforzi ; elfi fi cibano, 
lenza che mai ceffi il bifogno: avvegnaché 
rinvigoriti e (ottenuti dal lor fervore ( che 
lo flato della tefia influifce , e regge quello 
-del corpo) non la durano moli/ anni fotto 
quella crudele attinenza ; anziché vivere , può 
dirfi , che muoiano ogni giorno d'una morte 
.anticipata , e che i eflinguano , non perchè 
fini- 
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fmifcan di vivere , ma perchè l'affrettano 

di. morire . . . • ; ... 

Così andando le cofe, egli e, certo da di- 
re , cht: 1' attinenza da qualunque forca dì 
caini , ben lungi dal convenire e giovare al- 
la Natura , forz'è , chela diflrugga ; fe l'uo- 
mo Vi fi folle ridotto , almeno in quelli cli- 
mi, non potrebbe nè durare, nè moltiplica- 
re . Potrebbe forfè quella dieta aver luogo 
nelle regioni meridionali, dove ì frutti fon 
più concotti , le piante più foflanziofe , più 
luccofe te radici , e più nutritive le Tementi ■ 
Tuttavia i Bracmani formano piuttoflo una 
fetta , che un popolo , ft la religione loro 
quantunque antichifìtma non s'è molto diffu- 
ia fuori delle loro fcuole, e non giammai 
di la dei loro climi. - . . ; ( „, L 

Quella religione fondata fopra la mecafi- 
fica, ella fi e un raro, e penetrante argo- 
mento della forte dell'umane opinioni . Noli 
fi può mettere in dubbio, fe vuoili giudicar 
dagli avanzi che ci rimangono , che le.fcien- 
ae ne' più rimoti tempi non fonerò coiva- 
te , e portate di la ancora dì quel gradii di 
perfezione , in cui poffoTto trovarli prefente- 
mente . Prima di noi fi b per altri, (apulo , 
che tutti gli elfèri animaci contenevano del- 
le molecule incorruttibili e fempre: vive, 
che pacavano dall' un corpo all'altro. Que- 
lla verità conofciuta, e adottata prima , da' 
Filolofi , indi legutta da un gran nomerò d'. 
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altri uomini , non ferbò la natia Tua ime* 
grità che nei fecali illuminati. Venne in ap- 
preflb una rivolusion tenebrofa, durante la 
quale non fi fece menzione d'organiche vi- 
venti molecule , fé non che perpenfare, 
che quanto aveavi di vivo nell'animale, fi 
riduceva ad un tutto incorruttibile che fe- - 
parava/i dal corpo per opera della morte : 
Quello tutto immaginario chiarooflì anima , 
e fu Cubito riguardato come una foftanza 
di fatto fulTinente in tutti gli animali ; ed 
accoppiando a quella fofianza fantaflica l' idea 
reale, ma tronca e sfigurata, del trapa/Tiy 
delle molecule vive , fu detto e fo (te- 
nuto, che dopo morte quell'anima andava 
(uccelli vamente , e perpetuamente tfasfoi.- ; 
dendofi di corpo in corpo. Non fe he eo j 
cettuò tampoco l' uomo ; fi mefcoiò ben pre- ; 
Ho il morale col metafilico; più non fi du- 
bitava punto, che quella fofianza fopravvi- 
vente non confervaffe nella fua trafmigra- 
zione i fuoi fentinoenti , le fue affezioni, i 
fuoi defiderj: le tede deboli ne fremettero. 
In fatti qual ribrezzo *ed orrore in qtiefl' a- 
nima non è da concepirli , fui punto d' ufcrre 
da un domicilio grato ed amabile , «diret- 
ta ad entrare in un corpo infetto d' immon- 
do animale? Sopravvennero degli altri f P a J 
venti (che ogni paura produce, la fuperfli- 
zione); fi teme, neli' uccidere alcun anima- 
le , di {cannare la popria padrona , o il pro- 
prio padre; tutte furono ricettate te beffie, 
ed 
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ed avutene in conto di . profilino finalmente 
fu detto , che T amore , e il dovere prefcri- 
veva 1' ailinenza da tutto che aveva avuto 
vita. Ecco l' origine e i progreflì di tal re- 
ligione , ch'è la più. antica del continente 
dell' indie;, origine, che per (e fi tifa dimo- 
ftra abbaflanza , che la verità Iafciata inba» 
Ila della moltitudine è ben predo sfigurata, 
e che un' opinione filolofica non diventa 
mai opinione popolare, fe non dopo d'ave- 
re cangiata la fua forma ; ma che coll'ajuto 
di tale preparazione ella può divenire una. 
religione tanto meglio fondata, quanto farà 
più generale il pregiudizio, e tanto più ri- 
fpettata, quanto che avendo per bafe delle 
verità mal ititele, non potrà non e Aere da 
ogni lato ofcura , e con feguent emente com- 
parirà raifferiolà , augufla , incomprenfìbile . 
In proerelfo il timore diventando rifpetco, 
una fiffatta religione tralignerà in fuperfli- 
zioni , e in pratiche ridicole , le quali non 
pertanto alligneranno, producendo quindi de' 
coltami , e riti , che faranno da prima fcru- 
polofamente olfervati, ma che a poco a po- 
co alterandoli, cangeranno col tempo di tal 
maniera, che l'opinione, onde nacquero, 
non durerà più, che per via di falfe tra- 
dizioni, e di proverbi, e andrà poi a fini- 
re in racconti fanciullefchi , ed in allurdi ; 
donde vuoili conchiudere, che tutte le re- 
ligioni fondate fulle opinioni degli uomini 
fono oeceflariameiite falfe, e variabili , e 
che 
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che a Dio folo c miti Tempre toccato di 
pwfcrivere e dettare la vera religione, la 
quale non dipendendo dalle nofire opinioni 
per nkm ve no , fe inalterabile, coflante, e 
ria mai Tempre la mede/ima. 

Ma corniamo al nofìro propofito. La to- 
tale attinenza delle carni dee necefTariamerf 
te indebolire la natura. L'uomo per ilìar 
fano e vegeto non ha folameiite meffieri di 
così fatto fodo nutrimento, ma s'i ancora 
di variarlo. S'egli deaera d'acquifìare un 
pieno vigore , bìfogna ad ogni modo fi fac- 
cia a feerre ed ufare quello, che gli torna 
meglio ; e iìccome non può confervarfi in 
uno (tato attivo , fennonche procurandofi delle 
novelle fenfazioni , conviene, che doni a' 
funi fènfi tutta la loro effenfione , che am- 
metta la varietà delle vivande, ficcome quel- 
la degli altri oggetti , e che prevenga la nau- 
ièa, che fuol provenire dall'uniformità del 
cibo; ma chefopra tutto Zi guardi dagli ecceffi 
più nocivi eziandio dell'attinenza . 

Gli animali non aventi che uno ttomaco, 
e gl'inteflini corti , fono coflretti , come 
1' uomo , a nutricarli di carne . Si comprende- 
rà quella relazione, e quella verit'a, para- 
gonando coll'ajuto delle deferizioni , il vo-. 
lume relativo del canale intefiioale negli 
animali carnivori, ein quelli che vivono di 
fola erba: fi vedrà mai fempre, che quefia 
differenza nella maniera del loro vivefe di- 
pende dalla loro conformazione j e. che pren- 
do- 



Digitized by Google 



degli Animali carnivori . 97 
^Ono un cibo più o meo (olido, giufìa la 
maggiore o minore capacità del magazzino, 
che lo deve ricevere. 

Tuttavia non s'ha quindi a raccogliere, che 
gli animali, i quali vivono di fole erbe,fia- 
no per Ètica Recepita riflretti a queiìo fo- 
lo cibo, come tono perquefìa neceffiià me- 
defìma gli animali carnivori cofiretti a nn- 
trirìì di carne. Noi intendiamo di dire fol- 
tanto , che quelli, i quali .hanno più Doma- 
chi , o le budella molto larghe poflòno afìe- 
nerfi da quello alimento fo(ìanz ; ofo , e necef- 
i'ario agli altri ; ma non diciamo già, che non 
ne potrebbero ufsre , e che fe !a Natura a- 
vefle loro date de ti 1 ., armi non (blamente per 
difenderfi, ma eziandio per invertire ed at- 
taccare , non fe ne farebbono. ferviti , e ben 
toflo accoft limati fi alla carne, ed al fangue: 
poiché noi. veggiamo, che i montoni, i vi- 
telli , ìe capre . , i cavalli mangiano con 
■avidità il latte, le uova, che fono nutri- 
menti animali, e- che quantunque non alia- 
no avvezzi, pure non ricufano la carne fmi- 
nuzzata, e condita, col fale. Potrebbefi dire 
adunque, che il gutìo perla carne , e per 
gl'altri cibi foiidi è un appetito generale di 
tutti gli animali, il quale opera con maggio- 
re o minore veemenza, o moderazione .fe- 
condo la particolare conformazione dì cia- 
scun animale; conciofliacofachè , prendendo 
in efame la Natura tutta quanta , Affatto ap- 
petito t/ovafì non folamente nell'uomo, e 
jinim. Quadr. T. VII. E re- 
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negli animali quadiupedi , ma si ancora negli 
uccelli , nei pelei , negli infetti , nei venni , 
a' quali poi particolarmente fembra, che fra 
fiata divinata ogni Corta di carne . 

■La nutrizione in ruttigli animati fi fa per 
via delie molecule organiche le quali fepa- 
rate dalla feccia dei cibo , merce della dige-- 
flione.IÌ mefcolaoo col fangue , e fi confor- 
mano a tutte le parti del corpo. Ma prefcin- 
dendo anche da queflogtan effetto, che fem- 
bra effere i! principale fine della Natura, e 
che corrifponde alla qmlita degli alimenti , 
la nutrizione ne produce un altro , il quale 
deriva unicamente dalla loro quantità , quel- 
lo dico della lor nnffa, e del lor volume . 
Lo flomsco, e le budella fono membrane 
pieghevoli che formano entro al corpo una 
notabiliffima capacita: quelle membrane ?er 
tenerfi nel loro (lato di ten(ione,e percon- 
trappefare le forze deli' altre pani circoflan- 
ti , ban bìfogno d' effere mai fempre in pai- 
te riempiute ; fe per mancanza di nutrimento 
quella gran capacita rimane affatto vupta, le 
membrane non effendo più al di dentro fo- 
fienute s abbaiano , s avvicinano, s attac- 
cano infieme, e quefto e appunto ciò, che 
cagiona il rilaffamento , e la debolezza , che 
fono i primi fintomi della fame. I cibi, pri- 
ma di fervire alla nutrizione dei corpo, gli 
fervono per cosi dire di (avorra ; la prefenza 
e il volume loro e neceffario a mantenere 
i' equilibrio tra le parti interne, cbe hanno 
una 
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una reciproca azione, e reazione. Allorché 
adunque avviene di morir per fame, vuoi- 
tene accagionare la mancanza dell' equi- 
lìbrio , piucchc non quella della nutrizio- 
ne. Anche gli animali , e maffimei più ghiot- 
ti , e i più voraci , quando fono punti dalla 
fame, o iol anche avvertici dalla debolezza 
che l' interno e vuoto , cercano tofìo' e per 
ogni modo di riempierlo , valendofi fin an- 
che ( dove non v' abbia altro mezzo più ac- 
concio, della terra, e de' falli; noi abbia- 
mo trovata della creta entro la flomaco 
d' un lupo ; io ho veduto de' porci a man- 
giarne; la maggior parte degli uccelli bec- 
ca , ed inghiottire de' ciottoli ec. II che 
non fanno certo per diletto,, ma per necef- 
fìtà , e perchè fopra tutto importa non di 
rinfrefeare il fangue con un nuovo chilo, 
ma fibbene di confervare l'equilibrio delle 
forze nelle parti fpaziofe della macchina a- 
n'imale. . , ( 

- / ;'. 
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IL L U P O.(o) 

IL lupo e uno <3i quegli animali , ne' qual» 
1" appetito della carne è più veemente: 
e comechfe la Natura infìeme al gulìo ab- 
biagli dati i mezzi di foddisfarlo, avendolo 
fornito d'arme, di afluzia,di forza, d'agili- 
tà, * in una parola di quanto e d'uopo a tro- 
vare, affallre, afferrare, vincere , e divc*- 
raro la preda , ciò non oliarne avviene fpef- 
fo , che fi muore di fame , poiché aven- 
dogli l'uomo dichiarata la guerra, ed aven- 
dolo in oltre profcritto , mettendo la taglia 
.. alla teda di lui , lo coflringe a fuggire , e a 
0 . f°g- 



(a) In Francefe, le Loop; in Greco A«'*»r; in 
Latino , Lupai ; in Ifpagnolo, Lobo ; in 
Tedefco , Wolf; in Inglefe , Wo\f\ in IP- 
vezzefe, Vlf\ in Polacco, Wilk.. 

Lupus, Gefner. Icon. animai, qstadr. pag. 79. 

Lupus , Ray. Sy/topf. animai, quadr. pag. 
17?. 

Canfr caudà reti*, corpore breviari. Linn. 
edit. IV. Cam caudà incurva . Edìt. 
VI. 

Lupus vulgaris . Kiein. Hrj?. fiat, quadr. 
pag. 70. 

Canis ex grifeo flavefeens . Lupus vulgaris . 
Ejiflbn, -Wg. animai, pag. ijj. 
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foggionure nei bofchi, dove non trova, 
che alcuni animali falvatfci, i quali a lui 
fottraggonii in grazia del veloce br corfo, 
e cui non può forprendere, che a cafo, o 
per via di pazienza, afpettandoli lungamen- 
te, e fpeffe volte indarno nei (iti, per cui 
debbono pattare . Egli e per natura goffo , e 
poltrone , ma la necellìta lo rende fagace e 
ardito; fpronato dalla fame va ad affrontare 
il pericolo, e aggredire fui anche gli ani- 
mali cufìodid dall'uomo, e maftìmamsnte 
quelli , che può di leggieri via portar con 
feco, come gli agnelli, i piccoli cani, i ca- 
pretti , e quando gli riefce bene la prima fcor- 
rerìa , replica gli aflalti , finché refpinto o 
ferito , e maltrattato dagli uomini e dai ca- 
ni, fi ritira e intema nel bofco durante il' 
giorno, e non efce che di notte, fcorre la 
campagna, gira attorno ai luoghi abitati, 
rapifce gli animali abbandonati , atfalilce gli 
ovili , rafpa e fcava la terra di fotto le por- 
te, entra furiofamente , e tutto quanto am- 
mazza, prima di fcegliere e trafportare la 
fua preda. Quando le (correrie non gli frut- 
tano punto , il concentra nel bofco , fi dito- 
ne a cacciare le fiere, cerca d'ogni banda, 
ne fegue le tracce , le perfeguita, fperandù 
che a quaich' altro lupo verrà fatto di arre- 
narle ed aflalirle nella lor fuga , e che s'ab- 
biano pofcia a dividere il bottino. Final- 
mente, quando il bifogno è eiìremo , s'arcl- 
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fchia a tatto, attacca le donne e i fanciulli, 
e cabra fi gitta altresì fopra l'uomo, di- 
venta furiofo pe' fuoi trafporti , che poi fini- 
ftono colla rabbia , e colla morte . 

Il lupo nelt' interno , e nell' efierno raflb- 
rnigljg al cane «frattamente , che fembra mo- 
dellato fopra la medefima forma, e ciò, 
non pertanto egli moftrane al più al più li 
rovefeio del modello , e ne prefenta i mede- 
fimi caratteri, ma folto un afpetto totalmen- 
te oppoflo; fe la forma è fimile, il risultato 
egli è molto contrario; il naturale n'è co- 
tanto diverfo , che non folamente fono in- 
compatibili , ma eziandio antipatici per na- 
tura , nemici per iilrnto . Un cane giovane 
trema alla prima vifta del lupo, fugge ai 
fuo odore , che quantunque a lui nuovo e 
fcoaofciuto , lo ferifee e offende per modo , 
che tutto tremante corre a falvarfi fralle 
gambe della madre .• un Buffino però, cha 
conofee le proprie forze , fi leva rodo , ar- 
riccia il pelo, s'accende, l' aggredire co- 
raggiosamente , e fa l' ultime prove per met- 
terlo in fuga, e torfi così davanti un Og- 
getto cotanto odiofo , e abbominato ; non 
mai s' incontrano fenza fugarli, o combat- 
tere con/eccefliv» violenza fino all'ultimo 
fiingue /Se il lupo e più gagliardo, fquajcia 
e divora il cane ; laddove il cane più ma- 
gnanimo s'accontenta della vittoria , ne tro- 
va, che H torfo d'm mmti morto abhig 
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tuon odore, la laida iti abbandono, palco- 
Io ai corvi , ed anche ad altri lupi , giacchi 
mangiarli vicendevolmente, e allorquando 
un lupo è gravemente ferito, gli altri, fe- 
guendo le tracce del fangue , s' affollano a fi' 
nirlo. 

Il cane anche falvatico non ha un'indole 
feroce ; dì leggieri s' addirosfìica , prende amo- 
re, e mantienfi fedele al fuo padrone. li 
lupo prefo ne' primi anni lì addimefìica , ma 
non s'affeziona punto; la natura e in più 
forte dell'educazione; rìvefìe col tempo il 
fiero fuo carattere , e ritorna , quanto più 
prefìo il può, al fuo flato di falvaticchezza . 
I cani anche più flupidi cercano la compa- 
gnia degli altri animali ; eflì fono natural- 
mente portati a feguitarli , ed accompagnar- 
li^ non già in virtù d'educazione, ma per 
fola forza d'ilìinto fanno guidare e cuflodire 
le greggie. Il lupo per lo contrario è nimi- 
co della focieta , e nemmeno tien compagnia 
_a quelli delia fua fpede : quando fe ne veg- 
gono molti infame , non fi hanno a tenete 
per una focieta pacifica , ma per un' adunan- 
za guerriera raccolta alfuono dì orribili urli, 
e dinotante un progetto d* affalire qualche 
animai groffo, come un cervo, un bue, ov- 
vero di liberarfi da qualche fpaventofo ma- 
flino. Finita poi la militare loro fp edizione , 
fi feparano, e taciti fi ritirano 'alle rifpetti- 
ve !or foìirudini. Tra mafchro e femmini 
parimente non . v ha grand' attaccamento e 
/ E 4 fre- 
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frequenza,- non lì cercano che una volta al? 
anno, ne Ranno infame che poco tempo . Le 
lupe entrano in amore nell'inverno; parec- 
chi mafehi tengono dietro alla flefla femmi- 
na, e quelle brigate fono anche piò (angui - 
note dell'altre; perchè fe la contrattano bar- 
baramente, fremono, urlano, s'azzuffano, fi 
sbranano, e fovente accade, che s'accor- 
din di fare in pezzi quello, che la femmina 
ha preferito agli altri . Ordinariamente ella 
fugge per lungo tempo , s invola a tutti gli 
amanti , e mentre dormono , ella fe la coglie 
col più vigilante , o col prediletto. 

II loro calore non dura che dodici o quin- 
dici giorni; comincia dalle. più vecchie, tar- 
da nelle lupe più giovani . I mafebi non han- 
no tempo fiifo per la copula, potendoli con- 
giugnere <T ogni flagione ; parlano fucceflìva- 
mente da femmina in femmina a proporzione 
che fono in ilìaco di ammetterli ; ulano col- 
le vecchie fui finir del Dicembre , finifeono 
per le giovani nel Febbraio-, o fui principio 
di Marzo. I! tempo della portata è di tre 
roefi e mezzo circa {«); trovanfi de' lupac- 
chini recentemente nati dalla. -fin d'Aprile 
fino al Giugno. Quello divario di gelazione 
«a le lupe portanti oltre a cento giorni , e 
le cagne portanti poco oltre a feflanta, di- 
mo- 



(a)Veggaiì le nouveau Traité de Veaérie* 
Sam, ij5Q.,p*g- 71- * 7*- 
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moftra che il lupo e'1 cane già tanto diffe- 
renti per natura, il fono anche per lo tem- 
peramento, e per l'imo de' principali rilut- 
tati delle funzioni dell' ecco notala animale . 
ti lupo e'1 cane finalmente non furono mai 
prefi per uno fieflb animale nella Scoria Na- 
turale, fenonchè dai nomenclatori, i quali 
non conofcend© delta natura altro chelafn- 
perficie , non la contemplarono giammai 
per darle tutta la fua efienfione, ma unica- 
mente per riffringerla e ridurla al loro me- 
todo fempre fallace e forante (mentito- dai 
fatti. Il cane e la lupa non fi poffono corì- 
giognere (a), ne generare infìeme; tra di 
loro non havvi alcuna razza intermedia ; 
hanno un'indole del tutto oppofta un tem- 
peramento affatto diverfo; il lupo vive più 
lungamente del cane , le lupe non concepi- 
fcono che una volta l'anno, le cagne porta- 
no due o tre volte. Quefle differenze sì con- 
traffegnate provano-, anche più che nonbifò- 
gnerebbe , che Jìffatti animali, fono di fpecie 
molto diffomiglianti : d'altra parte, ove lì 
rifguardino da vicino, fi comprende facilmen- 
te, che anche all'efferiore il lupo varia dal 
cane per catatteri eflenziali e- collanti ,. L' 
affetto delta cella e differente , iìceome an- 
i . i , - . ■ . che 



(a ) Veeganfi gli fperimentr da me fatti a 
queffo' pr-opofito : ,. all'articolo; del cane nel 
Toma di qusft'Opera, 
E f 
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che la forma delle offz; il lupo ha la cavi- 
ta dell'occhio difpoffa obbliquamente , l'or- 
bita inclinata , gli occhj fcintillanti e bri i- 
ianti di notte i in vece d' abbajare , urla ; 
i ftioi movimenti fono diverfi , l'andamento 
più eguale e uniforme, ancorché più fpediro 
* precepitolo, il corpo più robuflo, ma af- 
lai meno pieghevole [a ) , le membra più 
tonfiftenri, le mandibole e i denti più grof- 
fi, il pelo più ruvido e più fitto. 

Quelli animali però s' aflbmigliano di mot- 
to pei la conformazione delle parti interne. 
J lupi l'accoppiano comeicani; hannocom' 
eflì la verga oflea , e circondata da un cor- 
done, che lì gonfia, e ne impedisce la fepa- 
razione . Quando le lupe fono vicine a fgra- 
vaifi, vanno cercando nel più fìtto del bo- 
fco una tana, un luogo bene incavato, in 
mezzo a cui fi fpianano un notabile fpazio , 
troncando e Radicando coi denti tutte le 
ipine; indi vi portano una gran quantità di 
ninfeo , e vi affettano un letto comodo pe' 
loro 



( à ) Ariflorele s'appofe male , quando fcriflè , 
che il lapo avea nei collo un oifo foto 

■ continuato ; il lupo, ficcome il cane egli 
altri animali quadrupedi , ha nel colio 
parecchie vertebre! e lo può incurvare e 

- piegare alla flelfa foggia: trovali folamen- 
te-qualche volta una delle vertebre lom- 
bari attacata alla vertebra vicina. 
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toro piccini ; ne partorirono d' ordinario 
s cinque o fei , talora fette , otto , ed anche 
nove, e non mai meno di tre; nafcono co- 
de'ìi cogli oechj chiufi, come i cani, la ma- 
dre gli allatta per alcune (mimane, e pretto 
gli avvezza a mangiar della carne, che loro 
prepara manicata. Poco dopo porta loro de' 
torci campefiri, de'lepratti, delle pernici, e 
de' polli vivi; t lupacchini cominciano con 
eflì a giuocare, e fi ni (cono il giuoco iiran- 
golandoli; quindi la lupa gli fpiuma , gli 
fcortica, gli fquarta, dandone a ciafcheduno 
una porzione . Non efcono dal luogo , ove 
nacquero , che a capo di Tei fettimane, o 
di due meli ; la madre li feguita , conducen- 
doli a bere a qualche pedale d'albero o a 
gualche vicino pantano; indi li riconduce al 
covacciolo, ovvero gli obbliga ad occultarli 
altrove, Tempre che teme per eflì di qual- 
che pericolo e danno. Di quella guifa teo- 
gonie dietro per molti meli . Quando vengo- 
no attaccati, prende >a difenderli a tutta pof- 
fa, ed anche con furore, avvegnaché io al- 
tro tempo ella ila, iìccome tutte le femmi- 
ne, più paurofa del mafchio; quando ha i 
piccini da cuSodire , diviene intrepida,, e 
pare che di nulla abbia a temere per (e , e 
s'efpone a tutto per (alvarli : e!u" Umilmen- 
te non fe ne fcofiano , fe non quando fono 
gi'a abbafianza educati, e fentonfi tanto vi- 
gorolì, da non aver più mefìieri dell' altrui 
ajuto ; il che per Io più a vviene a capo di 
E 6 die- 
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dieci meli, o all'anno compiuto , quandi" 
hanno rifatti i primi demi, cbe cafcano nei 
feflo rnefe (a), ed hanno acquiftato talenti,, 
armi, e forze baltevoii a foflenere V Merei- 
aio della rapina. 

I mafchj- e le femmine fono in iflaxo di 
generare all'età- di due anni all' incirca . Egli 
il da credere, che le femmine, ficcome ir» 
tutte l'altre (pecie , a quello rifguardo cre- 
dano e maturino più predo da' mafchj i 
queflo fe però certo , eh' elleno al più pretto 
entrano in calore nel fecondo, inverno di lor 
vita;, il che fuppone , diciotto o- venti meli 
d'età; una lupa fatta da me allevare noti 
andò in amore che- al ter.20 inverno, vale a 
dire, oltre ai due anni e mezzo. I caeciator 
ri aftìcurano, che in tutt' i parti ve n'ha 
più di mafchj , che non di femmine (i), iL 
che conferma la feguente ofiervazione , che 
almeno ne' noflri slimi, fembra univerfale, 
che in tutte le fpeeie, incominciando dall' 
umana , la Natura produce più mafchj , che 
femmine . Dicono altresì avervi dei lupi, 
ì quali, poiché l'opera d'amore è comin- 
ciata, s'attaccano talmente alla lor femmi- 
na, che non l' abbandonano giammai , finche- 
non 



(a) Veggafi la Vt-ntSrie de du- FeuiHoux . Pa- 
rli 161 3., pag. 100. •ver/o. 

(b) Veggafi le nouveau Traiti de la Vindcie- 
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non è vicina al parto ; e eh' allora ella fretta 
s'invola, e nafeonde diligentemente i fuoi 
piccini, temendo, che fui punto del nafee- 
re il padre noi fe li mangi ; ma che , nati 
che fono, mette loro amore, e porta lor 
da mangiare, e fe veni/Te a mancare la ma- 
dre , efìì ne vupplifcono con pari diligenza 
le veci . Io non poffi) rendermi mallevadore- 
di corali fatti , che mi fembrano uà poco 
contradditorj . Quelli animali che van cre- 
dendo per due o tre anni, ne vivono quin- 
dici, o venti; e ciò s' accorda altresì cor» 
quanto abbiamo notato di parecchie altre 
ipecie, nelle- quali il tempo dell' accrefei- 
mento coflituifce ia òttima pane delk tota- 
le durazion della vita. Nella vecchiaia i lu- 
pi incanutì feono , ed hanno allora- i denti 
tutti logori . Dormono quando fono fianchi 
o (atolli, n>a più di giorno, che di notte, 
e mai fenopre d' un fonno leggiere ; bevono 
tpeffo , e ne' tempi di ficcità , quando non 
v'ha punto acqua nei forti , o nei vetch-j 
tronchi d' aibefi , più d'una volta ai giorno 
«anno ad attingere alle paludi , e ai mietili . 
Ancorché fieno voraciilìmi , reggono facilmen- 
te alla distai e poffono pattare quattro o 
cinque giorni fenza cibo , purchc non man- 
chi loro V acqua . 

il lupo ha molta forza principalmente 
nelle parti anteriori del corpo, ne' mufccli 
del collo e delie malcelle. Sofiiene, e por- 
la fra' denti, un mootons , lene» laiciiuio. 
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toccar terra , e al tempo fleflb corre più ve- 
locemente de' pallori , ficchè non v' han che 
ì cani capaci di raggiugnerlo , e fargli depor- 
re la preda. Morde fieramente, e con tan- 
to maggiore Aizza ed avidità, quanto trova 
minore refiftenza; perchè cogli animali ido- 
nei alla difefa ei prende delle mifure. Te- 
me di fe, e non s'azzuffa che affretto dalla 
neceflìtà , e non mai per impulfo d' ardire e 
coraggio : quando gli viene fcaricato addoffo 
un colpo di fucile) e la palla gir fiacchi 
qualche membro , urla , e non pertanto quan- 
do s' ammazza a forza di balconate , non 
fi lagna nemmeno come il cane; egli e più 
duro , men fenfifaile , più robuflo ; cammina , 
corre, gira all'intorno i giornie le notti in- 
tere; egli e inflancabile , e forfè tra tutti 
gli animali il più difficile ad eifer vinto nel 
corfo. Il cane e manfueto e coraggiofo, il 
lupo, febben feroce, b tìmido. Quando in- 
cappa in qualche Uccio od aguato , vi ri- 
mane tanto e per s\ lungo tempo ftordito, 
che puoffi o uccidere , fenza che faccia difi- 
fa veruna , o prenderlo vivo fenza che re- 
fifla punto. Gli fi può mettere e collana, e 
mufoliera , e catena, e quindi condurlo in 
giro dovunque fenza eh' egli olì dare il mi- 
nimo fegno di collera, od anche di difpiace- 
re. Il lupo ha i fenfi perfettiiTimi , l'occhio, 
l'orecchio, e fopra tutto l'odorato; fpeffo 
fente più lontano di quel che ci veggio l'o- 
dor di carname l'attrae da più d'una lega; 

fen- 
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tonte parimente da lontano gii animali vi- 
vi , e gii caccia altresì per affai tempo fe- 
dendoli a' covili . Qasndo vuol ufcire dal 
bofco , non lafeia mai di prendere il vento: 
s'arreflafui confini; fiuta da ogni banda, 
e cosi riceve Y emanazioni del corpo mor- 
to, o vivo, che da lungi gli porta il ven- 
to. Preferire !a carne viva alla morta, e 
nondimeno divora l'uccellame piùfracido. 
Ama la carne umana, e forfè dove foffe più 
forte , cibarebbefi d' effa fola . Si fono vedu- 
ti dei lupi tenere dietro alle armate, giu- 
gnere a truppe ne' campi di battaglia, dove 
erano flati fepolti i cadaveri con negligenza e 
male , difotterarli , divorarli con avidità in- 
faziabile , e quefii lupi medefimi , ufi alla 
carne umana, lanciarli pofcia fopra gli uo-' 
mini , attaccare piuttoflo il paflore , che la 
greggia, divorare delle donne, portar via 
fanciulli te. 

Egli fa dunque mefìieri di metter talvolta 
in arme tutto un paefe per liberarli dai lu- 
pi. I Principi han degli arnefi e dei treno 
per una fiffatta caccia , niente fpiacevole , e 
in oltre utile , ed anche neceffaria . I cac- 
ciatori li ripartono in tre dalli, in lupi gio- 
vani , in lupi vecchi , e in lupi vecchioni ; 
li conofeono alle pedate, che lafcìano (ram- 
pate in terra ; quanto il lupo 'e più vecchio , 
tanto ha il piede più groifo; la lupa l'ha 
più lungo e più tiretto, e il tallone altresì 
più piccolo, e le unghie più fornii. E 1 necef- 
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fario un buon levriero per la caccia del fu*- 
po : , e- bifogna altresì incoraggiarlo allor- 
ché ne rinviene la traccia ; perche tutt'i- 
cani han della ripagnanzs pel lupo 1 , e> vi ft 
rifanno fopra a malincorpo e freddamente. 
Qtiando i cacciatori fiano aflìcurati , che il 
lupo del dato luogo non ila partito , vi con- 
ducono i levrieri desinaci a cacciarlo, lì di- 
vidono in due o tre mute; una li riferva 
per levarlo, e l'altre fi fanno andar avan- 
ti-, onde al bifogno ì cani fottentrino fccfchi . 
Si fciogliono adunque toflo i primi alla cac- 
cia; un uomo a cavallo li fiancheggia ; di lì a 
fette, od ottocento- palli , quando il lupo e 
fui punto dì paflare s fi fciogliono i fecondi , 
indi i terzi , quando gli altri cani comin- 
ciano a moleflarlo da vicino . Tutti inlìeme 
lo riducono ben predo agli eiìremi,e il cac- 
ciatore finifce d'ucciderlo con un colpo di 
coltello. I cani non fono niente portati a 
pigliarlo , e goderne , auri hanno tanto ri- 
brezzo a man-ìar di quella carne , che fa 
d'uopo prepararla e condirla, dove fe ne 
voglia far loro un palio. Si può eziandio, 
cacciarlo con cani di corfa ; ma poiché egli 
tira fempre innanzi dritto, e corre tutto in- 
tero il giorno, fenaa eflèr ce (bette a dar 
volta, fiffatta caccia riefee tediofa, a meno 
che i cani corridori non liano folìenuti da' 
levrieri-, che Io forprendono , e- veflano-, e 
intanto danno- loro, tempo dì approffinaarfe- 
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Nelle campagne a forza d' nomini é di ma- 
flini fe ne fa flrage , tendoni! loro deli' in- 
fidie, fi difpongono dell' efche, li fanno dei 
font, fi fpandono delle pallette avvelenate; 
e malgrado tutto quello .haccene fempre un 
egual numero, ma (Ti me ne paefi abbondanti 
di bofrjbi . GÌ' Inglefi pretendono d' averne 
purgata la lor lfola, eppure io fui accurato 
trovartene neI!a~Scozia. Siccome nella parte 
meridionale della Gran -Brettagna v'han po- 
che felve', vi poterono effe-re diffrutti più 
facilmente. 

... IL colore e '1 pelame di quefti ammali 
cangia giuda il diverfo clima, e talvolta an- 
che nel medefimo paefe . In 'Francia , ed in 
Lamagna, oltre i lupi comuni, te ne feon- 
trano akunì di pelo più folto , e tirante al 
giallo. Quefìi lupi più felvaggi, e men noci- 
vi non s' accodano giammai ne alle cafe , nfe 
atte mandre , ne vìvono di rapina, ma ù 
unicamente di cacciagione . Ne' paefi del 
Nord fe ne -trovano alcuni tutti bianchi, ed 
altri tutti neri ; quefli ultimi fono più gran- 
di e più robufii de' ptìmi . La fpecie comu- 
ne e moltiffmo dirfufa dappertutto; la fi e 
trovata in Ada (o) , in Africa {i), e in A- 
me- 



(a) Veggafi il Viaggio di Pietro della Valle . 
Ronen , 174J. Voi. IV. pag. 4. e j. 

(b) Veggafi la floria- generale de' Viaggi dell 1 
Abate Prevòt. Tom. V., pag. 8>. 
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«nerica (*) > come in Europa . I lupi del Se- 
negal (l>) famigliano a quelli di Francia, ma 
fono però un poco più groflì, e molto più 
fieri; quei dell'Egitto fono più piccoli di 
quei di Grecia (e)- In Oriente, e maflìma 
nella Periìa co' lupi fi danno al popolo de- 
gli fpettacoli {d); da giovani gli addefirano 
alla danza , o piuttoiìo a una fpecie di lotta 
contro un gran numero d'uomini ; che rac- 
conta Chardin , un lupo bene addeffrato al 
ballo fi paga lino a cinquecento feudi . Que- 
flo fatto prova almeno, che in virtù di tem- 
po, e di sforzi codefli animali fono capaci di 
gualche forta d'educazione. Io ne ho fat- 
to prelfo di nae aJIevare alcuni ; finché fo- 
no giovani, vale a dire , nel primo e fe- 
cond'anno, fono molto docili, ed anche ac- 



Ca) Veggalì il Viaggio del P. Leclerq. Paris, 

1691. ,pag. e 
(b) Veggafi. la Storia generale de' Viaggi 

dell'Abate Previe. Tom. III. pa-g. i8j.; 

■e '1 Viaggio del Sig. le Maire all' ifole 

Canarie , Capoverde , Senegal ec. Pa> ' 
■ pag. 100. 
(e)- Veggafi il Viaggio di Chardin. Londra, 

16U. ; 

Cd) Vedi Ariflot- Hiitor. animai, lib. Vili. 

cap. ì.%. pag, 191. ; ed anche il Viaggio 
' di Pietro. della Valle . Rpum , 17+J-, 

Tom. f *2. 4- 
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carezzanti , e quando il a no ben nudriti, fa- 
lciano fiate i volatiti, e gli altri animali; 
ma come toccano i diciotto mefi, o i due 
anni 'ripigliano il lor naturale, e bifogna in- 
catenarli , perchè non fuggano , ne apportino 
danno. Io n'ebbi uno, il quale effendo fla- 
to allevato in tutta liberta in un cortile 
con de' polli per diciotto, o dicianove me- 
li , non gli aveva mai attaccati , ma pel pri- 
mo faggio in una notte gli uccife tutti quan- 
ti, fenza mangiarne veruno; un altro, rot- 
ta la catena, nell'età di due anni circa, fc 
la colfe, dopo aver uccifo un cane, col qua- 
le avea contratto delia famigliarità; una lu- 
pa , eh' io ho cufiodita tre anni , avvegnaché 
affatto giocane e fola, chini» in una corte 
affai vafla infieme a un maflino d'età pari, 
non potè in tutto quello tempo avvezzarci a 
vivere con elfo, nò a {offrirlo, quando an- 
dava in amore. Ancorché più debole, era 
la più cattiva ; ella fluzsicaya , affaliva , 
mordeva il cane, che da prima tenevafi fol- 
tanto in difefa, ma che fini poi il giuoco, 
flrozzandola . _ 

Tranne la pelle, in quefto animale non 
v'ha niente di buono; con quella fi fanno 
delle pelliccie groffolane , che fono durevoli. 
La carne n' è si cattiva , che mette naufea 
a tutti gli animali; ne v'ha che il lupo , 
che mangi volentieri di lupo. Manda dalla 
gola un odore che ammorba , ficcome a fe- 
dir la 6me fnghiottifee indifferentemente chec- 
che 
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che trova, carni corrotte, olla, pelo, pelli 
concie fot per metà , e tutte ancora coperte 
di calcina; egli vomita frequentemente, e 
lono più le volte, che fi vuota, di quelle 
che fi riempie . A finirla , difpiace in tutto ; 
ha la fifonomia vigliacca , l'afpetto felvaggìo 
la voce fpaventante , V odore infoffribile , il 
naturale perverto, i coltomi crudeli,- egli fe 
odiofo e nocevole-vivo, inutile morto. 
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DESCRIZIONE 
DEL LUPO. 

NOn lì poflbn conofcere i caratteri di- 
fliotivi della flruttura del lupa, rela- 
tivamente agli altri animali, che paragonan- 
dolo coi cani, poich' egli è più fomiglia»te 
ad erti che a qualunque altro animale; ma 
nelle-diYexfe razze delia fpecie dei cani vi 
hanno tante varietà , che un Affatto oggetto 
di paragone cangia di forma, e di colore 
fottogli occchj dell' oflervatore . Ciafcuna 
generazione dei- cani ibridi ci prefenta delle 
differenze nella figura del corpo e nella qua- 
lità del pelo; ciafcuna parte s'allunga o fi 
accorcia, s'ingroflaos'alTottiglia; il pelo ere- 
fee all'eccedo, o interamente fvanifee; i 
colori pigliano ogni fórta di tinta ec. (") . I 
caratteri adunque della flruttura efieriore 
dei cani fi moltiplicano continuamente , e 
COlì fi cangiano ogni giorno colle loro raz- 
«e , per Io che non fi trova quafi nelTuna 
differenza collante tra il cane, ed il lupo, -fé 
pe,rò vi fodero de' cani felvaggi , i caratteri 
della loro fpecie apparirabbono fenza altera- 



(*) Vtdi la Deferitone del cane , Tomo IV. 
di <jueft' Opera. 
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zione , e farebbero flabili come quelli dei 
lupi /allora 11 potrebbero de:errainare le- dif- 
ferenze che fono tra quefle due fpecie d'a- 
nimali . Per fupplire in qualche modo al can 
felvaggio, che ci manca, convien trafcegiie- 
re fra i cani domeflici quelli, che maggior- - 
mente raffomigliano al lupo. . .■ • 

Il can lupo e flato così chiamato., .perchè 
fi e in lui trovata molta fomiglianza col lu- 
po per la lunghezza del pelo e del mufa, -e 
per le orecchie diritte. Il can da poflore ha 
predo a. poco i raedefimi caratteri, ma il 
martino e il gran ; danefe hanno anche mag- 
gior relazione col lupo per la natura e 
per le proporzioni del corpo , benché abbia- 
no il pelo corto e le orecchie in parte pen- 
denti . Si fa che la lunghezza del pelo di- 
pende, dalia temperatura del clima, e le o- 
recchìe penzoloni tono un effetto .dello fia- 
to di domeflichezza , fecondo l'opinione del 
Sig. d© Buffon, la quale i fondata fopra va.- 
rie ofièrvazioni ; per confeguenza i ma- 
ttini e i danefi hanno maggiormente degene- 
nerato dalla fpecie del can felvaggio che i 
cani-lupi e i cani da pallore : per altro i 
mattini, e i danefi mi pajono maggiormen- 
te fomiglianti ai lupi per 1' abitudine del 
corpo, e perciò piglierò il maflino per og- 
getto di paragone nella definizione del lu- 
po , e ciò tanto più perché il maflino . ha 
fervkp di foggetto a quella del cane. ...... 

Quanto più ho oflervato i cani e i lupi 
tatt- 
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tanto eternamente quanto interiormente , 
quanto più gli ho paragonati gli uni cogli 
altri e mafchi e femmine, tanto più mi la- 
rei indotto a conchiudere dalla raffomiglian- 
za, che patta nella loro bruttura, ch'etti 
fieno della medefima fpecie, le il Sig. de 
Buffon non avelie inutilmente tentato di fa- 
re accoppiare il cane colla lupa . Ariflotele 
fece menzione dell'accoppiamento dei lupi coi 
cani (*), 'e ciò mi parrebbe meno imponibi- 
le per la firuttura delle parti della genera- 
zione , che P accoppiamento del toro colla 
giumenta, da cui pretende!! che provengano 
i giumari . Quantunque il toro e la giu- 
menta iìano animali domefìici , che hanno 
molto maggior docilità , che gli animali fel- 
vaggi,fi dice non orlante che debbontì pren- 
dere grandiffime cautele per farli infieme ac- 
coppiare: forfè giugnerebbefi allo flelfo efi- 
to fe fi ufanero le fieffe cautele pe' lupi , 
dopo d'averli refi domeflici per via di con- 
tinuate generazioni . Ma fupponendo che 
quelli animali fi mifchiafiero coi cani , e 
procreaffero infieme , potrebbe anche avve- 
nire che non ne nafeeffero che ibridi, cioè 
individui Aerili. D'altra parte, il palio d'Ar 
ri- 



(*) Sed vel alibi coitu alienigenarum pro- 
crear! apertura eri , ut in Cyrenenlì agro , 
lupi cuna canibus coeunt. De Anim. lib. 
Vili cap. xS. 



■ 
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riflotele fi riduce a dire che i lupi s'accop- 
piano coi cani nel paefe di Cirene , e colle 
tigri nelle Indie . Enendo quefto fecondo 
fatto fuor di dubbio inverifimiie , debbefi 
dubirar^el primo, ed il cane ed il lupo fi 
polfono ritardare come animali di due fpe- 
cie differenti . 

I colori del lupo fono il nero, il falbo, 
il grìgio, ed il bianco. Laterza di quello, fu 
cui fono (late prefe le mifure" riferite nella 
tavola feguente, aveva delle tinte dei detti 
colori: le labbra e l'orlo delle palpebre eta- 
no di color nero : vi era un mifcuglio di 
nero, di falbo, e di grigio fui di fopra della 
faccia efleriore delie orecchie ; fui coilo , 
fulle fpalle, fulla faccia anteriore del cubito, 
fui dorfo , fulla parte fuperiore dei Iati del 
corpo , folla groppa , fulle anche , fal- 
la faccia eilerna delie cofce , fui iato fu- 
periore della coda e aii'efiremita , perche la 
maggior parte dei peli, e principalmente i 
più lunghi, erar» bianchi vicino alla radice, 
effì avevano del nero al difopra del bianco, 
in feguiro del falbo, del bianco, e final- 
mente del nero all' efiremit'a . Il difotto delia 
faccia efleriore delle orecchie era falbo roffic- 
ciOj'U faccia efleriore del braccio e del cubi- 
to , il refio delle gambe anteriori ed il piede , la 
faccia efleriore delle gambe di dietro , dal 
ginocchio fino aii'efiremita dei piede , e 'I 
lato interiore della coda , erano di color fal- 
bo pallido, e quali biancaflro in alcuni £ti. 



Digilized by Google 



Digitized by Google 



del Lupi. in 
Il baffo dei Iati del corpo , if ventre , i liti 
vicini all' ano ed allo fcroto avevano un 
color mifchìaco di giallo pallido, e di bian- 
co. Il concorno degli angoli della bocca* 
la mafcella inferiore , la fìrozza, il pene, 
la faccia interiore del braccio, e del cubi- 
to , della cofcia , della gamba , e d' una par- 
te del tarfo e del metatarfo , erano d' un 
grigio biancafìro. I peli della celta al dinan- 
zi dell' aperCura dell'orecchia, quelli del col- 
lo, della parte anteriore del Acuto, delle na- 
tiche e della coda, etano i più lunghi, ed 
avevano fino a cinque pollici; gii altri era- 
no molco più corti , princjpalmente fui ora- 
fo e fulle orecchie : tuct* i detei peli fon fo- 
di e ruvidi , ma tra etti vi ha un' alerà qua- 
lità di peli più corti, più morbidi, e di co- 
lor cenerino ■ 

II lupo { tav. Vili. ) ha il corpo più grof- 
fo e le gambe più «me che il maflinn, la 
teda più larga , la fronte meno elevaca, il 
il mulo alquanto più corto e più groffo, gli 
occhjpiù piccoli, e più allontanati l' un dall' 
altro, poichfe il trova maggior diflanza tra 
gli angoli anteriori degli occhj del lupo, che 
tra quelli degli occhj del mattino, a propor- 
zione di quella ch'è tra gli angoli pofieriori 
degli occhj d'amendue. Le orecchie del lu- 
po fon più corte e interamente diritte. II 
lupo fembra più robuflo del maGino' e molto 
più forte e più groflb; ma la lunghezza de! 
Jinìtn. Quadr. X, VII. F pe- 
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pelo contri bui fce di molto a fiffatta apparen- 
za, maflìmamente il pelo della tefia , eh' e 
al dinanzi dell' apertura dell'orecchia , quelio 
del collo , del dorfo, delle natiche e della 
coda eh' è molto grotto. La principal facez- 
ia, che diflingue la faccia del lupo da quel- 
la del mafìiuo, confìfie nella direzione dell' 
apertura delle palpebre, eh' è molto inclina- 
ta invece d' effete orizzontale come nei 
cani . Gli octhj fcìntillanti del lupo fono 
1' indizio che maggiormente dinota la fua 
ferocia , effi animano la fua faccia , e fem- 
bra, che le fue orecchie tefe la renda- 
no più follevata, ma lapicciolezza degli oc- 
chj fa comparir la fronte molto eflefa ed il 
mulo molto allungato. Quefle parti sfornite 
di fattezze recano al lupo un'aria fa ita di 
dolcezza e di docilità, la cui apparenza non 
e fallace nei cani maflini, daneii, bracchi 
ec. che prillo a poco hanno il mufo della 
fleffa forma. 

fied.pol.lifh 

Lunghezza del corpo intero mifu- 
rato in linea retta dall' efiremi- 
tà del mufo fino all' ano . . J. 7. ©. 

Altezza della parte anteriore del 

corpo - - - - 2. y. o. 

Altezza della parte poReriore . . ». j. o. 

Lunghezza della tefla , dall' e- 
flremiti del mufo fino alf 

occipite e». 10. o. 

Cir- 
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pìed.pol.ii». 

Circonferensa dell' efiremita del 

mufo . . . . . e. 7. o. 
Circonferenza del mufo prefa al 

difotco degli occhi . . .1.1. S.' 
Contorno dell'apertura della boc- 
ca o. 9. o. 

Diflanza tra le due narici . .0.0. y. 
Difianza tra l'eflremità del mufo 
e l'angolo anteriore dell'oc- 
chio o. j. o. 

Difianza tra l" angolo pofleriore 

e l'orecchia . . . . o. s. o. 
Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all' altro . . . o. l. o. 
Apertura dell'occhio . . . o. o. 6, 
Difianza tra gli angoli anteriori 
degli occhj, mifurata feguendo 
la curvatura del frontale . . o. a. q. 
La flelfa difianza mifurata in li- 
nea retta . • . .0.3.1. 
Circonferenza della tefia prefa tra 

gli occhj , e ie orecchie . .1.7. 0. 
Lunghezza delle orecchie . . o. 4. 6. ' 
Larghezza della baie , mifurata 

falla curvatura efleriore . . o. 4. 6. 
Diflanza tra le due orecchie, pre- 
fa al baffo . . . . o. J. tf. 
Lunghezza del collo . . . o. 7. 6. 
Circonferenza del collo . . 1. j. o. 
Circonferenza del corpo , prefa 
F 3. die- 
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fi fd. poli. Un. 
dietro le gambe anteriori . . 2. 

Circonferenza prefa al fito più 

Erotto %. 5. 4- 

Cìrconfercnza prefa dinanzi le 

gambe di dietro . . .1. 10. o. 

Lunghezza del tronco della coda. 1. 3 

Circonferenza della coda all'ori- 
gine del tronco . . . o. j. o, 

Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura . . . o. j. fi 

Larghezza del cubito vicino al 
gomito . . . . o. 3 

Groflezza del cubito allo flef- 

fo fito . . . . o. 1. IO. 

Circonferenza della, giuntura . . o. 

Circonferenza del metacarpo . o. 

Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eftremita delle unghie . . o. fi. fi. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 

-chio fino al ralfoiKT . . o. 10. o, 

Larghezza dall'alto al bado . o. 3. s. 

GrofTezza . . . .0. 

Larghezza al fìto del tallone . o. 

Circonferenza del metatarlo . . o. 4. 8. 

Lunghezza dal tallone fino all'è* 
flremit'a delle unghie . . 0. 5. 

Larghezza del piede anteriore . o. », 

Larghezza del piede pofleriore . 0. 1. 1 

Lunghezza delle unghie più gran- 
dì 0,0.1 

Lar- 
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Larghezza alla bafe . . . o. o. j, 

Per conofccre con precifione le differen- 
ze , che fi trovano tra le parti molli inte- 
riori del lupo , e quelle del cane, ho aper- 
to nel tempo fleflb un lupo ed un can-ma- 
fìino predo a poco della flelfa grandezza, e 
ho paragonato infierae tutte le loro parti ta- 
gliandole fucceflìvamente . Il lupo , che fer, 
vi di (oggetto , pefava feffanta quattro lib- 
bre , la fua lunghezza era di tre piedi e nove, 
pollici dall' eflremita del mufo fino all'origi- 
ne della coda: il corpo aveva due piedi e 
due pollici e mezzo di circonferenza dietro 
le gambe anteriori , due piedi e cinque pol- 
lici nel mezzo ai Ilio più groffo , e un pie- 
de e nove pollici dinanzi le gambe di die- 
tro . Il tronco della coda aveva tredici 
pollici di lunghezza. 

Gl' interini erano molto più grotti nel 
lupo che nel cane ; quella differenza di grof- 
lezza era molto apparente dopo che l' addo- 
me fu aperto, perchè gl'intefiìni degli ani- 
mali fi gonfiano qualche tempo dopo la mor- 
te ;tm avendo Io Oomacouna capacita mag- 
giore y non fi può giudicar di tutta la fua 
efìenfiohe che dopo averlo gonfiato : in tale 
flato fi è trovato della grandezza propor- 
zionata a quella degli interini nei due am- 
mali , di cui fi parla . Lo ftomaco del lupo 
era più allungato che quello del cane ; tale 
F 3 dif- 
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differenza perà non e collante . Tutte le vi- 
feere avevano nel lupo e ne! cane la mede- 
Air* fituazione , eccettuate le porzioni d' in- 
teflini le più ondeggianti, la cui politura va- 
riava, ma falcamo nella guifa con cui ella 
fuol variare in individui della medefima 
fpecie . Il cieco del lupo ( Uv. IX., A , fig. 
r- e a. ) formava delle fìnuofit'a come quel- 
lo del cane; in tali finuolìta peraltro vi era- 
no alcune differenze: il cieco del lupo non 
s' effende in linea retta , come quello dei 
cani; al lungo dell'ileo prima di ripiegarli, 
fi ricurva vicino, al colon ( B ) al fico ( C ) ; 
la feconda piegatura ( D , fig. a. ) è predò a 
poco al mezzo della fua lunghezza , mentre 
che la feconda piegatura del cieco del cane 
e più vicina all' efliemita. 

Il lupo aveva il pancreas men grotto e men 
formato che quello del cane, ed il fegato 
men relìflente ,. e d'un color roffo men ca- 
rico,* la figura però di quel vifeere era la 
fìefl» , a non vi ho veduto che le varietà 
folite a trovarli negl'individui della medefi- 
ma fpecie. II fegato del lupo pefava una lib- 
bra e nove once,- nella vefeichetta del fiele 
non s' e trovato vemn liquore . La milza, 
pefava un oncia e ventiquattro grani , e l'è* 
fìremita inferiore n'era men larga e men 
grotta che nel cane . 

I reni del lupo non eran sì grotti come 
quelli del cane : il rene deliro era più 
inoltrato che il iìnifiro foltanto della me- 
ta 
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ù in circa della fua lunghezza . Ho notate 
alcune varietà nel numero dei folchi del pa- 
lato , ed il folco longitudinale , che trovali 
fui mezzo della lingua, non e fempre ben 
difiinto da un capo all'altro. 

Il cerebro pefava tre once, fette dram- 
me e mezzo, ed il cerebello quattro dram- 
me. ' . 

I teflicoli eran più piccoli di quelli del 
cane , e le profìate men grolle .- del redo' le 
parti efìeriori e interiori delia generazione , 
tanto del mafchio quanto della femmina, e 
le altre parti molli interiori , non eran d(- 
verfe in quelli due animali che per le mi fu- 
ro riferite nella tavola feguente. 

Mi rifervo a dar per appendice nel profe- 
guimento di quefì' Opera la detenzione del 
feto del lupo e degli altri animali, fu cui 
non ho ancor potuto far bafl evoli oflervazioni , 
non avendo avuto un numero fufliriente di 
femmine gravide. 



Lunghezza degl' inteftini tenui, dal 

piloro fino al cieco . . ij. ». o. 

Circonferenza del duodeno nei fi- 

ti più groffi . . . . o. J. tf. 

Circonferenza nei fiti più fonili . o. 3. o. 

Circonferenza del digiuno nei (iti 
più graffi . . . . ©, j. 

Circonferenza nei fid più fattili . o' z. o.' 
F 4 Gir- 
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pied. poi Un, 
Circonferenza dell* ileo nei fìti 

più graffi . . . . o. 3. €. 
Circonferenza nei fiti più fotcili . o. 3. o. 
Lunghezza del cieco . .0.11.0.. 
Circonferenza al iìto più groflb . o. 4. (. 
Circonferenza al (ito più fonile . o. 4. o. 
Circonferenza del colon nei liti 

più graffi . , . . o. j. tf. 
Circonferenza nei lìti più fattili . o. 5. o. 
Circonferenza del retto vicino al 

colon . .■ , . o. 3. o. 

Circonferenza vicino all' ano . o. 4. <f. 
Lunghezza del colon e del retto 

prefi infame . . ; ». oc o. 
Lunghezza del canale inteftinale 
in intero , noti comprefo il cie- 
co j 7. o. o. 

MafTìma circonferenza dello f.o- 

maeo .' ' . . . . ». 11. o. 
Minima circonferenza . . 1. 3. o. 
Lunghezza della piccola curvatura 
dell' efofago fino all'angolo che 
forma la parte delira . . o. jf. g. 
Lunghezza della parte finiflra , dall' 
efofago fino all' etheirma del 
fondo dello flomaco . .0. 4. o. 
Circonferenza dell' efofago . . o. j. $. 
Circonferenza del piloro . . o. 3. 9* . 
Lunghezza del fegato . . . o. 8. o. 
Larghezza ... . I. 0. < 
La 
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La fua maggior groflezza . .0.0. 7. 

Lunghezza della vescichetta del 

fiele ... , . 0. i. 1, 

Il fuo maggior diametro . .0. 

Lunghezza della milza . . 0. 9. fi. 

Larghezza dell' e 11 rem ita inferiore, o. 1. 3. 

Larghezza dell' eflremita fuperio- 

re . . . . e. il jv ; 

Groffezza nel mezzo . . .0.0.;. 

Groflezza del pancreas . _ i o. p. jt. 

Lunghezza dei reni . . . o. 3. 7. 

Larghezza . . . . o. z. *. 

Groflezza . . . . : o. 1. & 

Lunghezza del centro, dalla vena 

cava fino alla punta . . o. z. 9, 

Larghezza . . . . o. 9. 9. 

Larghezza della parte carnofa tra 

il centro nervofo e lo Memo . e. z. fi. 

Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervo!» . . . . o. 3. 6. 

Circonferenza della bafe del aio- 
re . . . o. 9, fi. 

Altezza dalla punta fino all' origi- 
ne dell'arteria polmonare . o. j. J. 

Altezza dalla punta fino al lacco 

polmonare . . . ■ , . o. z. 9. 

Diametro dell'aorta prefo eflerior- . . ; ■ 
mente . . . . o. o. 9. 

Lunghezza delia lingua .. . o. 5. 6, 

Lunghezza della pone anteriore, 

dal Seno Eoo ali efiremita . . o. z. O. 
¥ j Lar- 
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Larghezza della lingua . . o. i. 7. 

Larghezza dei folchi del palato . o. o. 5. 

Altezza degli orli . ,. .0. o. 1.5 

Lunghezza degli orli all' ingreffo 

della laringe . . . . o. o. 9. 

Larghezza degli fleffi orti . .0.0. 2. 

Dillanza tra la loro efirerniù in- 
feriore . ». . . o. o. i. 

Lunghezza del cerebro- , . o. 1. 11. 

Larghezza . . . . o. 1. J- 

Groflezza . . . . o. j, 6. 

Lunghezza del cerebello . . o. j, 4. 

Larghezza . . » . . o. 1. 6. 

GroCfezza . . . . 0.1. 21. 

Dillanza tra l'ano e lo fcroto . c. 3. o. 

Altezza dello fcroto . . . o. i. 6. 

Didanza tra Io fcroto e ì orifizio 

del prepuzio • . . o. 6. 6. 

Diflanza tra gli orli del prepuzio 

e-I'effremità della ghianda .0.1. o. 

Lunghezza del glande- . . ai. io. 

Circonferenza . . . . a. a. r. 

Lunghezza della verga .dalla bifor- 
cazione dei corpo cavernoso fino 
all'infezione del prepuzio . o. 4. tf. 

Circonferenza . . . . , . , , p. j. 2. 

Lunghezza dei teflicoli . , o. 1. a. 

Larghezza , . . ^o. 1. o. 

Grofiezza . , ... . ,0. o. 9. 

Larghezza dell' epididimo . . o. o. j. 

Grettezza . - . . o. 0. 1 f 
Lcn- 
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Lunghezza dei canali deferenti . o. 3. 6. 

Diametro nella maggior parte del- 

la loro efìeniìone . ■ . .0.0.1. 
Diametro vicino alla vefcica . o. o. i\ 
Ma ili ma circonferenza della ve- 
fcica . . . !J .1. 0.$, 

Minima circonferenza iw , . o. 10. 6. 
Lunghezza dell'uretra - .. . : .0. 4. o. 
Circonferenza dell'uretra . . o< o. 9-.. 
Lunghezza delle proftata - - ,. o, o. 10. 
Larghezza . ... o. 1. 3. 
Groflezza . . ; . 0. o. 9. 
Difbnza tra l' ano e la vulva . o. u Z. 
Lunghezza della vulva . •.0,8. 5, 
Lunghezza della vagina . . o. 6. 2. 
Circonferenza al fito più grofìa . e. x. f. 
Circonferenza al fito più tenue . o. o; 9, 
Gran circonferenza della vefcica. 1. %. 7. 
Piccola circonferenza . .0. n.tf. 
Lunghezza dell' uretre *- • . o. 3. z. 
Circonferenza . . . , o* 1. o. 
Lunghezza del corpo e del collo ■ 

della matrice . - . o. j. o. 

Circonferenza . '-. .• - j-o, j. y. 
Lunghezza dei corni della matrice . o. 5 . o. 
Circonferenza . ■ °-". ; .o. o, J. 

Dìflanza in linea tra i tetticeli e 

l'elìrenjità del corno ■ .0. o. 3. 

Lunghezza della linea curva, e*ft- v 

trafcorre la tromba . • 1. 8. 

Lunghezza dei tefiicoli. ì '., .^4;>€6 P. 7. 
F & Larr 
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Larghezza . . - . o. o. j. 
Groffezz* . - . . e o. 3 . 

Le feheletro del lupo (to Et//. 3.) e 
perfettamente fomigliante a quello del cane 
poi numero , e per la politura delle offa , e> 
liei denti, Don vi ha differenza diflinguìbile 
che nella figura di alcuni affi T e nella grot- 
iena dei denti e delle unghie . t prolunga- 
menti (A) , in forma di erette » che fi trovai 
no filila parte pofìeriare della celta 9l erano 
più lunghi, nello fendette dei lupo che ia 
quelli dei cani maflinì , di cui R e iacea men- 
zione nel quarto Tomo di qttefi Opera. .1 deno- 
ti del lupo , m affini amen te i canini , erano 
più graudi , e mei gli offi alquanta più. groS- 
fi. La patte anteriore (B) dello flerno era. 
men rieurwata alL'insù che nei cane. La 
fettina vertebra, lombare era attaccata pai 
lata deliro all' qflò dell'anca, il che fe ciò 
fette in tutt' i lupi , potrebbe far credere che 
U lupo avene minor facilità che il cane par 
tipiegatìG fui Iato , come volgarmente fi di- 
ce; ma; <ti due fehetetri di quelli animali,, 
eh' io ho vedut i fc non ve b£ età eh' un foi», 
la cui fettina vertebra fofiè attaccata ali' of- 
fe dell'ano ;F«& racco io uno dei detti 
dtie fcheletri era competi» di quattro farfe 
vertebre e foltaiito di tre nel!' altro . La 
coda dei primo aveva dici alette falle verte- 
bre x e- quelli dell' altro, didatta . L' omepla- 
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ta era più largo di quello del cane. I pieiì 
di dietro non avevano che quattro dita, le 
quali erano formate come quelle del cane> 
in cui mancava il pollice . 

piti, poli li» 
Lunghezza della teda, dail'etlreniita 

delle mafcetie fino all'occipite . o. 9. J. 
La maggior larghezza della tefìa . 0.4.11. 
Lunghezza della mafcella inferio- 
re, dalla fua eflremic'a anterio- 
re fino all' eflremìta pofleriore 
dell' apofifi condiloidea - ■ o. 6". 9+ 
Larghezza, della mafcella inferiore 

al fito dei denti canini . . o. 1. 1. 
Larghezza al (ito del contorno dei 
rami . - - -\ • 
Dillanza mifurata efleriormente irà 

i contorni dei rami . . o." 8. 7. 
Groffezza della parte anteriore dell' 

olfo della mafcella fuperiore . o. o. i~ 
Larghezza della detta mafcella al 

fito dei denti incifori erteriori - o. 1. 1. 
Larghezza al fito dei denti canini, o. r. 9- 
Lunghezza del lato fuperiore . o. 4- +ì 
Difìanz* tra le orbite e l'apertu- 
. ra delle oasi .... - • 9- 
Lunghezza della detta apertura . 0..1. 5. 
Larghezza - - • . o. 1. J. 
Lunghezza delle oflà proprie del 

«rftt .., ■>. - •- ■ O- ì- 

Imheaza al Già più. .largo ... . 0. c. 4 
Ut- 
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Larghezza delle orbite . . o. i. o. 

Altezza o. j. j. 

Lunghezza dei più lunghi denti 

incifori al di fuori dell' oflo . o. o. j. 

Larghezza dall' eftremitk . .0.0. 3. 

Lunghezza dei denti canini . o. 1. 1. 

Larghezza aila bafe . . . o. o. 7. 

Lunghezza dei più groilì denti mo- 
lari al di fuori deil'offo . .0.0. 7. 

Larghezza . . . .0.1.0. 

Groffezza . . . . o. o. 9. 

Lunghezza delle due principali 

parti deil'offo ioide . .0.1. 3. 

Lunghezza dei fecondi offi . . o. r. 1. 

Lunghezza dei terzi odi . .0. o. 7. 

Lunghezza deil'offo di -mezzo . o. 1. 4. 

Lunghezza dei rami della forchetta . o. 1. ». 

Lunghezza del collo . . o. 8. o. 

Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto a! baffo . o. o. 9. 

Lunghezza da un lato all'altro . o. o. 11. 

Lunghezza delie apofifi trafyerfe 

dall' innanzi all' indietro . , o, 1, 6. 

Larghezza della parte anteriore 

della vertebra . • . o. 1, ir. | 

Larghezza della parte pofleriore . o. j. 7. 

Lunghezza della faccia Superiore . o. o. K.-f- 

Lunghezza della faccia inferiore . o. o. 5. 

Lunghezza del corpo della fecon- 
da vertebra . . . .0.1. 10. 

Altezza dell' apofifi fpinofa . .0.0. 3. 
» Lar- 
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Larghezza . . . o. z. 4-> 

Lunghezzadella vertebra più cor- 
ta , eh' e la fettima . .0.0. 10. 
Altezza della più lunga apofiiì 
fpinofa , eh' è quella della fetti- 
ma vertebra , . .0.1. 1- 
Altezza dell' apoGfi più corta , eh* 

è quella della terza vertebra . o, o. i~ 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale, eh' è cotopo- 
fla delle vertebre dorfali . 1. o. €. 
Altezza dell' apofiiì fpinofa della ■■ 
prima vertebra, eh' è la più lun- 
ga . . . 4. 
Altezza di quella della decima, 

eh* è la più corta . - - . o. o. 6£ 
Lunghezza del corpo della tredi- 
ceiìma vertebra, di', è la più 
Jung» • • . o. 1. o. 

Lunghezza del corpo delle prime 
otto vertebre , che fon le più 
corte . . . . . o. o, 9. 
Lunghezza delle prime coflole . o. 1 , 8. 



Òifìanza tra le prime coflole al 

fico più largo . . . o. >. o. 
Lunghezza della fettima collo la, 

eh' e la più lunga . . . o, 8. 9. 
Lunghezza dell' ultima delle co* 
fiole fpurie , eh' fe la più cor- 




. o. 4. 9. 



Lai- 
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pied. poti. Un. 



Larghezza della cottola più larga . o. o. 6. 

Larghezza della più Areica . . o. o. z. 

Lunghezza dello fierno , . i, io. 6. 

Larghezza de! primo olio , eh' e il 

più largo , alla fua efiremit'a . o. o. 8. 

Larghezza del iecond' otto , eh' e 
il più II retto , alla fua parte 
media . . . o. o. i, 

Grettezza del terz' otto , eh' e il 

più grotto . . . . o. o. 6. 

Groiìezza dell'ottavo otto, eh' e 

il più Cottile . . . e. o. a. 

Altezza delle più lunghe apofitt fpi- 

noie delle vertebre lombari . o. i. o. 

Lunghezza delle più lunghe apofifì 

trafverfe . . . . o. i. y. 

Lunghezza del corpo delle più lun- 
ghe vertebre lombari . . o. i, 3. 

Lunghezza dell' otto facro . .0.1. 8. 

Larghezza della parte anteriore . o. r. 9. 

Larghezza della parte potterìore . o. 1. j. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della 
falfa vertebra, eh' è la più lun- 



Lunghezza delle più lunghe falle 

vertebre della coda . . o. j. ov 

Larghezza della parte fuperiore 

dell' otto dell' anca . . . o. ». 5. 

Altezza dell' otto, dal mezzo deL 
la avita cotiloidea fino al mez- 
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zo de! lato fuperiore 


o. 


4- 




Larghezza al di fopra della cavita 








cotiloidea 


O. J i 


o* 


Diametro della detta cavita. 


0, 


I. 


o. 


Lunghezza dei fori ovali . 


o. 


I. 


*• 


Larghezza . 


o. 


in 


I. 


Larghezza del catino 


o 


2. 


1. 


Altezza .... 


o. 


a. 


8. 


Lunghezza deli* ornoplata , 


0. 


tf. 


*. 


Larghezza della baie . 


o. 


h 


?■ 


Larghezza a! Jìto più Areico 


0, 


r. 


3-T 


Lunghezza del lato pofleriore 


0. 


$• 


*. 


Altezza della fpina al fico più 








elevato 


o. 


o._ 


IJ. 


Maffimo diametro della cavità gle- 








noide 


0 


I. 


o. 


Lunghezza dell'omero 


0. 


I. 


o. 


Circonferenza al fico più picco- 








lo 


0 


% 


3- 


Diametro della teda . 


0 


I. 


Zi 


Larghezza della parte fuperiore . 


0. 


I. 


7* 


GrofTezza . 


o, 




i- 


Larghezza della parte inferiore 


o. 


J. 


9. 


Grò (Te zza . . . . 






ì- 


Lunghezza dell' oflb dell'ulna ■ . 


o. 


?- 


z. 


Altezza dell' olecranio 


0* 


J. 


4* 


Larghezza all' eftremita 


o. 




0, 


GroiTezza al fito più fonile 


o. 


o. 




Lunghezza dell'olio del radio 


o. 


7- 




Larghezza dell' efircmit'a fuperio- 








re . ... 


o. 


*. 
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Groifezza . . . . o. q.$. . 

Larghezza del mezzo dell'elfi) . o. 0.8. 

Groifezza . . ■ . . . o, 9. s\ 

Larghezza dell' eflremita inferio- :-■ , 
re . ma 1. 5, 

Grettezza . . . . o. o. 9. 

Lunghezza del femore > ' . 0. 8; %l ' 

Diametro della tetta . . . o. «. 1. 

Diametro del mezzo dell' offo . o- o. S. 

Larghezza dell' efiremicà inferiore, o. 1. 7. 

Groifezza . . . .,0.1**** 

Lunghezza delle rotule . .0.0, 9. 

Larghezza . . . o, o. et, 

Groifezza . . . . ©. 0. 5. 

Lunghezza della tibia * o. 8. 

Larghezza della tetta . . . o. 1. 8. 

Groflezza . . . . o. a. 

Circonferenza del mezzo dell' of- 

fo . . . . . e. a. j. 

Larghezza dell' eflremita inferio- 
re ■ - . O. I. J. 

Groflezza . . .. . 0. o, 9. 
Lunghezza del peroneo . « 0. 7.11. 
Circonferenza al fito più fottile . o, e. 67. 
Larghezza della parte fuperiore . o; .0. .7» 
Larghezza della parte inferiore . o. o. <&■ 
Altezza del carpo . . ,0. o. 9. 
Lunghezza del calcagno . . o. 2, I. 
Altezza del primo oliò cuneifor--. 

me , e dello fcafoide , pre/i in? 

iieme . . . . . o. q. 10. 
-' / Lun- 
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Lunghezza del primo otto del me- 
tacarpo . . . . o. i, o. 

Lunghezza del fecond' offo , e de! 

quinto del metacarpo .0.2. 10. 

Lunghezza del terzo, e del quar- 
to o. 3. a. 

Lunghezza del primo offo del me- 

tatarib . . , o. ©. ,3. 

Lunghezza del fecondo e delquinr' 

offo . . . ...... o. 3-.jj. 

Lunghezza del terzo e del quart' 

offo . . . .0. 3. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice . . . . o. o. j. 

Lunghezza della prima falange del 

fecondo e del quinto dito . o. I. 1. 

Lunghezza della prima falange de! 

terzo e del quarto dito . .0.1. 3. 

Lunghezza della feconda falange 

del pollice . . . . o, o. 8. 

Lunghezza della feconda falange 

del fecondo e dei quinto dito . o, o. 7^ 

Lunghezza della feconda falange 

dei terzo e del quatto dito . 0.0. 10. 

Lunghezza della terza falange del 

fecondo e del quinto dito . o. o, io- 
Lunghezza della terza falange del 

terzo e del quarto dito . . o. o.ii-j 

Lunghezza delia prima falange del 
primo e del quarto dito del pie- 
de di dietro . . . .0.1.1. 
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pied. poli. Un, 
Lunghezza della prima falange del 

fecondo e del terzo dito . . o. j. 4. 
Lunghezza della feconda falange 

del primo e del quatto dito . o. o. 7. 
Lunghezza della feconda falange 

del fecondo e- del terzo dito . o. o, io. 
Lunghezza della terza falange del 

primo e del quarto dito . . 0.0. 10. 
Lunghezza della terza falange del 

fecondo e del ceno dito . . 0.0, jof 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 
Che ri/guarda la Sima Naturale 

DEL LUPO. 

Num. DCLVI. 
Bue Lupacchini . 

L' Uno e tnafchio , e I* altro femmina , « 
fono ameudue confervati nello fpirito 
di vino. La loro lunghezza non e che di 
nove pollici e mezzo dalla fommita della 
(efla fino all'origine della coda. Il pelo ha 
fopra tutto il corpo vm color nericcio con 
tinte di falbo. Gli occhj non eran per anco 
aperti , e la refi a non aveva ancora acqui* 
Data la forma dell'adulto ; erta raffomiglia 
a quella dei cani appena nati. II mulo e cor- 
tìtTìmo e molto groffo . Quefti lupati i furon 
prefi nella Borgogna ne' contorni di Montbard. 



Num. 
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Num. DCLVII. 
Un Ittpalto imbottito. 

ALIoreh' egli è flato preparato, non ave- 
va che due meli. La pelle e il baffo 
delle gambe fono fiate fece ate al forno, dopo 
che fu levato il reflo del corpo, e vi furo- 
no foffituiie altre materie per rapprefentar 
l'animale in piedi. Il pelo è corto e di co- 
lor falbo feuro lungo il dorfo e fotto il ven- 
tre; le altre parti fono di color falbo chia- 
ro, eccettuatala coda, eh' è nericcia. Quefl' 
animale fembra ripofarfi coricato fui ven- 
tre: fu prefo nella forefia di Livry,e rega- 
lato dal Sig. Priore di Livry . 

Num. DCLVIII. 

Un lupo imbottile . 

QUefi' animale era della grandezza mez- 
zana dei lupi . Il fuo pelo ha poco del 
nero; il grigio ed il falbo chiaro vi dominati 
di più . Quello lupo è flato preparato come 
il lupatto riferito fotto il numero preceden- 
te. 



Nana. 
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Num. DCLIX. 
Una porzione itgf interini temi £ m lupo . 

ME 1 paruto che quefla porzione prove- 
nirle dal digiuno , di cui fa' data pre-> 
parata la tonaca nervofa, che in tale (lato 
fe fottilc e trafparente al pari d'un' allantoi- 
de difeccata. Quefiaparte d'iotellino forma- 
va un intero giro, poiché quando lafidiilen- 
de , defcrive un giro di fpirale: ha un pie- 
de e nove linee di lunghezza ; le pareti 
della tonaca fi toccano infieme e fanno una 
piegatura da ciafcun lato , e tra fe due pie- 
gature vi partano quattordici linee. . 

Num. DCLX. 

li cieco t£ un fapo . 

Esfo confervafi nello fpirito di vino fì- 
tuato fopra l'ileo, una porzione di cui 
& attaccata al cieco con una porzione del 
colon . 

Num. DCLXI. 

Lo fcbeletro £ un lupo . 

QUeflo fcheletro hafervito di foggetto per 
la defcrizione del lupo; La fua lun- 
ghez- 
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De finzione 

ghezza e di tre piedi e due pollici dall'egre- 
roìtà delle mafcelle fino all' efìremità pofle- 
tiore detono facro.La teda ha nove pollici 
e raezzodilunghezza.e un piede un pollice e 
otto linee di circonferenza prefa al lieo degli 
angoli della mafcella inferiore, e al di Copra 
della fronte. La circonferenza del cofano e di 
due piedi e un pollice al fito più trotto . 

Num. DCLXII. 

Porzione del cranio d'un Lupo. 

VEdefi in quello peno il tramezzo ofleo, 
che s'eflende tra il cerebro, e U ce- 
rebello . 



Num. DCLXIH. 

V affo ioide d' un Lupo . 

A defcrizione dell'olio ioide del cane 
.. j può fervire per l' offo ioide del lupo , 
perch'elfi fono perfettamente Ornili. Tutti 
i pezzi di quello del lupo fono attaccati eli 
uni agli altri per mezzo de' lor legamenti 
naturali , che fono flati feccati . 



L 
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Nom. DCLXIV. 



Ogo della verga di tre lupi. 

ji f~\Uefì'ofTo raffomiglia a quello delia ver- 

J ga del cane, eh' b (Iato decritto net 

| Tomo IP", di queft' opera , pa^. ioj. Ho 

' olfervato tre ofiì di verghe di lupi, e ho 

| notato ch'erTì erano più o men curvati all' 

\ indentro fulla foro faccia inferiore, « la lor 

I doccia era più o meno aperta come negli 

1 etti della verga dei cani; quelli del lupo pe- 

I rò fon men diverfi fra loro per la lunghez- 

■1 za, poiché il più grande dei tre , di cui lì 
parla , aveva quattro pollici e quattro linee, 

i ed il più piccolo quattro linee . 



i 



Anim. Quadr. T. VII. G ÀG- 
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AGGIUNTA 

ALL'ARTICOLO 

DEL LUPO. 

ÀBbiam detto netta floria del lapo che 
codefia fpecie era fiata diftrutta in In- 
ghilterra : fembra che per cnmpenfo abbia 
tiovato nuovi paefi da occupare. Pontoppi- 
dan pretende , che non ve n avene netta 
Norvegia, e che folo l'anno 171 8. vi fi fia- 
«o tlabiliti in occafione , fecondo lui , dell' 
ultima guerra tra gli Suedefi e Danefi al- 
lora pattarono i monti figgendo l' odore del- 
le vettovaglie , che andavano dietro alle 
truppe (a) . 

Alcuni Inglefi , che han lavorato a una 
Zoologia , dalla quale erano efciufi tutti gli 
animali non indigeni , m' han fatto una col- 
pa d' avere aflerito che ci erano ancora dei 
lupi nel Nord della loro itola: io non l'ho 
affermato, ma foltanto ho detto che io era 
fiato aflìcurato avervene tuttavia nella Sco- 
zia. Mylord, Conte di Morton , allora Pre- 
fidente della Società Reale , uomo rifpettabi- 
liffi- 



(a) Hifloire Naturelle della Norvvcge,par 
Pontoppìdan .Journal ìtrangtr ,]uin 1756. 
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liHìmo, veraciffimo, Scozzefe , padrone di 
grandi terre , mi fu mallevadore di codefìo 
fatto l'anno i7J«., ed io m'appello anche 
al prefente alla fiia teflimonianza , poicV el- 
la è pofiriva , laddove V anemone de' com- 
pilatori della zoologia Britannica 'e pura- 
mente negativa. 

Il Sig. Vifconte di QuerhoCnt nelle fae 
«nervazioni dice, che vi hanno al capo di 
Buona fperanza due fpecie di lupo, dello 
filali egli ha veduto le pelli , l' una | grigia 
tigrata di nero, e l' altra nera. Egli foggiu- 
gne, che fono più grandi degli europei , e 
che hanno la pelle più grolfa, c,la dentatu- 
ra più micidiale ; che non però di meno la 
loro infingardaggine li lende poco formida- 
bili comeche vengano la notte alcuna volta 
come le lonze nelle contrade della Città del 
Capo. 
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LA VOLPE (a). 

T A volpe e famofa per le fue afiuzie , e 
I—i fi merita in parte la filma, che gode . 
Ciò che il lupo efeguifce in virtù delia for- 
za, ella Io tenta per via di rapacità, e ne 
rieice più fretto. Senza cercare dì cimentar- 
li co' cani e co' pallori , nfc attaccare leman- 
dre , ne firafcinare cadaveri , ella è più fì- 
t ma di vivere. Ella tifa più dello fpirito , 
che del moto ; i vantaggi e t mezzi dì cui 
va fornita lembrano ad efìolei innati , e In- 
no i più certi ed efficaci . Sin 3 tanto che 
guardinga , ingegnofa , accorta , e ben anche 
pa- 



( a ) In Francefe , le Renard; in Greco , 
A'XwTng; in Latino, Vulpes ; in Ifpagnuolo , 
Rapofa ; in Tedelco , Fuehfs ; in Inglefe , 
Fox i in Ifvezzefe , Raef ; in Polacco , 
LifzKa. 

Vulpes . Gefner . Icori, animai, qnadrup. 
pag. 88. 

Vulpes. Ray. Synopf. animai, quadrup. peg. 

in- 
Cani* caudd retUi ■ Linnarus . 
Vulpes -vulgaris. Klein. Hifi. Nat. quadr. 

P*f> 7i- . . .. . . ' 

Canis ful-vus , pileu dnereu mermixtts , 
Briffija. Ke&n. animai, gag. 



della Volpe. 145 
pazientìffìma varia la Tua condotta, ella ha 
tai mezzi di riferva , che non fi trova mai 
fenza ripiego. Effa veglia , e (India affai di 
5 confervarfi. Comechè inftancabile , ed anche 

più agile del lupo , non fi fida del tutto nel- 
M la velocità del fuo correre; fa afficurarfi A' 

w un afilo 1 dove fi ritira negl' imminenti peri- 

. coli, e foggiotna, e alleva i fuoi pici ni .* el- 

la non e aluùmente animai vagabondo, ma. 
,-. .fìbbene accafaro. 

Queffa differenza, che trovafi anohefragli 
cB j -uomini , fuppone affai maggiori caute, e prò» 

duce effetti molto maggiori negli animali . 
La loia idea del domicilio fuppone -una fm- 
golar cura di fe rnedefimo ; in feguito la 
fcelta del luogo , l' arte dt fabbricarli una 
cafa , di renderla comoda, di occultarne V 
T ingreffo , fono altrettanti argomenti d' un 

'1 fentimento fuperiore. La volpe n' è fornica, 

0' e rivolge tutto a fuo profitto; ella prende 

e> poflo fu i confini de' bofehi a portata de' cafa- 

0, H; afcolta il canto de' galli, e i gridi de' polli ; 

gli fiuta di lontano , occulta i fuoi difegni e i 
fuoi giri, prende acconcie mifure, fenvapiao 
piano , fi ferma , giugne , e di rado vi fi pro- 
va indarno. Se può ibr montare i recinti, o 
panare per di fotto , faccheggia il pollajo- e 
tutto vi mette a morte , indi fi ritira ve- 
it> locemente , via con feco portando la preda , 

cui nafeonde (otto l'erba, o reca alla fua 
'1 . tana; torna poco dopo per un'altra, cui 

irafporta ed occulta parimente, ma in luo&o 
G J di- 
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Viverlo, ritorna poi la terza e la quarte 
volta ec. finché o 't giorno , o alcuno Are- 
pico , che odali in cafa , l" avvila di ritirarli , 
« non ritornare più . Fa l'ifleflò giuoco ne' 
luoghi di caccia a richiamo, e ne'faofchetci 
dove prendonfi al laccio le beccacce e k tor- 
di; previene il cacciatore, e— df tmoniflìmo 
mattino, e fpeflb ancora più volte a! giorno 
va a vifitare i lacci, i lavanefi , ed i ghiag- 
givoli, ne porta via gli uccelli intrigati vili , 
li depofìta ih differenti fiti , maflìmamente 
flelle rotaje allatto delle firade, l'otto allo 
P.rame, o al ginepro, e ve li lafeia talora 
i due, e 1 tre giorni, e al bifogno fa tro- 
varli preci fameme . Nelle pianure da la cac- 
cia ai (errarti , talvolta forpiende le lepri 
al covo, e quando fono ferite non le sfug- 
gono giammai , tragge fuori dalie conigliere i 
teneri conigl], feopre ì nidi delle pernici e 
delle: quaglie >■ coglie la madre falle uova , e 
difirugge una prodigiofa quantità d' uccella- 
me . 11: lupo danneggia maggiormente il con- 
tadino la volpe nuoce più al gentiluomo . 

Li. caccia della volpe richiede minor ap- 
parato di quella del lupo ; ella è più facììe 
e più dilettola. Tutt'i cani hanno dell' av- 
verfìone per il lupo, ma cacciano volentie- 
ri, «d anche con piacere la volpe; perchè 
(ebbene di' abbia un odore acutiflìmo, fo- 
menti volte non pertanto la preferifeono. al 
cervo, al capriolo, e alla lepre. Si poflòno 
cacciare eoa cani di corfa , o fia da leva ; 

to- 
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toilo che fentonii infeguice corrono alla ta- 
na; '} cani balletti fon deifi che vi fi la- 
fciano giù a gambe torte con maggior faci- 
lita: quella maniera ferve a prendere una 
intera covata di volpi , la madre co' piccini ; 
mentre ch'ella fi difende, e refifle abaffet- 
ti, fi procura di fcoprire per di fopra la ta-r 
□a., e la s' ammazza , oppure la fi prende 
viva con le morfe . Ma ficconie le tane fo- 
no fpeifo entro le roccie, fotta a' tronchi d" 
alberi , e talvolta troppo profondate fotterra , 
non riefce fe.npre l'intento. La maniera più 
tifata , più dilettevole, e più ficura di cac- 
ciare la volpe, fi è quella di turare alia pri- 
ma la bocca delle tane : fi difpongono i cac- 
ciatori a tiro, fi fa cercare dai cani , e poi- 
ché 1' hanno levata , ella corre al covo, ma 
fui punto di giugnervi, fofìiene il pericolo 
della prima fcarica ; fe fi fottrae alla palla , 
fugge a tutta corfa , fa un gran giro , e poi 
torna alla tana, ove fe le tira il fecondo 
colpo , e trovatovi chiufo l'adito, piglia iL 
partito di falvarfi in lonran paefe, e tira in- 
nanzi dritto per non vi ritornar più. Ove 
voglia infeguìrfi, fe le lafciano dietro allora 
i cani di corfa; ella gli fiancherà di molto , 
perche a beila polla parta pe' luoghi più 
paiudofi , ove i cani durano molta fatica 
si fegui tarla, e quando batte la pianura, fe 
ne va affai lontano, lenza fermarli giam- 
«naii > <■-. a;,, 

G 4 Per 
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Per diftruggere le volpi egli e anche più- 
acconcio fpediente quello delle trappole , ove 
per efea lì mette della carne , un piccione , 
un pollo vìvo ec Io feci un giorno fcfpen- 
dere ad un albero all'altezza di nove piedi' 
della carne, del pane, dell'offa; la prima 
notte le volpi vi fi provarono, {aitando tan- 
te, che il terreno intorno all' albero era 
battuto quanto un' aja. La volpe è non me- 
no vorace , che avida di carne,' ella mangia 
di tutto con eguale avidità, uova, latte , 
formaggio , frutti , e fopra tutto uva : man- 
candole i leprotti e le pernici , dà- addotto a>' 
ratti , a' campagnuoli , a'ferpenti, alle lucer- 
tole , a' rofpi ec. , e ne fa una grande Stra- 
ge ; e quello è l' unico bene fc eh' ella faccia . 
£' ghiottùlìma del mele , affale l' api lai vati - 
che, le vefpe, i calabroni, che incontanen- 
te fi sforzano di metterla in fuga a furia 
di pungiglioni; ella fi ritira di fatti, ma 
per ifchiacdarli , voltolandoli foflbpra , 
e tante volte ritorna alla carica-, che li co- 
flringe ad abbandonar l'alveare; allora. lo 
rareferà, e fen mangia il mele e la cera . 
Ella prende altresì gli fpinofi e rotolandoli 
co' piedi gli sforza a dirtenderfi . Finalmente 
ella mangia pefei , gamberi , fcarafaggi , gril- 
li , cavallette ec. 

Quefi' animale famiglia molto al cane , , 
unaffimamente nelle parti interne; cionnon' 
ottante è differente nella tefla , cui ha pia 
gro(- 
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della Volpe. 15-$ 
graffa a proporzioiv del fuo corpo ; ha ire 
oltre l'orecchie più corte, e la coda affai 
più grande, il pelo più lungo e più folto , 
gli occhj più inclinati ; varia eziandio- per 
un acutiflimo odor cattivo, eh' e tutto pro- 
prio di lei, e in fine per lo carattere più 
euemiale, ficcome è quello dell'indole poi- 
che fi addimeffica che difficilmente , e non 
mai affatto; languifce quando non gode del* 
la liberta, e fi muore dì noja, Tempre che 
per troppo lungo tempo .vogliali tenera in 
focieta domefìica . Ella non fi congiugne 
mai col cane (a), e fe non fono antipa- 
tici, almeno almeno fono indifferenti . La 
Volpe produce meno, e una fola volta all' 
anno ; pattorìfce ordinariamente quattro : o 
cirque, di rado fei, e non mai meno di 
tre . Quando la femmina è pregna , fi fcofla 
pochiflime volte dalia tana, in cui difpone 
un letto a' fuor piccini. Entra in amore 
d'inverno, e trovanfi dei volpkcinr al mefe 
d'Aprile: allorché s'avvede , che U fuo 1 ri- 
tiro è fcoperto, e che, effa affente , i pic- 
cini vengono moieftati , li trafporta tutti 1* 
. un dopo I' altro , e va a cercare un nuovo 
domicilio . Nafcono cogli occhj ehiu.fi; cre- 
--fio-li.» . 



(a) Vedi la fperienze da me fatte a quefto 
fossetto all' articolo del cane nelTomo X. 
di queiV Opera.. 

G j 
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fcono' pel corfo di. diciotto mefi, o di Sue 
anni, come i cani, e campano- del pari tre- 
dici , o quattordici anni - 
la volpe ha gli organi tanta buoni 
quanto iL lupo,, il fentimento più- fino', e L* 
ergano delia voce più arrendevole e perfet- 
to.. Il lupo non lì fa intendere che permea 
no di fpaventofi urli , la volpe cagnola ab- 
baja , e manda un. fuon meflo- limile al grido- 
del pavone ; adopera differente tuono , giuffa; 
te paffloni diverfe, che l'agitano : ha la vo- 
ce della caccia, l'accento, del deiìderio,. il 
lùonO' del mormorio ,, il lamentevole- tuono, 
della triffezza ,. il grido: del dolore , cui per 
altro non fa giammai fentire, fe non allora, 
quando dalla palla le vien. tronco qualche 
membro ;. poiché per. qualfivoglia altra ferita, 
non. me;te pur un gridò,, e fi lafcia uc- 
cidere a colpi di baflone, come- il lupo „ 
fenza legnarli , ma fempre difendendomi co- 
raggiofamente .- Ella' morde a faiigue , e ofli- 
natamente, ficchè fa d ! uopo adoperare urn 
battone , od alcun arnefe di ferro per farle 
ìafe-iare che che ha afferralo co' denti . IL 
:iuo gagnolio è una fpecie d" abbaiamento- ,. 
«he fi fa per via df (noni uniformi e frecto- 
IciifijrDt . Sui finir del gagnolìo manda per- 
la pia fuori un colpo di. voce più forte , più; 
alta, e fimile al grido del pavone . Neil" 
inverno, principalmente durame la neve e 
'1 gelo, non celia dal farli fentire , nelL' 
ellate all' oppofto c prelfoehe muta . In que- 
lla 
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della Volpe. 15- 
fla flagìone le cafca, e le fi rinnova il pelo; 
del la pelle delle volpi giovanile dell' altre fi* 
milmente , che prendonfi d' edace fe ne fa paco 
conto. La carne della volpe èrnen cattiva di 
quella dei lupo; icant, ed anche gli uomini ne 
mangiano nell'autunno, maffime s'è ben nu- 
drita ed ingranata a forza d'uve; e la fiia 
pelle d'inverno ferve a far delle buone pei* 
iiccie. Ella e d'un forino profondo; e fa- 
cilmente l'uomo fe le avvicina fenza che 
fi detti . Dormendo s' adagia in figura ro- 
tonda, come il cane ; ma quando foltan- 
to ripofa , fìendè le gambe di dietro, e 
così diflefa giace fui ventre, e in quefta 
politura appunto fla olfervando gli uccelli 
lungo le fìepi . Gli uccelli hanno con la 
volpe una fiffatta antipatìa, che tofio che 
la (coprono , danno un picciol grido d'av- 
vifo; le gaaze e i merli fingolarmente dall' 
alto delle piante l' accompagnano, e ripe- 
tendo fovente il tenue grido ammonito- 
re, la feguono talora oltre a ducento, o 
trecento paflì. 

Ho fatto allevare alcune volpi giovani ; 
poiché hanno un odore acutiffimo, noi» fi 
poffono tenere che nelle fcuderìe e nelle 
flalle, dove non ce comodo di fiarle of- 
fervando fpeffo; e forfè per quello motivo 
s'addimefìicano mei» del lupo che può oi- 
flodirfi aliai più vicino a eafa. Nell'età di 
cinque e fti mefì le vofpfcelle antenna 
G 6 
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dietro all'anitre e atte gattine, e convenne 
perciò incatenarle- Per Io fpazio di due anni 
ne ho fatto cuflodire tre , due mafcbi , ed 
una femmina ; fi tentò in vano di farle con* 
giugnere coi cani ; quantunque i volparti 
non avefiero mai vedute femmine detta 
fpecie loro , e fembraffero flimoiati a goder- 
ne , non vi. fi potettero rifolvere , e ten- 
der fermo net licnfare tutte le cagne , ma 
(ubito cbe fu loro prefentata la legittima 
lor femmina , avvegnaché incatenati , la 
coprirono, ed ella generò quattro vptpic- 
cinì .' Quelle medefime volpi , che efferw 
do in ifiato di liberta lanciavanfi fopra 
le galline, poiché furono mette alla catena 
non le toccavan più ; loventi volte pref- 
fo loro legavafi.una gallina viva; le fi fa- 
cevan digiunare il giorno avanti , indi eoa 
eiTa fi tenevano di notte; eppure, mal- 
grado la fame e '1 comodo, s'avvifavano 
d' effere tuttavia incatenate, ne mai ar- 
dirono d' offendere la gallina nè punto , ne 
poco. 

. Quefla fpecie d'animali è una di quelle, 
che rifentono maggiormente l'influenze del 
clima, e vi fi ravvifano prefloche tante va- 
rietà , quante fe ne feontrano nelle fpeo'fi 
degli animali domellici. Per la maggior pai- 
te le noflre volpi fono roffe; ma fe ne tro- 
vano eziandio di pelo grigio argentino ; 
ameadue han la punta della coda bianca . 

Le 
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dilla Volpe. i s7 
te feconde chiamanti nella. Borgogna vol- 
pi carbonaie ( * ), perche hanno- il piede- 
più nero dell' altre . Sembra altresì , che 
abbiano il corpo più corto , poiché il loro 
pelo è più guernito. Trovanfi di quelle y 
the hanno il corpo effettivamente più lun- 
go dell' altre, e 'I pelo d'un grigio fpor- 
co rapprelèntante a un di preffo il color 
de' lupi vecchi; ma io non ho potuto de- 
cidere , Te quella differenza di colore fi» 
una variazion reale , o un effetto dell' età 
dell'animale , che pei avventura, invec- 
chiando imbianca . Ne' paefi fettent rionali 
haccene d'ogni colore, delle nere , delle 
azzurre, delle grigie - argentine , delle gri- 
gie - ferrigne , delle bianche, delle bianche 
co' piedi gialli , delle bianche colla tetta, 
«era, delle bianche còli* ed remica della ce- 
da nera, delle rofle col petto, e col ven- 
tre affatto bianco, fenza veruna roefcolan- 
za di nero; e finalmente di quelle, che 
fcanno una ilrifcia nera lungo la (pina del 
dorfo, ed un'altra fimilmente nera fopra 
le fpalle att merlante la prima; quefi' ul- 
time fono più grandi dell' altre, ed cani- 
no la gola nera. La fpecie comune è 'fra 
tutte la più diffufa > fe ne trova doveclitf- 



( a ) Rfnardj cbarbennìeri. 
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fia in Europa ( * ), nell'Afta fredda e tetn. 
perata ( 6 ) ; ve n' ha parimente in Ame- 
rica ( C ) ; ma fono affai rare in Africa e 
ne' paefi vicini all'Equatore. I Viaggiatori r 
che riferifcono d' avelie vedute it* Cali- 
cut ( d ), e Dell' altre meridionali Provin- 
cie dell' Indie han prefo gli Zakali per vol- 
pi . Lo fteffo Arifiotele prefe un limile 
granchio, quando di ite ( e ), che le volpi 
d' Egitto erano più piccole di quelle della 
Grecia ; quelle piccole volpi Egìzie fono- 
puzzole , aventi un odore infoppor cabile (/). 
Le noilre volpi, originarie de' climi freddi, 
fi fon fatte naturali alle regioni temperate, 
e verfo mezzodì non fi fono flefe oltre la 
Spa- 



la) Vegganfi l'Opere di Regnarli. Pari* , 

1741. , Tom. I. pag. 17J. 
( b ) Veggafi la Relazione del Viaggio <T 

Adamo Oleario . Paris , i€j6. Tom. L. 

P ag. jfiS. 

(c) Veggafi il Viaggio dell' Hontan, Tom. II. 
pag. «i. 

<d) Vegganfi i Viaggi di Francefco Pyrard. 

Paris, 161)., Tom. £ pag. 427. 
( e ) Arifìot. Hifl. animai. Hi. Vili. cap. 

xym. 

tfj Aldrovand. Quadrup. ffifl., pag. 137. 
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delia Vólpe. i$9 
Spagna, e '1 Giappone, (.* )• Elleno fon» 
originarie de'paefi freddi : giacche vi fi tro- 
vati tutte le varietà delle fpeeie , e che non 
fi trovano altrove ; d'altra parte reggono di 
leggieri al più ecceflìvo freddò ; ce n' ha s> 
verfo il polo antartico (£) che verfo l'ar- 
tico ( c) , La pelliccia di volpe bianca nere 
è molto pregiata , perchè quel peto cade fa- 
cilmente ; le migliori fono le grigie-argen- 
tine : le turchine e le tagliare a croce fono- 
ricereate per la loro rarità ; ma le nere fo- 
no di tutte le più preziofe: dopo il zibelli- 
no ella fi fe la pelliccia più bella e picara. 
Se ne trovano a Spitsberg ( d ) , net Gro- 
enland ( e ) nella Lapponia T nel Canada: 
ove 



C«) Veggafi la Storia del Giappone di Kemf 
pfter-. jilt*<Aja t 1719-7 T °w- L P a i- ,ro - 

(t) Veggafi il Viaggio di NarborOugh al ma- 
re de t Sud. Secondo Volume de' Viaggi dì 
Corcai. Paris , 1712. , Tom. IL pag 

(c) Vedi la Raccolta de' Viaggi del Nord.. 
Rouen, 1716. , Tom- lt pag. uj. e nf ; 
ed anche la Raccolta de' Viaggi , che hanr 
no fèrvito allo iìabilimento della Compa- 
gnia dell'Indie Orientali. Amfìerdam,, 
1701., Tom. I. pag. 39. e 40. 

(d) Vedi la Raccolta de' Viaggi del Nord , ec, 
Ce) Le volpi abbondano in tutta la Lappo- 

nLa. Elleno fon quali tutte bianche,, av- 
vegnaché ve n' abbiano anche del colore 
or- 
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i€o Storia Naturale della Volpe, 
(a), ove ce n'hanno anche delle incrocic- 
chiate, ed ove la fpecie comune e men rof- 
t"a di quel che .fia in Francia , ed ha il 
pelo più lungo, e più guernito. 



ordinario . Le bianche fono le meno fil- 
mate- ; fe ne trovano talvolta delle nere, 
e deffe fono le più rate , e le più ricer- 
cate e gradite; le loro pelli Tonfi vendute 
alle volte quaranta o cinquanta feudi ; e 
'1 pelo n' e sì fino , e tanto lungo r che 
pende da qual banda fi vuole , di modo- 
che prendendo la pelle per la coda, il pe- 
lo- cafea delle orecchie ec. OEitres de Re* 
gnard , Tom. I. pag. i jj. 
( a ) Veggafi il Viaggio del Paefe degli Hu- 
roni , di Sagard Theodat. Paris , jtf },».,. 
S't- V>± e V>t> 
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DESCRIZIONE 



D E L L *4 VOLPE. 

LA volpe (ta-v. X.) somiglia perfetta- 
mente al lupo ed ai cani per la'flnif 
tura delle patti interne, e quantunque fi a 
diverfa dagli accennati animali per l'abitu- 
dine del corpo, e pel portamento, e pel 
lembiante , non ottante non vi fi trova ve- 
runa eflenzìal differenza, enervando tutte 
le ftie membra in particolare , e paragonan- 
dole con quelle del lupo e dei cani . -p&ri- 
.mente fi trovano molto maggiori varietà tra 
i cani di razze diverfe, che tra la volpe e 
il lupo, o i cani che hanno il roufo lungo 
e fottile, gli oflì piccoli, il pelo lungo e 
folta la coda. Non dubito che gingner non 
fi poteffe ad aver cani che raflòmigliafier© 
più alia volpe dì quello, che il can- lupo raf- 
fermigli al lupo, fe fi facefiero accoppiai 
de' piccoli danefi e de' cani d'Irlanda con ca- 
ni-lupi , o con cani di Siberia :ì primi appor- 
terebbero agl'ibridi, che da un iìrTatto int- 
ruglio verrebber prodotti, il mufo lottile « 
aguzzo della volpe, e gli altri un peto iun'i 
go ed una folta coda come quella del detttì 
animale . Vi ha pure ogni apparenza di cre- 
dere che,fe fi traeflèro le volpi dalle forefl* ■* 
e dalle campagne per allevarle nelle taftj 
co 
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come i cani, ne deriverebbero varie razze, 
e fe ne troverebbero di quelle-, che raifo- 
miglicrebbeio altrettanto a certi cani per la 
forma efìerìore del lor corpo , quanto per l'in- 
teriore (ìruttura . L'odore , che efaladal cor- 
po delle volpi felvagge, e che forfè fe la ca- 
gione dell' awerfione che i cani hanno per 
effe, cangertbbefj per gli alimenti e per la 
quiete nelle volpi domefliche dopo un lun- 
go feguito di generazioni : allora i cani po- 
trebbero accopiarfi colle volpi , e produrre 
per via d'un tal mifcuglio degl'ibridi lorni- 
glianti ai cani di Sparta , de' quali Aditote- 
le fa menzione (*). 

La volpe è d'una figura più fnella che il 
lupo; le proporzioni del Tuo corpo additano 
maggiore agilità, ed il mulo appuntato co- 
me quello della lepre annunzia la finez- 
za dell' ifiinto , di cui 1' animale è dotato; 
la volpe ptròha le palpebre tagliate a fghem- 
bo, e le orecchie tefe come il lupo, e la 
tefla a proporzione egualmente grotta; la 
lepre al contrario raffomiglia al maftino ne- 
gli occh), e nelle orecchie. La coda della 
volpe è fornita d' un più folto pelo che 
quella del lupo, ed fe sì lunga, che tocca 
terra . 

La. volpe fu cui fono fiate prefe le mi- 

• -., , . fin 

pp-i • - ; '.. 

(*) Laconici ctmes sx vulpe & cani generati* 

tur. De anim. lib. oclavus, cap. XXVIIJ. 
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fure riferite nella tavola fegueftte, aveva de! 
falbo, del bianco e del nero, e queffi colori 
erano diverfamence difìribuiti filile diverfe 
parti- del corpo. Il frontale , ÌI giro degli oc- 
chila bafe delle orecchie , la fommità della 
tetta, il dìfopra del colio, la parte anteriore 
del dorfo e dei lati del corpo, la coda, la 
parte pofleriore e inferiore delle gambe an 1 
tenori'; la parte pofleriore di ^quelle di die- 
tro, erano di color falbo: la fronte, le tem- 
pia , la parte pofleriore de! dorfo, ta 1 gròp- 
pa, le fpalle , il difuori delle braccia e del- 
le cofce, e l'origine della coda, avevano 
un color mifchiato di bianco e di falbo ; V 
interno delle orecchie era in parte roflb , è 
in parte bianco; le labbra, ld il giro degli 
angoli della bocca eran mifchiati di bianco, 
e di nero; lo fcroto era interamente bianco," 
la mafcella inferiore , il diflbtto del collo , 
il petto, il dinanzi del braccio, e del cubi 1 - 
to, il. baffo del venere, la parte interiore 
e anteriore delle cofce, delle gambe, del 
tarfo, e dei metatarfo, eran bianche con 
alcune tinte nericcie, il difuori della parte 
fuperiore delle orecchie era nero fopra due 
terzi incirca della faro lunghezza ; il dinan- 
zi della parte inferiore delle quattro gambe 
aveva un color nero mifchiato di falbo; le 
* parti inferiore ed efteriore de! cubito eran 
falbe e mifchiate di bianco e di nero; Te- 
tìremità delia coda era bianca ; tutto H re- 
■"" • * " flaiv* 
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dante, eccettuata l'origine, aveva del fal- 
bo , del bianco , e del nero , e quelli colori 
eran per cosi dire difpofli in falce, poiché 
le facce fuperiore e inferiore erano di color 
falbo mifchiato di riero , e le facce laterali 
erano mifchiate di falbo, bianco e nero. 
Tutte le parti eh' erano di color falbo in 
quella volpe , eh' era un mafehio , avevano 
fulla femmina una tinta più carica del detto 
colore , che j' eflendeva parimente ad altre 
parti , ove non vedevafi fui mafehio . La 
fronte, i lati del corpo in tutta la loro e- 
flenfione , le fpalle , la faccia efìeriore del 
cubito , il di fuori della gamba ec. era- 
no di color falbo ; poco eravi di nero 
fotto il ventre e all'interno delle coke, $ 
delle gambe ; la coda era bianca J La mag- 
gior parte di quelli colori non fono perfet- 
tamente collanti , e variano principalmente 
filila parte inferiore del ventre eh' è più o 
men bianca, e fui baffo delle zampe, ove 
fi trova più o meno di nero . 

pied.pùUm 
Lunghezza del corpo intero tortu- 
rato in linea retta dall' efrremi- 
t'a del mulo fino all' arto . • ». J. <• 
Altezza della parte anteriore del » ■„ 

corpo . . ...:.« I* JU $• 
Altezza della parte pofleriore . . i. ». J. 
Lunghezza della tefla , dall' e- i . 

flre- 
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m ... ., ' ■ pied-pol.li». 
■ ffremita del mufo fino all' 

occipite . o . e. o. 

Circonferenza deli' efiremità del 

malo . . . . : ó. 3. f'. 
Circonferenza del mufo prefa al 

difetto degli occhj .' . Q , g. g. 
Contorno dell'apertura della boc- 

« O. fi. 4. 

Difianza tra le due natici . . ©. 0 . 3. 
Difianza tra l' eftreroita del mufo 
I" angolo anteriore dell' oc- . 



chio 



. 0. J. o. 



Difianza tra I' angolo pofieriore 

e l'orecchia . . t . 0 . ». f. 

Lunghezza dell'occhio da un an- • '' 

golo all' altro . .- 

Apertura dell'occhio . . . o. o. j, 

Difianza tra gli angoli anteriori ""« "> 
degli occhj, mifurata feguendo 
la curvatura del frontale . . o. 1. 7. 

La fleffa difianza mifurata in li- 
nea retta . .0.1. 3. 

Circonferenza della tefla prefa tra 

gli occhj, e le orecchie .- . 0. 10.0. 

Lunghezza delle orecchie . o. 4 o 

Larghezza della baie , mifurata 
fulla curvatura effettore . : • ."q.'àì q. ' 

Difianza tra le d ue orecchie, pre- 1 
fa al baffo , l . e,-t. tf. 1 

Lunghezza del collo . . . 0. r. 6. 

Cjr- 
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phd. poli. Un. 
Circonferenza del collo . o. 8; o. 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori, . i. i. 4, 
Circonferenza prefa al fito più 

groflb . . . . . j, 3. <h 
Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofìeriori . . , o.tt.S. 
Lunghezza del tronco della coda. i. 4. o. 
Circonferenza della coda all' ori- 



gine del tronco 


. 0. 1 




Lunghezza del cubito dal gomìtc 








fino alla giuntura . 


e 


L f 


0. 


Larghezza del cubito vicino al 






gomito 


0 


I 


t. 


GrolTezza del cubito allo Bef- 








fo fito . ( 


0. 




IO. 










Circonferenza del metacarpo 


0. 




6. 


Lunghezza dalla giuntura fino all' 








eflremit'a delle unghie 


0. 


4 


t>. 


Lunghezza della gamba dal ginoc- 








chio fino al catione 


a. 


€. 


f. 


Lunghezza dell'alto della gamba . 




2. 




Groflezza . . 


0. 


I. 


0. 


Larghezza al (ito del tallone 


0. 


1. 


1. 


Circonferenza del metatarso. 


0, 


X. 


*. 


Lunghezza dal tallone fino all'è- 








fìremita delle unghie 


0. 




6. 


Larghezza del piede anteriore 


0. 


t. 


1. 


Largheaza del piede pofleriore . 


0. 


1. 


0. 



Lun- 
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piedpoU, tin. 
Lunghezza delle unghie più gran- 
di . . . , . o. o. 
Larghezza alla bafs . . . o; o. a. 

Vi ha , come già fi b detto , tanta fotti- 
glianxa tra ie parti molli interiori della vol- 
pe e quelle del lupo, e del cane, che le 
defcrizioni di queflì due ultimi animali deb- 
bono fupplire alla maggior parte di quella 
delia volpe. Per difiinguere efattamente le 
piccole differenze , che trovar fi poffono in 
quello animale, ho tagliato nel tempo fleffo 
un martino 'ed un lupo preffo a poco della 
medefima flatura dì quelli, che hanno fer- 
vilo di foggetto per la detenzione di quefli 
due animali (*), ed una volpe che pefava 
dodici libbre e un quarto , e le cui mifure 
fi fono riferite nella Tavola precedente . 

GÌ' intefìini della volpe apparivan a pro- 
porzione più groiìì di quelli del lupo , die 
fon parimente più groflì di quelli del cane . 
La volpe aveva Io fìomaco più allungato di 
quello del cane , ma quella differenza non 
era più collante di quello che foffe nel lu- 
po. Il cieco (A, i. e %. tav. XI.) della 
volpe è ricurvato vicino al colon (B, fig. 

1.) 



(*) Vedi il Tomo IV. di quell'Opera, pag . 
94- e fegu. , e la Defcrizione del lupo 
nel Tomo prefente. 
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*.') al fitt» C, e forma una piegatura i\ più 
cbe il cieco del cane e del lupo, poiché ve 
ne fono tre (C, fig. r. , D , fig, s., e E, 
fig, j.) Sul mefenterio della volpe, del lu- 
po , e del cane fi trova una glandola 
<F', fig. »,), ma effa era a proporzio- 
ne men graffa nei due primi, che nell'ul- 
timo. 

La volpe aveva, come il lupo, il pan- 
creas men graffo, e men fodo di quello del 
cane , ed il fegato di minor denfira e 
d'un color men carico; effo pefava fei on- 
ce e una dramma. Il pefo del liquore del- 
la vefcichetca del fiele era di quarantadue 
grani; effa era d'un color aranciato affai 
carico . La milza pefava fei dramme e fef- 
fanta grani; effa era diverfa da quella del 
cane, come la milza del lupo, per l'eflre- 
mità inferiore , eh' era men larga e meo 
groffa . 

I reni erano parimente, come quelli del 
lupo, men groifi di quelli del cane: ;| rene 
deliro fi trovava più innoltrato che il finiffr© 
della meta della fua lunghezza. Il cerebro 
pefava tre once fette dramme e mezzo, ed 
il cerebello quattro dramme . Le prosa- 
te erano a proporzione più graffe di quelle 
del lupo. Del reflo, tutte le parti interne 
della volpe raffomigi lavano a quelle del lu- 
po , e del cane si nei mafebj come nelle 
femmine , 
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èeìU Volpe . i fa 

"■ pied.polt.lin.. 
Lunghezza degl* inceflìni tenui , dal 

piloro fino al cieco . . t. o. o. 
Circonferenza del duodeno nei fi- 
,- tì più grolTÌ . . . . o. », f. 
Circonferenza nei fiii più fottili . o. i, o. 
Circonferenza del digiuno nei fai 

più graffi . . . . o. i. ff. 

Circonferenza nei fiti .più fottili . o. j. o. 

Circonferenza dell' ileo nei lìti 

. più groflì _ . . . . o. i. 6. 

Circonferenza nei (iti più fottili . o." a, o. 

Lunghezza dei cieco . , . _ o, 4. o. 

Circonferenza al fito più groflb . o. 2. 9. 

Circonferenza al fito più fottile , o. *. 3. 

Circonferenza del colon nei fiti 

più graffi . . . . . o. 6. 

Circonferenza net fiti più fottili . o. z. 5. 

Circonferenza del retto vicino al 

colon , . . . . o. ». 3, 

Circonferenza vicino all'arno . 9. 3. 6. 

Lunghezza del colon e del retto' 

prefi infieme . . jr> 4. o. 

Lunghezza del. canale interinale 
per intero , non comprefo il cie- 
co . . . , . 9. 4, o. 
Maflìma circonferenza dello flo- 

maco . . . . , t. 4, tf. 
Minima circonferenza . .1.0. o. 
Lunghezza della piccola curvatura 
dall' efofago fino all'angolo che 
forma la parte delira . . o. 2. , 6. 

■Aiùm.Qtitdr, T. VII. H Lun- 
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pi ed. poli. Un, 
Lungi 1 " 23 dall' efofago fino ali' 

eflremita del fondo dello fio- 

maco : • * ■ - o» 

Circonferenza dell' efofago . .ci. 9- 
Circonferenza del piloro . ■ °. »• °* 
Lunahezaa del fegato . . ■ °- y. o. 
Larghezza . ■ • . o. tf. o. 
La fua maggior groflèze» . .0.0.9. 
Lunghezza della vefcichetta del * ■ ■• 

fiele , • * ■ 
lì fiio maggior diametro . ; o. o. 7. 
Lunghezza della milza - . o. 5. tf. 
Larghezza dell' eflremita inferiore, o. 1. 3. 
Larghezza dell' eflremita fuperio- 

re 

Groifezza nel mezzo- . 

GrolTaeza del pancreas 

Lunghezza dei reni . 

Larghezza . - • - a. I. 0. 

GrOflezza o. o. 8. 

Larghezza del centro nervofo dalla 

vena cava fino alla punta . o. i. ?. 

Larghezza . ■ • .0.1.?. 

Larghezza della pane carnofa tra 

il centro nervofo e lo flerno .0.1. tf. 

Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo ■ • - • • . e. *• o. 
Circonferenza della faafe del cuo- 
re - ■ . . . o. j. 3. 
Altezza dalla punta fino all' origi- 
ne dell'arteria polmonare . o. z. a. 

Al- 



o. o. J. 
o. o. r. 
0. O. 1. 
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pkd.pùllMrt. 
Altezza dalla punta fino al facto 

polmonare >,. . ,,y. . o.' j, 7. 

Diametro dell'aorta prefo ederior- 

mente . * -t* . ... u,. * o. n. 4- 

Lunghezza della lingua » -o. J. fi. 
Lunghezza della parte antejiore 
1 ndal freno fino dell' efiremità •. o. 1, fi. 
Larghezza della lìngua. . ,. ■ . . 0. o. 
Larghezza, dei folcili del palato . 0. o. 3. 
Altezza degli orli , , 0. 0. o.j- 
Lunghezza degli orli dell' ingrelfo , 
della laringe -. * ... ... . - o. o. 3 ì 

Larghezza.de' medefiini orli . co. 1. 
Difìanzatra la loro efiremità in- .. 

feriore ■-. , . . O. a. I. 
Lunghezza del cerebro , . . o. a. 1. 
Larghezza . . ... -, ; . o. 1. 

Groffezza . . . ..O.Q. 10. 

Lunghezza del cerebello , .0.0. 10. 
Larghezza . . . - o. 1. 3. 

Groifezza .. . . .0.0. 5. 

Diflanz;a tra l'ano e Io fcroto - o. z. o. 
Altezza dello fcroto . . . 0. 1. o. 
Didanza tra lo fcroto e l'orifizio 

del prepuzio . .. .0. J. o. 

Didanza tra gli .orli del prepuzio . 
. e. l' efiremità della glande , o. o. fij. 
Lunghezza della glande . . o. 1. j. 
Circonferenza. . ... . 0.0. 11. 

Lunghezza della, verga dalla b; lof- 
fi *- • «a- 
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picd.poll. Un. 
cazione dei corpi caverciofi fino 
sii' inferzione del prepuzio . o.i.io. 
Circonferenza , , » . o. o. 6. 
Lunghezza dei tefticoli . .0.0. 10. 
Larghezza . . . . o. o. 8. 
Gròffezza . . . . o. o. 7. 
Larghezza dell' epididimo . . o. o. i.-j- 
Groifezza .0.0.1. 
Lunghezza dei canali deferenti . o. 6, o. 
Diamerro nella maggior parte del- 
la loro efienfione . . .0.0. o.y 
Diametro vicino alla vefeica . o. o. o. J- 
Gran circonferenza della vefeica. o. ti.o. 
Piccola circonferenza . . o. 10. o. 
Lunghezza dell'uretra . .0.1. 9. 
Circonferenza . . . a. o. 6. 
Lunghezza delle profiati . .0.0. *. 
Larghezza . . . .0.0. 4.J 
Gròffezza . . . . . o. o. j.ì 
Diflanza tra l'ano e la vulva . o. 1. 0, 

Lunghezza della vulva . . o. o. 4. 

Lunghezza della vagina . . a. 6. a. 

Circonfeienia al lìto più groffo . o. t. o. 

Circonferenza al fico più tenue . o. 0. 9. 

Maflima circonfetenza della vefeica o. 1 r. o. 

Minima circonferenza ■ .. . . o. 9. o. 

Lunghezza dell'uretra . . o, 1. j. 

Circonferenza .- . . .0,0,9. 

Lunghezza del corpo e del collo 

della matrice . . . . o. 1. j. 

Circonferenza . , . . o. 1. 6. 

Lau- 
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pÌtd.poll.lÌ7t. 

Lunghezza dei corni della matri- 
ce o. j. o- 

Circonferenza nei (iti più groflì . o. o. 7. 

Circonferenza all' eftremità di cìa- 

fcun corno . . . o. o. tf. 

Diftanza in linea retta tra i tefli- 

colì e reflremità del corno ■ o, o. i-~ 

Lunghezza della linea curva, che 

trafcorre la tromba . .0.1. 1. 

Lunghezza dei teflicoli . .0.0. 8. 

Larghezza . . . . o. o. 4. 

Grettezza . . . . e. o. 3. 

Lo fcheletro della volpe (tav. Xl.fig.%.) 
aveva la teda fomiglianciffima a quella del- 
io fcheletro d' un can-levriere pel numero 
e per la forma delle o(Ta , e dei denti.! 
cani, i gatti , e i lupi, hanno da ciafcun 
lato delle quattro o cinque prime vertebre 
lombari tra le apofilì articolari pofierior: , 
una piccola apofilì fìiloidea che s elìende all' 
indietro; tale apofifi non fi trovava nella 
volpe che rulla prima vertebra lombare . 
L' otto facro non era comporto che di tre 
falfe Vertebre, e la coda ne aveva dician- 
nove. L'omoplaea (A) ha maggior relazio- 
zione a' quello del gatto che a quello del 
cane in quello fola che i lati anteriore , 
e fuperiore formano infieme un arco di cer- 
\ chio. Del refto tutti gli offi della volpe 
' jaffomigliano a quelli del cane e del lupe? 

H j pel 

( 
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ili Deferitane 
peL ile,» a per la figurai «Ila granteza 
popomooaa a- quella del corpo dell aro- 
m,le - t ì,d: teli- Un. 

Lunghezza della telta, dall' ellie- 

rnita delle mafcelle fino all' oc- 

. o. g. 4. 

cipite 

La maggior larghezza della cella .,*>.»■ 

Lunghezza della mantella inferio- 
re dalla fila ettremita anterio- 
re fino all' efltemita pottoriore 
dell'' apofilì condiloidea .■ • 4- °- 

Larghezza della mafcella inferiore 

al fito dei denti canini . ■ 0- 0. 6. 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami . - ' -. ' °' * ' 
Diftanzamifurata citeriormente tra 

i contorni dèi rami ■ ■ °- '■ >• 
Grofiezza della parte antetiore dell ■ 
olfo della mafcella fuperiore . o. o. Zi- 
Larghezza della dertamandibola al 

fito dei denti incifori efierion . o. o. 7. 
Larghezza al filo dei denti canini, o. o. io. 
Lunghezza del lato fuperiore • o.»z. 6. 
Billanza "a le orbite e 1' apertu- 
ra delle nari . - 
Lunghezza della detta apertura . °. •■ o.^ 
Larghezza . • *. ' . : 
Lunghezza delle offa proprie del ■ 

nafo - - ' '* " " '-• 
Larghezia al fito più. largo • • «■ •■ »• 

Larghezza delle otbite . - °- «■ 5 - 
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*»4 Mpt . «H 
pitd.poll.lt» 

Altezza • • , •- : •* »• 

dei pia lunghi d et«' , 



lingue"» 

incifori al di fuori dell olio 
Larghezza dell' eternità ■ . °- »■ {». 
Lunghezza dei denti canini • o. »■ »• 
Larghezza alla bafe . • . o. o. 3- 
Lunghezza dei più grò»! denti mo- , 
lari al di fuori dell' otto . ■ •>■ »■ |T 
Larghezza . . . • . •■ • . o. o. - 
Groffezia . • ' •••»•«• 



viroirezia - • . . i- 
Lunghezza delle due principali 

parti dell' offo ioide . ■ °- °- » i 
Lunghezza dei fecondi olii . . •. o. 6_ 



i-uijtjti^"-"* * 

Lunghezza dei terzi olfi • . o. o. j , 
Lunghezza'dell'oflo di mezzo . o. 0, 7. 
LunEhezzadeiramidella forchetta, o. o. «. 
Lunghezza del collo . ■ »■ *■ 5 - 
Larghezza del foro della prima 

vertebra dall' alto al baffo ■ o. ». f 
Lunghezza da un lato all'altro .0. o. j.-j 
Lunghezza delle atofilì trafverfe 

dall' innanzi all' indietro . . o. o. 8. 
Larghezza della parte anteriore 

della vertebra . - . 0. I. o. 
Larghezza della parte poftenore . ». 1. f.^ 
Lunghezza della faccia fupeoore . o. » *. T 
Lunghezza della faccia inferiore . o. 01 3. 
Lunghezza del corpo della fecon- 
da vertebra . • • .»•>••• 
Altezza dell' aponfi fpinofa . .0.0. 4. 
Larghezza ,.' • ■ . 0.1. %. 
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pUd-poU. Un. 
Lunghezza della più corta verte- 
bra.} eh' e quella della fatti- 
ma vertebra . . . . o. o. t. 
Altezza della più lunga apofifi 
fpinofa , eh' è quella della letti- 
ma vertebra . . • o. 0. 7. 
Altezza delia più corta apofifi eh' 

e quella della terza vertebra .0.0.1. 
Lunghezza della porzione delia co- 
lonna vertebrale , eh' e coropo- 
fla delle vertebre dorfali . e.ff. 10. 
Altezza dell' apofifi fpinofa dell!» 
prima vertebra , ci' è la pi* -lun- 
ga . ■ . . o. 1. 1. 
Altezza di quella della decima, 

eh' e la più corta . . . o. o. ». 
Lunghezza del corpo della tredi- 
cesima vertebra, eh' e la più 
lunga . • ■ . o. o. 7. 
Lunghezza del corpo delle prime 
otto vertebre , che fon le-pw 
corte . . . . . o. o. j. 
Lunghezza delle prime coltole .0.1. 4. 
Diftanza tra le prime coltale al 

fito più largo . . . 0.0. la 
Lunghezza della fettitna cottola, 

eh' e la più lunga . . . o. ^. C. 
Lunghezza dell' ultima delle co- 
itale fpurìe , eh* e la più cor- 
ta . . . . o. *. tf. 
Larghezza della cottola più larga . o. o. 3, 
Lai- 
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pied. poli, lìtt. 

Larghezza detta più flretta . .0.0. ri- 
Lunghezza dello fierno . . o. j. 9, 
Larghezza del primo offa » eh' e il 

pìà-iargo , alla fua eftremiea . o. o._. 4. 
Larghezza del primo omo , eh' h 

& piò flretco , aita fua parte 

di mezzo .... o. ©. jy 
Gioifezza del terz' offe, ch'i iL 

più flretto . ■ - - ' - .iì ■ o. $, 
Groflezza dell'ottavo oSò.,cb,'V' 

il più fottile q. q. t. 

Altezza delle più lunghe apofifi (ph . 

nofe delle vertebre lombari . o. o. j. 
Lunghezza delle più lunghe apofifi 

trafverfe . . > . . o. o._ ip. 
Lunghezza delcorpo dellepiùlun- ,.■ 

ghe vertebre lombari . . .0.0* 9. 
Lunghezza dell' oflb facro ... .0.0. 10. 
Larghezza della parte anteriore . o. 1. t. 
Larghezza della, parte pofleriore . 9..Q. 1,1. 
Altezza dell' apofìiì fp-inola della . 

falfa vertebra ^chè la più lunga o. 9.. ..?». 
Lunghezza delle più lunghe l'alfe. ... .. ,, 

vertebre delia coda - .0. 
Larghezza della parte fuperiore 

dell' offo dell'anca . . . o. r, o» 
Altezza dell'odo, dal mezzo del» . ; 

la cavita cotlloidea finoal.mez- 

za del Iato fupeiiore . - o. >. 
Larghezza al di fopra della cavita 

cotiioidea . - ■ r.> 1- , . .. o. o. 6. 
H 5 Dia- 
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pied.pell.ltrr* 
Diametro, della detta cavita. . 0- o. 5- 
Lunghezza dei furi ovali - . o. o„ 8. 
Larghezza .. ■ . .. .» a. o. 7. 
Larghezza del catina * *, , » o. 
Altezza. - - ■* • . 0. 1. $. 

Lunghezza dell' omcplata . » 0. J. o* 
Larghezza della bafe ... .» . . o- J. 8. 
Larghezza al (ito. più. tiretto . o. o. j.y 
Lunghezza deL lato polleriore . .0. 1. 6- 
Aliezza della fpìna al. Tuo. più 

elevato- - . » o. o. ; 

Gian dismetro della cavita, gle- 
noide - - , » . O. O. f. 
Lunghezza dell' liniero . . o. 6. 
Circonferenza aL fico pia piccolo- » o. 1. x. 
Diametro della tefl* . . .0.0.8.7 
Larghezza, della parte fuperiore . o. o. 8. 
Groflezz* - . ~ . ... o* 
Larghezza della parta inferiore. . o. o. j„ 
Larghezza. ■ - - » o. o. 7» 
Lunghezza, dell' oflb> dell' ulna . . .. o. j. cv 
Alteeza- dell' olecranio . . 0. o. 7. 
larghezza all' eftreraìtà „. . o. o. (.. 
Groitezzaat fno. più fonile . a. o.. x. 
Lunghezza, dell'offo del radio - . o. % 4. 
Larghezza dell' diremìtà fuperio- 

re . ,. , .. o. o> ^ 

Gioflezz* .. .. . o. ,i 

Larghezza, del mezzo dell' oiTi* . o. 



Groifezza - „..,».,.. v . . q l o. jf 
Lautezza dell' eftrecmà interiore), o, o gì 
Grof- 
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.fftst poti. Ita. 

Groflèrza p../ . . ■ . o. a. 4.- 
Limehezza éel- femore . . o. 4. t. 
Diametro della tefla fc . . a o. j.J 
D- a metro del mezzo dell'offa . a- o. 4. 
Larghezza, dell' ellrerrtìtà iiitVriore. o. o- 10. 
Groflezza . . » .0. CUT. 
Lunghezza- delle rotule • ! " .. o. o. 
Larghezza . . . . o. o. J. 
GroHezza . .■ . ' . 0. o. 1» 
lunghezza della tibia . > o. J. o. 
Larefx'zja della teda. » \ . o o. 11» 
GroHezza. . . y\ .O.I.A 
CiiconfereriM del mezzo dell'off 

fo . . . . v o. 1. r. 
Larghezza dell' eilremitk inferio- 
re . , » - - . * t>. 0. 6. 
Grolfezza . . - * <>. Ov f. 
Lunghezza del perone» . . o. 4. 9- 
Circonferenza at fico più fottife . o. t>. f. 
Larghezza della parte lùperiore .. o. o- 
Larghezza della parre inferiore >«. o> }« 
Atterza dei carpo - . > Oc « 4. 
Lunghezza del calcagno . . o. I. I. 
Altezza del primo ofioi cuneifor- 
me» e dello fcafoide preft inr- 
Heine . - . o. *.-7« 

Lunghezza del primo offa del me- 
tacarpo . .. - . o. o. e>. 
Lunghezza def fecondo , e del quin- 
to offa del metacarpo . . 4- 
H 6 Lunr 
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pie J. poli. Un. 
Lunghezza del terzo , e del quar- 
to . . . . . o. j. 7. 
L u ngbez-z a del primo olio del mc- 

tatarfo . . . .0.0.1. 
Lunghezza del fecondo edelquint* 

oflb . . . . o. %. o. 

Lunghezza del terzo e del quart' 

oflb , . . .0. ■%. 2. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice del piede anteriore . o. o. j.-j 
Lunghezza della prima falange del 

fecondo e del quinto dito . o. o. 6,~ 
Lunghezza della prima falange del 

terzo e del quarto dico . . 0. o, 7, 
Lunghezza della feconda falange 

del pollice . . ■. . o, e. 4, & 
Lunghezza della feconda falange 

del fecondo e del quinto dito . o. o. 4- 
Lunghezza della feconda falange 

del terzo e del quarto dito . o, o. j. 
Lunghezza della terza falange del 

fecondo e del quinto dito . o. o. 6\ 
'lunghezza della terza falange del 

terzo e del quarto dito . . o. o. 7. 
Lunghezza della prima falange dei 
prime e del quarto dito del pie* 
de pofieriore , . . . a. o. 7. 
Lunghezza della prima falange del 

fecondo e del terzo dito . . o. a. t. 
Lunghezza della feconda falange 
del 
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del primo e elei quarto dito . o. o. 4.' 
Lunghezza della feconda falange 

del fecondo e del terzo dico . o. o. 6. 
Lunghezza della terza falange del t 

primo e del quarto dito . .0.0. 6. 
Lunghezza della terza falange del 

fecondo e del terzo di» . . o. o. 7. 




DE- 
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DESCRIZIONE 



DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Semate alla Storia Naturali 

DELLA VO LPE. 



Num. DCLXV. 
Un Voìpatìo . 

E Gli e eonlervate* nello, fpirito Al vfno» 
La Tua lunghezza. dalla fommita della 
teiìa tino aU'origine (fella coda nur> è che 
d'un piede e feì linee. 1 coioti, del fuc* pe- 
lo-fon poco diverfi da quella della volpe 
adulta; il pelo, peri dalla coda, nar* e- per 
anco, d' una lunghezza proporzionata a quel- 
la che aver deòbe in progreHò . Quello vol- 
pano e flato prefo ne' contorni di MontUrd 
sella. Borgogna . 
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Nbra, DCUEVL 
U* volpano imbottito . 

E Gli fc preffo a poco della Refe grande*, 
za , e per confeguenza dell» fleffo pe- 1 
lame che quello, che fi fc riferito folto it 
Bum. precedente. 

Niitrt. DCLXVU. 
Um volpe imiottits, 

QUefla volpe e quella ch'e riferita fot- 
to il num. precederne, fona fiate pre»- 
parate come il lupo riferito lotto il num> 
DCLVIU. 



Nutrn DCLXVIHV 

li ciet* d'una volpe. 

VJeflo pewo h nello {fetta fiata che ili 
£ cieco del lupo> rmm. DCUt 
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Num, DCLXIX. 
Lo /cheterò duna -volpe. 

QUefio fcheletro ha fervilo di l'oggetto 
per la deferitone delle offa della vol- 
pe . La. fua . lunghezza è d'un, piede 
dieci pollici e mezzo, dall efìremità della 
mafcelle fino all' eflremita pofleriore dell'of- 
fe facro . La tefta ha cinque pollici e tre 
linee di lunghezza , e fette pollici e otto li- 
nee di circonferenza , prefa al filo degli an- 
goli della mafcella inferiore e al di fopra della 
fronte . La circonferenza del cofano e d' un 
piede e un pollice al fito più groflo . 

Num. DCLXX. 

Porzione del tramo d'una volpe. 

VI fi vede , come nel cranio del lupo , fa 
lamina oife», eh' e tra '1 cerebro , e il 



ina oflfeAr ch ; 
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Nubi. DCLXXl. 
Offo ioide (Cuna -volpe. 

ESfo non c divedo da quelli del lupo e 
del cane (.*) che per la grandezza , eh 'e 
proporzionata a quella dell' animale . Tutti 
quelli pezzi fono attaccati gli uni agli altri 
per via de' lor ligamentì, che fono flati 
feccati. 

Num. DGLXXIL 
Offo della veri* £ una volpe. 
rf~VÙeff offo e alquanto diverfo da quelli 



perche la doccia non s'efìende tino all' 
efìremita , che termina in punta ottufa, e 
perche i due Iati della faccia fuperiore fon 
longitudinalmente (oleati: vi fon delle trac- 
ce di lìffatti folchi full' orto della verga del 
cane, e principalmente fu quello def. lupo, 
ma e (Ti non fono t\ profondi ne sì continua- 
ti come -fall' offo della verga della Volpe. 
Quell'olio, ha circa due pollici di Itìnghewa. 



{*) Vedi la Defezione dell'offe ioide del 
cane, Tom. IV. di quert' Opera , ftg. id- 




eane, e del lupo per la figura, 
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AGGIUNTA 

JII' ARTICOLO 

DELLA VOLPE. 

1 Viaggiatori ci dicono che le volpi della 
Groenlandia s' affomigliano affai ai cani, 
nella tefta e ne' piedi, e che com'effi abba- 
iano- Le più di loto fono grigie o azzurre^, 
alcune bianche. Di rado cangiano di colo- 
te , e allorché il pelo nella fpecie azzurra 
comincia a mutarli, diviene, pallido, ed al- 
lora la pelle diviene affatto infervibile . Vi- 
vono effe d'uccelli e delle uova loro j e 
quando non ne poffono avere , fi contenta- 
no di mofche , di granchj marini , e di tutto 
ciò che poffono pefcare . Hanno ie loro ta- 
ne fra le fenditure delle rupi (a). 
. Al Kamtfchatka, le volpi hanno un pelo 
folto, sì lucido e bello, che non fon da pa- 
ragonarli a quelle della Siberia. Le più fil- 
mate fono quelle di colore caff agno-nero , 
quelle che hanno il ventre nero , e 'i corpo 
roffo, e quelle color di ferro (£). 

Noi 



(a) Hifioiregéniitale desYoyages, Tom. XIX* 
fkg. 38, . 

(b) Hifloire gdnérale d e s Voyages, Tom. XIX. 
pag. 25*. 
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Noi abbimi già parlato delle volpi nere 
di Siberia, le cui pelli vendutili ancora a 
più caro prezzo che non quelle ' di codette 
volpi roffe o cafiagno-nere del Kamtfchatka . 

Nella Norvegia vi ha delle volpi bian- 
che, baje e nere; altre vi fono di doppia 
lifla nera fegnate falle reni ; quelle e le ne- 
re affatto fono le più apprezzate. Se ne fa 
un gran traffico. Nel folo porto di Berghen 
fi caricano ogni anno più di 401. di code- 
fie pelli di volpi . Pontoppidan , che foven- 
te fpaccia meraviglie, pretendeche una voi* 
pe aveife poflo in ordine molte tede di pa- 
lei in vicinanza delia capanna de' pefeatori 
Censi che fi poterle indovinarne il perche 5 
ma poco tempo dopo un corbo che calò fo- 
pra quelle tefle di pefei, divenne preda del- 
la volpe. Egli aggiugne che quegli animali 
fi valgono della coda per pigliare i gambe- 
ri ec. {a). 

'. v 

(a) Hifloire- Naturelle della Norvvcge, par 
Pontoppidan .Journal ìtr anger ,} aia 17 J*. 



IL 
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IL TASSO, (a) 

IL Taflò e un animate infingardo, diffiden- 
te, folitario; che fi ritira ne' luoghi pià 
appartati , e ne' bofchi più cupi e vi fi forma 
una tana fottcrranca* pare che fugga la fo- 
cieca , ed anche la luce , e pana tre quarti 
della fua vita in quel foggiorno tenebrofo , 
donde non efce che per provvederti di ci* 
bo. Siccome ha il corpo allungato ,le gambe 
cot- 



ta) In Franeefe , ìe Blaireau , ou Tdifon ; in 

Latino , Melei^n lfpagnuolo , Tafugo , Te* ^~ \ 
xon ; ih Tedefco, Tacbi , Dacbs , Dar; in 
Inglefe , Badger , BrocK, Grai , Battffon 
paté; in IfrezMfe, Graf fvvin; in Polac- 
co , Jazwicc , Borfuc , Kol-dziki , Zbik. ■ 

Mtk* ■ Gefner . lem. animai, quadrup. pag. 
S6. 

Taxusjve Mele*. Ray ,Spupf. animai, qua- 

drup. pag. 1S5. 
Meles unguibas anticis longijfmù . Taxus 

Linnasus . 

Coati caudi trevi . Taxm , Meles . Coati grt~ 
feus. Klein, de quadrup. pag. 73. i 1 

Jfoles pilis ex fordide allo & nigro varie- 
gati* verità , capite tienili altematim ai- 
bis & nigris variegato . Meles . Briflon. 
Rej. mimai- p"£- »5J- 
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corte , le ugne , e maflime quelle de' pi edi 
anteriori, lunghiflìme, e fortilflme, con mag- 
gior facilita d'un altro apre, sfonda, pene- 
tra la terra, gettandoli dietro la materia 
dell' efcavazione , cui va facendo per via o- 
btiqua , tortuofa , e cui talvolta porta mol- 
to innanzi . La volpe , che non può con 
ugual facilita fcavare terra profìtta dei la- 
vori del caffo; noi potendo coflringere con 
la forza, per via di fcaltrezza l'obbliga ad 
abbandonare la fua cafa , inquietandolo , 
facendo la feotinella all' ingreffò , e ammor- 
bandolo eziandio colle lue immondezze ; po- 
fcia fe n'impolfclTa, l'allarga, l'acconcia, 
e fa la fa fua. Coflretto il taflb a cangiar 
tana, non cangia però paefe; recafi a qual- 
che dìftanza , e a nuove fpefe di fatica fi ap- 
parecchia un altro covacelo , da cui non 
forte che di notte, e non fi feofta gran fat- 
to, e in coi vi fi ritira tolto che preflente 
qualche perìcolo. Egli non ha altro mezzo 
per vivere ficuro, poiché non può involarli 
colla fuga; ha le gambe troppo corte per 
poter correre bene. I cani lo raggiungono 
prettamente, quando lo forprendono a qual- 
che diflanza della fua tana ; e ciò non ottan- 
te rade volte lor riefee di fermarlo affat- 
to, ed affìcurarfene, fe non vengano in ciò 
aiutati . 11 tallo ha il pelo folcimmo , le 
gambe, la mafcella, e i denti fortiffimi al 
par dell' ugne . Sdraiandoli fulla fehìena 
ufa della forza , delia refliflenza , dell' armi 
fue 
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Tue guanto più può , e ia ai cani della pro- 
fonde ferite. D' altra parte ha il corpo du- 
rilìirao ; .combatte lungo fpazio di tempo , 
fi .difende, coraggiofamente , e fino ; all' ulti- 
mo fiato j ìi.ì;. t v ■ > -'■■< ; ■ 
Altre volte, che qutP.i animali erano più 
frequenti , che non fono oggidì , fi avvezza- 
vano de' battetti par cacciarli , e prenderli 
■nelle lor tane. 'Non v'han per avventura, 
che i battetti di gambe cotte , che vi ci pof- 
-fano entrare facilmente; il tatto fi diffende 
rinculando.; s'affretta a fcavar terra per arre- 
care,: od interrare i cani. Non fi può pren- 
dere, fennonche apprendono per di [opra Li 
tana, quando fi giudica, che «--cani l'abbia- 
no ricacciato fino al fondo ; fi afferra con 
■tanaglie , quindi gli fi adatta la mufoliera, 
onde non poffa mordere. Me ne furono por- 
tati parecchi prefi in codetta maniera , e ne 
ho fatto cuflodire alcuni lungo tempo. I gio- 
vani s' addimefìicano agevolmente , giuocano 
co' piccoli cani , e com' etti feguitano la per- 
fona, cui conofeono , e che li pafce ; ma 
que' che fi prendono vecch;, non lafciano 
mai d'eflere falvatici j eglino non fono , no- 
civi , ne ghiotti , fìccome la volpe , e ? I lu- 
po ,e nondimeno fi dilettano di carne;man- 
giano checche fi- pone loro davanti, carne, 
uova , formaggio , butirro , pane ,'pefci , frutti, 
noci , grani , radiche , ec a -tutto però pre- 
ferircene la carne cruda ; dormono tuttala 
notte, e tre quarti- del storne, fenza però 
ef- 
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eiTer (oggetti ali' intormentimento fieli' inver- 
no, come ie marmotte , o i ghiri. Quello 
molto dormire fa , che quantunque non man- 
gino affai , frano fempre graffi e per quella 
ragion medefima reggono facilmente alla die- 
ta, e fi rimangono' fpeffo entro ai loro co- 
-vacci i tre e i quattro giorni, maffioie fe 
fieno nevofi i fenza mai ufcirne. 
1 Tengono la loro cafa pulita e netta da 
ogni lordura. Di rado fcontrafi il mafchio 
colla femmina: eroderla quando è vicina a 
fgravarfi taglia dell' erba , ne forma una {pi- 
zie di fafeio , che tra le gambe giù flrafcina, 
fino al fondo della -tana, dove difpone un 
comodo letto per fe, e pe' fuoi piccini . 
Partorifce nell' efiate, e la figliatura d'ordi- 
nario è di tre 0 quattro . Quando fon grandi- 
celli , porta loro da mangiare ; efla non elee 
che di notte, e va più lontano, che negli 
altri tempi; atterra i nidi delle vefpe, e 
ne porta via il mele, rompe i covili de' co- 
nigli, forprende i leprotti, affalifce anche i 
ratti campagnuoli , le lucertole , le bifeie, i 
grilli, s' appiglia alle uova degli uccelli, e tut- 
to quanto porta ai fuoi piccini , cui fa ufeire 
fpeffo agli orli della tana e per allattarle 
per cibarli . '," ! ' 

Quelli animali naturalmente patiscono di 
freddo j quei che fi allevano in cafa non vo- 
gliono abbandonare il canto del fuoco, e io- 
venti volte vi ci s'approffimano tanto, che 
fi bruccianoi piedi, e non ne guarifeono co- 
si 
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si facilmente . Sono in oltre molto fosset- 
ti alla rogna; i cani, ch'entrano nelle lor 
tane contraggono il medefìmo morbo , fe 
non s'adoperi una gran diligenza a lavarli. 
Il tallo ha il pelo Tempre untuofo , e mal 
concio; tra V ano eia coda ha. un' apertura 
affai larga , ma che non comunica niente coli' 
interno, ne paffa di molto un pollice di pro- 
fondità; ne fìilla di continuo un liquor vi- 
fcofo di peflìmo odore, cui egli fi compiace 
a lambire. La carne di luì non fe affoluta- 
mente cattiva a mangiarti, e della pelle fi 
formano pelliccie groffolane, colari pe'cani, 
coperte pe' cavalli , ec. 

Noi non abbiamo niuna contezza d' alcu- 
na varietà in quefla fpecie , e per quanto 
abbiam fatto cercare da per tutto il taffo- 
porco, di cui parlano i cacciatori, non ci 
riuicì d'averlo giammai . Du-Fouilloux af- 
ferma avervi due fpecie di tafiì , i porcini , 
e i -canini ; che i porcini fono un po' più 
graffi, un po' pia bianchi, un po' più grofG 
di corpo, e di tetta che non i canini (ai; 
quefie differenze, (ìccome ognun vede, {fino 
molto piccole, ed egli fleffo confeffa, che 
dove non s' offervino d'appteffo, pochiffimo 
fono offervabili (6). Io credo adunque, che 
que- 



*a) Veggafi la Veneria di du Fouilloux, Pa- 
ris ifiij. pag. 7j. ver/o, & 7J. riffa. 
(b) Ibid, 
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quella diftinztone del taflb in cane, e in 
porco non fia ahro che un pregiudizio fon- 
dato fu i due nomi, che a quello animale 
accomodasi la lingua latina, che la fran- 
cefe; appellandoti in latino meles ,£? taxus, 
-e in francefe blaireau e taifon ; e the qua- 
flo fia uno degli errori provegnenti dalla 
■denominazione, di coi abbiam parlato nel 
difcorfo pollo a capo di quello volume. D* 
altra parte, le fpecie, che han delle varie- 
tà fono per lo più copiofe , e difille da per 
tutto; laddove quella del rado è una delle 
meno abbondanti, e delle più rifìrette . Non 
fi fa di certo, fe ve n'abbia nell'America, 
fe non vogliali riguardare come una diffe- 
renza di quella fpecie 1' animale trafportato 
dalla novella Jorch, di coi M. Briifon ci ha 
data, una breve deferitone forto il nome 
di tiSo- bianco {a), la Africa non fe ne tro- 



ta) Meles [apra alba, infra ex albo flavi- 
tans .... Meles alba. Cominciando do- 
ve termina il mufo, e giù venendo fin 
dove à origine la coda, contanfi un pie- 
de, e nove pollici di lunghezza. La coda 
poi e lunga -nove pollici . Ha gli occhj 
piccoli , in proporzione della grandezza 
del fiio corpo,' l'orecchie corte, le gam- 
be cortiffime, le unghie bianche. Tutto 
il fuo corpo e ricoperto di peli folti/fimi 
e bianchi in tutta la parte fuperiore del 

Anita. Qitair. x. Vii. I cor- 
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va punto, perche l'animale del Capo diBuo- 
na-Speranza deferitto da KoIdc U>tw il no- 
me di talio puzzoler>c- [a) è un animale di- 
veriof-e noi subitkmo , che i! fojj-t di Ma- 
dagalcar, di cui parla Fl^ccourt nella fua re- 
lazione alla pagina iji. , e afleriice , che 
jaflbmiélia j| t.iiodi Francia, non fia efFetti- 
vamer.te un tallo. Gl'altri Viaggiatori non 
ne ianno alcuna menzione ; il Dottor Shaw 
dice fimi'roenre , the in Barberia non e co- 
nofeiuto (b). Sembra altresì , che non fe ne 
ravviiì nell' Alia ; ai Greci egli è da dire 
che fofie ignoto, poiché Ariflotile nonne 
fa. parola, e nella lingua greca il (affo fe 
lenza ut. me. Così quella fpecie originaria 
del clima temperato d'Europa non s e mol- | 
to 



corpo, e miflid'nn bianco gialliccio nel- 
la parte inferiore. Se ne trova nella Nuo- 
va Jorcb , donde fu inviato a M. de Reali- 
mur. Briffon, RfffL animai, pag. ijj. E 1 
da foggiugnere a quella deferizìone -, ch'egli 
è più piccolo , ed ha il nafo più corto 
del taffo nofìrale , e che altronde non fi 
vede falla pelle, ch'b impagliata, fe fol- 
to la coda abbia una borfa. 

(a) Veggafi la deferizione del Capo di Buo* 
nft-Speranza del Koìbe jJtmfierdam 
Tom. III. pag. $4. 

(b) Vegganiì i viaggi di M. Sbarr . Alt Aj* 
j?4ì. Tom, hpig. Jio. 
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co diffufa oltre la Spagna, (a Francia , l'Ita- 
lia, l' AHemagna , l'Inghilterra, la Polonia, 
la Svezia, e fcarfeggia da per tutto. £ non 
itolo non v'ha che poco o nulla di varietà 
nella fpecie, ma sì ancora ella non s'avvi- 
cina a verun" altra: il tuffo ha de' caratteri 
precifi , e fingol afflimi . L'alternanti fafce, 
«he ha fopra la teda, una certa fpecie di 
fcorfa, che tien fotto la coda è tutta pro- 
pria dì lui. Egli ha il corpo al di fopra 
<juafi bianco, e al di fotto preffochè nero; 
del che negli altri animali offervafi tutto 
l' oppofito , portando mai fempre nel ven- 
tre un colore men ofcuro di quello delia 
fchieua . 




I % DE- 
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DESCRIZIONE 



DEL TASSO. 



IL taflb ( Uv. XII. ) ha Je orecchie e le 
gambe sì corte , che il fuo ventre fem- 
bra toccar terra, ma la lunghezza del pelo 
produce quella falfa apparenza. Il pelo dell' 
intero corpo, eccettuato ' quello del grifo, 
della fronte e d«i piedi, e lungo egualmen- 
te che quello del ventre; etto impedifce di I 
poter difiinguere la forma del corpo , e lo 
fa comparire molto più grotto di quello clic 
fa realmente - Le orecchie fon quali intera- 
mente nafcofle fra '1 pelo , e fi crederebbe 
the la coda non fotte compofla che di lun- 
ghi e fparfi peli fe non la fi toccafle per 
fentiine il tronco. Il grifo e aguzzo a guifa 
di quello dei cani dal roufo lungo , come i 
ftaaflini, i danefi, i cani da pallore ec. , 
ed il nafo del taflb ha la fletta forma che 
quello dei cani . 

I fuoi occhj fon piccioli , e le orecchie 
corte e rotonde a un di pretto come quelle 
dei ratti . Lacoda non diicendeche fino ai tal- 
Ione, eh' è poco dittante dall'ano, perche il 
ginocchio e piegato in guifa che la gamba e 
la cofeia fon molto inclinate, e la loro di- 
re- 
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del Taffo, 191 
F«ione e poco dittante dalla lìnea orizon- 
tale. Vi fon cinque dita in ciafcun piede , le 
unghie fono forti , e quelle dei piedi ante- 
riori fon molto più lunghe di quelle dei pie- 
di pofieriori . 

Il pelo del tallo h di tre colori , nero , 
bianco e rollo. Sulla teda vi hanno due fa- 
lce nere e tre bianche: l'una delle fafce ha 
dodici o quattordici linee di larghezza , e s' 
efiende fui mezzo della teda, dall' e Gremita 
del grifo fin fopra il collo: da ciafcun lato 
della detta fafcia ve a' ha una nera 
avente un pollice di larghezza, che comin- 
cia a un mezzo police di diftanza da! nafo, 
e che s efiende perfino fui colio . Tra le 
dette fafce nere trovanti gli occh) e le orec- 
chie, ma il pelo dell'orlo fuperiore delle 
orecchie è bianco. Le ultime due fafce fon. 
limate al difotto delle nere, e hanno predo 
a poco la della larghezza che la fafcia bian- 
ca del mezzo della teda. Le fafce bianchi 
dei lati della teda cominciano ali'efiremita 
del grifo; s'eflendono lungo le due labbra, e 
lì prolungano al di la dell'angolo della boc- 
ca, fin fopra i lati del collo. Il difotto del- 
la mafcella inferiore, la drozza, la faccia 
inferiore del collo, il petto, le afcelle, la 
faccia interiore del braccio, il ventre, le 
anguinaie , la faccia interiore della cofcia 
e le quattro gambe fon nere. La faccia fu- 
periore e i lati del collo, le fpalle , la fac- 
I ; eia 
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eia efleriore del braccio , tutto il dorfo , dal 
collo fino alla coda , e la faccia efleriore 
delle colce fono di color miichiato di bian- 
co e di nero, con alcune leggieri tinte di 
falbo , perchè la maggior parte dei peli fon- 
bianchi Alila meta in circa della loro lun- 
ghezza , cominciando dalla radice; vi ha del 
falbo pallido al difopra del bianco, del net» 
al difopra del falbo, e del bianco all'eure- 
mita : fi trovano alcuni peli , che fono in- 
teramente neri, eccettuata l'ellremita, eh' » 
bianca. 1 lati del corpo, la cada, e i liti 
vicini all' ano fono di color nuTchiato di 
bianco- (porco e di rofTìccio . Il pelo dì quello 
animale è raro e duro, preflb a poco coma 
le fetole dei porci; i più lunghi hanno fino 
a- quattro pollici. 

V'hanno due forte di raffi, e agli uni fi e 
dato il nome di ia[s<rcane (a), e agli altri 
quello di tafso-perco (b), a cagione della lo- 
ro fomiglianza col cane e col porco ■ Difiin- 
guefi facilmente il taflo-cane ( tav. Xlj, j , 
eh' è quello, che ho pur ora deferitesi egli e 
molto comune nell'Europa. Pretende»" che 
vi fi trovi pure il taffo-porco, e che ve ne 
fìa anche in Francia ; quali tutti gli Autori 
n« han fatto menzione, e ho udito dire da 
mot- 



fa) Melts canitms.. 
(b) Meli* /hììIui , 
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molte perfone che l' avevano veduto : ma per 
quante diligenze io abbia ufato, non homii 
potuto averne neppur uno, e ho grandiffimo 
motivo di credete, per tutte le iflruzioniche 
ho prefo intorno a quello animale , ch'egli 
non flavi mai (iato ; pei Io meno farebbe si 
diverto dal tafiò-cane che non dovrebbonfi 
quelli due animati avvicinar tanto l'uno all' 
altro da doverli chiamare collo Beffo nome 
di tafso, e da unirli nello fleffocapitolo, có- 
me han facto tutti gli Autori che ne hanna 
parlato . 

Vi fono fempre fiate diverte opinioni in* 
torno ai caratteri, che difìingnono il pretefo 
taffo-porco dal tallo-cane : fecondo alcuni 
Autori egli nonn'fe diverfo che per la for- 
ma dei piedi e pel numero delle dita; cre- 
de fi che quello caffo debba avere il piede for- 
cuto : alcri Autori aggiungono eh' egli ha pa- 
rimente il mufo Amile a quello del porco , 
ma neffuno ha fatta menzione ne del nume" 
ro ne della figura de' Tuoi denti , e non fi fa 
s'egli abbia zanne o altre «Iasioni col por- 
co. Parimente la maggior parte di tali Au- 
tori confeffano che non P hanno giammai ve- 
duto, e vi ha luogo a credere che gli altri 
fi fiano attenuti al pregiudizio volgare in- 
torno all' efiiìenza dì quello caffo: il primo, 
che ne fcriffe, fu copiato dagli altri, e così 
la loro autorità ha mantenuto un pregiu- 
dizio, che fi fofliene tuttavia a' noflri gior- 
ni. 

I 4 Lun- 
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pied.poll.Hn. 
Lunghezza del corpo intero mifu- 
, iato in linea retta dall' efhemi- 

ta del grifo fino all' ano . . s, 3. 6. 
Altezza della parte anteriore del 

corpo . . . .0,11.0. 
Altezza della parte pofleriore . . x. o. e. 
Lunghezza della tefla dall' e- 
iìremita del grifo fino all' 

occipite o . tf. 3. 

Circonferenza dell' eflremità del 

grifo O. 4. €. 

Circonferenza del grifo prefa al 

difetto degli ocebj • • ■ O. 7. J. 
Contorno dell' apertura della boc- 
ca o. 4. o. 

Diflanza tra le due narici . . ©. o. 3. 
Diffama tra l'eAremirV del grifo 
e l' angolo anteriore dell' oc- 
chio o. ì. f. 

Diflanza tra T angolo pofleriore 

e l'orecchia . . . . o, a. t. 
Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all' altro .. . .0. o. 5. 
Apertura dell'occhio ... .0.0.$. 
Diflanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , mifurata feguendo 
la curvatura del frontale . .0.1. 11, 
La Beffa diflanza mifurata in. li- 
nea retta , . . . o. x. 4. 
Circonferenza della tefla prefa tra 
gli cechi , e le orecchie . . 0. 10. o t 
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Lunghezza delle oreccliie .0.1.). 
Larghezza della baie , mifurata 

fulla curvatura efleriore ■ . o. ». c*, 
Dtdanza tra le due orecchie, pre- 
fa al batto . . , .0.1. 6. 
Lunghezza del collo . , , o. 4. o.. 
Crrconferenza del collo . . o. 9, 8. 
Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori. . 1, o. 7- 
Circonferenza prefa al (ito più 

grofib . , , 1. 6. Si 

Circonferenza prefa dinanzi le 

gambe pofleriori . . . t. z. o- 
Lunghezza del tronco della coda . o. .3 6. 
Circonferenza della coda all'ori- 
gine dtl tronco . . .0. 3. 8t 
Lunghezza del cubito dal gomito 

fino alla giuntura . . . o. 4. 9: 
Larghezza del cubito pr-effò- al 

gomito . . . . «. *, 4. 
Groflezza del cubito allo flef- 

fo fitO' . . . , o. 1. 4.- 

Circonferenza della giuntura . . o. 3.. io- 
Circonferenza del metacarpo . o* 3, 8. 
Lunghezza dalla giuntura fino all' 

eiìremit'a delle unghie . . o. }. 3. 
Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone . . o. 4. S'. 
Larghezza dell'alte della gamba . o, a. 4,- 
GrolTezz». ,. „ .. . o. u 8- 
JLar.gherca al fico del tallone . 0, ). 8-> 
Il s Gir- 
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Circonferenza del instaurici. . e. 4. j. 

Lunghezza dal tallone fino all' e- 

fìremità delle unghie . . o. 4. *. 

Larghezza del piede anteriore . o. 1. 4. 

Larghezza del piede pofleriore . o. 1. 6. 

Lunghezza delle unghie più gran- 
di ... o. 0. ir. 

Larghezza alla bafe .. . . ®. o. *- 

Il taffò che ha fervko di (oggetto per la 
defcrìzione deile parti interiori, era quafi 
delia (iella grandezza di quello , le cui mi- 
(ure fono fiate riferite nella tavola prece- 
dente; poiché aveva due piedi e due pollici 
e mezio di lunghezza dall' efiremit^ del grifo- 
tino all'origine della ceda: il fuo pefo era: 
di dodici libbre e mezzo ■ 

L'epiploon s'ef.endeva fino al pube, e il 
duodeno fino al di la del rene deliro : code- 
fio intefiino fi ripiegava all' indentro, e »' 
abbaflava all' innanzi per unirli ai digiuno, 
che faceva i fuoi giri nella regione ombeli- 
cale e nei lati ; quelli dell'ileo erano nelle 
regioni iliaca e ipegafìrica; quindi il canale 
inteflinale formava un arco dalia regione 
iliaca deflra fino allo flomaco e dallo fioma- 
co fino al di la del rene finifìro , ove lo 
flellb canale fi ripiegava all'indentro prima 
dì metter capo al retto. TI tafiò è fenza 
cieco , e non vi ha porzion veruna degl' in- 
teftini , a cui fi poffa date il nome di colon f 
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poicle nefftina è più graffa delle altre a fe- 
gno di dinotare per via di codefio carattere 
il {ito del colori . 

Da ciafcun lato dell' ano eravi una vefci- 
chetta piena d' una materia graffa e puzzo- 
fentiffima, che ufciva fuori per un orifizi» 
limato vicino all'orlo dell'ano. 

Il fegato era limato quafi interamente dal 
Iato lìniflro ; aveva quattro lobi; quello di 
mezzo era il più grande di tutti , e fi tro- 
vava divifo in tre parti per via di due fcif- 
fure; il ligamento fofpenforio paffava nell' 
una di effe, e la vefcichetta del fiele era 
fituata nell' altra : a lìnìftra non eravi che 
nn lobo, e due a defira, t'anterior de'quali 
era preffo a poco della fleffa groffeiza erte- 
li lobo lìniflro: il lobo pofieriore del tat» 
deliro era >! più piccolo di tutti, ed era di- 
vifo in due parti allungate, e ineguali; forfè- 
ciafeuna di quelle parti fi potrebbe prendere 
per un lobo, poich'effe erano quafi intera- 
mente l' una dall'altra feparate , II fegato 1 
aveva un color rofficcio, e pefava fett'once- 
e cinque dramme. La vescichetta del fiele 
era quafi cilindrica. 

La milza fi trovava obbliquamente fituata 
nel Iato lìniflro, come* negli altri quadrupe- 
di: ella era raen larga nel mezzo che ali» 
due elìremità : aveva un: color bruno- raf- 
fice!», e pefava cinque dramme e quaranti 
©tto grani . 

SI pancreas forma.?-! un arco', che efleuf 
» <S da* 
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deva dal lato finiflro fino allo flomaco , * 
dallo flomaco perfino nel lato deflro. U ra- 
mo deflro era. il più grande . 

I. reni avevano una figura ovale appianar* 
fulla loro lunghezza. L'incavatura era pic- 
cclìiìima, la pìccola pelvi aveva poca eflen- 
fione, e i capezzoli erano tutti infieme uni- 
ti. 11 rene deflro li trovava più innoltrato che 
il JlniC.ro della meta della fua lunghezza. 

11 cuore era quali rotondo , e fìtuato nel 
mezzo del petto ; la punta era rivolta un 
poco a imiftra - 11 polmon. deflro era compo- 
flo di quattro lobi ; il pofleriore era il più 
groffo, e quel di mezzo il più piccolo dei 
tre ; il quarto però era il più piccolo <fi tut- 
ti, ed era Situato (otto il pofleriore , vicino 
alla bafe del cuore. U poimen iinilìro non 
aveva che due lobi, i quali erano preflo a 
poco della fìefla groilezzav il pofleriore era 
divifoper via d'una fcilTura, che forma- 
va quali un lobo di mezzo , come: dal. lato 
deliro. 

La lingua era larga ali'efiremità, coperta' 
di finiflìme papille, e fparfa dì piccoli grani 
bianchi: vi erano due glandola, una da cia- 
Icun lato,, vicino alla parte pofleriore della 
lingua, ch'era guernita di papille dirette ali* 
indietro, e molto più grolle, di quelle della 
parte anteriore .. 

L'epiglottide era grofla e terminata con 
una punta Ottilia . Gli orli dell' ingreflb 
della Urin^e formavano una fenditura, che 
ave 
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del 7*fio . arar 
aveva maggiore o minor larghezza in dlver-- 
0 lìti . Il palato era attraverfaco da lei fol- 
chi , gli. ultimi de' quali non li trovano 
fermati the in parte. Gii orli dei folchì erari 
coriveflì all' innanzi e interrotti nel mezzo. 

Tra '1 cerebro , e il cerebello eravi un 
tramezzo ofìeo preflb a poco come nei cani- 
fi nei gatti . Il cerebro pefava un'oncia tre 
dramme e nove grani , ed il cerebello due 
dramme e mezzo. 

li tafla, che ha fervito di foggetto per- la 
detenzione delle parti della generazione dei 
mafchio , aveva due piedi e quattro pollici- 
di lunghezza dall' efiremità del. grifo fino all' 
ano . 

Io non ho veduti fui taflb che fai capez- 
zoli, tre da ciafcun Iato,, uno fui petto a 
due fui ventre.. 

La, glande ( A B, Jg. tav. XIV. ) del* 
la verga aveva una figura quali cilindrica: 
la fua t'Arerai ù era appianata- e aveva la 
forma d' un cucchiajo ( A ) ; la concavita !i 
trovava al* difotto,. e l'orifizio dell'uretra 
era nel mezzo: gli orli della detta concavi- 
tà ibrrnavan» una fpecìe di Funicolo cartil- 
aginofo, ch'era attaccato ad un oifo t veduti) 
dalla faccia intcriore fa. 1., dalla faccia fa- 
periore^. }. , e dal lato fa. 4. ) (*), cbe 
s'efien-: 



{*) Vedi te Defcrizione dalla parte del Gì- 
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s' efiendeva fino all' inferzione del prepuzio. 
La parte pofleriore della glande era fparfa 
di glandole della groffezza d' un gran dì mi- 
glio, che lì toccavano le une colle altre. 
Sul lato inferiore della verga eranvi due cor- 
doni ( C, fig. i.) attaccati l'uri (òpra F 
altro; elfi s'aprivano e fi dilatavano nel pre- 
puzio con una delle loro elìremità, e nei 
mufeoii dell'ano coli' altra eflremita. I tefli- 
coli avevano una figura ovale appianata; la 
loro foftanza vafcolofa era afiai difìinta , poh 1 
che fe ne «afferò dei lunghi filamenti . La 
Tefcica ( A, fig, j. ) aveva una figura ova- 
le . I canali deferenti ( B C ) mettevan 
capo all'uretra ( D ), e non vi ft vedeva 
verun vefiigio ne di vefeiebette leminali nfe 
di proli ate. 

La femmina , che ha fervito di foggettc» 
per la deferizione delle parti della genera- 
sene , era della usua natura che il rado, 
fu cui fono fiate prefe le mifure riferite nel- 
la tavola precedente: effa aveva fei marru- 
jnelle Jìtuate come i capezzoli del mafehio , 
di cui ho parlato. 

La glande della clitoride era coita egrof- 
fa: aldi la dell' orifizio dell'uretra eravi 
una membrana larga una o due linee , lima-, 
ta trafverfai mente come nella giumenta e- 



binetto, che rifguarda la Storia Naturale 
M Taflò. 
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nell'arma. La vescica era d'una figura ova- 
ie . Ciafcun tefikolo fi trovava involto in 
un padiglione molto ampio, ove non eravi. 
che una piccola apertura. 

Tra 1' ano ( A , tav. XIII. ) e la co- 
da, (B) dei tallì niafchi e delle femmine 
vi ha una fenditura trafverfale (C), che in 
quelli , eh' io ho oflervati , aveva un pollice 
e mezzo di lunghezza: quello eh' è flato- 
incÌfo~( * a ^ > - XIII. ) , era roafehio : egli 
è facile il diflinguere il fuo (elfo dallo fcro- 
to (D) e dall'orifizio (E) del prepuzio. 
Gli orli della fenditura (C) eran guernici d' 
un pel roiTo, e fi toccavano; e/Ta era fitua- 
ca a due linee di diftanza dall'ano. La det- 
ta fenditura comunica in una cavita avente 
un pollice di profondità, e due pollici e 
mezzo di larghezza da un lato all'altro;, 
le fue pareti fuperiore e inferiore fi tocca- 
vano : tale cavita era dentro una borfa 
•{ ABC, tav. XIV. ) veftita interiormente d" 
una pelle- ( A B, fg. 7. ) fparfa di peli falbi 
molto lunghi , e intonacata d' una materia 
bianca, denfa e fomigliante al graffo per la 
(uà confidenza: eifa fi è Squagliata al fuoco, 
s' è acceda , e mandò un fetemiflìmo odore: 
comprimendo la pelle, fe ne faceva ufeire 
una materia fomigliante, e fi diflingueano gli. 
orifizj de " e glandola, che la contenevano ; 
tali glandole etan fituate nelle pareti della 
borfa, che avevano una linea di groifezza ; - 
effe 
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effe eran grofie come lenticchie, e fi trova- 
vati coperte all' efterno della borfa da una. 
finiflìma membrana r attaccata per via d'ara, 
teffuto cellulare alle altre parti che la cir- 
condavano: eravi di più un legamento mu- 
fcolofo (D , 6.) aderente al fondo della, 
borfa per via d'un tendine, e-che s attacca- 
va ai retto [ E , fig, 6. ; C, fig. 7. ) per mez- 
zo d' mia membrana incollata fopra il detto 
inteflino. Vedefi nella fig. 7. l'ano D, eh' 
è coperto nella fig. 6. dall' orlo C della 
boria* 

ftcd.poll.Hn. 
Lunghezza del canale inteflinale dal 

piloro fino al. cieco . . 20. o. 
Circonferenza nei firi più gtoflì . 0. 4. 6, 
Circonferenza nei lìti più fottili . o. 1. %. 
Malfiaia circonferenza dello ffo- 

maco . ^ . - . 1. 6. o. 
Minima circonferenza . .1. j. 0 . 
Lunghezza della piccola curvatura 

dall' efofago fino all' angolo, che 

forma la parte deftra . . o. J. o. 
Lunghezza dall' efofago fino all' 

elìremità del fondo dello flo- 

maco .. 
. Circonferenza dell' efofago 
Circonferenza del piloro 
Lunghezza del fegato . 
Larghezza. 



..o. j. 7. 

. o. j. o.. 

. o. 1. 9. 

. o. 5. 0.. 

. O. J.. &. 

La, 
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picd.pell. Im. 
. o. i. 3. 



La fiia maggior groflezza 



Lunghezza della velcicKetia del 

fiele o. i. io. 

Il Tuo maggior diametro . .0.0. 7. 
Lunghezza della milza . . c. 4. t. 
Larghezza dell' etìremità inferiore, e. t. o. ' 
Larghezza dell' eflremita fuperio- 

te . . . . o. 1 . 1. 

Groflezza nel mezzo . . . o. a. j. 
Groflezza del pancreas . .0.0. 
Lunghezza dei reni . . .o.i. ìj. 
Larghezza . . . o. x. z, 

Groflezza o.>. 10. 

Lunghezza del centro nervofo dalia 

vena cava fino alla punta . o. r. e. 
Larghezza . . . .0.1.;. 
Larghezza della parte càmola tra 

il centro nervolb e Io iierno . o. 1. 6. 
Larghezza di ciaicun lato del cen- 
tro nervofo . . . . 0. 1, tj. 
Circonferenza della bafe del cuo- 
re . . . o, j. o. 
Altezza dalla punta fino all'origi- 
ne dell'arteria polmonare . o. x. », 
Altezza dalla punta fino al lacco 

polmonare . . . . 0. 1. 9. 
Diametro dell'aorta prefo eflerìor- 

mente o. 0. j. 

Lunghezza della, lingua . . o. %. «. 
Lunghezza della parte anteriore 




freno fine all' e Uremica . o. o. re. 
Lar- 
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Larghezza della lingua . . 0.0.10. 
Larghezza dei folchi del palato . o. o, \. 
Altezza degli orli . . .0.0.1. 
Lunghezza degli orli dell' ingreffo 

della laringe - . - • « 7' 
Larghezza degli fìeflì orli . .0.0.1. 
Diflanza tra la loro eflremità in- i 
ferlore . • • . 0. 0. <. T 
Lunghezza del cerefaro . . o. i. 4r 
Larghezza . ■- • .8.1.1* 
GroiTezza . . • .0.0.10. 
Lunghezza del cerebello . . o. 0. 10. 
Larghezza • • • . o. 1. J. 
Grotfeiza • • • .0.0. 7. 
Diflanza tra l'ano e lo fcrotO . o. 1. o. 
Altezza dello fcroto . . . o. o. 9. 
Diflanza tra lo fcroto e V orifizio 

del prepuzio . . , o. *. o. 
Lunghezza della glande ■ . o. i. 4. 
Circonferenza . . • . 0. 1. o. 
Lunghezza della verga dalla bif- 
orcazione dei corpi cavernoli 
fino all' inferzione del prepu- 
zio 0.1. 10. 

Circonferenza . . . . o. 1. 0. 
Lunghezza dei teflicoli . . o. 1. 4. 
Larghezza . . • .0.0. 10. 
Graffetta • • • • c * *• ?' 
Larghezza dell' epididimo . . o. o. 4. 
Groflezza . • • .0.0.1. 
Lunghezza dei canali deferenti . o. j. o. 

Dia- 
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phdpoii. Un. 

DiamefFo-dell^ maggior parte del- 
la loro étteniìone . • .0.0. 

Diametro vicino alla vefcica . o. e. ». 

Maflìma circonferenza della vefcica 0.10. o. 

Minima circonferenza . . o. 8. 6. 

Lunghezza dell'uretra . . o. 3. o. 

Circonferenza . .. . . o. 1. e- 

Di flati za era l'ano e la vulva . o, o. 9. 

Lunghezza della vulva ' . .0. o. 4. 

Lunghezza della vagina . . o. 3. o. 

Circonferenza . . . .0,1. e. 

Maflìma circonferenra della vefci- 
ca c. 8, 6. 

Mìnima circonferenia , , . o, 7. 6. 

Lunghezza dell'uretra . .0.1.3. 

€irconferenia . . . 0. 1. o. 

Lunghezza del corpo e del collo 

della matrice . . .0.0. 10.' 

Cìrconferenzà . . . , 0. o. 6. 

Lunghezza dei .corni della matri- 
ce. . . . . o, 4. o. 

Circonferenza . . . . o. o. 5. 

Lunghezza della linea curva, che 

trafeorre la tromba . ,0.1. o. 

Lunghezza dei tefticolì . . o. 0.7C. 

Larghezza . . , .0.0. r. 

Groffezza . . . . o. e. », 

Lo fcheletro del tafib ha la tefla più grof- 
fe ed il grifo più corto che quello della vol- 
pe; parimente i prolungamenti in forma di 

cra- 
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erefla , the fi trovano falla parte poRenore i 
( A , tàv. Xlfr W e " 1 te " a ' *° no P'° k ot ~ 
genti, ma le orbite degli occhj hanno mo!- J 
to minor diametro. Vi fono fei denti inci- 
tali e t!oe canini in «alcuna mandibola ; gì' 
incifori fon più groflì , e i canini più corti 
Ai quelli della volpe. La mafcella fuperiore 
jk>n aveva cbe quattro denti molari da eia- { 
Jcun lato , e 1' inferiore cinque , ii che fa in 
tutto trenta quattro denti : nou vi ho rico* I 
nofeiuto lobi didimi che fopra alcuni dei 
denti incifori ; forfè «Ri farebbero flati di- 
fluiti fogli altri , fe non follerò flati Io- | 
toraci all' eflremità , poiché l'animale, da 
cui quello fcheletro fu cavato, era molto 
vecchio . I primi denti molari luperìori e in- 
feriori avevano predò a poco la fletta forma 
che quelli del carie e del gatto ; etti non lì 
toccavano infieme, benché la bocca folle 
ctriufa; i quarti denti del difopra e del di- 
fetto erano i più maggiori di tutti ; codefli 
quattro grofìi denti avevano ciafeuno nove 
punte difpolìe in tre Aie fu i denti della 
mandibola fuperiore, e in due file fopra ] 
quelli della inferiore: l'ultimo dente del di- 1 
(opra fi trovava fituato per contro all' ulti- 
mo e alla meià in circa del penultimo del 
difetto . 

Le apofifì trafverfe della prima vertebra 
,cervica!e erano più lunghe che quelle del 
cane. L' apofifì fpinofa (B) della feconda ver- 
tebra s' eflendeva tanto all' indietro quanto 

all' 
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all' innanzi: le apofifì trafverfe delle verte- 
bre terza e quarta non formavano vermi 
ramo all' innanzi; il ramo inferiore di quel- 
la della quinta vertebra era fuafi sì largo 
come quello della fella . 

Vi erano quindici vertebre dorfali, e quin- 
dici cottole da ciafcun Iato. Le apofifi fpino- 
fe delle dodici prime vertebre erano inclina- 
te all' indietro . Lo flerno era compoflo di 
nove off! ; vi erano nove cottole vere , e le 
cottole fpurie erano a! numero di Tei . Le 
due prime, una da ciafcun lato, s'artico- 
lano fui mezzo del primo &ffo dello tterno , 
le due feconde era 'i primo e I fecond' offo , 
le terze tra'l fecondo. e I rerz'oflb, e cosi 
in feguito fino alle none , che metton capo 
all'unione dell'ottavo oflb col nono. 

Lo fcheletro, di cui fi parla, non aveva 
che cinque vertebre lombari ; le loro apofifi 
sccefiorie erano inclinare ali innanzi maf- 
fimamente quella dell' ultima vertebra . L' 
oflb facro non era compofio che di tre falfe 
vertebre, e la coda ne aveva quattordici, 
fimi Ji preflò a poco per la forma a quelle 
del cane . Le offa della pelvi non fon nota- 
bilmente diverfe da quelle del cane che per 
l' incavatura della doccia , ch'era men pro- 
fonda , e occupava quali interamente fa par- 
te pofieriore . 

La figura dell'omoplata (C) s' accollava 
* quella d'un quadrato; l'uno de' /boi an- 
goli uovaYalì alla parte inferiore del detto 
of- 
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offe, l'altro all' eflremicà della fpìna , egli 
altri diie fopra ciafcuno dei lati dell' odo. 
Sul lato citeriore della parte inferiore dell' 
omero vi ha una conciatura tagliente , che 
s' efiende fopra un terzo in circa dilli lun- 
ghezza dell'olio. Tutti quelli delle quattro 
gambe fono a proporzione molto più corti 
che nella volpe. Il carpo e il tarlo erari 
compolli del medefimo numero d' olTÌ che il 
carpo e '1 tarlo del cane. Eranvi cinque di- 
ta in ciafcun piede: le unghie dei piedi an- 
teriori eran più groffe di quelle della volpe. 
Si può giudicare delle proporzioni di ciafcun 
oliò dalle mifure riferite nella tavola feguea- 



tìed.poll.lìn. 

Lunghezza della tefla, dall' eflre- 
mità delle malcellc fino all'oc- 
cipite . . . . , o. j. o. 

La maggior larghezza della teda , ©. ]. o. 

Lunghezza della mafcella inferio- 
re dalla fua e lì remica anterio- 
re fino all' efiremita polleriore 
dell' apofilì condiloidea ■ . o, %. 3. 

Larghezza della mandibola inferiore' 

al (ito dei denti canini . . o. o. 7. 

Larghezza al fìto del contorno dei 

rami , . . .0.0. jo. 

©iflanza raifurata efleriormente tra 

ì concorni dei rami . .0.1.0. 

Gictìeaza della paice anteriore 
dell' 
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dell'offo della mandibola lupe- 
riore . . . .0.0. 
Larghezza della detta mandibola al 

fito dei denti incifori efteriori . a. o, S, 
Larghezza al fito dei denti canini, o. 1. o. 
Lunghezza del lato fuperiore . o. a. o. 
Difìanza tra le orbite e l'apertu- 
ra delle nari . . .0.1.1. / 
Lunghezza della detta apertura . o. o. 8.. 
Larghezza . . . . o. o. 7, 
Lunghezza delle offa proprie del 

na(o o. i. 4. 

Larghezza al fìto più largo . .0.0. j. 
Larghezza delle orbite . .0.0. 6.i 
Altezza . . j ©. o. j, 

Lunghezza dei più lunghi denti 

incifori al di fuori dell'oliò . o. o. jy-^ 
Larghezza dell' eflremita . , o. o. ij 
Lunghezza dei denti canini . o. o. 7. 
Larghezza alla bafe . . . o. o. 3. 
Lunghezza dei' più grotti denti mo- 
lari al di fuori dell' elfo . .0.0. 
Larghezza . .0. o. 7. 

Groflezza . . . . o. o. j. 
Lunghezza delle due principali 

parti dell' ofio ioide . . o. o. 7I 
Lunghezza dei fecondi oflì . .0.0. €2. 
Lunghezza dei terzi oflì . . o. o. 3 ; 
Lunghezza dell' affo di mezzo . o. o. 8j, 
Lunghezza dei rami della forchetta, o. o. j.* 
Lunghezza dei collo . o. 4. o. 

Lar* 
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pied.potl.lln. 
Larghezza del foro della prima 

vertebra dall'alto al baffo .0.0. j£ 
Lunghezza da un lato all'altro .0. o. 
Lunghezza delle apofili trafverfe 

dall' innanzi all' indietro . . o. o. 8. 
Larghezza della parte anteriore 

della vertebra . .* . . o. 1. 4. 
Larghezza della parte pofleriore . o, 2. 3. 
Lunghezza della faccia fuperiore . o. 0. j. 
Lunghezza della faccia inferio- 
re o. o. jf 

Lunghezza del corpo della fecon- 
da vertebra . . . . o. o. f. 
Altezza deli 1 apofilì fpiaofa . . o. o. 4. 
Larghezza x . . , . o. j. 4. 

Lunghezza della vertebra più cor- 
ta eh" e la fettima . .0.0. tf. 
Altezza della più lunga apofifì 
fpinpfa, ch'e quella delia fetti- 
ma vertebra . .. . . o. o. j. 
Altezza della apofKÌ più corta eh' 

e quella della terza vertebra . o, o. 2. 
Lunghezza delia porzione della co- 
lonna vertebrale, eh' è coropo- 
fla delle vertebre dorfali . o. 9. o. 
Alteiza dell' apofifi fpinofa della 
prima vertebra , cV è la più lun- 
ga . . . ro. o. io. 
Altezza di quella della dodìeefima, 

eh' è la più corta . . . o. o. 2. 
Lunghewa del corpo della quindi- 
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pìtà. poli. Un. 
raffina vertebra, eh' è la più 
lunga . - . . o. o. 7. 

Lunghezza del corpo delle prime 
dieci vertebre , che fon le più 
corte . . . . . o. c. 6. 

Lunghezza delle prime cedole , o. j. x. 

Diftansa tra le prime cottole al 

fico più largo . • .0.1.3. 

Lunghezza delle cottole più lun- 
ghe . . . . o. 4. j. 

Lunghezza dell' ultima delle co- 
ttole fpurie , eh' è ia più cor- 
ta . . . o. a. 8. 

Larghezza della cottola più lar- 
ga o. o. 3. 

Larghezza della più (fretta . .0.0. 2, 

Lunghezza dello fìenio . . o. 4. 6. 

Larghezza del primo otto, eh' e il 
più largo, alla fiia ettremita an- 
teriore . . . .0.0.? 

Larghezza del primo otto, ch'i 
il più tiretto , alla Ina parte 
media . . . o. o. i, 

Grofiezza degli otti più grotti . o. o. 3. 

Grettezza dell' nono otto, eh' e 

il più Cottile . . . o. o. *<j 

Altezza delle più lunghe apofilì fpi- 

nofe delle vertebre lombari . o. o. 5. 

Lunghezza delle più lunghe apofiiì 

trafverfe . . . . o. 0. 7. 
Jt*im.QH*dr> T. VII. K Lun- 
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picd-pU.lin. 
Lunghezza del corpo delle più lun- 
ghe vertebre lombari . .0.0. S. 
Lunghezza dell'oliò facro . . o. j. 4. 
Larghezza della parte anteriore , o. x. 9. 
Larghezza della parte polìerio- 

rc e. o. II. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della 

falla vertebra, ch'e la più lunga o. o. 4. 
Lunghezza delie più lunghe falle 

vertebre della coda . .0.0. 6. 
Larghezza della parte fuperiore 

dell'elio dell'anca . . .0.1.1. 
Altezza dell'olio, dal rnezzo del. 
la cavila cotiloidé3 fino al mez- 
zo del lato fuperiore . . 0. 2. j. 
Larghezza al di (opra della cavita 

cotiioidea . ■ - . o. o. 7. 
Diametro della detta cavita. . .0.0. 7. 
Lunghezza dei fori ovali . .0.0. 9. 
Larghezza ■ • ■ ■ o. o. 7. 
Larghezza della pelvi . . . o. 1. 5. 

Altezza o. 1. o. 

Lunghezza dell' oroophta . .0.3.1. 
Laidezza della bafe . . . o. 1. 7. 
Larghezza al (ito più «retto . o. o. j. 
Lunghezza del Iato pofìeriore . . . o. 2. 7. 
Altezza della fpina al Eto più ele- 
vato o. o. 9. 

Maggior diametro della cavità gle- 
noide o. o. j. 

Lun- 
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Circonferenza'' aMìto più " picco 




3 


>• 










Io 




1 




Diametro della teda . . 




o. 


i 

9-t 


arg ezza e a parte upenore . , 




o. 


8 T 


to ezza . . 




*■ 




Larghezza della patte interiore . 






" 


GrofTezza . . , 




. o 


7- 


i-iin^hezza dell olio dell ulna -, . 




4 


o. 


Altezza dell olecranio . ■ 


0. 


°* 




Larghezza ali efìremita ■ > ■ 


° 






GroIIezza al fico p j ù Tott^Ie . » 




c 


i 

■* 


Lunghezza deli olio dei -/ad io . • 




!• 


1 * 


Larghezza dell eflremica :uperiore * 


o. 


o. 


r* 


GrofTezza ■. . . 




o. 


_ 






o. 


3- 


^arg ezza e mezzo e o o . . 




o. 


3- 


Lar-h^sf d \V firemità i" feri 












o. 


_ 


Groff zza " " " " " * 




0. 


* 


L n bez d I f ' 
L.ngiezza e emore 


0. 


4* 




uiamttro della tetta . j » . 


° 


' 










'» 

!• 


Larghezza deireflremita inferiore . 


0. 


i. 


0, 


GrofTezza . 


0. 


o. 


o. 


Lunghezza delle rotule 


0. 




7- 


Larghezza . 


o. 


o. 


J- 


GrofTezza .... 


o. 


o. 


3- 


Lunghezza della tibia 


0. 


3- 


6. 


Larghezza della tefia 


0. 


j. 


0. 



K z Grof- 
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pìed. poli. Un. 
Grettezza - ■ . . o. o. io. 
Circonferenza del mezzo dell olio . o. i. z. 
larghezza dell' efiremit'a inferiore, o. o. 9- r 
■Groilezza . ■ ■ . o. o. j-t 
Lunghezza del peroneo - ■ °- Ì-t 
Circonferenza a! fito più fottile . o. o. j. 
Larghezza della parte fuperiore . o. o. 5. 
Larghezza della parre inferiore . o. o. 4. 
Altezza del carpo . . . o. o. 4. 
lunghezza del calcagno . .0.1, 1. 
Altezza dei primo oflb cuneiforme 

e dello icafoide jrefi infteme . o. o. «. 
2 unghezza del primo O0o del me 

tacarpo 
lunghezza del fecondo e del 

olio del metacarpo . ■ v.u. , 1. 
Lunghezza del terzo e dei quarto, o. j. o. 
lunghezza del primo oflb del me- 
tallo . - ■ , -; °- °- ** 
lunghezza de fecond'offo, eh e il 

più lungo . _ - o. 1. i- 

Lunehezza del quint'olTo , eh è il 

più cono . . ■ .0.0.10 
Lunghezza della prima falange del 

pollice del piede anteriore . . O.-o, S 
Lunghezza della prima falange delle 

quattro dita . ■ ■ . o. o. 6 
Lunghezza delia feconda falange de 



pollice 



Lunghezza della feconda falange 

delle quattro dita . ■ - . o. o. 5. 

Lso- 
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tu 
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Lunghezza della terza falange del- 




le quattro dita . 


o. o. 8. 


Lunghezza della prima falange del 




pollice del piede pofteriore 


o. o. J. 


Lunghezza della prima falange del - 




le quattro dita 


o. o. €. 


Lunghezza della feconda falange 




del pollice . . . 


0. o. J. 


Lunghezza della feconda falange 




delle tre prime dira 


O. O. 4. 


Lunghezza della feconda falange 




del quarto dito 


0. 0. Jl 


Lunghezza della terza falange del- 




le prime dita . 




Lunghezza della terza falange del 


quarto dito . . 


0. 0. y. 




K ì DE- 
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DESCRIZIONE 



DELLA. PARTE DEL GABINETTO 

Che ri/guarda la: Storia Naturele- 

DEL TASSO. 

Etani. D CLXXIfL 
Un giovane taffa. 



E Gli e- confermato nello- fpirito di vino;, 
noti ha che un piede e tre pollici di 
lunghezza dalla fommita della teda fino all' 
origine della coda.. II pelo ha gli fìeffi colo- 
ri : the quellt-dell'adulto, poich' e già nero 
fotto il ventre e fotto i! petto . Qiieflo. ani- 
male fa prefo- ne contorni di Montbard. nel- 
la Borgogna , 
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Deferitone del Gabinetti), nj 
Num. DCLXXIV. 
17» tuffo imbottito . 

QUeflo taflfo A pe' colori de! pelo , come 
per la grandezza del corpo raflbmi- 
glia a quello , che ha fervito di foggetro per 
ta detenzione di queflo animale- 

Num. DCLXXV. 

. La boi-fa di un ufso. 

OLJefto pezzo 'e eonfsivaro neilo fpirico, 
dì vino: e. fiato tolto da una femmina 
ed è tuttavia aderente ad una porzione dei 
retto e alle parti delia generazione . 

Num. DCLXXVL 
Lo fcbeìetro <£ un tafso. 

QUeflo fcheletro ha un piede e undici pollici 
di lunghezza dall' efiremità delle mafcelle 
Imo all' efiremità pofleriore dell' odo facro . 
La teda ha cinque pollici di lunghezza, e 
otto pollici dì circonferenza , prefa al (ito 
degli angoli della mandibola inferiore e al 
difopra della fronte. Il cofano ha an piede 
K + e un 
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e un pollice e mezzo di circonferenza al fico 
più grotto.. , 

Num. DCLXXVH. 

Porzione del cranio d' un toga. 

IN quello pezzo vedefì iJ tramezzo oiTeo ,-chft 
s'eflende tra '1 cerebroe'l cerebello, cor 
me nella voi pe , nel cane , ec. 

Num. DCLXXVIH. 

QJfo ioide of un tajfo. 

ESfo e compoflo di nove otti come quello 
del cane, del lupo e della volpe : ma 
quelli odi fon molto più appianati fu i lati, 
eccetto quello eh' è tra i due. rami della for- 
chetta: i terzi otti fono a un di pretto nella 
fletta direzione che i fecondi , in vece di 
formare un angolo con etti, come nel cane» 
nel lupo e nella volpe. 

Num. DCLXXIX. 

Offa della verga d'un tajfo. 

LA fua lunghezza è di due pollici e dieci 
linee; ha tre facce longitudinali fulla 
maggior parte della l'uà ellenfione , ma al 
difetto {tav. XIV.), edueal;dilopraf/i?. 
etto è conveflo inferiormente, e concavo fu>. 
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pfrìormetite ( fig. 4. ) ; F elìremit'a ( A , 
ì-j 3- fi 4-) è appianata- di fotco e di l'opra, 
concava in forma dì cucchiaio falla faccia 
interiore {fig. a.) e orlata di piccoli tuber- 
coli: vi ha un foro (B , fig. *. c }.) a ti« 
Linee di diiianza dall' efìremìtà dell' oflò-;. 
quella (C,y?g. 2. , 3. e 4.), eh' è attaccata, 
alia verga è appianata fu i lati. 



Digitized by Google 



»iS Storia Naturale 



LA LONTRA («). 

LA lontra ut» animai vorace, più avi- 
do di pefce che di carne , che non ab- 
bandona molto i lidi de' fiumi, e de' laghi „ 
e che facchegia,. e popola talora gli fiagui; 
nuota con maggior facilita, d' ogni altro anfi- 
bio ) fin anco del cafioro ,. perche codefto* 
non ha membrane fuor fedamente che a' pie- 
di didietro, ed ha le dita feparare in quei d'a- 
vanti , laddove la lontra ha delle membrane 
a tutti i piedi , e nuota quali colla fleffa 
velocità, con cui corre; ella non va al ma- 
le , come il canoro* ma. batte. 1' acque dol- 
er. 



( a } In- Francefe , la Lontre ; in Greco „ 
E'mJf't T in Latino * Lutra, usi Lytra. r 
i>el etìam Lutris ,. Lutrix ; in Spagnuolo ,. 
Nutria; inTedefco,. Fijcbotter; in Ingle- 
fe, Otter ; in Ifvezzefe, Wtteri in Polac- 
co , Vyidra; in Savoiardo,. Leure .. 

Latrai-. Gemer. Hijì. quadrup. p. 684. Tcorh. 
animai, quadrup. pag. 8j. 

Lutra . Ray .. Synopf. animai, quadrup. pag,. 

Lutra- dìgitìs. arquahSus . Lìnnaeus.. 
Lutra. Klein, de quadr. pag. 91. 
Lutra: cananei colorir ..... .Lutra. Eiiffora. 

Xt&r. animai, pag. 277. 
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della Lontra. 117 
cf, e va sù e giù pei fiumi a confiderabili 
diftanze: fovente nuota fra due acque, e vi 
fi trattiene moltillìmo tempo; quindi rifale 
alla fuperficie per reipirare. A voler parla- 
re con efatezza, ella non è altrimenti ani- 
male amribio, vale a dire, un animai fiffac- 
to, che porta egualmente vivere nell'aria, e 
nell'acqua. Non è conformata in modo da 
foggiornare in quello fecondo elemento , e. 
ha meflieri di refpirare quafi come tutti gl 
altri animali terrefiri : fe avviene ch'ella 
dando' la caccia a un pefce incappi, e s' im- 
brogli in una nafta, !a vi fi trova annegata', 
e fi iìrorge, che non ebbe tempo di tagliar- 
ne tutti i fili per liberarli. Ella ha i denti 
come la faina, ma più grofd , e più forti . 
relativamente al volume del fuo corpo . 
Mancandole i pefci, ì gamberi, le rane, e 
ì ratti acquatici, od altro Jìmile cibo, tron- 
ca ì ramofcelli , e mangia la fcorza delle 
piante acquajuole, ed anche l'erbetta in 
primavera ;. ella non teme, ne rifugge più 
il freddo che l'umidita; entra in amore d' 
Inverno, e partoriice in Marzo; aliai volte 
mi furono portate delle lontrine fir i primi 
d' Aprile ; le figliature fono di tre o quattro. 
D'ordinario i giovani animali fon belli; ma 
le lontre giovani fono più brutte delle vec- 
chie. La tefia mal fatta, l'orecchie locate 
a bafio, gli oechj troppo piccoli, e coperti, 
[a fifonomia cupa , i movimenti torti, tutta 
la figura ignobile-,, informe, hanno an grE- 
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do, che fembra meccanico , e Io van replt- 
cando ad ogni momento, onde per elfo par 
che non s' indichi altro che un animale (iupido . 
Tuttavoka la lontra col tempo diventa ìrtge- 
gnofa , tautoalmeno quanto baila a guerreggia- 
re con vantaggio control pelei , che e per il 
iflinto , e per lo fornimento fono di lunga ma- 
no inferiori agli altri animali ; ma io duro mol* ' 
tu fatica a credere, ch'ella abbia. non dico 
già i talenti delcafioro, ma né tampoco quel la 
qualità , .che pur le vengono atribuite , come a 
dire , che cominci mai fempre a montare 
fu pe' fiumi , onde non abbia poi a far al- 
tro, che fecondar la corrente (a), allora 
quando e fatolla, e. carica di preda giù ve- 
nendo con-efla- agiatamente, che s'appropri! 
un domicilio ,. e vi faccia un tavolato , por 
non fantire il difagio dell'umidita, che fac- 
cia una gran provvifione di pelce , onde non 
le venga meno giammai , e. finalmente che 
divenga tanto docile , e famigliare , che 
giunga a pefeare pel fuo padrone, e a por- 
tare finanche i pefei in cucina. Tutto ciò, 
che io io , fi è , che le- lontre non fi fcavano 
le tane di per fe , che fi acquattano nel pri- 
mo buco che lor fi prefenti fotta le radici 
dei. 



( a ) Vedi Geiner . Hìfior. quad. pag. «Sjv , 
ex Alberto , Bitlonio , Scaligero , Olao ma- 
gno <ùrc. 
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ctei pioppi , dei falci, nelle fenditure degli 
itogli, e anche fralfe mafie de' legni defli— 
nati alla navigazione , che vi depongono al- 
tresì i 'or piccini fopra d'un letto formato^ 
di ramatelle, e d'erbe, che ne* loro covi 
crovanii delle teiìe, e delle fpine di pefoe „ 
che cangiano fovente di luogo , che menali; 
via, o difperdono i loro piccoli in. capti dì. 
fei fettimane , o di duemefi, che quelle , cui- 
ho voluto addimeflicare , ièbbene ancor gior- 
nali i , e incapaci di maflicaril pefee, fi prova- 
vano di mordere, che "di lì ad ale uni .giorni > 
fi facevano più miti e manfuete, farle per- 
chè ammalate e deboli, che ben lungi d'av- 
vezzarle alla vita domenica , tutte quelle 
che ho tolto ad allevare , morirono nel prì* 
mo anno, e- finalmente, che la- lontra di fu» 
natura è falvarica, e crudele, che quandolo 
riefee di penetrare in una pefchiera ella vi fa 
ciò, che fa la puzzola in un pollajo , che uc- 
cide affai più pefei, di quel che mangiarne,, 
e che poi ne porta via uno fra' denti . 

II pelo deih lontra non. cangia guari; la- 
pelle però d' inverno è più bruna , e fi ven- 
de a maggior prezzo dell' eftiva; fe ne faun' 
ottima pellìccia. La fua carne fi mangia ai> 
che ne' giorni di magro , e di ratto ha un 
cattivo odore di pefee-, o più veramente di 
palude. La fua abÌEaziona è ammorbata d:J 
cattivo odore d'avanzi di pefei , che vi la- 
ida infradicciare; anch'effa puzza di molto; 
icani la. cacciano, volentieri^ e rattrapsanoi 
£* 

/ 
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facilmente , quando e lontana dal fuo covac- 
ciolo, e dall'acqua; ma fui punto d'eflere 
affalita fi difende, ii morde fieramente, e 
talvolta anco con tanta forza, e tenacità, 
che rompe loro 1' offa dille gambe, a fegno 
che bifogna ucciderla per difìaccarnela . 11 
cafloro non pertanto, che pur non è un ani- 
mai molto forte, caccia la lontra, e non le 
permette di fo^giornare nelle fpiagge da effe* 
battute . 

Quella fpecie, fenza eiTere motto numero- 
fa , generalmente è fparfa per l'Europa dal- 
la Svezia fino a Napoli, e fe ne trova an- 
che nel!' America fettentrionale ( a); era mol- 
to bene conofciuta dai Greci (b) , e veriji- 
milmence abita in tutt' i climi temperati t 
mafììme poi ne' luoghi abbondanti d'acque ; 
poiché la lontra non può frequentare ne le 
cocenti arene, ne gli aridi deferti ; fugge del 
pari i rivi infecondi , e i fiumi troppo fre- 
quentati. Io credo, che non fe ne trovi nel- 
le regioni molto calde; poiché il ]iya, oCa,- 
xìgueibejft (c), che s'appella lontra del Bra.- 



(a) Veggafi il Viaggio dell' Hbntan. Tom. IT. 

(b) Arifìot. Hi[f. animai. Uh. Vili. cap. f. 

(c) Jiya quce & Catigueibeju appellatur aBra~ 
filienfibtts . Mareg, Hift. RrajìL pag. 134. 
Latrai Brafilienft* Ray. Synopf. animai, 
qpadrup. gag. 189- Luira pollice digilis 
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della Laura. *?' 
(Il e che fcontrafi eziandio a Cajenna («) i , 
fenira eifere d' una (pecie vicina si , madif- 
ferente; laddove la lontra dell'America fet- 
tentrionale raffomiglia in lutto quella d ba- 
ioni, e forfè la pelle n"e anche più nera , 
e più bella che quella della lontra di Svezia , 
o di Mofcovia (&). 



htvmt. Linmus . Lulr* "tri colorii , 
maculi fiib guiture flavi . Briffon, Regn, 
animai, pag. 11$. 
(ai Lulra nìgricans , Mudi defrrp 0 gif- 
tri. Barrire. HiJI. de la Frale '«umxio-- 

fb/vSfi il Viassio dell' Hontan. Tu». 1". 
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DESCRIZIONE 



DELLA LONTRA. 

IL corpo della lontra (tav- XV-) e lungo -1 
a un di preifo e grolla come quello de£ 
taiTo; rna le gambe della lontra fono molto- 
più corte. Efl'a ha la teda piatta, il mafo- 
molto largo (fig. XVI. in cui la lontra e ve- 
duta di profpecto), e la mandibola inferiore - 
più flretta e meo Intigna che la fuperiore . 
Il collo è corto e si groffo che fembra far 
parte della tefla . fi corpo è molto allungato r 
Te gambe cortiffime , e la coda è groifa all' 
erigine e puntuta all' eflremità . Da ciafcun. 
tato del mufo vi hanno de'murtacchi compo- 
rti d| grolìì crini bianchi e bruni ; ve ne 
fon degli altri al difotto della mafcella infe- 
riore , al di là degli angoli della bocca e - 
vicino all' angolo pofleriore degli occhj ; t 
più lunghi hanno quali tre pollici. 

La lontra ha due forte di peli , gli uni 
più lunghi e più fedi degli altri , che fono- 
Una fpeeie di lanugine fetolofa di color gri- 
gio bjancafìro fulla maggior parte della foa : 
lunghezza, e bruna alla punta. I peli, più' 
lunghi fon grigi biancafìri folla meta delia, 
lóro lunghezza cominciando dalla radice, e 
di color bruno lùcidiffimo nel refio della lo- 
co eflenfione fino alla punta,: il lucido di tal 
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itila LóTìtz* . i j 3 

peli non lafcia vedere il bruno, quando effi 
fon volti per contro alla luce; ma fotto gli 
altri afpecti il bruno appar folo fopra tutta 
la parte foperiore di quefto animale , dall' 
efiremità del m ufo lino alla coda, folla fac- 
cia efleriore delle gambe e folla faccia 
foperiore della coda . I lati delia tetta , 
la mafcella inferiore, la ftrosza, il difo;:o 
e i lati del col'o, il pmn , il ventre, !c 
afccllt , le 4t( 6 u,i:j£li3 , la faccia interiore 
delle gambe, fono di color bianca f?ro e lu- 
cido, perch'i i lunghi pel» hanno fifiatto co- 
lore dalla radice tino alia punta. H pelo dei 
piedi e molto corto e di color, bruno, mi- 
fchiato d'una lejgìei tin:a rofficcia - Il difo- 
pra della refia e 1' eflremirà della coda fono 
di color bruno carico, ed anche nericcio. I 
più lunghi peli del corpo hanno quattordici 
linee. Le dita fono attaccate le une alle ai- 
altre per via d'una force membrana, eh' è 
più lunga nei piedi pofleriori (A, lov. 
XVLl. ) che negli americri (lì), perchè le 
dita dei piedi pofferiori fono più lunghe; 
ve ne fon cinque in riafeun piede: le dita 
dei piedi anteriori e il pollice dei piedi po- 
fleriori hanno delle piccole unghie adunche; 
quelle delle altre quattro dita dei piedi ii 
dietra fono più larghe-. 

piid-poli.lm. 
Lunghezza del corpo intero rnifo- 
ra- 
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pxd. poi!. Un. 
rato in linei retta dal!' eflretBi- 
tà del mufo fino all'ano . 2. i. o. 
Lunghezza della tefla , dall' efire- 
mita del mufo fino alf occipi- 
te o. 4. 9. 

Circonferenza dell' efiremk'a del 

mufo . . . . o. 5. S. 
Circonferenza del mufo, prefa al 

diforto desìi occhj . . o. $. 9. 
Contorno dell'apertura della boc- 
ca . . . . . o. 4. 4. 
Ditlanza tra le due narici . o, o. j. 

DiRanza tra l'efiremita del mufo, 
e l'angolo anteriore deli' oc- 
chio . . . . . D. I. S. 
DiRanza tra l'angolo pofìeriore e 

l'orecchia . . . . 0, x. f. 
Lunghezza dell'occhio da un an- 
golo all' altro . . . o. o. y. 
Apertura dell' occhio . . o. 0, i~ 
Difianza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , mifuraca feguendo 
la entratura del frontale . o. 1. i. 
La fleiTa difianza mifurata in li- 
nea retta . . . . o. I. f. 
Circonferenza della teda , prefa 

tra gli occhj e le orecchie . d. 9. o. 
Lunghezza delle orecchie . . o. 0. 5. 
Larghezza dalla bafe, mifurata fili- 
la curvatura efleriore . . 0. I. ol 
Di- 
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pìed. foli. Un. 

Diflanza tra le due orecchie } pre- 
fa al ba:ìo . „ , . o. 3. o. 

Lunghezza del collo . , o. 3. fi. 

Circonferenza del collo . . o. io. fi. 

Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe anteriori . .1.1. 9. 

Circonferenza nel mezzo , prefa al 

(ito più grotto . . , 1, 1,0. 

Circonferenza prefa dinanzi legam- 

be pofieriori ■ . ,1.0.0. 

Lunghezza del tronco della coda . 1. i, 9. 

Circonferenza della coda all' origi- 
ne del tronco . . . o. j. 8. 

Lunghezza del cubito del gomito 

fino alla giuntura . . o. 3. 4. 

Larghezza del cubito predò al go- 
mito . . . . o. ». e. 

Grettezza del cubito allo fleflò fi- 
lo . . . . . o, 1, 1, 

Circonferenza della giuntura . o. 3. 3. 

Circonferenza del metacarpo . 0. 3. o. 

Lunghezza tìella giuntura fino all' 

eflremita delle unghie . . O. a. 3. 

Lunghezza della gamba dal ginoc- 
chio fino al tallone . . o. 4. o. 

Larghezza dell'alto della gamba . o. z. 1. 

Grettézza . . . . o. 1. 7. 

Larghezza al fito del tallone . o. 1. 1. 

Circonferenza del matatarfo . o. 3. o. 

Lunghezza dal tallone fino all' efire- 
niità delle unghie . . o. 4. 1. 

Lar- 
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pìcd. poli. Un. 

Larghezza del piede anteriore . o. j. 4. 
Larghezza del piede pofieriore . o. 1, j. 
Lunghezza delle unghie più gran* 

di . . . . o. o. 4. 

Larghezza alia baie . . .0.0.1. 

La lontra , che ha fervilo di {oggetto per 
la defcrì^ionp delle ratti molli interiori , ave- 
va un piede e dieci pollici di lunghezza dalC 
triremi t a del nudò fi:io all'Origine della- co- 
da , e pefava Otto libre e tre once. 

Quell'animale aveva, come la faina, fa 
puzzola, la donnola ec. , il petto molto al- 
lungato e ì' addome (CD, tav. XVLl. ) cor- 
tiflìmo . L' epiploon s' eiìendeva fino alla pelvi 
i fuoi principali vafi erano involti nel graffò 
e formavano delle maglie , l'areole delle quali 
non erano occupate che da una membrana 
si fonile, che appena la fi diilingueva fopra 
gì' incerimi ; ma dopo d' averla lévata vi fio 
{coperta una rete , che lì potrebbe paragona- 
re a un merletto, i cui vani forièro riem- 
piuti da una finiflìma tela dì ragno. 

Lo fìomaco ( E ) era interamente dal Iato 
finifiro; il duodeno s'eHendeva all' indietro 
fino al rene, e fi ripiegava all' innanzi. Jl 
feguito del canale incefìinale (FG) faceva i 
fuoi giri neila regione ombelicale , nel lato 
deliro, nella legione iliaca delio fleffo Iato, 
nella regione ipogaflrica , nella regioneiliaca 
del lato finiftro, s nella regione ombelicale., 
IL 
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dell* Lonira. 237 
II cana le intefiinale fi ripiegava dietro Io 
ilomaco da defira a finìflra, e dall' innanzi 
all' indietro, e formava in ieguito il retto • 
11 cieco non vi era , e gì' interini erano 
mobilifiìmi ; per confeguenza debbonfi ritro- 
vare molte varietà nella loro rifpettiva fi- 
tuazione ... 

Lo fiomaco era piccolo , ed aveva pochif- 
fimo fondo. Il canale intefiinale era prefib 
a poco di egual grolfezza nella maggior par- 
te della fua eflenfìone : la porzione , che 
formava il recto,, era la più grolla , maflìma- 
mente vicino all' ano . 

Da ciafcun lato dell'ano (A, tav. XVIII.) 
eravi una vefcìcbetta ( B B ) , cui ó difegna- 
ta a grandezza naturale , con urrà' porzione 
(C) del retto. Dopo d'aver aperto ie dette 
vefcichette (AA,yff j. ) ed il retto (B) , 
ho veduto il loto orifizio, che metteva ca- 
po all'orlo dell'ano, e nel loro interno ho 
trovata una materia mucilaginofa e bianca- 
lira, che aveva un puzzolenti iti mo e acutif- 
fìmo odore . Le pareti delle vefcichette eran 
lottili , membranofe e quafi trafparenti- 

II fegato ( I K L , tav. Xml. ) scende- 
va quali tanto a (ìnifira quanto a delira.- 
aveva cinque lobi ; il più grande ( K ) era 
lìtuato dietro il mezzo dei diaframma , un 
poco più a defira che a fin i (ira ; elfo aveva, 
tre parti (ABC, tav. XVIU. fig. 7. ) fe- 
parate le une dalle altre per via di due fcif- 
fure (DE): la vefcichetta de! fiele ( F ) -fi 
»0- 
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aj2 Hcfcrìzione 
trovava nell'una, e '1 iegamento fofpenforio 
nell' alcta ,- quello legamento era molro lot- 
tile e trafparente coinè l'epiploon. La par- 
te detira ( A ) del lobo era si eMefa eome le 
altre due (BG) prefe inlìeme . A Anidra non 
vi eia che un lobo £G); elio era un poco 
men grande di quello ili mezzo, e preifo a 
poco sì grande come il lobo inferiore ( H) 
del lato deliro. Il fecondo lobo (I i del lato 
deliro era molto men grande del primo(H) 
e molto più grotto del terzo. Il fegato pefa- 
va fett' once tre dramme e mezzo; aveva 
interiormente un color roffo-pallido , ed an- 
che piti pallido efieriormente e quafi cene- 
rino . 

La vefcichetta del fiele (F) era lunga e 
curva ; il fuo picciuolo (K) formava dei 
giri preflb a poco come quello della vefci- 
chetta del gatto . Il liquor del fiele pefava 
trentun crani e aveva un color d' arancio 
molto belio. 11 dutto coledoco era dilatato, 
e fembrava formare un fecondo ferbatojo 
(L); elfo conteneva della bile, ed era fi- 
tuato vicino al duodeno (MN). Si e fegna- 
ta con uno diletto f O) la communicazione 
del ferbatojo della bile col duodeno . 

La milza aveva tre facce longitudinali ; 
era alquanto più larga alla fua parte inferio- 
re che nel refio della fua eflenfione: aveva 
un color roffo-pallido efieriormente, e gri- 
giaflro interiormente. Il fuo pefo era di tre 
dramme e trenta grani . 

Il 
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della Lontra . 139 
Il pancreas m' è parino a proporzione 
molto più lungo, più largo e più groflò di 
quello degli animali in quell'Opera già de- 
feriti: eilo s' efiendeva da un lato verfo il 
duodeno, e dali' altro fino all' eflremità del 
iene lìniflro e della milza. 

Il rene deliro (A, tav. XJX.) era al- 
quanto più innolrrato che il finillro ( B ) : 
clafcun d' elfi eran coropofli , come quelli 
del toro(*), di varj tubercoli { tav. XVIU.) . 
I reni della lontra erano più allungati che 
quelli del toro , ed avevano molto minore 
incavatura. Aprendoli (tav. XlX. fig. %. e 
4. ) vedevanfi gì' intervalli , che feparano ì 
tubercoli, di cui fon comporli; il rene de- 
liro ne aveva quattordici, ed il finiflro do- 
dici. Tutt* i detti tubercoli fono altrettanti 
piccoli reni, la cui fofìanza corticale è di 
color cenerino molto carico, egualmente eh- 
la luperfìcie efieriore dei reni interi: la foe 
ffanza midollare di ciafeuno dei piccoli reni 
aveva un color rodicelo , e quella dei ca- 
pezzoli era biancaiìra. In un'altra lontra non 
ho trovati che undici tubercoli nel rene de- 
liro, e tredici nel finiflro: la loro ibflanza 
era d'un rodo-pallido interiormente e efle- 
riorraente - 

il centro nervofo del diaframma era po- 
co 



( * ) Vedi Tomo Secondo di quefV Opera . 
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i4<> Descrizione 
*o eflefo , e la parte camola aveva per fino 
*ina linea e mezzo di grolfezsa. 

II polmon deflro aveva quattro lobi , tre 
de' quali erari difpofli in fila ; J' anteriore 
aveva maggior lume che quel di mezzo, ma 
il pofleriore era il più eflefo dei tre'. Il quar- 
to fi trovava limato fotto il terzo , ed era 
il folo che fofle incavato : quello lobo ave- 
va maggiore efienfìone di quella chehanella 
maggior pa,rte degli altri animali, poich'effe» 
era prelfo a poco della fìefla grandezza che 
il lobo di mezzo . Dal lato finiflro non vi 
erari che due lobi , il poflerior de' quali era 
il più grande . 

21 cuore era fi cinto nel mezzo del petto ; 
aveva la punta diretta all' indietro fenz' ob- 
liquità; era molto groflb e compariva qua/ì 
rotondo , perchè la punta era poco (porgente . 
Dall'aorta ufeivan due rami. Non ho vedu- 
to verun vefligio del foro ovale (*); il me- 
dia- 



(•) li Sig. Perrault non ne trovò veruna 
apparenza : Memoria per fer-vire alla 
Storia Naturale degli animali , Part. I. 
pag. ijtf. ; ma il Sig. Sue ne feoperfe 
delle vefìigia ed altre comunicazioni dall' 
orecchietta delira all' orecchietta fìniflra.' 
Memorie presentate alla l\eale Accademia 
delle Scienze,, Tomoli,, pag. io}.; peral- 
tro le lontre fi fommergono prelfo a poco 
■come s'ì altri animali . 
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■delia. Lontra : 141 
biadino era in forma di rete , come il liga- 
mento fofpenforio del fegato e l'epiploon. 

La lingua era fonile ed incavata all' efire- 
mica , eravi un folco longitudinale , che s' 
«Rendeva fui mezzo della parte anteriore , 
la cui fuperficie fuperiore era coperta di tat- 
tili Ut me e cortiffime papille , dirette obli- 
quamente dall'. innanzi ali' indietro e dall' in- 
fuori all' indentro. Sulla parte pofleriore fi 
trovavano fei .picco;e.glandole caliciformi tre 
da ciafcun lato ; la due prime erano le più 
grandi e le più dittanti l'ima dall'altra, e 
le due ultime erano meo dittanti che le 
due feconde; eravi parimente maggior di- 
flanza tra le prime e le feconde, che tra le 
feconde e le terze. 

Il palato era attraverfato da cinque o fei 
folchi, che avevano larghi orli, convefli ali" 
innanzi e interrotti nel mezzo della loro 
lunghezza , eccettuato l'orlo efleriore dei 
primo folco ; elfo formava un groffo tuber- 
colo j , che .*' eflendeva fino ai denti incifò- 
ri. 

X.' epiglottide era alquanto ricurvata all' in- 
dietro e rifondata alla fua eflreroità. Ilcere- 
bro ed il cerebello fomigliavsno a quelli del- 
la maggior parte degli altri quadrupedi : il 
celebro aveva una figura triangolare come 
la tetta,, e pefava un'oncia tre dramme e 
mezzo; il cerebello era fitusto in patte fol- 
to il cerebro, e pefava una dramma e cin- 
quantalei grani. 

^rttm. &tadr. 1 ■ VII. L Le 
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Le parti della generazione del tmfchic? , 
sì interiori che citeriori, erano piccoliffime ; 
non eravi punto di fcroto t i teftkoli erari 
fituati nelle anguinaglie . Eiavi un otto 
( tav. xyilh fa. 4- ) ( ' ) . che *' 
«fiendeva pel lungo della glande (A, ttrv. 
XIX. fa. i.)ed' una parte della verga (B) : 
l'orifizio dell'uretra era poco apparente, e 
fi è fegnato fulla figura per mezzo d'uno Ili- 
letto (C): l'uretra veftita del ino roufcolo- 
(l>) era groffa egualmente che la verga (B) 
dal taglio ( E F ) de corpi cavernofi , fino 
alla vefcica (G), che aveva una forma ova- 
le ; gli ureteri (HI) vi s'inferivano vicino- 
ai collo (G). 

Ai lungo della verga eranvi due funicoli 
fK) uniti l'uno all'altro per mezzo di un 
teffuto cellulare, che lafciava tra effi qualche 
diftanza : i detti funicoli s effendevano dal pre- 
puzio (C) fino all'ano (L), e paffavano 
tra le due vefcichette (MN) ch'erano al- 
lato del retto (O), e di cui fi è già par- 
lato. 

1 canali deferenti ( PQ.) avevano poca 
lunghe7za, e i teflicoli (RS) erano molto 
piccoli, ed avevano al di dentro un noccio- 
lo 



{ * ) Vedi la Deicriziorte della parte del 
Gabinetto, che rifguarda la Storia Natu- 
rale della lontra. 
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Io longitudinale . Non ho veduto ne prosa- 
te ne vefcìehette feminali . 

Le mammelle della lontra difficilmente lì 
polfono diftinguera, perche fon piccoliffime; 
non ne ho trovate che quattro fopra una 
grofia lontra femmina-, che aveva poc anzi 
partorito; effe erano allora molto apparenti 
e fìtuate fui ventre , due da ciafcun lato . 

La vulva della lontra era formata diver- 
famente da quella degli altri animali; efSe- 
riorroente apparivano due fenditure, l'una 
longitudinale ( AB, Uv. XX. fig. i.), e I* 
altra xrafverfale (CD): allontanando le lab- 
bra della prima fenditura ( ABC, iXO^WUZ. 
fig. j., e ttrv. XX. fig. i. ) fi trovava la 
clitoride (D) ch'era circondata d'un pre- 
puzio in forma di cordone; le labbra della 
feconda fenditura non eran che prolunga- 
menti delle labbra della prima, che forma- 
vano «iafcoDa una piegatura (C D , Uv.XX, 
f.g. i. ) L' ingreflo delia vagina fi trovava 
tra le labbra della fenditura longitudinale . 
Per mettere allo feoperto le pareti interiori 
della vagina, fi e dovuto tagliare -ii labbro 
fuperiore della fenditura trafverfaie nel mez- 
zo (A) della fna~4 n n 5 he E ca -:--iif tale flato 
le labbra delle due fenditure non ne fanno 
che un folo da ciafeun lato (BE e B F , /g. 
a. ), e al difopra della clitoride fulle pareti 
della vagina fi veggono due grinze ( G H ) 
molto elevate, paragonabili alle ninfe delle 
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donne ( * ) , benché in fatti effe non (ìan 0 
che piegature della vagina. Del redo le (ue 
pareti (E, far». XVlll. fig. $.) erano lifce 
ed unite . Nella glande della clitoride eravi 
un piccol oflb ( b ) 6. ) 

La vefcica aveva una forma ovale . li 
corpo della matrice era si piccolo, che non 
ne ho potuto prendere le mifure feparata- 
mente dai corni . I tefìicoli erano rofficei 
interiormente e efleriormente , ed avevano 
un padiglione , che li copriva quafi intera-, 
mente; effo non lafciava che un orifizio full 
eflremita del tellicolo, ch'era dirimpetto a 
quella del corno della matrice . 

pieà. poli. Un. 
lunghezza del canale imeflir.ale dal 

piloro fino al ano . . io. 8. o. 
Circonferenza nei lìti più groflì . o. 2. €. 
Circonferenza nei (iti più fottiti . o. 1. 6. 
MaflTma circonferenza dello flo- 

tnaco ■ . . . . 1. a. o. 
Minima circonferenza . . o. j. o. 
Lunghezza della piccola curvatura 
dall' 

( a ) Vedi le Memorie per fervire alla 
Storia Naturale degli animali Parie I. 
pag. JJ4- 

(fa) Vedi la Defcrizione della parte del Ga- 
binetto, che rifguarda la Storia Natura- 
le della lontra , 
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piedfolUirt. 
dall' efofago fino all'angolo, cha 
forma la parte deftra . . o. 3. e. 

Lunghezza dall' efofago fino all' 
el'ìremita del fondo dello fio- 
maco o. 1. 0. 

Circonferenza dell' efofago . .0.1. 3. 

Circonferenza del piloro . .0.1. 8. 

Lunghezza del fegato . . . o. tf. 3. 

Larghezza . . , . o. j. o. 

La fua maggior groffezza . . o. j. o. 

Lunghezza della velcichetta del 

fiele o. 1. 7. 

Il fuo maggior diametro . .0.0. 6. 

Lunghezza della milza . . o, 4. ». 

Larghezza dell' eflremita inferio- 
re ... . . ,0.9,10. 

Larghezza dell' efìremica fuperio- 

re . . . . . o. o. fi. 

Larghezza nel mezzo , . .0.1.*.. 

Groffezza . . . o. c. 3 J 

Groflezza del pancreas . .0.0. 3.. 

Lunghezza dei reni . . o. a. 6. 

Larghezza . . . . o. 1. r. 

Groffezza o. o. 8. 

Lunghezza del CSTmrnervÒIÒ " . o. t. 3. 

Larghezza . . . . o. o, 3. 

Larghezza della parte carnofa tra 
'1 centro nervofo e lo fier- 
no e, 1, 6. 

Larghezza di ciafcun lato del cen- 
tro nervofo . . . . o. j. o. 
L 3 Gì- 
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Circonferenza della bafe del cuo- 



re 


Q 


4. 6. 


Altezza dalla punta fino all'origi- 






ne dell'arteria polmonare » 


0 


t 0 


Altezza dalla punta fino al lacco 










X. 6. 


Diametro dell'aorta prefo efterior-. 










9. J- 


Lunghezza della lingua • 


c ' 


%. f. 


Lunghezza della parta anteriore 






del freno fino all' eftremita ■ 


Q 


0. 9. 


Larghezza della lingua . * 


9 ' 


0. 8. 


Larghezza dei folchi del palato 


"O." 


0. 1* 


Altezza degli orli . • 




0. ©j- 


Lunghezza degli orli dell' ingrelTo 




della laringe ». , . . 


o 


0 4. 


Larghezza degli fìeffi orli . ■ 




z 


Diftanza tra la loro eftreniii'a in - 








_ 


0 1 £ 


Lunghezza del cerebro . 


e " 


Z x '"* 






I II 


Groflezza ■ . . 


e. 


0. I I. 


Lunghezza del cerebello 


o; 


oi n. 








Groffezza . 


e. 


0. e. 


Dìflanza tra l'ano « l'orifìzio 






de! prepuzio 


e. 


3- 3- 


Difianza tra gli orli delprepuzìoe 






J' efìremità della glande 


0. 


0. 6. 


Lunghe zia della glande 


0. O. J. 


Circonferenza . 


e. 





Luti* 
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pied.p9U.lin. 
Lunghezza della verga dalla bi- 
forcazione dei corpi cavernofi 
fino all' inferzione del prepu- 
zio o. j. 7. 

Circonferenza . . . . o. o. 9. 
Lunghezza dei telììcoli , , o. o. j *- 
Larghezza . . . . o. o. 1 '- 
GroUezza . . . .'0.0.1' 
Larghezza deli' epididimo . .0.0.1- 
Lunghezza dei canali deferenti . o. 3, S. 
Diametro . . . . o. o. o~ 
Maffìma circonferenza della vefcica o. 10. o. 
Minima circonferenza . . o. 7. 6. 
Lunghezza dell'uretra . .0.1. 3, 
Circonferenza , . . . o. o. 9. 
Distanza tra l'ano e la vulva . o. o. 6. 
Lunghezza della vulva . .0.0. 7, 
Lunghezza della vagina . - . o. a. tf. 
Circonferenza al fito più groffo . o. 1. y. 
Circonferenza al fito più fottile . o. o. tf. 
Maffima circonferenza della vefci- 
ca a. t. 9. 

Minima circonferenza . . o. 7. o. 
Lunghezza dell'uretra . . 1- *• 
Circonferenza ■— . — — 1 — - .0.0. io- 
Lunghezza dei corni della matri- 
ce . . . , o. t. €. 
Circonferenza . . . . 0. o. 3 . 
Diltanza in linea retta tra i tedi- 
coli e l'eflremità del corno . 0. o. 4. 
L 4 Lun- 
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pied.potl.lm. 

Lunghezza della linea curva , che 

trafcorre la tromba . .0.1,0. 

Lunghezza dei tefticolt .0.0. 3. 

Larghezza . . . . o. o. z. 

Groflezza . . . .0.0.1. 

La tefta dello fcheletro ( fai». XX. fìg. 
3. ) della'Iontra ha maggior relazione colla 
teda del tafto che con quella del cane * 
del lupo, e della volpe; la lontra però ha 
la tetta più larga che il tallo, la fronte ed 
il cranio meno elevati, ed il mulo molta 
più corto . 

La lontra ha Tei denti inciforì inciafcunz 
mafrelia, due canini e dieci molari, il che 
fa in tutto trencafei denti: gì' inciforì dì 
mezzo fon molto più piccoli degli efleriori, 
e vi fi veggono alcune vefìigia delle fcan- 
nellarure « dei lobi. Benché vi fiano fei 
denti molari di meno che nel cane, e fola- 
mente due dipiùcheneltaiTo, nonofìanteper 
la loto figura r allumigli' a no maggiormente 
a molari, del cane che a quelli del taf- 
fu . Non eravi che i! primo dente di eia- 
ietto lato dell'una delle mandibole che non 
toccafle il dente corrifpondente dell'altra , 
quando la bocca era chiufa. Gli ultimi due 
denti dalla mandibola fuperiore, ed il pe- 
nultimo della inferiore erano i più grotti. 

Tutte le apofifi delle fette vertebre cer- 
vie». 
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della Lontra. 14$ 
vicari eran grandi: I" apofilì fpinofa delia fe- 
conda vertebra s'eftendev» più all'innam» 
che all' indietro. 

Eranvi quattordici vertebre dorfali e quat- 
tordici coflole dieci vere e quattro fpurie 
da ciafcun lato: le apofifi fpinofe delle pri- 
me dieci vertebre lombari erano inclinare 
all' indietro. Gli olii della parte pofieriore 
dello fìerno non erano ben formati , perchè 
l'animale non era ancor giunto all'età adul- 
ta; peraltro m'e paruto che lo derno fofife 
comporlo di dieci odi. Le due prime colto- 
le, una da ciafcun lato s'articolavano fui 
mezzo del primo oflò dello llerno, le due 
feconde tra 'I primo e '1 fecond' offo , fe 
terze tra '1 fecondo e 7 ter** offo, e così in 
ieguito lino alle decime , che s articolavano 
tra '1 decimo e '1 nono oflb. 

Le vertebre lombari erano al numero di 
fei , ed eranvi tre falfe vertebre rrelPoHo- 
facro, e venticinque nella coda; l'undeci- 
ma era la piò lnnga. La parte mperiore e* 
anteriore degli olii delie anche aveva po- 
ca larghezza , e formava preffo a poco ora 
quadri-lungo . 

L' cmoptata era terger e di figura molto 
irregolare , poiché aveva cinque lati , il po- 
fierior de' quali era il pitr fango r la parte 
anteriore e inferiore dell* fpina aveva due 
punte, ta più targa delle quali era diret- 
ta, alt kinaiMi e ali fwfToy e l'altra, alt' in- 
fici. 



Digitized by Google 



aro Htfcrizione 
L'oflb itti braccio era curvato fui fa fua 
lunghezza; la convertita ufciva all' innanzi; 
travi l'opra di elfo, come fu quello del taf' 
fo , una reffa tagliente , ma era a ncora po- 
co fporgente . 

Ciafcun ordine del carpo era compoflo 
di quattro offi ; quello che aveva maggior 
volume era il fecondo del primo ordine ; 
il primo era il più piccolo del detto ordine , 
c fi trovava limato tra l'eftremità pofferio- 
re ed efleriore del fecond'oflb, e'1 lato po- 
fteriore ed efleriore dell' efiremit'a fuperiore 
del primo oflb del metacarpo. Il quarr'offo 
del primo ordine del carpo era allungato e 
fporgente obbliquameme all' indietro e al 
baffo. I tte primi off! del fecond' ordine erari 
ciafcuno preffo a poco si piccoli cerne il 
primo oflb del primo ordine, e fituati al 
difopra dei tre primi oflì del metacarpo: il 
quart' oflb del fecond' ordine del carpo era 
al difopra dei due ultimi effi del metacar- 
po. 

Nel tarfo eranvi fette offi , che per la lo- 
ro politura avevano molta relazione a quel- 
li del tarfo dell'uomo, eccettuato quello che 
fersbrava corrifpondere al primo offo cunei- 
forme ; nella lontra elfo era più piccolo del 
terzo, e non copriva tutta l'eflremità del 
primo oifo del metatarfc : parimente in queft' 
animale vi ha un ottavo oflb, eh' è fituato 
allato di quello che fembra corrifpondere 
al primo offo cuneiforme dell'uomo, e che 
pref- 
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preflb a poco e egualmente groffo che quel- 
lo, che corrifponde al lècond'oifo cunei- 
forme. 

piedpoIUirt. 

Lunghezza della tefla, dall' eflre- 
mità delle mandibole fino all' oc- 
cìpite o. 4. ». 

La maggior larghezza della tefla . o. 1. f. 

Lunghezza della mandibola inferio- 
re dalla fua eflremità anterio- 
re £no all'eflremità pofleriore 
dell' apofifi condiloidea . . 0. s. 8. 

La rghezza della mandibola inferiore 

al fito dei denti canini . . 0. o. 6\ 

Disianza mifurata citeriormente tra 

i contorni dei rami . .0.1. n, 

Diflanza tra le apofifi condiloidee. o. 1. o. 

GrolTezza della parte anteriore 
dell'offo della malcella fupe« 
riore . . . . o. o. j.ì 

Larghezza della detta mandibola al 

lìto dei denti incifori citeriori . o. o, f. 

Larghezza al fito dei denti cani- 
ni O. I. o, 

Diflanza tra le orbite e 1' apertu- 
ra delle nari . . . o. 0. 8. 

Lunghezza di detta apertura - .0.0. 6. 

Larghezza . . . . o. o. jì 

Altezza delle orbite . » . 0. q. 8* 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 
cifori al di fuori dell'oliò. . 0, 0. ij 
JL 6 Ut' 
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pfrd.pofl. ifir. 

Larghezza dell' eflreraita . ; & o. i. 

Lunghezza dei denti canini . o. o. 

Larghezza alla bafe . . o:o. 

Lunghezza dei più grotti denti mo- 
lari al di fuori dell' olio . .0.0. }; 

Larghezza . . . . ©. o. S. 

Groflezza . . . . o. o. %~ 

Lunghezza d'elle due principali 1 

parti dell' offe ioide . . o. o. 6. 

Lunghezza dei fecondi otti . .co.. 4» 

Lunghezza dei terzi offi . . o. o. 3 * 

Lunghezza dell' oflb di mezzo . o. o. 6. 

Lunghezza dei rami della forchetta, o. o. y.. 

Lunghezza del collo ,. , o. 3.-7... 

Larghezza del fera della prima 

vertebra dall'alto al baffo . o. e. jf; 

Lunghezza da un Iato alt' altro . o. o. 6. 

Lunghezza delle apofifi erafverft 

dall' innanzi all' indietro . . o. o. T, 

Larghezza della parte anteriore 

della vertebra » • . .a 1. 1, 

Larghezza della parte pofleriore . o. 1% io- 
Lunghezza delia faccia fupsriora . o, o. j~ 

Lunghezza, delia faccia inferio- 
re . . . . . Oi o. *, 

Lunghezza del corpo delia fecon- 
da vertebra * . .0.0. >~ 

Altezza dell' apofiiì fpinofa . . o. o. 4. 

Larghezza ... . . o. r. o. 

Lunghezza della vertebre piacer- 
le o. 0, $. 

Al- 
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pied.pcll. liiù 
Altezza della più lunga apofifi 
fpinofa , eh' è quella della letti- 
ma vertebra . . . o. 9. 6. 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh' è compo- 
fla delle vertebre dorfalr . o. 7. 6, 
Altezza delle apofifi fpinofe delle 
prime tre vertebre dorfali che 
fono le più lunghe . .. . o. 0. 8j* 
Altezza di quella della decima , 

eh' è la più corta . . . ©. o. r~ 
Lunghezza del corpo dell' ultima 

vertebra , eh' e la più lunga . o. o. j. 
Lunghezza delle prime cofiole . 0.1.1. 
Disianza tra le prime coltele al fico 

più largo . . , o. t. 1, ' 
Lunghezza della decima cedola, eh' 

è la più lunga . . . 0. }. t. 
Lunghezza dell' ultima delle coltole 

ìpurìe, eh* è la prò corta . o. a. ri. 
Larghezza della cottola più larga . o. o. $> 
Larghezza della più flretta . .0.0. i f 
Lunghezza dello flerno . . o. j, 3. 
Larghezza del prim' ofl b- ch'fe llplft 

largo nel mezzo " ~T~ , . o. o. ?.. 
Larghezza del prim' oflb ch-'e il più 

flretta all' efìreraita- anteriore . o. o. 
Altezza delle apofifi fpinofe delle 
ultime vertebre lombari , che fon- 
ie più lunghe .. , cr. o; £ 
Lunghezza dell' apofifi trafveifa del- 
la 
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pied. poli. Un. 
la feda vertebra , eh' e la più lun- 
ga o- o. 7. 

Lunghezza ^e! corpo della quinta 
vertebra lombare , eh' e la più 
lunga . • . . . o, o. 8. 
Lunghezza dell' offa facro . . o. i. S. 
Larghezza della parte anteriore . o. j. j. 
Larghezza della parte poRerio- 

re o. o. j. 

Altezza dell' apofìiì fpinofa della 
falfa vertebra, cb'fe la più lun- 
ga O. 9. +. 

Lunghezaa dell' undecima falfa ver- 
tebra della coda, ch'è la più 

lunga 0. o. 9v 

Larghezza della parte fuperiore dell' 

offo dell' anca . - , o. e. 7, 
Lunghezza dell' offo, dal mezzo 
della cavità cotiloidea fino al 
mezzo del Iato fuperiore . o. 1. ir. 
Lunghezza dei fori ovali . . . o. o. 10. 
Larghezza . . . , o. o. 7. 
Lunghezza della pelvi . . «■ <»• 
Altezza . . . . o. 1. 4. 
Lunghezza dell' omoplata . . o. *. 
Larghezza del mezzo . .0.1. 4. 
Lunghezza del lato pofleriore . o. 1. t. 
Larghezza dell' omoplata al fito 

più flretto . . . . o. o. 7- 
Altezza della fpina al fiw più 
elevato . • ■ .9. 0. 7* 
Mag- 
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pìed. peti. Un. 
Maggior diametro della carità gle- 
noide . . . o. a. 6. 
Lunghezza dell'aneto , . o. *. xtfc 
Circonferenza al fico più piccolo . o. i. 4. 
Diametro della cella . . .0.0. 
Larghezza della parte fuperiore . o. 0. 8.j- 
Grottezza . . . . . o. 0. S. 
Larghezza della parte inferiore . o. j. o. 
Grofiezza . . . . o. o. j. 
Lunghezza dell'otto dell'ulna . . o. 2. io- 
Grottezza al (Ito più grotto . .0.0. y. 
Altezza dell' olecranio . . o. o. sì 
Lunghezza dell'otto del radio . o. 2. 
Larghezza dell' eflremita fuperio- 

" «"« 4* 

Grottezza . . . . o. -o. j. 

Larghezza dei mezzo dell' ofio . o. o. z-f 

Groffezza . . . . o. ». ?. 

Larghezza dell' eftremita inferiore . o. o. 6. 

Grettezza . . . . o, ». 4-i 

Lunghézza del femore . • o. a. 0. 

Diametro della teda . . ■ O; o. j. 

Circonferenza nel mezzo dell' of- 
fe •.!.». 

Larghezza dell' etlremità inferio- 
re . 

Groffezza ..' . . . ©. 9. 

Lunghezza delle rotule . .0.0. S. 

Larghezza . . . . ■ . ©. ©. 4» 1 

Groifezza . . . •*.©.}. 
Lunghezza della tibia .*. .*o. 3. 4 . 

Lar- 
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pìed. poli. Ha. 

Larghezza della tefla . .0.0. io. £ 

Croflezza . . : .0.0. 8. 

Circonferenza del mezzo dell' of- 
fe . . . . . o. j. r. 

Larghezza dell' efiremit'a inferiore, o. o. 7. 

GrofTezza . . . . o. o. y. 

Lunghezza del peroneo . . o. j. o. 

Circonferenza al fito più fottite . o. o, 4. 

Larghezza della parse fuperiore . o. o. 

Larghezza delia parte Inferiore . o. o. yi 

Altezza del carpo . . . 0. o. 

Lunghezza del calcagno . . •. 1. J- 

Altezza del primo oflb cuneifor- 
me , e delio fcafoide prefi in- 
ficine . . . . o. o. +~ 

Lunghezza del quart'.oflb del me- 

racarpo, ch'e il più lango . a. 1, o. 

Lunghezza del prim' oflb del meta- 
carpo, ch'e il più corto . . . o. e. 6 £■ 

Lunghezza del quart' offo de! me- 

tata rio , eh' è il più lungo . ». j. tf. 

Lunghezza del primo cito de) nie- 
llarlo, eh' e il più eorto , o. o, f. 

Lunghezza delia prima falange del 
dico medio dei piedi anteriori , 
che iL più lungo . , , o. o, 7, 

Lunghezza delia feconda falange . a. □. j. 

Lunghezza della terza falange . o. o. 3 .A 

Lunghezza della prima falange del 

pollice . . - , e C, 5» 

Lunghezza della, feconda falange . o. o. j* 
Lua- 
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Longhena della prima flange del 
dito medio dei piedi pofleriori 
eh' è il più lungo » . o. o. 8t 

Lunghezza della feconda falange .0.0. j£ 

Lunghezza delia terza falange . o. o. j. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice . . . , , o. o. 7. 

Lunghena della feconda falange • o. o. 




DE- 
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DESCRIZIONE 

DE ILA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alfa Storia Maturale 

DELL A LON TRA.. 

Num. DCLXXX. 
Una giovane lontra . 

E Sfa non ha che .nove pollici e quattro 
linee di lunghezza dall' eflremita del 
muto fino all'origine della coda, e cinque 
pollici e mezzo di circonferenza fui mezzo 
del corpo al fico più graffo . Quella lon- 
tra e fiata prefa nella Borgogna , ne' contorni 
di Montfaard . 

Num. DCLXXXt 
Una lontra imbottita. 

QUefla lontra era di mezzana grandez. 
za, poiché la pelle polla ;neU' attitudi- 
ne dell'animai vivente non ha che un pie- 
de e undici pollici dall' eflremita del mufo 
fino all'origine della coda. Efla viene dallo 
fletto 
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Beffo paefe che quella, ch'fe riferita lotto i! 
num. precedente . 

Num. DCLXXXII. 

Le partì della generazione d' una lontra 
femmina . 

Q Ueflo pezzo e fiato tagliato e prepa- 
rato in guila da far veder la clitoride 
e le due piegature della vagina, cheli 
trovano al fito coriifpondente a quello delle 
ninfe delle donne. Parimente nello fleflb 
pezzo li fon confervati i teflicoli , la matrice?, 
l' ano ed una parte del retto . Il tutto e «el- 
io fpirito di vino .. 



tra. La fua lunghezza è d'un piede 
otto pollici e quattro linee dall' efìremità 
delle mafcelle fino all' eflremiià pofleriore 
«tell'offo facro . La tefta ha quattro pol- 
lici e due linee di lunghezza, e fei pollici 
e mezzo di circonferenza , prefa al fito più 
grofiò : quella del cofano è d' un piede e un 
pollice , parimente al fito più grotTo . 



Q 




Num. 
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Num. DCLXXXIV. 
L'OJfó ioide £ una lontra, 

ESfo fe comporto di nove odi : i due pri- 
mi, che fono i più lunghi, hanno mi- 
nor lunghezza che 1' elfo di mezzo il quale 
non ha quafi nefliina curvatura . 

Num. DCLXXXV. 
Off a della verga a" ma lontra . 

QUefl'offo {iav. XVU1. fig. 4 ) ha un 
pollice tre linee e mezzo di lun- 
ghezza, e cinque linee e mezzo di circon- 
ferenza nel mezzo ; ha tre facce longitudi- 
nali; la fua parte pofìeriore (A) è alquan- 
to più grotta dell'anteriore (B); le due 
eflremità fon rifondate ; quella(C), ch'era 
attaccata ai corpi cavernofi, è (oleata cir- 
colarmente, e al difopra dell'altra eflremi- 
tà ( D) vi ha un piccol tubercolo (E), 

Num. DCLXXKVL 

Ojfo della clitoride d' una fontra . 

LA lunghezza di quefl' oiToftai/. XVlll.jig, 
6. ) non e- che di tre linee e un quar- 
to ; ha tre facce , e tre linee di circonfe- 
renza al (ito più grotto. L" eflremità ( A ) , 
ch'era attaccata al tronco della clitoride, 
h rotondata, e l'altra (B) è.aguzza . 
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JII' ARTI COiO 

DELLA LONTRA. 

POntoppidam aflerifce , che in Norvegia 
trovali la lontra egualmente pretta al- 
le acque falfe come alle dolci; ch'ellafog- 
giorna negli ammalili di pietre , da cui i cac- 
ciatori la traggono coli' imitare la Tua voce 
pel mezzo d' un picco! zuffblo : egli aggiugne 
eh' effa non mangia che le parti graffe de' 
pefei , e ohe una lontra addimeflicara , a cui 
davafi ogni dì un poco di latte, portava 
continuamente del pefee alla cafa («)■ 

Io trovo nelle note comunicatemi dal Sig. 
della Borde , che vi hanno a Cajenna tre 
fpecie di lontra ; la nera , che può pefare 
quaranta o cinquanta libbre ; la-feconda 
gialliccia del pefo di venti , o venticinque 
libbre; ed una terza fpecie molto più pic- 
cola, il cui pelo è piuttofto grigio, e pela 
tre o quattro fole libbre. Egli aggiugne che 
codefti animali fimo corouniflìmi alla Gu- 
jana lungheffo i fiumi ed i feni paludofi , 
* poi- 



(a) StoriaNaturale della Norvegia di Pontop- 
pidaro. G'mnalf frunim, Giugno ni& 
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161 Supplemento alla Storia 
poiché i! petee coi'a abbonda aliai. Le lon- 
tre vanno pure alcuna volta in numeroiì 
branchi ; fono feroci , e non fi lafciano ap- 
proflìmare; per averle convien forprenderle; 
hanno il dente crudele , e difendotifi brava- 
mente contro i cani ; -mettono a luce i loro 
rielle tane eh' effe fcavano in riva dell' acque ; 
le ne allevano fovence nelle cafe: io ho 
oflervato, dice il Sig. della Borde, che tut- 
ti gli animali della Guj.ina fi addi medicano 
facilmente , e colla loro foverchia domerti- 
chezza arrivano ad effere importuni (a). 

11 Sis- Aublet, erudito Botanico già da 
noi citato , ed il Sig. Olivier Chirurgo del 
Re , i quali amendue fono flati lungo 
tempo a Cajenna , e nel paefe di Oyapock , 
mi hanno aflìcurato effervi colà delle lontre 
così graffe, che pefavano fino novanta e 
cento libbre ; abitano codette ne' gran fiumi 
poco frequentati, e vedonfi le loro te(Te a 
fior d' acqua; mettono dei gridi che fi odono 
molto lungi : il loro pelo è fommamente 
fino, ma più corto di quello de! caMoro; 
il loro colore ordinano è di bruno dilava- 
to ; codefle lontre vivono di pefee , e man- 
giano anche i grani che cadono nell' acqua 
fulU riva de' fiumi . 

Noi qui { ivo. XXI. ) rapprefentiamo la 

{*) Oflervazione del Sig. de la Borde, Me- 
dico del Re 3 Cajeiina. i 
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degli Animali quadrupedi . a£j 
figura d' un animaluzzo , il quale ci è flato 
trafmeffo dalla Gujana fotto il nome di pic- 
cola lontra d' acqua dolse di Cajenna , e che 
ci fembra elfere la terza fpecie , di cui 
parla il Sig. della Borde . Efla è lunga fette 
pollici dalla punta del nato fino all' eflremi- 
tà del corpo ; quella piccola lontra ha la 
coda fenza peli, come il ratto d" acqua , 
lunga fei pollici fette linee, e cinque linee 
groffa alla fua origine , e che vien fempre 
affettigli a ndofi fino all'eftremit'a eh' è bian- 
ca , mentre il rimanente della coda è bru- 
no , e in luogo di peli fe coperta di una pel- 
le granita, ruvida come il fagrino; effa è 
piatta al difetto, e at di fopra convefla. I 
mufiacebi, come pure i lunghi peli foprafian T 
ti agli occhj hanno un pollice di lunghezza ; 
tutto il difetto della teda e del corpo e 
bianco, come pure il di dentro delle gambe 
davanti. Il di fopra e i Iati della te-fìa e del 
corpo fono fparfi di grandi macchie bruno-ne- 
riccie, i cui intervalli fono occupati dal- 
grigio-gialliccio. Le macchie nere fono difpo- 
fle in fimmetria d'ogni lato del corpo; fo- 
pra dell' occhio ve ne ha una di bianca; le 
orecchie fono grandi, e pajono alquantopiù 
allungate di quelle delle nofìre lontre. Mol- 
to corte fono le gambe, i piedi davanti han- 
no <jnque dita fenza membrane, i piedi di 
dietro hanno pure cinque dita , ma con 
membrane . 

DEL- 
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DELLA LONTRA. 

NOI abbiamo detto che la Lontra non 
rembrava ftifcettibi le di educazione, e 
-che non eravamo riufeiti ad addomeiìi carta ; 
■ma i tentativi lenza buon efito nulla prova- 
no , e noi abbiamo fpeffo riconofeiuto che 
non conveniva di troppo rellringere il pote- 
te della educazione fopra gii animali ; anche 
quelli che fembrano più difpettofi , s'arren- 
dono non di meno , e fi aflbggettano in cer- 
te cireoflanze ; il tutto fia a indovinare ce- 
derle cireoflanze propizie, ed a trovare il 
punto fleCGbile del lor naturale, e Caperlo 
maneggiare in guifa da poterne formare una 
prima abitudine di necedìta o di bifogno, 
alla quale ben pretto fi piegano tutte le al- 
tre. L'educazione della lontra, di cui en- 
tro a parlare , n' e un efempìo : ecco ciò 
che il Sig. Marchefe di Courtivron , mio Col- 
lega all' Accademia delle Scienze , s è cam- 
piacciuto di feri vermi in data de' 15. Ottobre 
J779. fopra una lontra domefiicbillìma e 
manfuetiiTìma da lui veduta in Autun. 

„ Voi incoraggite , mio Signore , coloro 
che hanno alcune oftervazioni fugli animali 
a comunicarvele; anche quando effe non fo- 
no aifolutamente conformi alla voftra prima 
■opinione. Rileggendo 1' articolo della lon- 
tra ho veduto che voi credete difficile l'ad- 
domeUican queft'anirnuie.i In guanto io fono 
per 

r- 
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per dirvi, non riferirò cote che ionon abbia 
veduto, e noti abbiano meco veduto miglia- 
ia di perfone . Nella Abbazìa di San Giov. 
Magg. d'Autun negli anni 1 7 7 j. e 1776. 
ho veduto, per lo fpazio di quafi due anni 
in varie occaiioni una lontra femmina , eh' 
era fiata recata alcun tempo dopo la fua {la- 
icità in codefto convento, e cui le Portina- 
ie s' erano divertite ad allevare ; elleno l* 
aveano pafeiuta di latte fino all'età di due 
mefì , dopo de' quali incominciarono ad av- 
vezzarla ad ogni qualità di cibo; effe man- 
giava gli avanzi dì minelìra, piccole frutta, 
radiche, legumi, carne cotta, e pefee ; ma 
non voleva pefee cotto , e non mangiavate 
crudo fe non fe quando era frefehiffimo ,■ fe 
avea più d'un giorno, noi fintava nemmeno ; 
Io provai a darle de'piccoli carpioni, efTa 
mangiava i vivi , ma quanto ai moni vi ri- 
cavali alzando loro le branchie eolla zampa, 
fiutavaii, e per lo più lafciavali anchequan- 
do le venivano prefentati prima di darle i 
vivi. Codefla lontra era famigliare come un 
care, rifpondeva al nome di ionp-loup , che 
le aveano dato le Portinaie , efla; an- 
dava loro dietro, e l'ho io ffeflb veduta 
rivenire alla loro voce dall' eltremità d'un 
vallo coitile, in cui paleggiava liberamente ; 
e benché forefìiere io la faceva venire die- 
tro a me chiamandola per nome; era en- 
trata in amicizia col gatto delle Portinaie, 
col quale era fiata allevata, e icherzavacol 
Jtnìm. Qttair. 1. VII. M ca- 
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cane del giardinieie, cui ella avea conofdu- 
to di buon'ora: quanto agli altri cani e 
gatti, quando le iì apprefsavano , battevali . 
Un giorno io avea meco uno fpagnoletto , effa 
da principio non gli lece nulla, maenendofi 
il cane avanzato a fluitarla, efla gii diede 
venti fchiaffi colle zampe d'avanti, come 
appunto fopliono fare i gatti , allorché attac- 
cano i cagnoletti, e Io infeguì a colpi di na- 
fo e di tetìa fino tra le mie gambe ; e dap- 
poi quantunque volte il vide, lo infegui al- 
lo fleflb modo; finche i cani non fe ne di- 
fendevamo, ella non fi ferviva de' fuoì den- 
ti ; ma fe il cane faceva refiflenza e voleva 
mordere, allora il conflitto diveniva furiofo : 
ed ho veduto de' cani groffi fìraziati e molto 
tr.orficati pigliare lo fpediente della fuga. 

Codefla lontra abitava la camera delie 
Foitinaje , e la notte dormiva fui loro Iet- 
to; pattava per lo più il giorno fopra una 
leggiola di paglia, dov'efla dormiva fdrajata 
in forma rotonda; e quando le ne faltava il 
ghiribizzo, andava a pofar la tefia e le zam- 
pe ì avanti in un fecchiello d'acqua ch'era 
a fuo ufo , in feguiio feotealì e veniva a 
limetterfì iulla feggiola, o andava a paleg- 
giare nel cortile o nella cafa elìeriore; io 
l'ho più volte veduta fdrajata al fole; allo- 
ra chiudeva gli occhj ; io l'ho portata, ma- 
neggiata , pigliata per le zampe e accarezza- 
ta; effa giocava colle mie mani, mordevate 
gentilmente, e faceva delle grazie co' denti , 
come 
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come i gatti fanno coll'ugne. Io la condurti 
un giorno prelfo a un picciolo fìagnod' acqua 
formato dal fiume d' Aroux all' occafione d' 
un allagamento: quello che vi parrà forp ren- 
dente, e me pure forprendeva fi è, che par- 
ve {paventarli nel vedere ì' acqua in si gran 
mole ; non vi ci entrò, tranne la fponda , 
in cui intinfe la teda come nel fecchiello ; 
io la feci gettare 'ad alcuni patti nell'acqua,, 
effa ritornò preflamente a riva, come atter- 
rita, e divenne in feguito liet.iflìnia riveden- 
do le fue Portinaje. Se fi può ragionare fo- 
pra di un fol fatto e un individuo folo, pa- 
re che la natura non abbia inferito in code- 
fio animale il medefimo ìftìnto chenelle ani- 
tre , le quali appena fchiule incominciano 
a nuotare , ufcendo di fotto alla chioccia . 

Codeffa lontra era inrivi li filma ; ilbifogno 
dì fgravarfi del foverchio pefo pareva che 
folle in lei fubicaneo , e vi foddisfaceva ovun- 
que fi trovaffe , a riferva che fu i mobili , 
ma in terra e nella camera come altrove ; 
le Portinaje non aveano mai potuto a forza 
di correzioni accoftumarla ad andare pelbi- 
fognonel cortile, ch'era poco lontano; dopo 
d'euerfi vuotata veniva a fiutare i proprj 
efcrementi all'ufo de' gatti, e faceva poi un 
piccolo falto d' allegria come Indicando fod- 
disfazione d'efferfi sbrigata di quel pefo. 

Io ho fovente avuto occafione di vedere 
codetta lontra , perocché ìo non pattava giam- 
mai a Autun fenza portarmi alla Badia di S. 

M 1 Giov. 
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Giov. , dove Madama di Courtivron avea 
una Zia, ed ho pranzato dieci volte colia 
lontra, eh' era di ottima compagnia . Fummi 
offerta; io l'avrei accettata per metterla in- 
catenata rette fo/Te del mio Cafiello a Cour- 
tivron, dov'eiTa avrebbe avuto occafìone di 
Kceopp.iarfi , fé non avelli conofeiuto la dif- 
ficolta d'incatenarla a motivo che il collodi 
cedeflo animale fe quali dello fieflb diametro 
che tefìa e corpo ; io penfai che farebbemi 
fuggita, e avrebbe moltiplicate in cafa mia le 
lontre, che già vi fono in troppa quantità . 

Mi rincrelce d'eflermi tanto allungato fu 
qufef}' articolo delle lontre come fufcettìbili 
tì'eflere molto bene addime(ì ; cate ; ma ho 
creduto di dovervi dare un etempio di quel- 
Io che ho veduto io fieflb nella noflra Bor- 
gogna: quindi fenza ricorrere agli efempj di 
Danimarca e Svezia , fe pure efifiono quali 
il P. Vanier gli ha efaltati net fuo Poema 
del Vrtfdium rufiizum , ecco le cofefulle qua- 
li voi potete far conto, poiché nulla vi ha 
di poetico in quanto v'ho detto. 



DEL- 
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DELLA SARICOVIENNA 
o LONTRA MARINA (*). 

NOI abbiamo detto all' articolo della 
Lontra-faricovienna o Carìgiteìbeju di 
Marcgravio , che pareva che quell'animale 
fi trovarle Culla maggior parte delle code 
pefcofe, e delle foci de' gran fiumi risile fpia§- 
gie deferte dell' America meridionale ; ninnai 
non Capevamo allora che ritrovanlì anche al 
Kamtfchatka e Culle colie ed ilole di tutta 
quella parte del Nord-efl dell'antico conti- 
nente , e fenza che la diva-Irta del clima 
abbia influito Culla fpecie / la quale fembra 
eflere da per tutto la Retta. Codefte farico- 
vienne del KamtCchatka Cono fiate efattamen- 
te defcritte dal Sig. Steller, e non può pun- 
to dubitarli, confrontando nella detenzione 
con quella di Marcgravio, che la fpecie di 
codefte faricovienne del Kamtfchatka nonfia 
Ja medelìma che quella de' carigueibeju o 
faricovienne d' America ; fi vedrà eziandio 
che i lioni marini , gli orfi marini e la mag- 
gior parte delle foche ritrovanlì fempse del* 
la 



(a) Seguito dell'articolo del Tomo XXPiL 
pag. ri 6. Ediz. in 15. Voi. 

Tom. XI. Ediz. in 13. Voi. e fupplem. a' Qua- 
drupedi Tom. 1. pag. 201. 

M 3 



Digilized by 



»7° Supplemento alla Storia 
(a fpezie medelima ne' mari più lontani gli 
uni dagli altri e (otto i climi più opporli . 

I Ruffi . , che abitano al Kamtfchatka dan- 
no alla faricovienna il nome di brobr o co.* 
fioro, benché la non raffomigti al calloro 
che per la lunghezza del pelo , ed abbia pic- 
coliftìma relazione con lui nella forma efle- 
riore; perocché è deffa veramente una lon- 
tra, a cui non folamenie annovereremo le 
grandi lontre della Gujana e del Braille t 
delle quali abbiamo parlato ( fupplemente 
Tom. I. pag. loi. ) ma anco quella lontra 
del Canad'a, di cui abbiamo dato la notizia 
(*), e la quale pare che lì a delia corpora- 
tura e della fpecie delle faricovienne . 

Veggonfi codette faricovienne o lontre 
marine Culle coffe orientali del Kamtfchatka 
c nelle ìfole vicint dal ;6.° grado fino al 
50.? , e non fe ne trovano punto o foltanto 
di rado nel mare interiore alt' occidente del 
Kamtfchatka, né oltre la terza Ifola Rutile; 
effe non fono ne falvatiche né feroci, ma 
molto fedentarie ne' luoghi , ch'effe hanno 
fretto a loro domicilio,' pare che temanole 
foche, o almeno fuggono i luoghi da effe 
abbati, e non amano altra fociet'a fuorché 
della loro fpecie; veggonfi in grandiflìmo nu- 
mero in tutte le ifole difabitate de' mari 
orien- 



(*) Tom. XXVll.pag. 118. Ediz. iuft.FW. 
Tom. XI. pa$. 113. Edie. in 13. Voi. 
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orientali del Kamtfchatka ; av«acene nei; 
1741. ima sì gran quantica all' Mola di Be- 
ring, che i Ruffì ne uccìderò più di ottocen- 
to, „ Siccome quelli animali non avevano 
giammai veduto uomini per I* innanzi , dice II 
Signor Sceller, etti non erano ne timidi ne 
fai varici, avvicinavano anco ai fuochi che noi 
accendevamo , finche infimi ti dalla loro dis- 
grazia incominciarono a fuggirci {a)." 

Nell'inverno le faricovienne Soggiornano ora 
nel mare fui ghiaccio, ed ora fulla Spiaggia ; 
d'edate entrano ne' fiumi, e s inoltrano per- 
fino ne' laghi d'acqua dolce, di cui pare che 
fiano molto più amanti; ne' giorni caldi van- 
no in cerca di luoghi frefchi ed ombrofi per 
pigliarvi ripofo; ufcendo dall'acqua fi fcuo> 
tono , e fdrajanfi circolarmente fui Aiolo co- 
me i cani, prima però d' addormentarfi ef- 
plorano coli' odorato più che colla villa, eh* 
fe debole e corta, fe v'abbian nemici da te- 
mere ne' contorni; non fi difeoftano dalla ri- 
va che a poca diflanza , affin di rimetterti 
all'acqua prontamente in cafo di pericolo.- 
concioiCacbè quantunque eJìe corrano velo- 
cemente , un uomo ledo può nondimeno rag- 
-giugnerle; ma effe per compenfo nuotano 
con una grandiflìma celerità e per quel mo- 
do che loro più aggrada, cioè fui ventre , 
fu 



(a) Novi commentarli Accadente Pecropo- 
lic, Tom, II. pag. 1751. 

M , 
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fu i fianchi ,■ ed anco in pofituraeretta, e qu'nfì 
perpendicolare. 

Il mafehio non fi attacca che ad una fem- 
mina (blamente , colia quale va di compa- 
gnia, e di cui fembra che fia molto «man- 
te, non abbandonandola giammai ne fui ma- 
re ne fopra terra; egli è verilimile ch'efìì 
lì accarezzino realm&nte in ogni tempo deli* 
anno , poiché veggonfi de' lattonzoli loto a 
tutte le Magioni ; ed alcuna volta i padri e le 
madri fono feguitati dai giovani di differenti 
età ; imperciocché abbandonans i figliuoli fe 
non fe quando fono adulti , e poifono gii* 
formare da le una nuova famiglia; le fem- 
mine non ne mettono a luce che uno per volta , 
e molto di rado due ; i! tempo della gelia- 
mone e di circa otto in nove meli ; effe fi 
fgravano fa i lidi, o foli* itole meno fre- 
quentate ; e la piccola lontra fin dal fuo na- 
feere ha già tutti i denti, ì canini foltanto 
fono meno avanzati degli altri; la madre 
li allatta quali un'anno; dal che fi può infe- 
rire eh' efla non, rientra in calore che circa 
un anno dopo avere partorito; ama paflio- 
natamente la fua prole , e non cefla 
dall' rifarle tutte le follecitudini e carezze , 
e fcherzando continuamente con efla tanto 
fopra terra che nell' acqua; la ifiruifee a 
nuotare , e quando e fianca , I' afferra per 
la gola per darle aicuai momenti di ri- 
pofo ; fe le viene rapita , mette grida e ge- 
miti lamentevoli : bifogna anco ufàre delle 
cau- 
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cautele, quando lì ha in animo di rapirglie- 
la; poiché quantunque manfueta e tìmida la 
difende con un coraggio da difperata , e fi 
fa fpeffo uccidere anziché abbandonarla. 

Codefìi animali fi cibano di crolìacei , di 
conchiglie, di gran polipi , e d'altri pelei 
mollufchi , cui eglino vengono a raccogliere 
fueli fcoglj e fulle rive fangofe , quando la 
marea è bada, poiché non ponno (lare lun- 
go tempo fott'acqua per pigliarli ai fondo 
del mare, non avendo come le foche il foro 
ovale del cuore aperto; mangiano altresì pe- 
fei fqoammofi , animile dì mare ec. i frutti 
cacciati al lido in tempo di efiate, ed anche 
i fuchi in difetto d'altro alimento ,■ ma poti- 
no paffare rre o quattro giorni fenza cibo ; 
ia loro carne è migliore a mangiari! che quel- 
la delle foche , fopra tutto quella delle fem- 
mine, oh' é graffa e tenera, quando fono in- 
cinte e vicine a fgravarfi; quelle de' latton- 
zoli è delicatiffima , e molto fomigliante a 
quella dell'agnello, ma la carne de' vecchi 
per Io più e duriffma {a). Fu codefìa, di- 
ce 



(a) I Ruffi balzati dalle procelle in codefìa 
ifola ( di Bering ) dopo d'averti riferita, 
la provinone di otto cento iibbre di fari- 
na per fare il tragitto del Kamtfchatka , 
tofiochè la (ìagione e fa loro fanità lo 
aveffero pennello, ebbono ricorfoalle lon- 
tre marine; uno di codefìi ani-mali fom- 
M 1 rot- 
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ce il Sig. Steller, il noiiro cito principale 
all'ifcla di Bering: effa non ci recò verui» 
male, benché mangiata fola e lenza pane e 
rovente mezza cruda; il fegato, gli arnioni 
e ì cuore fomigliano affatto a quelli del vi- 
tello («}. 

Veg- 

minifrava loro quaranta o cinquanta lib- 
bre di carne ma sì dura, almeno quella 
de' msfchi, che bifognava tritarla e ingo- 
iarla quafi fenia mafticarla ; ì vifeeri fi aU 
feflivanp per i malati. De! rtfìo, benché 
il Sig. Steiler pretenda, che la lontra fìa 
buona contro Io feerbuto , il Sig. Muller 
ne dubita, dacché i Rudi , che perirono. 
ii codetta malattia,, ne aveano mangiato 
come gli altri ; nondimeno ne ucci fero 
molte anche quando celiarono del erbarfe- 
se, poiché le pelli fono belliffime, e co- 
Sano ai Ruffi che vanno a comperarle at- 
ta China, ottanta o cento rubli il pezzo;, 
quindi fi fece una raccolta di novecento^ 
di codefle pelli alla caccia delle lontre 
che dura fino- al tnefe di Marzo ; allora 
effe iparìroi.o , e 1' equipaggio fi rivolfe al- 
la pefea de' cani, degli orfi, e de' lioni 
fecoiidoche loro offrì il mare . „ Voyage de 
Bering - r Uìfioìre gène/ale rff*Fc>u£«Tomo> 
XIX. pag. J79. 
( a ) Kùtjì commeniarii .4cademia Peiropclit^ 
Tom. II. 
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Veggonfì fovente al Kamtfchatka ed alla 
ifole Kurili arrivare le faricoviemit; fui maf- 
fi di ghiaccio fofpintivi da un vento orien- 
tale, che regna a quando a quando fu quel- 
le code nell' inverno; i maffi ghiacciati pro- 
venienti dall' America fono in sì gran im- 
mero, che fi ammucchiano e formano un' 
ellenfione di più miglia di lunghezza in ma- 
re ; i cacciatori fi elpongono per fare acqui- 
fio delle pelli delle faricovienne ad inoltrar- 
li molto lungi (u codefli mafìi ghiacciati coli' 
ufo di zoccoli lunghi circa cinque a feì piedi 
e larghi forfè più di otto pollici, i quali per 
confeguenza danno ad elfi il coraggio di re- 
carli ne' luoghi ove i ghiacci iòno di minore 
groffezza ; ma quando codelìi maffi vengono 
fofpinti al largo da un vento contrario, egli- 
no fi trovano fovente in pericolo di anne- 
garli, odi rimaner talvolta più giorni di 
fluirò errando fui mare, prima d'effere ri- 
condotti a terra fu queffi mc-deiimi ghiacci 
col favore del vento: ne' meli di Febbraio , 
di Marzo e d'Aprile eglino fanno codetta 
caccia pericolofa , ma vantaggioiiffima ; pe- 
rocché pigliano allora una maggiore quantità 
di lontre che ii> verun' altra Magione; eflì 
non ommettono tuttavia d'andarne alla cac- 
cia d'effate, cercandole (opra terra, dove 
fovente le forprendono addormentate : pi* 
glianle altresì in quefia medefima flagione 
colie reti, che loro tendono nel mare; a 
M 6 >n- 
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infeguifcono ne'barchetti finché iieno o&bli- 
gate dalla fianchc-zza ad arrenderli. 

La loro pelle è beHifTiroa : i CWnefi le 
comperano quali rune, e le pagano Uno list- 
canea, (..ttinta, cento rubli cialcuna , e quin- 
di è che ne vengono si poche in Ruffia. La. 
bellezza di codefte pelliccie è varia fecondo 
la flagione; le migliori e le più- belle Cono 
quelle delle farkovienne uccilè ne' meli di 
Marzo, Aprile , e Maggio,' quelle però han- 
no il difcapilo d' effe» grolle e pefanti ; fe 
ciò non folle farebbero in maggior pregio che 
quelle de' zibellini , delle quali le più belle 
non fono d'un ccs't bel nero. Ncn bi fogni 
tuttavia credere che il pelo di codefie fari- 
covienne fia egualmente nero in tutti gl' in- 
dividui; perocché havvene di quelle il cui 
colore tira a! bruno come quello della lon- 
tra di fiume; altre che fono di colore inar- 
gentato fu-lfa tefla: parecchie hanno la teda', 
il mento, e la gola lparfe di lunghi peli bian- 
chiflìmi e morbidiffimi; altre infine che han- 
no la gola gialliccia , e portano più vera- 
mente un feltro ricciuto bruno e corto fisi 
corpo , che un vero pelo atto a far pellic- 
cie ; del refìo i peli bruni o neri no! fono-, 
che fino alla metà; tutti fono bianchi alla 
radice , e la loro lunghezza è in tutto d'uà 
pollice in circa, o d'un pollice e mezzo fui 
dorio , alia coda ed ai fianchi ; erti fono più 
corti fulla tefìa e futle mern&aj' ma fetro 
a CO- 
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a codefìo primo lungo pelo evvi, come ne- 
gli orli marini, una fpetie di peluria 0 dì 
feltro , eh' è di color bruno o nero , come 1' 
efìremicà de' gran peli del corpo . Diftinguonlì 
facilmente le pelli delle femmine da quelle 
de'mafehi, perocché fono più piccole, più 
nere, ed ha^no il pelo più lungo fotto il 
ventre; i lattonzoli hanno altresì alla prima 
età il pelo nero o bruno carico , e lunghit- 
fimo ; ma dopo cinque o fei meli perdono 
codeflo bel pelo, e a un anno non fono co- 
perti , che del loro feltro, e i lunghi peli 
non veflougli che eli' anno fuffeguente: la 
muta lì fa negli adulti d'una maniera diver- 
fìffima da quella degli altri animali ; alcu- 
cuni peli cadono ai meli di Luglio, ed' Ago- 
ino-, e gli altri pigliano allora un coiore un 
pò più bruno . 

Comunemente le farieovienne hanno cir- 
ca due piedi dieci pollici di lunghezza dall' 
eflremìtà del grifo fino all'origine della co- 
da- , eh' è lunga dodici in tredici pollici ; il 
loro pefo è di fetrama in- cttanra libbre: li 
farìcovienna iomiglia alla lor.tra terrefiro 
nella forma del corpo, iì quale foltanto 
più groifo in ogni fenfo; amendue hanno i 
piedi di dietra più vicini all'ano che gli al- 
tri quadrupedi; le orecchie fono diritte, co- 
niche e coperte di peli , come negli orfi mi- 
Tini, lunghe quafi un pollice e altrettanto 
larghe, e difeofie l'una dall'altra forfè cin- 
que pollici; gli occhj e le palpebre fono mo>- 
to 
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to famiglienti a quelli deila lepre, e fono 
a un di preflo della medeiìma grandezza,- il 
colore dell' iride è vario ne' divedi indivi- 
dui, bruno negli uni, nericcio in altri: etr- 
vi una membrana iti grand' angolo di cialche- 
dun occhio, come negli orfi marini che ba- 
ila a coprite l'occhio fot per meta; le nari- 
pi fono neriffime, rigate, e fpelate; e le 
labbra fono di grettezza a un dipi fiio ugua- 
le a qu;ile dtila foca comune; l'apertura 
della bocca è mediocre, non avendo che due 
pollici e tre linee di lunghezza dalia punta 
de! grifo fino all'angolo; la mandibola fu- 
periore fporge d'un mezzo pollice fulla infe- 
riore ; amsndue fono guarnite di mofiacchi 
bianchi .volti abbatto, ed i cui peli irti han-. 
no tre pollici di lunghezza a lato degli an- 
goli della bocca e un folo pollice preflo alle 
narici ; la mandibola fuperiore è armata di 
quattordici denti; ha v verte al principio quat- 
tro incifori, acutiflìmi e lunghi duelinee ; in 
feguitq uno canino d'ambi i Iati di figura 
conica alquanto incurvato all' indietro, e 
circa un pollice lungo; dopo i canini ven- 
gono quattro molari d' ambi i lati , che fono 
larg'.ii e grotti, fopra tutto quelli del fondo 
e\ quelli ultimi demi fono moltiflìmo acconci 
a fpezzare le chiocciole e triturare i cro- 
fìacei . 

Nella mandibola inferiore il numero de' 
denti d'ordinario è di lèdici : ha v vene al 
principio come nella mandibola fuperiore 
quat- 
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quattro incitivi e due canini ; qucfìi uliim! 
non hanno che otto linee circa di lunghez- 
za ; ma vi fono cinque demi molari à' amen- 
due le parti, de' quali gli ultimi due fono 
fituati nelle fauci : quindi il numero totale 
de' denti della faricovienna è comunemente 
di trenta; nondimeno iìccome vi ha degf in- 
dividui , i quali hanno eziandio cinque den- 
ti molari d'ambì i lati della mandibola lu- 
pe rio re , trovati che il numero dei denti è 
alcuna volta di trentadae ; la lingua dalla 
inferzione fino alla efiremità è lunga tre pol- 
lici e tre linee, e larga non più d'un mez- 
zo pollice ; efla è guarnita di papille , ed 
un poco forcuta all' effremkà . 

I piedi tanto d'avanti che di dietro fono 
coperti di pelo fin preffo all' ugne , e nòti 
fono punto impegnati nella pelle, fono via- 
bili ed eternati come quelli de' quadrupedi 
terreftri; in guifa che la faricovienna può 
camminare e correre, avvegnaché molto len- 
tamente; quelli d'avanti non tanno che un- 
dici o dodici pollici d; lunghezza, e fona 
più corti di quelli di dietro, che ne hanno 
quattordici o quindici ; il perchè quefi' ani- 
male « più elevato nel corpo dì dietro , e '1 
fuo dorfo fembra qjafi fatto a volta ; i piedi 
d'avanti famigliano altres: nelt'usne aquelli 
de' gatti, e fi diverfmcano da quelli della 
lontra rerreflre in queRo, eh' eglino fonocon- 
giunti pel mezzo d'una membrana vefiita di 
pelo; "la pianta del piede, eh' è bruna, con 
tu- 
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tubercoli al difetto , e rotonda e divifa in 
cinque dita: le due di mezzo fono un pò più 
lunghe delie altre, e l'.ÌDterao è alquanto piti 
corto dell' eflerno ; quelle irgne adunche de' 
piedi d'avanti fervono a difiaccare le con- 
chiglie dagli (cogli ; i piedi di dietro hanno 
altres'i cinque dita , che fono ùmilmente uni- 
te da una membrana vellutata, e hanno la 
forma di quelle degli uccelli palmipedi ; il 
tarfo, il metatarfo e le dita di codcfti piedi 
dì dietro fono molto più lunghi e più larghi 
che quelli de' piedi aoterìori : le ugne fono 
acute, ma molto corte, il dito efierno ì; 
alquanto più lungo degli altri , che vanno 
fucceffi famente degradando , e la pelle della 
pianta ài codefti piedi di dietro e altresì di 
color bruno o nero come ne' piedi d'avanti. 

La coda è affatto limile a quelladellalon- 
tra di terra, cioè piatta fopra e lotto; fol- 
tanto è alquanto più corta a proporzione del 
corpo; e0a è coperta d'una pellegroifa guar- 
nita di peli morbidilfimi e (bruma menta fitti . 

La verga dei mafehio è chhifa in una 
guaina folto la pelle; e l' orifìcio di codella 
guaina è pollo a un terzo della longitudine 
del corpo; codefla verga lunga forfè otto 
pollici contiene un offo che ne ha fisi; i 
tefticoli non fono cliiulì in una borfa , ma 
foltanto coperti della pelle comune; la vul- 
va della femmina è afiài grande, e fttuati 
un pollice fotto all'ano. 
Dobbiamo offervare. che l'animale indica- 
lo 
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to del Sig. Kracheninnikow {a) fotto il no- 
me di cafior-marino , potrebbe per avventu- 
ra etere lo fleffo che la farìcovienna , ben- 
ché ei Io dica cosi grande come il gatta-ma- 
rino , eh' è l' orfo marino ; perocché havvi 
delle {aricovienne molto più grandi che quel- 
le , di cui abbiati! date le dimenfìoni feguen- 
do il Sig. Steller; e fé ne fono vedute alla 
Gujana ed al Brafile delle molto più groffa 
che quelle del Kamtfchatka; d'altronde e' 
pare dall'indicazione medefima del Sig. Kra- 
cheninniko'w che il fuo cafloro-marinoabbia. 
le flette abitudini che la farìcovienna , che 
porta il pome di lobr o caftan preifo i Rulli 
<H Siberia. Il Signor Steller, che ha foggior- 
nato sì lungo tempo ne' tratti marittimi del 
Kamtfchatka, e ne ha deferitto tutti gli ani- 
mali non fa pure cenno di quefio cafioro- 
marino graffo come l'orfo marino, e vi è 
tutta la probabilità che il Sig. Kracheninni- 
kefr ne abbia parlato Copra relazioni forfè 
efagerate . Si può aggiugnere a quefle pro- 
ve le induzioni che fi poffono dedurre dal 
rifultato delle otervazioni di diuerfi Viag- 
giatori al Kamtfchatka, la cui ricapitolazio- 
ne ritrovali al Tom. XIX. pag. jffj. ds* 
Viag- 



(*) Hilloire girale desVoyagw Tom. XIX. 
pag. s6q. 
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Viaggi . ove iì legge ,, che le pelli de caflo- 
ri-marini Tono d' un profitto confi de rab ile 
per la Ruffa, che li Kamtfchatdali poflbno 
con elle pelli comperare da Cofacchi quanto 
e ad eflì neceffario , e che i Cofacchi com- 
merciano codefle pelliccie con altri generi 
co' mercatanti Rudi, i quali guadagnano mol- 
to nello fmercio , che ne fanno alla China, 
e che il tempo della caccia de' cafìon-mari- 
ni e il più favorevole per levare i tributi ; 
perocché i Kamtichatdali danno un cafloro 
per una volpe od uno zibellino , benché elfo 
iij di valore almeno cinque volte maggiore , 
e vendali novanta rubli ec. " Ben fi vede 
che tuttoeiò fi riferifee alla faricovienna ' 
ed havvi ogni probabilità che Kracheninni- 
kovv fiafi ingannato quando diflè che il ca- 
fìoro-marino era così come il fuo gatto-mari- 
no , cioè , l' orfo-marino . 

Del rimanente la faricovienna che chia* 
mafi bobr o caftan in lingua Ruffa, e appeU 
lata kaifon in lingua Kamtfchadala , fola- 
ga preffo i Koriachi , e rakkon prelfo i Ku- 
rili. 

Io debbo foggiungere che avendo ricevu- 
to dalla Buìana nuove informazioni al pro- 
pofito delle faricovienne d'America, fembra 
eh' effe variino affai nella grandezza e nel 
colore; la fpecie n"e comune falle colle baf- 
fe, e alle foci de' gran fiumi dell'America 
meridionale ■ 

La loro pelle è grolTiffima e 'l loro pelo 
c d' 
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è d'ordinario d'un grigio, or più or meno 
carico, ed alcuna volta argentato; il l'oro 
grido forma un fuono rauco : codefii anima- 
li vanno attruppati , e frequentano le baflu- 
re inondate , nuotano colla celia fuori dell' 
acqua, e foventea bocca fpalancaca; alcuna 
volta anche in luogo di fuggire circondano 
in gran numero un barchetto mettendo gri- 
da; è cofa agevole di ucciderne molti: del 
reflo diceiì, che difficilmente pigliali una fa - 
ricovienna nell'acqua, anche dopo d'averla 
uccifa perchè fi lafcia andare al fondo allor- 
ché lì fente ferita, e invano fi liarebbe ad 
afpettare il momento eh' effa ricompari (Te a 
fior d'acqua, foprattuto s'è un'acqua cor- 
rente che la poffa trafportare altrove. 

Li jaguari o cugari fanno loro la guerra, 
e non lafciano di portarne via e mangiarne 
molte; fianno effi ad appoflarle, e quando 
paffa una faricovienna, vi fi fcagliano fopra, 
la infeguono al fondo dell'acqua, ve 1' ucci- 
dono , e trafportanla pofeia a terra per di- 
voracela. 

Noi abbiamo detto, fu la teilimonianza 
del Sig. de la Borde che a Cajenna vi fono 
tre fpecie di lontre di differenti flima gran- 
dezza f le due più grandi di codefie lontre 
hanno l'apparenza di faricovienne , e fi 
raflbmij-liano tanto nella forma, che fi può 
lenza difficoltà metterle in una fola e roe- 
defima fpecie; tanto più che vuoili riflette- 
re cerne un fatto generale che la faricovien- 
n» 

, ... ■ <% .-. : i 
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na come il jaguaro e più altri animali delle 
legioni quali deferte, fono più piccoli ne' 
luoghi vicino all'abitato che nelle terre in- 
teriori , poiché vengono uccifi più giovani, 
ne loro fi dà il tempo di giungere a com- 
piuta crefcita. 
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